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Carabinieri nel luogo in cui è stata trovata la bomba con timer sul Duomo di Milano. 


MILANO Torna la paura a Mi- 
lano dopo l'ennesimo atten- 
tato-bomba al Duomo. L’or- 
digno, piazzato sul terrazzo 
panoramico era programma- 
to.con un timer e nascosto 
in una borsa-frigo: doveva 
esploedre alle tre di notte. 
La bomba è stata ritrovata 
ieri mattina dagli addetti al 
controllo e conteneva un chi- 
logrammo di polvere da ca- 
va in un contenitore per ali- 
menti, 

Per il procuratore della 
repubblica di Milano Gerar- 
do D'Ambrosio, si tratta di 
un fatto inquietante perchè 
si inserisce in una campa- 
gna elettorale che ha assun- 
to toni abbastanza aspri. 

Il cardinale del capoluogo 
lombardo, Carlo Maria Mar- 
tini, ha parlato di un gesto 


‘Accuse tra i poli di oscure manovre. Amato convoca De Gennaro 


che offende chi cerca la pa- 
ce. E anche secondo il pre- 
fetto è un fatto grave che 
non va per nulla sottovalu- 
tato. E il fatto che sia stato 
compiuto al Duomo ricorda 
il ritrovamento di due botti- 

lie incendiare alla basilica 

i Sant'Ambrogio. 

Sul fatto il presidente del 
Consiglio Amato ha avuto 
un incontro con il capo del- 
la polizia De Gennaro. 

; ta bomba non esplosa è 
rapidamente diventata 
un'arma nell’arena politica. 
Centrodestra e centrosini- 
stra se la sono infatti rilan- 
ciata per tutta la giornata 
cercando di deporla ognuno 
nell’orto dell’avversario e di 
Vestire i panni dele vittime 
predestinate. 
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Tra Roma, Milano e Teramo tre diversi tipi di relazioni sentimentali e d'affari finiscono per approdare tutti al medesimo sanguinoso epilogo 


| Sei vittime in una terribile serie di omicidi-suicidi 


ROMA Sei vittime per tre casi di omicidio-suicidio 

a poche ore di distanza l’uno dall’altro. E’ una 

drammatica sequenza di morte quella che si è 

sviluppata tra domenica notte e le 9,30 di ieri 
| mattina a Milano, Roma e Teramo. 

Protagonisti tre uomini che, per motivi passio- 
nali o economici, hanno deciso di trasformarsi 
in assassini, uccidendosi subito dopo. 

La sequenza che comincia domenica sera ver- 
so le 28 nel quartiere Lacchiarella di Milano, 


2 PROTESTA 


i 


193241 


Latte a volontà davanti al Senato 


ROMA Tremila litri di latte rovesciati davanti al Senato. 
È stato un blitz quello compiuto ieri mattina da un 
gruppo di allevatori del Nord Italia aderenti ai Cobas. 
La protesta dei produttori è contro il governo che 
accetta i «falsi dati» forniti dall’agenzia europea. 
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estrema periferia sud della città, dove una guar- 
dia giurata di 30 anni, Marco Di Nuzzo, ha ucci- 
so con la pistola d'ordinanza l'ex fidanzata, Bar- ‘ 
bara Curdi, di 24. 
Il secondo omicidio-suicidio è accaduto invece 
ieri mattina alle 9,80 alla periferia della capita- 
le. Roberto Riccobello, 61 anni, titolare di una 
ditta di mobili per computer ha ucciso al termi- 
ne di un violento litigio l'ex socio, Gabriele San- 
guigni, 41 anni, con tre colpi di pistola. L'ultimo 


Dopo.il bollo auto e i versamenti via Internet, il governo cerca di combattere le file attraverso lo «sportello» più popolare 


Anche Ici, multe e canone Rai dal tabaccaio 


colpo, Riccobello lo ha riservato per se stesso: Al- 
l'origine della tragedia divergenze economiche. 
Infine ad Atri, in provincia di Teramo,un uo- 


mo di 52 ann ha ucciso l’ex convivente di 37 per 


poi suicidarsi. I due si erano dati appuntamen- 
to per un ultimo chiarimento, ma la discussione 
è presto degenerata in un litigio e l’uomo le ha 
sparato uccidendola sparandosi poi a sua volta. 
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Torna la paura a Milano con l’ordigno pronto a esplodere fitfovatò s Ila chiesa in pieno centro | La misteriosa avventura del cinquantenne Claudio Angelica 


m__ 


Duomo, bomba di'polemiche Lo cercano a Trieste, 


lo ritrovano sull'Etna 


TRIESTE Scompare misterio- 
samente da Trieste una set- 
timana fa e ricompare al- 
trettanto misteriosamente 
in un rifugio sull’Etna. Poi 
anche da lì «sparisce» e lo 
ritrovano ieri a mezzogior- 
no in ‘una spaccatura lavi- 
ca, nei pressi di un cratere 
minore del vulcano. E° l’in- 
credibile avventura di Clau- 
dio Angelica, 50 anni, rico- 
verato all'ospedale Canniz- 
zaro di Catania. Le sue con- 
dizioni non sono gravi. La 
notte passata all’addiaccio 
gli ha causato un leggero 
stato di ipotermia. Ma co- 
me e perchè sia arrvato in 
Sicilia quando lo stavano 
cercando a Trieste, rimane 
un mistero. 

«Volevo fare solo una bre- 
ve escursione ma poi è cala- 
ta la nebbia ed ho perso 
l'orientamento», ha raccon- 
tato Claudio Angelica ieri 
pomeriggio. «Quando mi so- 
no accorto che ero arrivato 
a 2800 metri di quota vole- 
vo tornare ma era già cala- 
ta la sera. Ho scavato un 
buco sotto una pietra e ci 
ho passato la notte». 

Angelica ha detto poi di 
essere andato in Sicilia per 
un normale viaggio e di ave- 
re deciso di fare un'escursio- 
ne sull'Etna, ma non ha in- 
vece voluto spiegare il moti- 
vo che lo ha indotto ad al- 
lontanarsi da Trieste senza 
avvisare la famiglia. 

@ In Trieste 


Corrado Barbacini 


Madre della «Plaza de Mayo» 
fermata in piazza della Borsa 


Mama Hebe guarda dal portone della Questura. 


TRIESTE Hebe Maria Pastor de Bonafimi, leader dell'asso- 
ciazione delle Madri di Plaza de Mayo di Buenos Aires, 
è stata fermata dalla polizia per un controllo documen- 
tiin piazza della Borsa a Trieste, trattenuta in Questu- 
ra per un paio d' ore e alfine rilasciata dopo gli intever- 
venti di di aveva organizzato la manifestazione. 

Mama Hebe — com'è conosciuta in tutto il mondo — 
era stata appena ricevuta in Municipio dall'assessore 
alle Politiche sociali, al quale aveva ilacuata il I 
to realizzato a Buenos Aires dalle Madri della Plaza de 
Mayo per i giovani senza mezzi di sostentamento, All' 
uscita è stata bloccata da agenti in divisa che le hanno 
chiesto i documenti. Le persone che erano con lei han- 
no spiegato di agenti di chi si trattava ma questi han- 
no risposto che era un normale controllo prenatalizio 
dirigersi verso la Questura trattendo i documenti. 


® In Trieste 


Letteratura 


Morto a 86 anni 
a Firenze 


Un nuovo allarme pensioni, mentre la Ue invita a ridurre il 
IN CRONACA x 


ROMA Non solo bollo auto, 
ma anche multe, Ici e cano- 
ne Rai, forse anche l’Irpef. 
Il fisco punta a un futuro 
senza-code. Così, dopo aver 
reso possibili i versamenti 
via Internet, punta ora su 
uno «sportello» ancora più 
popolare: il bancone del ta- 
baccaio. L'obiet- 
tivo è quello di 


del fai da te con un pizzico 
di spregiudicatezza. «Rispar- 
mio mordi e fuggi» lo ha defi- 
nito l'ultimo rapporto Bnl- 
Centro Einaudi, presentato 
ieri a Roma. 

E nel 2001 l'Inps potreb- 
be erogare quasi 800.000 
pensioni in più rispetto al 
2000. È quanto 
prevede il bi- 


estendere ad al- | rap: Hp lancio di previ- 
tri tributi, già L'italiano sempre più sione. Nell'an- 
nel 2001, l'espe- attirato dal mercato no la spesa Hue: 
cedo Poca nana, Un fidate depae do 
E, per comincia- © che porta al «risparmio gere i 224 mila 
re, si pagherà reli e fuooi miliardi con un 
dal. tabaccaio MON e fuggi» aumento del 


anche il canone 
Rai. Ad annun- 
ciare la novità è stato il mi- 
nistro delle Finanze, Otta- 
viano Del Turco. 

Questo mentre l'italiano è 
sempre più attirato dal mer- 


cato azionario, nazionale e 


internazionale. Sceglie la 
formula più conveniente di 
previdenza integrativa se- 
tacciando le offerte presenti 
sul mercato. E si fida anco- 
ra della banca. È il trionfo 


5,1% sul 2000 
pari a quasi 11 
mila miliardi. Mentre la Ue 
chiede di sfruttare la fase di 
espansione economica per ri- 
durre il debito pubblico «a 
ritmi più rapidi» e tagliare 
la spesa per interessi, crean- 
do risorse per affrontare il 
forte impatto dell'invecchia- 
mento della popolazione sui 
sistemi previdenziali. 
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@ In Cultura 


Direttive del Comitato per le biotecnologie. Oggi a Bruxelles la decisione (contestata) sulle viti transgeniche 


Via al trapianti tra animali e uomo 


ROMA Il Comitato nazionale per le biotecnologie e la biosicu- 
rezza apre alla ricerca sui trapianti animali-uomo e stende 
le linee guida per la sperimentazione clinica. E° questo uno 
dei punti principali previsti dal piano, presentato ieri a Pa- 
lazzo Chigi, per lo sviluppo pubblico e privato del biotech 
italiano. Il documento, che sarà presto portato all'attenzio- 
ne del governo e del Parlamento, è stato preparato d’inte- 
sa con il comitato sulla bioetica ed è il frutto di un lungo 
confronto tra tutti i soggetti interessati, a vario titolo, al di- 
battito sulle nuove frontiere dell’innovazione tecnologica. 
Il piano predisposto è uno dei molti documenti con i quali 
gli esperti della presidenza del Consiglio stanno cercando 
di mettere regole e limiti nel Far West internazionale del- 
la biotecnologia. Ma anche di individuare — abbandonan- 
do i dibattiti generici e i no incondizionati — quelle appli- 
cazioni scientifiche ritenute «utili». Uno dei campi «utili» 
sui quali l’Italia dovrebbe puntare la ricerca «per giocare 
da protagonista e non rimanere sempre spettatore» sareb- 
be appunto, secondo le indicazioni del comitato, quello dei 
trapianti animali-uomo: anche e non solo per la cronica ca- 


Segui lo sport ogni giorno, in diretta su www.kwsport.com 


renza di organi che c'è nel Paese. Da qui il primo documen- 
to sull’uso di organi, tessuti e cellule non umane per il tra- 
pianto sull’uomo. «Non nascondiamo i rischi e le perplessi- 
tà che accompagnano questa ricerca, ma proprio per que- 
sto — ha detto il professor Leonardo Santi, presidente del 
Comitato biotecnologie — vi è necessità di regole che van- 
no rispettate per la sperimentazione». 

E intanto, da Barolo a Montalcino, da Marsala a Gatti- 
nara, già 40 Comuni hanno aderito all'appello contro il vi- 
no transgenico lanciato da Legambiente e Città del vino. 
Le due associazioni avevano invitato tutte le amministra- 
zioni comunali e, in particolare, le oltre 400 città del vino, 
ad'approvare ordini del giorno per manifestare la contra- 
rietà alla direttiva, all'esame oggi del Consiglio dei mini- 
stri agricoli dell'Ue, che potrebbe dare il via libera alle viti 
transgeniche. «Se sarà confermata - spiegano Legambien- 
te e Città del vino — la decisione rappresenterà un durissi- 
Do colpo, con pesanti ripercussioni economiche per tutto il 
settore», è 
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L'annuncio del ministro Del Turco: per sveltire le pratiche fiscali ci saranno 37.500 nuovi «sportelli» 


Un pacchetto di tasse dal tabaccaio 


IL CASO - 


ROMA Ore contate per trova- 
re una soluzione ai mutui 
usurari. Prima del via alla 
Finanziaria al Senato, il 
ministro del Tesoro Vincen- 
zo Visco deve trovare una 
norma che, tenendo conto 
della sentenza della Corte 
di Cassazione, venga con- 
densata in un emendamen- 
to, Il governo sarebbe del- 
l'idea di considerare «usu- 
rari» e quindi fuori dalla 
legge del’96 e contro l’inte- 
resse dei consumatori tutti 
mutui i cui interessi «al 
momento del. 
l'accensione si- 
ano superiori 


nel futuro ci 
sarà un co- 
stante rialline- 
amento del 
tasso di inte- 
resse per i mu- 
tui a tasso fis- 
so. Insomma, il governo 
vorrebbe mettere per iscrit- 
to una proposta che coste- 
rebbe al sistema bancario 
circa 2500 miliardi. Ma chi 
paga gli interessi usurari 
versati alle banche dal 
giorno successivo alla leg- 
ge del’96 fino al 2000? 
questo punto ci sono stati 
contatti e incontri fino a ie- 
ri sera, senza riuscire ad 
imboccare una via d’usci- 
ta. «Non accettermo nessu- 
na sanatoria» minaccia 
Marco Donzelli, presidente 
del Codacons che, con 


Mutui usurari, rush finale 
Ma l'intesa sembra lontana 


fico tome su: Possibile emendamento (e,;fondsmon 
I oso I 

Finanziaria. Insistono 
i consumatori: «Non 
vogliamo sanatorie» 


l’Adusbef, è sempre stato 
in prima linea, «vogliamo 
10 mila miliardi di restitu- 
zione degli interessi». Una 
delle ipotesi è di pensare a 
una. rinegoziazione auto- 
matica dei tassi che superi- 
no la soglia del 12% o del 
12,5%. Le banche fanno 
pressione per evitare risar- 
cimenti astronomici: il pre- 
sidente della Banca di 

a Cesare Geronzi ha ri- 
cordato che «tutte le volte 
che si prova ad imbrigliare 
l'economia mediante l’im- 
posizione dei 

rezzi, violan- 

lo le sue rego- 


grandi», Jeri 
sera circolava 
voce che 
l’emendamen- 
to potrebbe 
consistere in 
due articoli, 
Nel primo si stabilirebbe il 
principio della non retroat- 
tività della legge sull’usu- 
ra, contraddicendo la sen- 
tenza della Cassazione in 
base alla quale anche i mu- 
tui ad alti tassi precedenti 

al’96 possono essere consi- 
derati usurari, facendo rife- 
rimento al ‘pagamento de- 
gli interessi e non alla sti- 
pula del contratto. Nel se- 
condo articolo verrebbe in- 
trodotto il principio che i 
tassi non possono superare 
il 12% calcolato sulla me- 
dia dei BTP a 25 anni. 


ROMA Non solo bollo auto, 
ma anche tasse giudiziarie, 
Ici e canone Rai. Il fisco pun- 
ta ad un futuro senza-code. 
Così, dopo aver reso possibi- 
li i versamenti via Internet, 
punta ora su uno «sportello» 
ancora più popolare: il ban- 
cone del tabaccaio. L'obietti- 
vo è quello di estendere ad 
altri tributi, già nel 2001, 
l'esperenza positiva del bol- 
lo auto. E, per cominciare, 
si pagherà dal tabaccaio an- 
che il canone Rai. Ad annun- 
ciare la novità è stato lo 
stesso ministro delle Finan- 
ze, Ottaviano Del Turco nel 
corso di un convegno orga- 
nizzato a L'Aquila. «La vec- 
chia normativa ha dimostra- 
to solidità - ha spiegato del 
Turco - ma è ormai supera- 
ta se si pensa a che cosa po- 
tranno essere le tabaccherie 


Inps: in arrivo altri 
800 mila trattamenti, 
11 mila miliardi in più 


ROMA Nel 2001 l'Inps potreb- 
be erogare quasi 800.000 
pensioni în più rispetto al 
2000. E quanto prevede il 
bilancio di previsione dell’ 
Istituto per l'anno prossimo 
secondo il quale î nuovi as- 
segni sarebbero 797 mila a 
fronte dei 609 mila del 
2000 (+30%). Nell'anno la 
spesa previdenziale com- 
plessiva dell'Istituto dovreb- 
be raggiungere i 224 mila 
miliardi con un aumento 
del 5,1% sul 2000 pari a 
quasi 11 mila miliardi in 
più. In totale le pensioni 
Si dall'Inps dovrebbe- 

sforare quota 
15. 341.000. 


nel futuro. Le nuove norme 
disegnano un moderno mo- 
dello di distribuzione, utile 
anche per evitare file in ban- 
che e uffici per pagare, ad 
esempio, tasse e multe». Ma 
in questo nuovo «sportello fi- 
scale» diffuso sul territorio 
non si ‘potranno pagare tut- 
te le imposte: per pagare 
l'Irpef, mentre si acquistano 
le sigarette, bisognerà atten- 
dere. 

37.500 NUOVI SPOR- 
TELLI «Noi siamo pronti», 
afferma il segretario genera- 
le della Fit, la Federazione 
Italiana Tabaccai, Sergio 
Baronci. I tabaccai hanno 


già avviato alcuni confronti 


Romano Prodi (Ue) 


E Bruxelles ne approfitta 
per alzare il tiro: la Ue chie- 
de di sfruttare la fase di 
espansione economica in 
Europa per ridurre il debi- 
to pubblico «a ritmi più ra- 
pidi» e tagliare la spesa per 
interessi, creando risorse 
aggiuntive nei bilanci per 
affrontare il forte impatto 
dell'invecchiamento della 
popolazione sui sistemi pre- 
videnziali. La Commissio- 
ne si rivolge soprattutto ai 


tecnici, sia con il ministero 
delle Finanze, sia con l'An- 
ci. Del resto aumenteranno 
presto, fino a raggiungere 
quota 37.500 nei prossimi 
due anni, i tabaccai muniti 
del terminale del lotto, che 
si utilizza per questi servizi 
telematici di riscossione. La 
disponibilità all'utilizzo dei 
tabaccai per incassare nuo- 
vi tributi arriva anche dal 
ministero dele Finanze. 
CANONE RAI Sarà il 
primo balzello ad inaugura- 
re la nuova stagione di ver- 
samenti dal tabaccaio. «Stia- 
mo aspettando il via libera 
definitivo», ammette Baron- 
ci. Tutte le procedure sono 
già stata espletate e si at- 
tende solo lo schema di con- 
venzione, con il quale si fis- 
serà îl costo del pagamento 
e le procedure del nuovo 


Si comincia dal canone Rai, si passerà alle marche giudiziarie, all'Ici, alle multe 


meccanismo, Il versamento 
del canone Rai è stato già 
sperimentato a Modena. 
MARCHE GIUDIZIA- 
RIE In tabaccheria si pa- 
gheranno presto anche le 
marche giudiziarie, o me- 
glio i cosiddetti contributi 
unificati che si versano per 
fare ricorso alla giustizia. 
La direzione per la riscossio- 
ne delle Finanze è comun- 
que orientata a mettere dei 
limiti: poichè i contributi 
unificati sono in proporzio- 
ne al valore della causa in 
corso, sarà fissato un tetto 
pe i pagamenti dal tabacca- 


Tcl E MULTE L'Ici po- 
trebbe essere la nuova tas- 
sa da versare in tabacche- 
ria. «Il pagamento da noi - 
afferma Baronci - sarebbe 
di una facilità estrema». Ma 


COMPERE 
LE SIGARETTE 


DELLA FERILLI. 


(FISCO, TABACCO 


E IL CALENDBRIO| | RIDUCONO 


(IN ATABACCHINO HO PAGATO 


10 CENERE! ; 


la Fit ha avviato con l'Anci 
anche un confronto sul paga- 
mento delle multe che, in 
via sperimentale, può esse- 
re fatto dal tabaccaio già a 
Roma e Napoli. L'obiettivo è 
quello di estendere la proce- 
dura a tutti i Comuni che lo 
vorranno, seguendo l'esem- 
pio romano. 

BOLLO AUTO E’proprio 


. da questa esperienza che si 


è partiti per progettare 
l'estensione di questa forma 


di pagamento a nuove tas- 
se. I fisultati sono incorag- 
gianti: il 40% dei pagamenti 
VIOLE effettuati dal tabac- 


"IRPEF Sarà improbabile 
che già dal 2001 la «regina» 
della tasse possa essere pa- 

ata tramite i terminali di 

iottomatica, I problemi so- 
no però di tipo tecnico: non 
si tratta infatti di imposte 
predeterminate e, soprattut- 
to, il loro ammontare può es- 
sere notevole. 


Monito di Bruxelles agli Stati membri, come l’Italia, con un alto deficit: tagliate le spese prima S le # 


Ve: meno debiti per pagare le pensioni 


il debito 
112% del 
73% nel 2010 ed al 48% nel 


Paesi con un debito superio- 
re al 100% del Pil (Italia, 
Belgio, Grecia) in un nuovo 
rapporto sulle finanze pub- 
bliche che sarà discusso gio: 
vedì. 

Secondo la Ue, i tagli fi- 
scali - specialmente nei Pae- 
sî fortemente indebitati - de- 
vono essere adeguatamente 
compensati da interventi 
sulla spesa e dalla riduzio- 
ne accelerata dello stock di 
debito. Il forte aumento de- 
gli ultrasessantacinquenni 
nell'Ue e la conseguente im- 
pennata della spesa pensio- 
nistica e sanitaria «pongo- 
no uri considerevole rischio 
per la sostenibilità delle fi- 


I rapporto Bal: Centro Einaudi descrive Ti nuovo investitore «mordi e st che non disdegna le operazioni «ON line» 


Cambia il risparmiatore, trionfa il «fai da ten 


Pugge dai Bot però non dimentica il «mattone». Ma cala il reddito disponibile 


Generali: a marzo 
Lazard aspetta 
l'offerta Mediobanca 


PARIGI Lazard si attende 
entro il prossimo marzo 
un'offerta di Medioban- 
ca sul 3,9% delle Genera- 
li detenuto dalla banca 
francese tramite Eura- 
lux. Lo ha indicato Mi- 
chel David-Weil, nume- 
ro uno di Lazard. In ba- 
se all'accordo annuncia- 
to dalle due banche un 
mese fa e che pone al 30 
giugno 2001 la scadenza 
i tale diritto di acqui- 
sto. E Lazard dovrebbe 
ottenere una plusvalen- 
za compresa tra 4,3 e 
5,8 miliardi di franchi. 
Intanto è in dirittura 
d'arrivo la cessione della 
quota detenuta da Gene- 
rali in Fondiaria (5,8%). 
Lo ha fatto capire il pre- 
sidente della compagnia 
fiorentina Alberto Pecci. 
«Sarà una fiduciaria - 
ha spiegato Pecci - ad ac- 
quistare l'intera quota» 
ed agirà «per conto di un 
gruppo di imprenditori 
non necessariamente 
dell'area fiorentina». An- 
che l'amministratore de- 
legato Roberto Gavazzi 
ha confermato che «il no- 
do si scioglierà presto». 
Dal canto loro le Genera- 
li cederanno la propria 
uota di Fondiaria 
6,56%) entro la fine dell' 
anno, rispettando gli im- 
DEEGl assunti con l'Ue 
opo l'acquisizione dell' 
Ina. Lo ha ribadito il pre- 
sidente delle Generali, 
Alfonso Desiata. «Abbia: 
mo un unico impegno, 
uello con Bruxelles - ha 
etto Desiata - e lo ri- 
arasesenon Per quanto 
arda il destinatario 
de ‘pacchetto azionario 
Desiata si è limitato a 
affermare che: «So che 
c'è un gruppo di amici di 
Pecci interessato ‘alla no- 
stra quota», precisando 
di «non essere molto in- 
formato». 


Olivetti ricapitalizza 
Ma Piazza Affari 
non gradisce 


MILANO Z/ consiglio di am- 
ministrazione di Olivetti 
ha deliberato un aumen- 
to di capitale con war- 
rant e un prestito obbliga- 
zionario convertibile. 
L'operazione ha un valo- 
re di quasi 5.000 miliar- 
di di nani L'offerta sarà 
assistita da un garanzia 
promossa e diretta da Me- 
diobanca e Lehman. 
L'operazione sarà esegui- 
ta presumibilmente da 
febbraio. Il «cda» Olivetti 
prevede inoltre per la ca- 
pogruppo, a chiusura 
dell'esercizio 2000, un uti- 
le di circa 1.600 miliardi 
di lire. Sono state confer- 
mate anche le previsioni 
per il bilancio consolida- 
to, con la stima di un ri- 
sultato sostanzialmente 
în pareggio prima Fai 
ammortamento  dell'av- 
viamento di consolida- 
mento per l'acquisizione 
di Telecom Italia. Sulla 
base del forte utile, il con- 
siglio ha proposto la di- 
stribuzione di un dividen- 
do in linea con quello dell' 
anno precedente. Ma il ri- 
corso al mercato per repe- 
rire mezzi freschi non pia- 
ce alla Borsa, che boccia 
sonoramente  l'operazio- 
ne. I titoli di Ivrea sono 
stati travolti dalle vendi- 
te: sospese al ribasso a 
mezz'ora dalla chiusura 
Olivetti e Tecnost sono 
tornate agli scambi negli 
ultimi istanti della sedu- 
ta per chiudere in calo ri- 
spettivamente del 9,19% e 

el 10,36%. Nella reazio- 
ne anche emotiva della 
Borsa pesano almeno due 
fattori: il consueto sfavo- 
re per operazioni che por- 
tano a una diluizione de- 
gli utili e il malumore per 
una decisione considera- 
ta inopportuna, vista la 
minor propensione degli 
investitori a finanziare i 
gruppi delle tlc. 


Piano Alitalia: 
un partner Usa, 
utile già nel 2001 


ROMA Senza un alleato 
europeo, ma cercando 
una più forte partner- 
ship in Usa, l'Alitalia do- 
vrà far ritornare il pro- 
Bro bilancio in nero dal 
001. Sono questi alcuni 
dei punti intorno ai qua- 
li ruota il nuovo piano in- 
dustriale di Alitalia che 
il Consiglio di ammini- 
strazione della compa- 
gnia sta esaminando. Il 
piano prevede anche in- 
vestimenti nella flotta 
nei limiti di una copertu- 
ra con l'autofinanzia- 
mento. Ogni decisione 
circa l'alleato viene dun- 
[ue rimandata alla fine 
i tale progetto, nel 
2004. Nel 2004 Alitalia, 
secondo il piano presen- 
tato al «cda» dall'ammi- 
nistratore delegato Do- 
menico Cempella, realiz- 
zerà un Roe del 10%. Se- 
condo le previsioni, l'uti- 
le della com) ‘a torne- 
rà già dal on con 18 
Sa Alla fine del 
piano Alitalia dovrà co- 
munque realizzare utili 
er 375 miliardi di lire. 
‘attività di trasporto, 
attraverso Alitalia Te- 
am e Alitalia Express, ri- 
tono i passeggeri di 
înea e i passeggeri re- 
gionali, mentre per il 
cargo e il volo charter ci 
saranno delle società au- 
tonome. Gli altri busi- 
ness saranno sviluppati 
con società: Alitalia STE 
port per II 
manutenzione e l'e-busi- 
ness, Il piano 2000-2004 
di Alitalia prevede un 
forte miglioramento del- 
la produttività delle ri- 
sorse umane con una cre- 
scita di personale per 
tremila unità. In partico- 
lare, crescerà del 6,8% il 
personale navigante tec- 
nico, contro un aumento 
degli aerei pari al 21% 
circa. 


ROMA Compra azioni italia- 
ne e internazionali. Sceglie 
la formula più conveniente 
di previdenza integrativa 
setacciando le offerte pre- 
senti sul mercato. E si fida 
ancora della banca (ma all' 
occorrenza imbocca con de- 
cisione la via della mobili- 
tà), E il trionfo del fai da te 
con un pizzico di spregiudi- 
catezza. «Risparmio mordi 
e fuggi» lo ha definito l'ulti- 
mo rapporto Bnl-Centro Ei- 
naudi, presentato ieri a Ro- 
ma da Davide Croff, ammi- 
nistratore delegato della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro, e dai coordinatori Giu- 
seppe Russo e Mario Vallet- 
ta. La ricerca fotografa pre- 
gi, difetti e velleità del ri- 
sparmiatore italiano soffer- 
mandosi in particolare sul 
rapporto con le 
banche e sull' 
analisi dei fon- 


(76 famiglie italiane su 100 
sono proprietarie della ca- 
sa in cui abitano). E sono 
anche aumentati gli investi 
menti per le seconde case 
destinate alle vacanze. 

In questo scenario il si- 
stema creditizio è pronto a 
giocare le sue carte. «Le 
banche dovranno rinnovare 
i prodotti, fidelizzare il ri- 
sparmiatore, trasformare i 
servizi in soluzioni integra- 
te per soddisfare le esigen- 
ze della clientela» ha spie- 
gato Davide Croff. 

I RISCHI La ricerca ha 
rilevato un forte calo dei 
rendimenti dei titoli aziona- 
ri che nell'ultimo anno si so- 
no attestati ad uno strimin- 
zito 3,8%. Ma non è soltan- 
to la volatilità dei mercati 
a confondere gli italiani. 
Nell'insieme si 
riesce a rispar- 
miare il 12,4% 


di pi Cresce la quota del i con- 

a î An tali. tro Wu c15 di 
FOGLIO Nel azionana italiana qualche anno 
Duemila le ob- e straniera detenuta © fa. È aumenta- 


bligazioni si so- 
no confermate 
al primo posto 
nella mappa 
degli impieghi 
con il 27% del 
capitale investito (ma l'inte- 
resse per i titoli di Stato ha 
ceduto terreno alle emissio- 
ni più redditizie delle socie- 
tà). E cresciuta la quota im- 
piegata nelle azioni - italia- 
ne e straniere - possedute 
da sette milioni di italiani. 
I fondi comuni si sono con- 
solidati mentre il 15% degli 
utenti ha preferito mante- 
nere la liquidità nei conti 
correnti bancari. E si è regi- 
strata una fuga in massa 
dai titoli di Stato. 

Soltanto un possessore 
su tre ha rinnovato Bot, 
Cct e Bpt per un dato com- 
plessivo del 17% sul totale. 
Fra nuovi strumenti e nuo- 
vi mercati i risparmiatori 
hanno acquisito una virtù: 
diversificare l'investimen- 
to. Senza rinnegare la tradi- 
zione. Il mattone è ancora 
considerato un buon affare 


da italiani. Parola 
d'ordine: diversificare 


to però il nume- 
ro delle perso- 
ne che non rie- 
sce a mettere 
da parte un pò 

denaro 
(43%). Bechs si fanno me- 
no economie? I motivi sono 
diversi. «Si diffonde un mo- 
dello di consumo all'ameri- 
cana» hanno risposto gli 
esperti. Si tende, pericolosa- 
mente, a sopravvalutare le 
prestazioni pensionistiche 
che matureranno nel futu- 
ro. Ma, soprattutto, si sono 
ridotte le fonti di reddito 
per le famiglie. 

ON LINE Internet abbat- 
te tutte le frontiere. Il ri- 
sparmiatore si trasforma 
in trader grazie ad una 
massiccia offerta di servizi 
bancari e finanziari on li- 
ne, E gestisce in prima per- 
sona le sue finanze con la 
speranza di facili guadagni 
spesso pagate a caro prez- 
zo. Secondo il rapporto Bnl- 
Centro Einaudi il 5,7% di 
chi ha un conto corrente 


bancario effettua operazio-. 


ni finanziarie on line. 


nanze pubbliche di molti 
Stati membri nel lungo ter- 
mine». Le riduzioni delle 
tasse sono în generale ben- 
venute, ma non devono av- 
venire a scapito della disci- 
plina di bilancio. «Gli Stati 
membri - sottolinea il rap- 
porto - il cui debito resta vi- 
cino o superiore al 100% 
del Pil dovrebbero dare 
priorità alla sua riduzione 
prima di contemplare tagli 
fiscali di larga scala». 

Il caso dell'Italia è uno 
dei più significativi: se 
l'obiettivo di bilancio previ- 
sto per il 2003 (sostanziale 
pareggio) fosse mantenuto 


| per un periodo prolungato, 


© LA BOLLETTA poco 
Da 15 anni non arrivava una mazzata così: 53 mila miliardi (+77%) 


Caro greggio, un vero salasso 
Ma la benzina scenderà ancora 


‘tuale di 


asserebbe dal 
il nel 2000 al 


2020. La spesa per interessi 
risulterebbe inferiore all'at- 
uasi 2 punti per- 
centuali di Pil nel 2010 e di 
3,2 punti nel 2020. I rispar- 
mi sul fronte degli interessi 
- osserva il documento - «co- 
prirebbero parzialmente gli 
oneri aggiuntivi di bilan- 
cio» legati alla bomba ad 
orologeria demografica. 
Inoltre - è l'accento preoccu- 
pato di Bruxelles - in Italia 
c'è ancora un alto grado di 
incertezza sulle future rifor- 
me. Nessun intervento è sta- 
to varato nel 1999 e nel 
2000: all'inizio del 2001 è 


previsto un riesame e una 
revisione dei parametri del 
sistema». Le proiezioni Eu- 
rostat contenute nel di 
mento indicano che la po; 

lazione italiana sceni Do 
dagli attuali 57,6 milioni 
ai 48 milioni del 2050, Il 
rapporto fra le persone di ol- 
tre 65 anni e la popolazione 
in età lavorativa è già oggi 
in Italia ai livelli più eleva- 
ti nell'Ue (circa il 30%) ed è 
destinato ad incrementarsi 
di ben 40 punti percentuali 
nei prossimi 50 anni. * 

«E noi la riforma delle 
pensioni la faremo nel 
2001»: replica a distanza il 
ministro dell'Industria En- 
rico Letta. 
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| andamento delle bollette eriergetiohe 6 
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La bolletta energetica più cara degli ultimi 15 anni 


A far lievitare il costo sostenuto per l'acquisto delle fonti di energia, il caro petrolio e 
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ANSA-CENTIMETRI 


ROMA E un vero e FIORE) re- 
cord: da 15 anni la bolletta 
energetica non era così sa- 
lata. Non siamo ai livelli 
del 1985, quando si erano 
spesi ben 72.070 miliardi, 
ma la spesa per petrolio e 
derivati ha quest'anno un 
DI di tutto rispetto: secon- 
lo il preconsuntivo dell 
Unione petrolifera è schiz- 
zata infatti a 53.000 miliar- 
di (+77%), circa 23mila in 
Do dell'anno scorso. Colpa 
lel caro petrolio. 

Solo per l'oro nero paghe- 
Temo quest'anno 36mila mi- 
liardi, il doppio dell'anno 
scorso. Il prezzo del greggio 
a tonnellata è salito dalle 
231mila lire del '99 ad una 
media, pe. il 2000, di 
430mila lire. Il Fisco quest' 
anno incasserà ben 65mila 
miliardi dalla vendita dei 
prodotti petroliferi. Secon- 
do l'Unione petrolifera ita- 
liana la pressione fiscale 
sui prodotti petroliferi è in- 
fatti aumentata del 4,5% 
nel 2000 e farà incassare al- 
lo Stato 2.800 miliardi in 
più dello scorso anno nono- 
stante il bonus fiscale. In 
termini di accisa, il Fisco 

‘uadagnerà 46 mila miliar- 
i di lire, mentre dall'Iva 
sui prodotti petroliferi l'in- 
casso previsto è di 19 mila 


miliardi. E a far lievitare il 
costo delle fonti d'energia 
dai 29.600 miliardi del ‘99 
ai 53 mila previsti per 
quest'anno ha contribuito 
anche il gas, La spesa per 
il metano dovrebbe atte- 
starsi intorno ai 12.500 mi- 
liardi. 


Intanto la pressione fiscale 
sui prodotti petroliferi 

è aumentata: secondo 
l'Upi, lo Stato incasserà 
2800 miliardi in più 


Ma se ora sono dolori, il 
futuro sembra prospettarsi 
più sereno. I consumi degli 
italiani sono in netta cresci- 
ta. Durante il periodo nata- 
lizio sono saliti del 30% toc- 
cando il massimo degli utili 
10 anni. Per il ministro 
dell'industria Enrico Letta, 
il buon andamento della no- 
stra economia è il frutto di 
«alcuni anni di scelte econo- 
miche azzeccate». L'accop- 
piata tra euro in recupero e 
greggio stabile potrebbe, se- 
condo Letta, togliere il «fre- 
no a mano» che ha rallenta- 


* dovesse oscillare ai livelli 


to la nostra ripresa econo- 
mica. Per il prossimo anno 
l'Unione Petrolifera preve- 
de due scenari: se il greggio 


attuali ed il dollaro atte- 
starsi intorno alle 2.100 li- 
re la fattura petrolifera sa- 
rà più bassa di circa 3.200 
miliardi. E se invece il cam- 
bio euro-dollaro dovesse ri- 
portarsi sui livelli di pari- 
tà, la bolletta 2001 potreb- 
be essere ancora più legge- 
ra, fino a ridursi di circa un 
quarto. 

E gli automobilisti trove- 
ranno sotto l'albero di Nata- 
le. una gradita sorpresa. 
Molte compagnie petrolife- 
re hanno deciso di ridurre 
il prezzo dei carburanti al- 
la pompa. Si annuncia un 
nuovo ribasso, il quinto 
dall'inizio del mese. I nuovi 
prezzi dei distributori Agip 
e Ip, i due marchi del grup- 
po Eni che da soli coprono 
oltre il 40% del mercato ita- 
liano della distribuzione, re- 

istrano una diminuzione 

i 85 lire negli ultimi 18 
so mentre per il gaso- 
io il ribasso si attesta a 65 
lire al litro. E o ‘oggi altre tre 
compagnie urrano il 
Digi dei carburanti: to 
i 20 lire al litro, la Q8 di 
25 lire, l'Esso di 15 lire. i 
m.l. 


I 
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ROMA Una bomba, ancora 
una bomba. Come in tutti 
1 periodi pre-elettorali, co- 
me in tutti i periodi pre- 
natalizi, in cui la gente si 
Sc festosa per le stra- 

e, 

Questa volta c'è di più 
il luogo e la data in cui 
questo avvertimento vie- 
ne lasciato in un luogo 
simbolo d’Italia e d'Euro- 
pa. Il primo cupo riferi- 
mento in più riguarda il 
luogo: Milano, una città 
già più volte ferita dalle 
bombe. Il secondo riferi- 
mento riguarda la data. 
E in tal senso è legittimo 
spendere qualche parola 
în più. E una data infatti 
molto vicina all'anniver- 
sario di piazza Fontana, 
ricordato con cortei che 
sono sfilati non senza pre- 
occupazione e che hanno 
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Un subdolo «avvertimento» pre-elettorale e pre-festivo in una città più volte ferita 


La strategia dei nuovi untori 


costretto sempre la poli- 
zia a mobilitarsi, e ancor 
più vicina alle violenze di 
strada dei cosiddetti «cen- 
tri sociali» (quegli stessi 
dei recenti scontri di Niz- 
za) che nessuno ha sapu- 
to 0 voluto contrastare (e 
qualcuno ha anzi irre- 
sponsabilmente finanzia- 
to). Una data, infine, vici- 
na anche alla conferenza 
internazionale di Paler- 
mo contro la criminalità 
organizzata, in cui qual- 
che irresponsabile si è 
vantato di avere sconfitto 
la Mafia. 

In questo momento non 


ci sono ancora rivendica- 
zioni. Ma poco importa. 
Sulle rivendicazioni è 
sempre lecito se non addi- 
rittura necessario, avan- 
zare dei dubbi. Tanti so- 
no infatti i mitomani che 
amano fare gli eroi. Con- 
trollare una grande città 
è sempre difficile (basti ri- 
cordare l'esempio di Pari- 
gi, ove gli attentati crimi- 
nali contro la gente comu- 
ne non sono mancati). 
Ma prevenire è dovero- 
so. Bisogna togliere l'ac- 
qua in cui nuotano i pesci 
per riecheggiare Mao Tse 
Tung, che però stava dal- 
la parte dei pesci. Invece 


in Italia, negli ultimi an- 
ni, troppi hanno flirtato e 
flirtano con gli ambienti 
di estrema destra e di 
estrema sinistra, in cui 
più facilmente trovano 
spazio certe menti mala- 
te. E troppe coperture 
hanno dat trovato i co- 
siddetti servizi deviati 
aL iazza Fontana e piaz- 

Vo Loggia non c'è 
Sori nessuna chiara ve- 
rità, così come pure sull' 
abbattimento a Ustica 
dell'areo civile dell'Ita- 
via). Ciò ha suscitato una 
strana sensazione di im- 
punità per chi abbia vo- 
glia di seguirne l'esem- 


pio. 


L'ordine pubblico non è 
un «optional» è la prima 
condizione della conviven- 
za civile. Va tutelato a 
fondo, soprattutto con 
una politica di prevenzio- 
ne intelligente. Senza ca- 
der preda di isterismi con- 
troproducenti che, a volte 
‘sono proprio ciò che certi 
gesti mirano a suscitare. 

Milano ha già dimo- 
strato una grande forza 
morale in tante occasioni. 
Si può confidare che non 
sarà un nuovo untorello 
a schiantarla ora. Ma 
non si deve neanche sotto- 
valutare quello che è so- 
prattutto un segnale d'al- 
larme di pericoli che po- 
trebbero coinvolgere pre- 
sto anche altre città, co- 
me è avvenuto in un re- 
cente passato. 

Umberto Melotti 


IL PICCOLO 3 


Il camminamento sulle terrazze del Duomo dove ieri è stata trovata la bomba con timer. 


L'ordigno, nascosto in una borsa-frigo, era su un terrazzo panoramico e programmato, con un timer, per scoppiare nella notte. A scoprirlo un addetto alla sicurezza 


Bomba sul Duomo, a Milano torna il terrore 


Il procuratore D'Ambrosio: «Fatto inquietante che si inserisce in una campagna elettorale aspra» 


Gli investigatori a caccia di indizi: fino alle 12 di ie- 
ri, ora del rinvenimento, salite tra le guglie 130 
persone. Tra queste il responsabile dell’attentato 


MILANO Una bomba sul Duo- 
mo, il simbolo di Milano. E 
stata ritrovata ieri matti- 
na, un po’ per caso, dagli 
addetti al controllo. Era sta- 
ta lasciata sul terrazzo pa- 
noramico, su un davanzale, 
in un punto ben visibile. 
Doveva esplodere alle tre 
di notte, ma per fortuna è 
stata scoperta prima e gli 
artificieri hanno potuto por- 
tarla via e disinnescarla. Fi- 
No alla tarda serata di ieri 
Ron era arrivata alcuna ri- 
Vendicazione. 

Il timer della bomba do- 
Veva attivare oltre un chilo- 


grammo di polvere da cava 
in un contenitore per ali- 
menti, E gli inquirenti han- 
no confermato che sarebbe 
scoppiata, anche se alle tre 
di notte non avrebbe provo- 
cato vittime nè feriti. I dan- 
ni sarebbero stati comun- 
que ingenti: dal punto di vi- 
sta artistico alla struttura 
del Duomo, dal punto di vi- 
sta simbolico per il fatto 
che questo ‘palazzo è un 
simbolo non solo per i mila- 
nesi e i lombardi ma per 
tutta l’Italia. L'attentato 
fallito di ieri, a pochi giorni 
dalle festività di Natale, ha 


riportato la paura a Mila- 
no, città che in passato è 
stata più volte vittima di 
numerosi attacchi terrori- 
stici. 

Per il procuratore della 
repubblica di Milano, Ge- 
rardo D'Ambrosio, si tratta 
di un fatto inquietante per- 
chè si inserisce in una cam- 
pagna elettorale che ha as- 
sunto toni abbastanza 
aspri. «Quello che preoccu- 
pa - ha detto ancora il magi- 
strato - è che se a collocare 
la bomba è stata la stessa 
mano di quella che pose i 
precedenti ordigni esplosivi 
a Milano, allora forse sia- 
mo di fronte a una progres- 
sione, a una escalation nel- 
la strategia della tensione 
e del pericolo». 


Il cardinale del capoluo- 
go lombardo, Carlo Maria 
Martini, ha ‘parlato di un 
gesto che offende chi cerca 
la pace. E anche secondo il 
prefetto, Bruno Ferrante, è 
un fatto grave che non va 
per nulla sottovalutato. E 
il fatto che sia stato compiu- 
to al Duomo ricorda il ritro- 
vamento di due bottiglie in- 
cendiare in un altro luogo 
simbolo di Milano, la basili- 
ca di Sant! ‘Ambrogio. 

Ora l'ordigno è nelle ma- 
ni degli investigatori che 
sperano di trovare indizi 
per risalire ai responsabili 
e verificare se vi siano colle- 
gamenti con i precendenti 
attentati. Fino a mezzogior- 
no di ieri, quando è stata ri- 
trovata la bomba, sul Duo- 


Il presidente del Consiglio ha voluto essere informato di su sullo sviluppo delle indagini 


Amato: «Una provocazione graven 


E Bianco dal Viminale: è un atto da non sottovalutare 


ROMA Un'ora di colloquio 
tra Amato e il capo della 
polizia Gianni De Genna- 
to. Poco prima, sempre a 
Palazzo Chigi, era stato 
chiamato a riferire Ferdi- 
nando Masone, responsabi- 
le del Cesis. A. poche ore 
dal ritrovamento dell'ordi- 
&no sul Duomo milanese il 
presidente del Consiglio se- 
gue in prima persona 
l'evolversi della situazio- 
ne. 

Un ordigno che mani 
anonime hanno portato sul 
simbolo di una città che è 
Simbolo d’Italia. Ma anche 
un gesto contro un simbolo 
della cristianità a pochi 
giorni dalle festività del 
Natale. Il presidente del 
Consiglio non ha esitato a 
convocare il capo della poli- 
zia per assicurarsi che tut- 
to sia sotto controllo e nul- 
la sua lasciato al caso. 

Ciò nonostante, stando a 
quanto si legge nel comuni- 
cato emesso da Palazzo 
Chigi a conclusione dell'in- 
contro, il capo del governo 
e il capo della polizia, non 

LI 


Dal ’93 finiti nel mirino 
le chiese, il Comune 
ma anche la «Bocconi» 


MILANO Non è la prima vol- 
ta che viene ritrovato un 
ordigno esplosivo in. un 
luogo simbolo di Milano. 
Soltanto sei mesi fa, infat- 
ti, una bomba fu piazzata 
nella basilica di Sant'Am- 
brogio. Era il 28 giugno. 
Due bottiglie incendiarie 
con innesco chimico, ven- 
Nero lasciate in uno zainet- 
to nel coro della cripta che 
©Custodisce le reliquie del 
Santo patrono di Milano. 

li attentatori, un non me- 
glio precisato gruppo anar- 
chico con la sigla «Solida- 
tietà internazionale» ave- 
Vano avvertito del fatto il 


hanno parlato solo della 
bomba sulle guglie del Duo- 
mo di Milano. Di quanto è 
stato discusso molto resta 
ovviamente top secret. È 
certa comunque la mobili- 
tazione immediata in parti- 
colare del presidente del 
Consiglio che si è detto 
«molto preoccupato». Riba- 
dendo e facendo proprie le 
parole espresse in prece- 
denza dal sindaco di Mila- 
no, Gabriele Albertini. «E 


un atto grave in sè e per il 
luogo scelto, simbolo di Mi- 
lano e della cristianità - ha 
detto il primo cittadino del 
capoluogo lombardo - an- 
che se dalle prime informa- 
zioni che ho avuto sembra 
non fosse diretto contro le 
persone. E questo per la po- 
sizione in cui l'ordigno è 
stato trovato e per l'ora in 
cui sarebbe dovuto esplode- 
re». «Si tratta comunque - 
ha aggiunto ancora Alberti- 


Ni - di un episodio che meri- 
ta il massimo della nostra 
attenzione e di quella di 
tutti i milanesi. È infatti 
importante la collaborazio- 
ne dei cittadini che, con le 
loro segnalazioni, possono 
concorrere in misura deter- 
minante alla prevenzio- 
ne». «Come ho sempre fat- 
to - ha concluso il sindaco - 
ho la massima fiducia nel- 
la professionalità delle for- 
ze di Polizia e della Magi- 


I sindacati condannano e scendono in piazza 


MILANO Dopo la bomba, le reazioni. Ogil, 
Cisl e Uil hanno indetto per questa sera, 
alle 18, un presidio in Piazza Duomo, do- 
ve sarebbe potuto scoppiare l'ordigno ri- 
trovato ieri tra le guglie. I sindacati con- 
federali, esprimendo «forte condanna e 
preoccupazione per l'ennesimo atto terro- 
ristico e d' intimidazione che sta colpen- 
do il nostro paese e, in particolare, Mila- 
no» invitano, in una nota, «i lavoratori, i 
cittadini, le forze politiche ed istituziona- 
li della città a una forte vigilanza e mobi- 


litazione». 


Volanti della polizia davanti alla Chiesa di Sant'Ambrogio 


romano «Il 
L'ordigno 


quotidiano 
Messaggero». 
non esplose. 
L'ultimo ritrovamento 
di una bomba nel capoluo- 
go lombardo risale però al 
6 luglio scorso quando 
due bombe incendiarie fu- 
rono nascoste nelle fiorie- 


re appoggiate alle finestre 
della ERO Cisl in via 
Tadino. Il gesto fu rivendi- 
cato da una nuova sigla, 
«Nucleo Proletario Rivolu- 
zionario». 

Ma è solo l'ultimo di una 
lunga catena di attentati, 
che dal luglio 1993 davan- 


«Sempre più alto e unitario - dicono i 
sindacati - deve essere l'impegno delle 
forze politiche, sociali e istituzionali, so- 
prattutto in relazione alle importanti ed 
imminenti scadenze politiche, tenuto con- 
to che, in questo periodo, vengono lancia- 
ti messaggi di intolleranza e prese di posi- 
zione che si richiamano ai momenti più 
bui e drammatici della nostra democra- 
zia e che troppo spesso si sono tradotti in 
atti di violenza». 


mo erano salite 180 perso- 
ne. Tra queste i responsabi- 
li del gesto. In questura so- 
no stati interrogati a lungo 
gli ascensoristi del Duomo 
per cercare di scoprire chi 
ha portato l'ordigno sulla 
terrazza dell'edificio. 

La bomba era contenuta 
in una borsa frigo lasciata 
poco distante dall'ascenso- 
re che porta ai cammina- 
menti panoramici sulle ter- 
razze dal lato di Corso Vit- 


“torio Emanuele II. Il ritro- 


vamento sarebbe avvenuto 
grazie a un addetto che, in- 
curiosito dalla borsa abban- 
donata, l'ha aperta. I visita- 
tori sono stati fatti subito 
evacuare dai passaggi. Ma 
per fortuna non c'è stato pa- 
nico e tutto si è svolto sen- 
za alcun problema. 


MILANO La bomba non 
esplosa sul Duomo di Mi- 
lano è rapidamente diven- 
tata un'arma nell’arena 
politica. Centrodestra e 
centrosinistra se la sono 
infatti rilanciata per tut- 
ta la giornata cercando di 
deporla ognuno nell’orto 
dell’avversario e di vesti- 
re i panni dele vittime 
predestinate. 

Il primo a dire la sua 
verità è stato Umberto 
Bossi. Nessun dubbio: 


Centrodestra e centrosinistra si rinfacciano l’un l’altro oscure manovre 


Si accende la miccia politica 


mente. «Chi semina ven- 
to raccoglie tempesta», 
ammonisce il Cavaliere. 
«Non vorrei che si tornas- 
se a ciò che negli Settan- 
ta li ha trasformati in an- 
ni terribili... Guardo a cer- 
ta sinistra scesa in piaz- 
za. E cita «l’assalto a una 
sede della Lega, gli inci- 
denti di Milano e quelli di 
Nizza». 

Preoccupato si dice pe- 
rò anche Walter Veltro- 
ni. »C'è qualcosa di stra- 

no che sta suc- 


l' Bomba sul Duomo 


Un chilogrammo circa di polvere da cava o 

da mina; nascosto dietro un'impalcatura, +\— 
sul lato nord della basilica, quello che si 
affaccia verso la Galleria Vittorio Emanuel 


ti è stata ritrovata © 
la bomba 


@.Il sacchetto sospetto era stato 
individuato da un dipendente della 
fabbrica del Duomo, che lo ha appoggiato 
‘sul davanzale della terrazza, dove lo' 
hanno trovato gli agenti intervenuti 


cedendo e che 
va. chiarito«; 
dice un po’ er- 
meticamente 
il segretario 


@ Il timer era ac: dei diessini. È 
predisposto per far iitaro] sr il secondo epi- 
esplodere l'ordigno 7 Emanuel | sodio dopo la 
N TE dla | bomba a San- 
À oca iS \. 8 tAmbrogi 
li (PRESI Piazza î SRI he 
mez È 


quella città ri- 
schi di essere 
quello che è 
stata all’inizio 
della storia 
della strate- 
gia della ten- 
sione: uno dei 
luoghi scelti 
da un attacco 


stratura. Mi auguro che i° 


responsabili di questo ge- 
sto siano al più presto indi- 
viduati». 

A giudicare l'episodio 
«grave e da non sottovalu- 
tare» è stato per altro, in 
primo luogo, proprio il Vi- 
minale. Secondo il ministe- 
ro dell'Interno, sarebbe, pe- 
rò, «intempestivo parlare 
in questo momento, senza 
un'adeguata investigazio- 
ne». Il ministro Bianco ha 
dato incarico al capo della 
Polizia di seguire momen- 
to per momento lo svilup- 
po delle indagini. Non so- 
lo. Già nelle prime ore del 
pomeriggio il sottosegreta- 
rio all'Interno, Massimo 
Brutti, parlando al Senato, 
ha assicurato che la Digos 
sta indagando a ritmo ser- 
rato in tutte le direzioni. 


questa è «strategia della 
tensione calata dall'alto». 
Una bomba contro «i so- 
stenitori dell’identità dei 
popoli, i federalisti, i de- 
mocratici, i cristiani, cioè 
la Casa delle libertà». 
Già perché il Paese è «for- 
te e pacifico», mentre nel 
Palazzo, giura Bossi, «il 
clima è malsano». Ma ne- 
anche la strategia della 
tensione, assicura, riusci- 
rà ad evitare «la grande 
sconfitta che si abbatterà 
sulla sinistra». 

L’alleato Silvio Berlu- 
sconi lavora più di fino e 
usa la bomba per rievoca- 
re lo spettro del terrori- 
smo. Di sinistra ovvia- 


Nella basilica del patrono il 28 giugno si trovarono due bottiglie incendiarie 


L'ultima sfida a Sant'Ambrogio 


ti alla Villa Comunale di 
Via Palestro, quando la 
strategia terroristica della 
mafia provocò la morte di 
cinque persone, ci sono sta- 
ti nel capoluogo lombardo. 

Il 25 aprile del 1997, 
nella notte tra il 24 e 25 
un ordigno esplose sul da- 
vanzale di una finestra di 
Palazzo Marino, sede del 
Comune, già oggetto di un 
attentato che fece molti 
danni durante gli «Anni di 
piombo». Non ci fu alcun 
ferito e la bomba fu riven- 
dicata da «Azione rivolu- 
zionaria», un gruppo anar- 
chico. Venne poi identifica- 
ta la «postina» della riven- 


Dago Maria Grazia 

Cadeddu, poi condannata 
in appello a 3 anni e 9 me- 
sÌ 

Un anno dopo, il 7 ago- 
sto 1998, cominciò la se- 
rie dei pacchi bomba, attri- 
buiti a un'area anarchica 
collegata alla vicenda de- 
gli squatter piemontesi, Il 
primo fu recapitato al con- 
sigliere comunale di Prc 
Umberto RE nella sede 
del gru 122 settem- 
bre de 98 alle 23,85 un 
ordigno esplose invece da- 
vanti al palazzo dell'Inten- 
denza di Finanza, in via 
della Moscova. Per fortu- 
na non provocò vittime 0 
feriti. 


Il 20 aprile del '99 una 
bomba fu ritrovata sul da- 
vanzale dell'aula 202 dell' 
università Bocconi, assie- 
me a un volantino-messag- 
gio firmato dai «Nuclei 
guerriglia antirazzista». 
Nello stesso anno l’ultimo 
allarme si registra il 26 ot- 
tobre: un pacco bomba fu 
recapitato alla stazione 
dei carabinieri di Musocco 
a Milano, Un maresciallo, 
insospettito, avvertì gli ar- 
tificieri che disinnescaro- 
no la bomba fabbricata 
con circa 150 grammi di 
esplosivo al plastico, 


di tipo terrori- 
stico». In ogni 
caso, ripete Veltroni, «il 
fatto che terroristi torna- 
no a sparare, di sinistra e 
di destra, mostra che c'è 
qualcosa di strano che 
sta accadendo e credo sia 
giusto andare fino in fon- 
do per cercare di capirlo». 
Veltroni esclude però 
qualsiasi relazione con le 
tensioni create dalla visi- 
ta del governatore della 
Carinzia Joerg Haider. 
Armando Cossutta si 
chiede invece senza mez- 
zi termini se siamo all’ini- 
zio di una nuova strate- 
gia della tensione. «Oggi, 
di nuovo, a pochi mesi 
dalle elezioni - sostiene il 
presidente dei Comunisti 


italiani - c'è il pericolo di 
una strategia destabiliz- 
zante da parte di forze 
oscure, forse di servizi de- 
viati», Sull’altro fronte re- 
plica Rocco Buttiglio- 
ne: «Non vorremmo che 
ci fosse qualcuno che ten- 
ti di spaventare l’opinio- 
ne pubblica rispetto ad 
una possibile vittoria del- 
la Casa delle libertà«. E 
non a caso il segretario 
del Cdu lega invece la 
bomba alle »violenze con- 
tro la visita di Haider». 

«Trovo onestamente di- 
sgustoso - protesta però il 
segretario del Ppi, Pier- 
luigi Castagnetti - che 
anche questo episodio ora 
venga strumentalizzato 
da chi non trova di me- 
glio che dare sfogo ai pro- 
pri deliri, seminare vele- 
no e farneticazioni su pre- 
sunte iniziative di Palaz- 
zo solo per interessi di 
bottega elettorale». Ed ov- 
viamente, ce l’ha con Bos- 
si e il centrodestra. 

I leghisti per altro non 
restano con le mani in 
mano. Ieri sera un grup- 
po di militanti han effet- 
tuato infatti una sorta di 
«presidio volante», come 
lo ha definito il segreta- 
rio della Lega Lombarda 
Roberto Calderoli, da- 
vanti a Palazzo Marino 
in relazione alla bomba 
sul Duomo. «Abbiamo fat- 
to questo presidio volante 
per dare un segnale per 
far capire che abbiamo ca- 
pito - ha detto in tal sen- 
so lo stesso Calderoli - La 
bomba arriva proprio il 
giorno dopo la nostra ma- 
nifestazione, una manife- 
stazione tranquilla e sere- 
na, seguita dalla cittadi- 
nanza e che ha visto mi- 
gliaia e migliaia di perso- 
ne in piazza. Qualcuno in- 
vece vuole che ci sia un 
clima di tensione, questa 
sembra una bomba che 
arriva dai palazzi». 

Andrea Palombi 
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ATTUALITA' 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


IMMIGRAZIONE Casini (Ccd) annuncia che voterà contro la proposta di Fini in aula domani a Montecitorio 


Clandestini fuorilegge, il Polo diviso 


Il ministro Bianco difende la legge in vigore: 180 mila espulsi in tre anni 


Federalismo e mondo del lavoro: 
«duetto» fra Galan e Antonione 


PORDENONE / presidenti del 
Friuli-Venezia Giulia, Ro- 
berto Antonione, e del Ve- 
neto, Giancarlo Galan, 
hanno partecipato ieri a 
Pordenone a un incontro 
su «Federalismo tra impre- 
se e Stato» in occasione 
dell’assemblea provinciale 
dell'Unione industriali. A 
un anno dalla sua elezio- 
ne al vertice di Unindu- 
stria di Pordenone, il pre- 
sidente Piero 
della Valenti- 
na ha ricorda- 
to le iniziative 
assunte per 
l'inserimento 
degli immigra- 
ti nei posti di 
lavoro e nel 
contesto socia- 
le, auspicando 
un «governo» 
del fenomeno; 


e la volontà Giancarlo Galan 


dell'associazio- 
ne di collaborare con la so- 
cietà civile anche al di fuo- 
ri delle aziende. In quest’ 
ottica della Valentina ha 
affrontato il tema della re- 
altà pordenonese con i 
suoi punti di forza (la soli- 
dità dell'economia, dell’ 
export e la quasi piena oc- 
cupazione) e di debolezza 
(la mancanza di infra- 
strutture, che non signifi- 
ca solo strade, ma anche 
strutture di servizio, cultu- 
rali e capacità di fare 
squadra). 

Per i presidenti Antonio- 
ne e Galan la risposta al- 
la questione federalista è 


univoca: da attuarsi solo 
attraverso un'assemblea 
costituente, perchè tutte le 
bicamerali attuate finora 
sono fallite e perchè una 
struttura (in questo caso 
il parlamento nazionale) 
non riforma se stessa. Più 
dubbioso su tale punto il 
sottosegretario De Piccoli, 
secondo il quale bisogne- 
rebbe prima di tutto «met- 
tersi d'accordo su quale ti- 
po di federali- 
smo  voglia- 
mo» e poi «pro- 
cedere con le 
riforme e il 
CONSEnso», 

Secondo An- 
tonione la no- 
stra società 
«non è conten- 
ta del sistema 
attuale, | per 
questo  biso- 
gna cercare al- 
tri modelli, 
ma prima di tutto bisogna 
capire «come smantellare 
lo Stato centrale: per fare 
questo ci vuole un cambia- 
mento culturale perchè so- 
no lontani i tempi in cui 
gli attuali Stati nacquero 
a difesa della democrazia. 
Oggi la democrazia c'è ed 
è salda e pertanto si può 
pensare a forme diverse, 
quali appunto il federali- 
smo». «Il pericolo - ha con- 
venuto Galan - è che man- 
chi una regia complessi- 
va, che però deve poggiare 
sulla regione come archi- 
trave dell'intero nuovo si- 
stema». 


ROMA Nell’aula di Montecito- 
rio domani si vota la legge 
Fini sulla immigrazione (di- 
retta tv alle 18), mentre dila- 
ga a tutto campo la polemi- 
ca tra governo e opposizione 


e il Polo si divide sulla legge . 


proposta dal leader di An, 
che chiede di trasformare in 
reato l'ingresso dei clandesti- 
ni in Italia, incontrando un 
nuovo no di Casini (Ced), Il 
ministro Livia Turco solleva 
il dramma dei bambini, so- 
prattutto albanesi e maroc- 
chini, soli in Italia, e chiede 
il diritto di cittadinanza per 
i figli di immigrati di prima 
e seconda generazione. Sem- 
bra l’eco di una indagine del 
Censis sugli scolari di altri 
Paesi: quattro su dieci, cioè 
il 40 per cento, sono in ritar- 
do da uno a tre anni rispetto 
al normale corso di studi, 


Il dibattito si è inasprito 
dopo la nuova sortita di Bos- 
si, con la sua tesi di una sini- 
stra in cerca di clandestini 
per trasformarli in suoi elet- 
tori. «Fervida fantasia», ha 
replicato la Turco, titolare 
con Napolitano della legge 
in vigore sulla immigrazio- 
ne. II ministro dell’interno, 
Bianco, illustrando i suoi col- 
loqui con il collega francese, 
ha fornito i risultati di quel- 
la legge: 180 mila clandesti- 
ni espulsi negli ultimi tre an- 
ni, 60 mila solo nel 2000, 
«azioni concrete, senza eser- 
citazione di muscoli», come 
vorrebbe la destra. 

Come prova, Bianco reca 
il riconoscimento all’Italia 
di Paesi europei, quali Fran- 
cia, Spagna e Germania, di 
essere. all'avanguardia e 
non più «un Paese colabro- 
do» ai suoi confini. L’obietti- 


vo rimane quello di una poli- 
zia europea delle frontiere. 
Ma intanto, come già avvie- 
ne con Spagna, Germania e 
Slovenia, da gennaio scatte- 
rà un pattugliamento misto 
franco-italiano delle frontie- 


Te, 

Dalle polizie europee, vie- 
ne un altro riconoscimento: 
l’Italia è uno dei Paesi a più 
alta percentuale (65 per cen- 
to) di immigrati con occupa- 
zione. A giugno 2000, gli 1m- 
migrati regolari erano 1 mi- 
lione 154 mila: il 54 per cen- 
to con lavoro subordinato, 
70 mila con lavoro autono- 
mo. Gli irregolari sono 250 
mila. Negli ultimi tre anni, 
ne sono stati rintracciati 
113 mila. Il totale degli im- 
migrati, rispetto alla popola- 
zione, è del 2,1 per cento, 
contro il 9 della maggior par- 
te dei Paesi europei. 


Contro le cifre fornite da 
Bianco, si è alzato il fuoco 
demolitorio del Centrode- 
stra, Da Milano, il leghista 
Calderoli dice che i numeri 
di Bianco sono buoni per la 
tombola di Natale, mentre i 
suoi parlano di 7117 espul- 
sioni, di cui non viene però 
fornita la fonte. La Turco ha 
detto che per il 2001, per far 
fronte alle esigenze delle im- 
Rie: ci vorranno non meno 

li 63 mila immigrati, una ci- 
fra considerata insufficiente 
dai sindacati. 

Ma Casini replica: quella 
norma è «una sciocchezza, il 
Ced. non la voterà mai». Il 
verde Cento invita An a'«co- 
piare» la legge praga: che 
si ispira a quella italiana. 
Dalla Puglia, il presidente 
Fitto invita a trovare solu- 
zioni, evitando le polemiche 
di Bossi. 


Il Gavaliere a «Porta a porta». Rutelli in Puglia mentre nasce negli Usa un comitato d'appoggio con l'adesione di Hillary 


Berlusconi: meglio dimenticare Haider 


ROMA «Ciampi sbaglia su 
Haider». Dopo Bossi, anche 
Silvio Berlusconi critica il 
Capo dello Stato intervenu- 
to a difendere l’Italia dalle 
critiche del leader dell’ul- 
tradestra austriaca. «Hai- 


der è il governatore di un, 


iccolo Stato - ha detto il 
avaliere intervenendo a 
«Porta a porta» - non è ne- 
anche nel governo austria- 
co e profitta dell’Italia co- 
me se fosse una passerella 
er mettersi in mostra. Cre- 
lo che sia sbagliato com- 
mentare le cose che dice, e 
questo vale anche per il Ca- 
po dello Stato e il-ministro 
degli Esteri». Ieri intanto il 
cancelliere austriaco Wolf- 


Il presidente della Lombardia continua a difendere l'assessore Bertani 


Formigoni ammette irregolarità 
negli appalti dopo le alluvioni 


MILANO «La commissione di 
inchiesta interna ha rileva- 
to specifiche inadempien- 
ze tecniche e amministrati- 
ve e irregolarità nella se- 
conda fase degli appalti». 
Roberto Formiogni, presi- 
dente della Regione Lom- 
bardia, durante la sua re- 
lazione al consiglio regio- 
nale sulla vicenda che ha 
portato agli arresti dell'as- 
sessore Milena Bertani, 
ha annunciato che la com- 
missione di inchiesta gli 
ha consegnato ieri la rela- 
zione sulle opere eseguiite 
dopo l'alluvione e ha sotto- 
lineato che nella seconda 
fase, quella non più di com- 
petenza del commissario 
straordinario (Formigoni), 
ma degli enti locali, si so- 
no verificate irregolarità, 
che Formiogni intende «ap- 
profondire e delle quali vo- 
glio individuare le respon- 
sabilità, che verranno pu- 
nite». 

Formigoni, però, non ha 
detto di che natura sareb- 
bero le irregolarità: «Deb- 
bo approfondire il testo - 
ha sottolineato - e procede- 


NEW YORK - I ricercatori Ameri- 
cani Dr. Walter Smith e Dr. David 
Yeung hanno rilasciato interessanti 
dichiarazioni relative alla speri- 
mentazione clinica di efficacia e 
sicurezza su un nuovo preparato 
cosmetico contro le rughe cutanee. 
Tali dichiarazioni sono state rese 
pubbliche a New York nel corso di 
una conferenza che ha avuto per 
oggetto i risultati dei test clinici 
Americani che hanno integrato la 
Ricerca Europea. La sperimenta- 
zione è stata effettuata nei labora- 
tori di ricerca dell’Istituto Dermac 
Laboratory Inc. a Stamford in 


re dopo aver esattamente 
capito la natura delle irre- 
golarità». Formigoni ha an- 
che detto, sempre durante 
il suo intervento in consi- 


«La magistratura indaga 
su un numero circoscritto 
di vicende e di opere: 

chi è stato responsabile 
dovrà però essere punito» 


glio, che il testo della rela- 
zione della commissione di 
inchiesta è stato trasmes- 
so anche alla magistratu- 
ra. 


Sulla revoca della dele-" 


ga al Bilancio dell'assesso- 
re Milena Bertani (posta 
agli arresti domiciliari nel- 
l'ambito dell’inchiesta sul- 
le tangenti per gli appalti 
idrogeologici), Formigoni 
ha detto di averla attuata 
«perchè la presunzione di 
innocenza deve essere ga- 
rantita all'indagato». 

Pur abbassando i toni 
della polemica, Formigoni 
è tornato sull'operato del- 
la magistratura sottoline- 
ando un «imbarazzo di 
fronte a fatti di spettacola- 
rizzazione della giustizia e 
che le modalità dell'arre- 
sto della Bertani rimango- 
no al di là dei casi previsti 
della legge. Un arresto av- 
venuto a distanza di tre 
mesi dai fatti imputati e 
tre giorni prima della di- 
scussione in aula consiglia- 
re del bilancio regionale». 

«Ritengo opportuno ri- 
cordare - ha concluso For- 
migoni - che la magistratu- 
ra sta indagando su vicen- 
de circoscritte nel tempo e 
nei fatti, relativi a un nu- 
mero circoscritto di ope- 
re», 


ang Schissel ha invece 
‘atto sapere che risponderà 


direttamente alla lettera di ‘ 


protesta di Amato per le 
esuberanti esternazioni di 
Haider. ; 

Insomma Berlusconi 

rende le distanze da Hai- 

er, ma minimizza anche 
le sue esternazioni. Imme- 
diata la replica di. Paolo 
Gentiloni, responsabile dei 
comitati Rutelli: «Berlusco- 
ni ha scambiato Haider per 
il profeta Paolini», l'ormai 
noto portabandiera dei pro- 
filattici. «Peccato che non 
siamo di fronte a un perso- 


naggino in cerca di pubblici- 
tà, ma a un politico che in- 
carna tendenze profonde e 


«Blitz» dei Cobas dei produttori delle regioni del Nord che han 


pericolose». Non a caso, ag- 
ginnge Gentiloni, non solo 

iampi e Dini, ma tutti i go- 
verni europei «hanno mes- 
so l’Austria in Quadi da 
questo pericolo. Solo Berlu- 
sconi minimizza per non di- 
spiacere a Bossi». 

Infine Berlusconi ieri se- 
ra si è detto sicuro che non 
ci sarà bisogno di alcun go- 
verno «consociativo» dopo 
le elezioni perché il Polo 
prenderà 190 parlamentari 
più di quelli attuali. «Avre- 
mo 127 deputati in più alla 
Camera e 63 senatori in 
più a Palazzo Madama». 

Fatto sta però che anche 
Rutelli e Dini hanno chie- 
sto ieri di spegnere i riflet- 


tori su Haider. Per il candi- 
dato del centrosinistra ha 
infatti già avuto «una pub- 
blicità spropositata rispet- 
to alle sue qualità di uomo 
e al suo reale peso politico». 
Dini è d’accordo. 

La campagna elettorale 
di Francesco Rutelli, che 
sta. percorrendo il tacco 
d’Italia, nei tre giorni delle 
sue giornate pugliesi, muo- 
ve i primi passi anche negli 
Stati Uniti, con la costitu- 
zione a New York del comi- 
tato «F.o.R.» - Friends of 
Rutelli (Amici di Rutelli). 
Tra le personalità america- 
ne che potrebbero scendere 
in campo c'è la senatrice di 
New York, Hillary Clinton. 


. x 


no dribblato 


Per il ministero adesioni inferiori al 4% 
Fallito lo sciopero nelle aule 
Lo Snals difende l'iniziativa: 
al professori sono con noi» 


ROMA Lo sciopero della 
scuola di ierii è fallito se- 
condo i dati diffusi dal mi- 
nistero della Pubblica 
istruzione: appena il 3,4% 
di adesioni. Ma Nino Gal- 
lotta, leader dello Snals, 
sindacato che lo ha procla- 
mato, dice che era prevedi- 
bile perchè «anomalo» e 
ne attribuisce la responsa- 
bilità ai sindacati confede- 
rali. Però definisce «sacro- 
sante» le ragioni che sono 
alla base della protesta. 

Si trattava, comunque, 
del quarto sciopero nazio- 
nale della scuola in due 
mesi per gli aumenti retri- 
butivi dei docenti: una du- 
ra prova per la combattivi- 
tà e per il portafoglio. de- 
gli insegnanti italiani. 

Ma cosa dice, in sostan- 
za, Gallotta? Quando 
Cgil, Cisl, Uil 
e Snals ruppe- 
ro le trattati- 
ve a Palazzo 
Chigi, alla vi- 
gilia dello 
sciopero della 
scuola del 7 
dicembre, Pa- 
nini e gli altri 
sindacalisti 
confederali ; 
preannunciarono un altro 
sciopero, per lunedì 18 di- 
cembre. Io, prosegue Gal- 
lotta, ho avviato le proce- 
dure anche per quest'ulti- 
mo sciopero, credendo che 
anche le altre tre sigle 
avrebbero fatto lo stesso. 
Giovedì scorso invece, so- 
stiene il leader dello 
Snals, quando mi sono tro- 
vato in disaccordo con il 
governo, ho scoperto che 
Cgil, Cisl e Uil, al contra- 
rio di quanto avevano pre- 
annunciato, non avevano 
avviato alcuna delle proce: 


Il segretario Gallotta, 
leader degli autonomi, 
si consola con i risultati 
ottenuti nelle Rsu, 

che sfiorano il 39 


le misure di vigilanza delle forze dell'ordine 


dure previste per lo scio- 
pero e quindi sono rima- 
sto isolato. A quel punto, 
conclude Gallotta, non ho 
più potuto tirarmi indie- 
tro e, pur di fronte a uno 
sciopero «anomalo», sono 
andato avanti, anche per 
evitare pesanti sanzioni 
avendo io avviato le com- 
plesse procedure previste. 

«Però - aggiunge Gallot- 
ta - l'altissimo numero di 
suffragi ottenuti nelle ele- 
zioni delle Rsu, il 87-39%, 
ci conforta comunque nel- 
la nostra linea dura, e do- 
po le feste di fine anno 
proseguiremo in azioni 
sindacali che bloccheran- 
no l'attività scolastica». 

L'astensione dal lavoro 
di ieri è venuta dopo altri 
tre scioperi nazionali del- 
la scuola in due mesi: uno 
il 9 ottobre, 
uno il 16 otto- 
bre e uno il 7 
dicembre. No- 
nostante la 
scarsa adesio- 
ne, lo Snals ri- 
badisce che lo 
sciopero di ie- 
ri ha un signi- 
ficato che va 
3 al di là del nu- 
mero dei docenti che han- 
no incrociato le braccia. 
«Credo che nessuno dei do- 
centi italiani, in cuor suo 
- ha affermato Gallotta - 
non abbia condiviso le ra- 
gioni della protesta dello 
Snals. Appare infatti chia- 
ro che non può essere con- 
siderata accettabile l'inte- 
sa raggiunta venerdì sera 
tra governo e confederali. 
Dove sono gli impegni per 
il Piano pluriennale e 
l'adeguamento agli stipen= 
di europei?». 


Latte a fiumi versato davanti al Senato 


«Roma ha denunciato in sede europea quote nazionali superiori a quelle reali» 


ROMA Tremila litri di latte ro- 
vesciati davanti a Palazzo 
Madama, rivoli bianchi trai 
sambpietrini, poliziotti allibi- 
ti, traffico dirottato. E stato 
un blitz quello compiuto ieri 
mattina a Roma da un grup- 
po di produttori di latte del 
Nord Italia aderenti ai Co- 
bas. Da diversi giorni aveva- 
no deciso di protestare con- 
tro la politica del Governo 


che «avalla in sede europea: 


i falsi dati sulla produzione 
di latte forniti dall'Agenzia 
per gli interventi nel merca- 
to comune». E da giorni, per 
arrivare avanti al Senato, i 
produttori studiavano un 
piano capace di depistare le 
forze dell'ordine che - ha ri- 
ferito uno dei leader - «ci 
controllano i telefoni da me- 
si». 

Hanno finto così di orga- 
nizzare una manifestazione 
in Piemonte per ieri matti- 
na e invece, durante la not- 
te, sono sciamati nella capi- 
tale, ognuno con mezzi pri- 
vati, per beffare i controlli. 
Alle 11, mentre il traffico 
cittadino era come di con- 
sueto caotico, la pattuglia si 
è presentata a piazza Mada- 
ma «armata di bidoni». I ser- 


vizi di sicurezza del palazzo 
sono stati colti di sorpresa e 
la scena è diventata surrea- 
le; litri e litri di latte rove- 
sciati a terra, mentre il per- 


sonale addetto alle pulizie 
dei locali del Senato con sec- 
chi d'acqua, stracci per il pa- 
vimento e pompe aspiranti 
cercava di arginare lo scem- 


La Ue «taglia» la burocrazia nelle campagne 


BRUXELLES Meno burocrazia in agricoltura. 
La Commissione Ue ha proposto una sec- 
ca riduzione delle pratiche burocratiche 
necessarie per accedere al sistema di aiu- 
ti inferiori ai mille euro: un solo formula- 
rio l'anno, anzichè i sette oggi richiesti. 
Del progetto beneficeranno il 20% degli 
agricoltori europei, circa 500 mila piccole 


Dall’America rivelazioni su una nuova crema contro le rughe 


USA ed è durata tre mesi, nel corso cato sul proprio viso due volte al 
dei quali i volontari, uomini e don- 
ne tra i 30 e i 65 anni, hanno appli- 


giorno la nuova pomata cosmetica. 


lo studio clinico hanno dichiarato: 
«Abbiamo testato la nuova crema 
I ricercatori che hanno condotto cosmetica contro le rughe; questa 


“Rughe”? Rallentare 
l'orologio della «pelle» 


Nuove formule per maggiore efficacia 


imprese. In Italia, a trarre beneficio dalle 
semplificazioni burocratiche saranno cir- 
ca il 40% delle piccole imprese del setto- 
re. «Vogliamo che gli agricoltori facciano 
sempre di più e meglio il loro lavoro nei 
campi, senza perdere troppo tempo nelle 
trafile burocratiche», ha detto il commis- 
sario Ue all'agricoltura Franz Fischler. 


è risultata in grado di ridurre effi- 
cacemente in larghezza, lunghezza 
e profondità le rughe e le linee 


Lo striscione 
dei Cobas 
dei 
produttori 
davanti al 
Senato dove 
sono stati 
rovesciati 
per protesta 
decine di 
bidoni di 
latte. 


pio, ormai trasformato in yo- 
gourt. 

Con le bandiere che raffi- 
guravano la mitica mucca 
Ercolina e uno striscione 


dovute ad alterazione della trama- 
tura epidermica, migliorando visi- 
bilmente l’aspetto esteriore della 
pelle del viso che è apparsa più 
“giovane”». Le richieste sono nu- 
merose e la nuova pomata cosme- 
tica è già disponibile nelle Farmacie 
italiane grazie alla società Kuiper, 
l’azienda che ha finanziato gli anni 
di ricerca per lo sviluppo della 
formula, oggetto di deposito di do- 
manda di brevetto. È denominata 
crema contro le rughe «Anti-Time 
System»; non ha provocato effetti 
collaterali ed è formulata a seconda 
dell’età della pelle. 


con su scritto «Roma come 


Pilato, ti lavi le mani nel no- 
stro latte», i manifestanti 
del Coordinamento associa- 
zioni produttori latte di Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e Emi- 
lia Romagna hanno scandi- 
to slogan «coloriti» soprat- 
tutto contro il ministro del- 
le Politiche agricole, Alfon- 
so Pecoraro Scanio. Negli ul- 
timi cinque anni, hanno 
spiegato, il Governo avreb- 
be dichiarato all'Unione eu- 
ropea una produzione di lat- 
te italiana maggiore di quel- 
la reale, il che «ha fatto su- 
perare all'Italia il limite di 
produzione assegnatole e 
quindi per diversi produtto- 
ri onesti sono scattate mul- 
te milionarie del tutto ingiu- 
stificate». 

Ma l'«attacco» ha avuto 
anche un risvolto «energi- 
co». A un certo punto infat- 
ti, mentre i vigili urbani di- 
rottavano il traffico, sono in- 
tervenuti una decina di 


‘ agenti della Guardia di fi- 


nanza che, con caschi e man- 
ganelli, ha allontanato bru- 
scamente i produttori spin- 
gendoli verso piazza Navo- 
na. C'è stato qualche mo- 
mento di tensione, poi tutto 
è rientrato nella normalità. 
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Drammatica sequenza di morte a Milano, Roma e Teramo: passione e affari scatenano il raptus della follia 


Omicidio-suicidio: tre casi, sei vittime 


Come a Napoli, una guardia giurata uccide la fidanzata che l'aveva lasciato 


Ritorsione di tre donne nomadi in un locale: 
tentano di rapire il figlioletto del titolare 


BENEVENTO Tre donne nomadi non ricevono l'elemosina 
dal titolare di un punto di ristorazione in città e tenta- 
no di rapire il suo figlioletto di 18 mesi, ma vengono 
messe in fuga dal tempestivo intervento degli agenti 
della Squadra Mobile. È accaduto a Benevento, nei 
VEEDE dell'ospedale «Fatenebenefratelli». Le tre donne, 

i origine slava, erano entrate nel locale chiedendo del 


denaro e qualcosa da mangiare. Quando il proprietario 
si è rifiutato, secondo la ricostruzione della polizia, ne 
è nata una colluttazione tra l’uomo e il gruppetto delle 
zingare, mentre una di loro ha tentato di afferrare il 
bambino. Durante la colluttazione l’uomo ‘è svenuto 
mentre le donne sono state messe in fuga dall’arrivo 
delle Volanti che avevano ricevuto la segnalazione da 


una telefonata anonima. 


. Nel corso delle successive indagini 
squadra mobile, coordinati da Antonio 


li agenti della 
’Andrea, han- 


no fermato 15 slave. Nessuna di loro, però, sarebbe sta- 
ta riconosciuta dal titolare del punto di ristorazione. 
L'inchiesta è condotta dal pm Cecilia Annecchini. 


ROMA Sei vittime per tre casi 
di omicidio-suicidio a poche 
ore di distanza l’uno dall’al- 
tro. È una drammatica se- 
quenza di morte quella che 
si è sviluppata tra domenica 
notte e le 9,80 di ieri matti- 
na a Milano, Roma e Tera- 
mo. Protagonisti tre uomini 
che, per motivi passionali o 
economici, hanno deciso di 
trasformarsi in assassini, uc- 
cidendosi subito dopo. 

La sequenza che comincia 
domenica sera nel quartiere 
Lacchiarella di Milano, 
estrema periferia sud. della 
città. Come nei recenti casì 
accaduti a Napoli, una guar- 
dia giurata di 30 anni, Mar- 
co Di Nuzzo, ha ucciso con 
la pistola d’ordinanza l’ex fi- 
danzata, Barbara Curdi, di 
24. Dopo aver convissuto 
per un periodo di tempo, da 


alcuni giorni i due giovani si 
erano divisi, sembra per scel- 
ta della donna. Inutili tutti i 
tentativi fatti dalla guardia 
giurata per riconquistare la 
fidanzata. Domenica sera, 
dopo essere stati in un bar 
del quartiere, i due giovani 
si stavano allontanando 
quando Di Nuzzo ha improv- 
visamente impugnato la sua 
Beretta. L'uomo ha sparato 
un solo colpo, all'altezza del- 
la testa di Barbara, poi è fug- 
gito. Una corsa di poche cen- 
tinaia di metri e Di Nuzzo, 
rivolta l’arma contro di sè, 
ha fatto fuoco uccidendosi. 
Il secondo omicidio-suici- 
dio è accaduto ieri mattina 
alle 9,30 alla periferia della 
capitale. Roberto Riccobello, 
61 anni, titolare di una ditta 
di mobili per computer, la 
Munari srl, ha ucciso al ter- 


Sale a dodici il numero delle vittime della montagna: le stranezze climatiche trasformano in una trappola anche il Monte Baldo 


Il ghiaccio uccide altri due escursionisti 


Secondo le. guide ‘alpine 
che conoscono a fondo que- 
sta catena montuosa, il 
maggiore indiziato della 
tragedia sarebbe il repenti- 


ROMA La montagna ha ucci- 
so ancora. Un cocktail leta- 
le di ghiaccio, disattenzio- 
ne e imprudenza. Dopo i 
dieci morti in Lombardia, 
la lista si allunga: due 
escursionisti hanno perso 
la vita sul Monte Baldo, 
nel veronese. Il primo sa- 
bato, il secondo ieri. Si 
tratta di Osvaldo Lavarari- 
ni e di Gianluca Filippini, 
rispettivamente di 34 e 49 
anni, entrambi veronesi. 

ilippini, era considerato 
Un esperto del monte Bal- 

0. Spesso usciva da solo, 
Per sciare sulle piste della 

Ma cima preferita. L'inci- 


IN BREVE 


dente è avvenuto nei pres- 
si del rifugio «Fiori del Bal- 
do», non lontano dal passo 
del Camino. Filippini po- 
trebbe essere scivolato sul- 
la neve ghiacciata dopo 
aver perso l'equilibrio per 
un malore. 

L'uomo è precipitato per 
circa 150 metri. La caduta 
gli è stata fatale. Il corpo è 
stato scoperto da un mili- 
tare della Forestale. Dalla 
neve spuntavano le due 
racchette da sci. 

Lavarini era invece par- 
tito con un amico. Erano 
entrambi ben equipaggia- 
ti. Avrebbero dovuto rag- 


è riuscita a chiedere aiuto. 


Scarsa manutenzione della petroliera 


Sul naufragio dell'«Erika» 
dure accuse dalla Francia 
al Registro navale italiano 


PARIGI Una manutenzione «insufficiente» e la «corrosione» 
sono all'origine del naufragio della petroliera maltese 
Erika che ha inquinato in modo devastante le coste breto- 
ni nel dicembre ’99. Gli esperti del BEA-Mer arrivano a 
questa conclusione nel rapporto tecnico finale sulla scia- 
gura. E mettono di nuovo sotto sferzante accusa il Regi- 
stro Navale Italiano (Rina) che aveva emesso un certifica- 
to di navigabilità per la nave. «Lo stato della nave e il 
suo rapido degrado nelle ultime ore erano tali da rendere 
inevitabile la catastrofe», sottolinea il rapporto trasmes- 
so al ministro Gayssot. Replica il Rina: lamenta l'omissio- 
ne da parte dell'ente francese di alcuni fattori presi inve- 
ce in considerazione da altri organismi di indagine. 


Napoli: sentina allagata sulla «Costa Rivieran 
Disagi per i 1000 croceristi bloccati in porto 


NAPOLI Contrattempo per i circa 1000 crocieristi, in pre- 
valenza tedeschi e inglesi, giunti ieri nel porto di N° 
li con la nave da crociera «Costa Riviera» di 30.261 ton- 
nellate di stazza della Costa Crociere. La nave è attual- 
mente sotto ispezione da parte degli ingegneri del Regi- 
stro navale italiano, della Sanità marittima e degli uo- 
mini della Capitaneria di porto: pare che una sentina 
di bordo si sia allagata. Una settantina di crocieristi 
hanno chiesto di sbarcare ed essere ospitati in alcuni 
alberghi cittadini. Giunta ieri mattina alle 10 da Savo- 
na ed ormeggiata alla Stazione marittima molo 9, dove- 
va partire per Palermo alle 19. 


Anziana resiste per 12 ore in un'auto nella scarpata 
Un'altra cade nel caminetto e muore carbonizzata 


LECCE Un'anziana donna, Desdemona Martina, 83 anni, è 
stata trovata dai soccorritori ancora in vita ieri mattina 
nonostante sia rimasta per tutta l’altra notte intrappola- 
ta nella sua auto dopo che la vettura, uscita di strada, 
era caduta in una scarpata di oltre 10 metri e si era ri- 
baltata sulla statale tra Lecce e Maglie. E stata invece 
trovata morta carbonizzata nel caminetto di casa una 
donna di Scerni (Chieti). Filomena Di Candilo, 80 anni. 
L'ha trovata l'assistente di una cooperativa di servizi al- 
la terza età che era andata a farle visita. La donna, che 
viveva da sola, si era forse addormentata vicino al fuoco 

er trovare un pò di tepore e, caduta tra le fiamme, non 


La Lega antivivisezione attacca i canili privati: 
«Vanno chiusi, sono soltanto un lucroso affare» 


BARI Un «lucroso» affare per i privati e una «facile e di- 
.spendiosa» maniera per le pubbliche amministrazioni di 
sbarazzarsi dei propri randagi: questo sono per la Lega 
Antivivisezione (Lav), i canili privati «fioriti» in tutta 
Italia in gran numero in applicazione della legge quadro 
nazionale sul randagismo. Secondo la Lav - che per que- 
Sto ha anche raccolto 200.000 firme - la gestione dei cani- 
li convenzionati va interdetta ai privati. L' unico scopo 
di queste strutture è, infatti «il lucro - afferma la presi- 

ente nazionale, Elisa D'Alessio - perchè il motivo fon- 
dante di queste attività sono i soldi derivanti dalle con- 
Venzioni coni Comuni per l' accalappiamento dei cani». 


‘apo- 


giungere il rifugio Barana 
al Telegrafo, lungo l'itine- 
rario che sale dal vallone 
Osanna, sul versante oppo- 
sto a quello fatale per Fi- 
lippini. È un percorso irto 
di insidie, sia per la neve 
sia per la notevole penden- 
za. Lavarini è scivolato ro- 
tolando sulla neve dura 
per circa duecento metri. 
La caduto mortale si è ar- 
restata in un canalone roc- 
cioso. 

L'amico è riuscito a dare 
l'allarme con il cellulare, 
malgrado lo choc. Ma non 
è riuscito a ricostruire la 
dinamica dell'incidente. 


no abbassamento della 
temperatura che avrebbe 
trasformato gli strati di ne- 
ve bagnata in lastre di 
ghiaccio nell'arco di poche 
ore. 

Intanto, il sostituto pro- 
curatore di Lecco Giovan- 
ni Gatto, titolare dell'in- 
chiesta sulla morte dei cin- 
que escursionisti scivolati 
e precipitati l'altro ieri sul- 
la Grigna settentrionale e 
sul monte Resegone, ha de- 


mine di un violento litigio 
l’ex socio, Gabriele Sangui- 
gni, 41 anni, con tre colpi di 
pistola. L'ultimo colpo, Ricco- 
bello lo ha riservato per se 
stesso. All'origine della tra- 
gedia ci sarebbero alcune di- 
vergenze economiche tra i 
due. 

Infine ad Atri, in provin- 
cia di Teramo, dove un uo- 
mo di 52 anni, Domenico 
Colleluori ha ucciso l'ex con- 
vivente, Concettina Lupolet- 
ti, di 37, per poi suicidarsi. I 


due si erano dati appunta- 
mento per un ultimo chiari- 
mento alle 9,30 vicino agli 
impianti sportivi del paese, 
ma la discussione è presto 
degenerata. Dopo aver co- 
stretto la donna a scendere 
dalla macchina, Colleluori 
l’ha inseguita a piedi sparan- 
dole con una pistola calibro 
38 e uccidendola. Quindi è 
fuggito a bordo dell’auto, ma 
fatti pochi chilometri si è 
inoltrato in una stradina di 
campagna e si ucciso. 


Ancora sciagure causate dal ghiaccio in alta quota. 


ciso di non sottoporre le 
vittime all'esame autopti- 
co. I traumi subiti dal cor- 
po degli escursionisti ver- 
ranno esaminati senza tec- 
niche invasive. Il magistra- 
to intende anche evitare 
inutili e penose attese bu- 
rocratiche ai famigliari. 
L'altro ieri, il sostituto pro- 
curatore Gatto aveva dato 
autorizzazione per il tra- 
sporto a valle di tutte le 


I Comitati per le biotecnologie e la bioetica siglano le linee guida 


Trapianti: via libera alla ricerca 
sull'impiego di organi animali 


ROMA Il Comitato nazionale 
per le biotecnologie e la bio- 
sicurezza apre alla ricerca 
sui trapianti animali-uomo 
e stende le linee guida per 
la sperimentazione clinica. 
E’ questo uno dei punti 
principali previsti dal pia- 
no, Rio ieri a Palaz- 
zo Chigi, per lo sviluppo 
pubblico e privato del biote- 
ch italiano. Il documento, 
che sarà presto portato al- 
l’attenzione del governo e 
del parlamento, è stato pre- 
parato d’intesa con il corgi- 
tato sulla bioetica ed è il 
frutto di un lungo confron- 
to tra tutti i soggetti inte- 
ressati, a vario titolo, al di- 
battito sulle nuove frontie- 
re dell’innovazione tecnolo- 


ca. 

Il piano predisposto è 
uno dei molti documenti 
con i quali gli esperti della 
presidenza del consiglio 
stanno cercando di mettere 
regole e limiti nel far-west 
internazionale della biotec- 
nologia. Ma anche di indivi- 
duare - abbandonando i di- 
battiti generici e i no incon- 
dizionati - SUR applicazio- 
pi scientifiche ritenute «uti- 
i». 


Lento e meno attento 
il soccorso delle donne: 
«E un vuoto culturale» 


ROMA Come il cervello anche 
il cuore umano è in grado 
di ricordare e imparare, ma 
i suoi ricordi sono cattivi e 
producono effetti in grado, 
ad esempio, di modificare 
l'efficacia dei farmaci: la no- 


. vità arriva dal congresso 


della società italiana di car- 
diologia, dove il professor 
Michael Rosen, della Co- 
lumbia University, ha pre- 
sentato il suo studio. «Si 
tratta di una novità assolu- 
ta e di grande rilievo scien- 
tifico» ha spiegato Peter 
Schwartz, presidente della 


Società italiana di cardiolo-, 


gia. Lo studio ha permesso 
di scoprire il meccanismo 


Uno dei campi «utili» sui 
quali l’Italia dovrebbe pun- 
tare la ricerca «per giocare 
da protagonista e non rima- 
nere sempre spettatore» sa- 
rebbe appunto, secondo le 
indicazioni del Comitato, 
quello dei trapianti anima- 
li-uomo: anche e non solo 
per la cronica carenza di or- 
gani che c’è nel paese. Da 
qui il primo documento sul- 
l’uso di organi, tessuti e cel- 
lule non umane per il tra- 
pianto sull'uomo. «Non na- 


Vino transgenico: 


ROMA No al vino transgenico. È quan- 
to sosterrà oggi a Bruxelles il mini- 
stro delle politiche agricole Alfonso 
Pecoraro Scanio durante il Consi- 
glio dei ministri Ue dell'agricoltura. 
In discussione una proposta di diret- 
tiva che consente di coltivare viti 
transgeniche e produrre vino senza 
indicare sull'etichetta che il prodot- 
to è biotech. «Puntiamo a far rinvia- 
re l'approvazione della direttiva - ha 
dichiarato Pecoraro durante una 
manifestastazione dei Verdi che 


della memoria del cuore di 
cui si conosceva già l'esi- 
stenza. La memoria cardia- 
ca compare in precise situa- 
zioni e, in modo particola- 
re, nei portatori di pace- 
maker e in caso di aritmie 
ventricolari. In questi casi, 
nel cuore si verificano situa- 
zioni anormali che modifica- 
no la meccanica della con- 


scondiamo i rischi e le per- 
plessità che accompagnana- 
no questa ricerca, ma pro- 
prio per questo - ha detto il 
professor Leonardo Santi, 
presidente del comitato bio- 
tecnologie - vi è necessità 
di regole che vanno rispet- 
tate per la sperimentazio- 
ne. Anche al fine di preveni- 
re gli eventuali rischi di tra- 
smissione e di diffusione di 


malattie ed infezioni da 


agenti noti ed ignoti nell’uo- 
mo come negli animali», 


salme con gli elisoccorso 
disponibili. La decisione è 
stata presa per evitare che 
volontari e uomini del Soc- 
corso Alpino andassero in- 
contro a ulteriori rischi, 
tentando di avvicinarsi al- 
la zona nella ricerca dispe- 
rata di eventuali supersti- 
ti. Dal punto di vista stret- 
tamente penale, l'inchie- 
sta non dovrebbe avere al- 
cun seguito. 

Brunella Collini 


AMBIENTE 


Allarme degli esperti alla conferenza di Bonn 
Sud secco, pianure magre: 
quasi un terzo dell'Italia 
subisce l'«effetto Sahara» 


ROMA Il Sud Italia ‘è sem- 
pre più secco (tra gennaio 
e febbraio di quest'anno, 
in Sardegna è piovuto 
l'80% in meno rispetto al- 
la media) con effetti dram- 
matici per l'agricoltura e 
la popolazione, mentre al 
nord la fertile Pianura Pa- 
dana, si sta impoverendo 
di sostanze organiche. A 
lanciare l'allarme sono gli 
esperti italiani presenti 
alla conferenza di Bonn 
per la lotta alla desertifici- 
cazione e alla siccità. 

I1 27% dell'Italia, secon- 
do una stima dell'Onu, è 
sensibile all'effetto Saha- 
ra, soprattutto in Sicilia, 
Sardegna, Basilicata e Ca- 
labria. «Ma dalla mappa- 
tura più particolareggiata 
che stiamo elaborando 
grazie alle 137 schede in- 
viate dalle re- 
gioni e dalle 


meno e l'acqua non sarà 
sufficiente per gli usi agri- 
colì», 

In dieci anni, in Sarde- 
gna, la disponibilità idri- 
ca è diminuita del 60% a 
causa di una riduzione 
del 20% delle piogge. I da- 
ti recenti sono ancora più 
sconfortanti: prendendo 
come mese di riferimento 
settembre, nel '99 gli inva- 
si sardi potevano contare 
su 356 milioni di metri cu- 
bi d'acqua, mentre un an- 
no dopo su appena 150 mi- 
lioni; in Puglia, sempre 
nel mese di settembre '99, 
i metri cubi erano 79 mi- 
lioni, nel 2000 40 milioni; 
in Basilicata si è, invece, 
passati da 269 milioni di 
metri cubi di acqua a 118. 
Emblematico il «caso del 
pomodoro» in provincia di 

_  Foggia:ilcon- 
sorzio locale 


autorità di ba- HP della Capita- 
cino al Comi- Le grandi isole soffrono nata fornisce 
tato naziona- da anni un'endemica 250.000 etta- 
le per la lotta 5 ri di terreno 
alla siccità e mancanza d'acqua: che, però, 
la desertifica- gravi ripercussioni su quest'anno so- 


zione - sottoli- 
nea Maurizio 
Sciortino, 
dell'Enea  - 
emerge che il problema è 
esteso a quasi la totalità 
del territorio, seppure con 
aspetti diversi». Colpa 
dell'uomo, che sfrutta in 
modo intensivo terreni e 
risorse idriche, che defore- 
sta e inquina. Ma anche 
l'elemento meteorologico 
e climatico ha il suo peso. 
«Gli ultimi dati ci dicono 
che al sud piove sempre 
meno - aggiunge Guido 
Bonati dell'Istituto nazio- 
nale di Economia agraria 
- se va avanti così gli inva- 
si si riempiranno sempre 


Il maiale «umanizzato» sarà una banca di organi. 


Come presupposto nume- 
ro uno, si legge nelle linee 
guida, viene quindi esclusa 
la possibilità di utilizzare 
primati non umani - vale a 


dire scimmie - come donato- 
ri. Come secondo passo vie- 
ne istituita, al ministero 
della sanità, di una commis- 
sione specifica col compito 


oggi a Bruxelles il no dell’Italia 


hanno offerto vino naturale e biologi- 
co a Piazza Navona - in modo da ave- 
re il tempo di creare nuove alleanze, 
per arrivare a bocciare la proposta». 
In prinia linea a combattere questa 
battaglia i Verdi alleati con i consu: 
matori e i produttori di qualità. 
«Non è infatti solo un problema di di- 
fesa dei diritti del consumatore - sot- 
tolinea la presidente dei Verdi, Gra- 
zia Francescato - che non saprebbe 
mai se sta acquistando vino biologi- 
co 0 vino transgenico a bassa quali- 


tà, ma anche dei produttori visto 
che l'Italia produce con la Francia 
la quasi metà dei volumi totali della 
bevanda». Ed è proprio con la nazio- 
ne d'Oltralpe che i Verdi stanno cer- 
cando di fare fronte comune, «L'ap- 
provazione della direttiva rappre- 
senterebbe per entrambe i paesi un 
danno economico notevole - conti- 
nua Francescato - senza contare il 
danno ambientale dal momento che 
il paesaggio italiano è caratterizza- 
to dai vigneti». 


colture e occupazione sati 


no stati irri- 
da soli 
600 metri cu- 
bi di acqua 
contro i 2000 dell' anno 
scorso. Risultato: la produ- 
zione del pomodoro è dimi- 
nuita del 40%. 

L'acqua non solo scar- 
seggia ma - aggiungono 
gli esperti - è malgestita. 
Un rilevamento satellita- 
re dell'Inea ha aggiornato 
i dati ufficiali sugli ettari 
di terreno irrigati al sud: 
sarebbero 1.600.000 il 
doppio di quelli censiti 
dall'Istat. E questo per- 
chè si fa ricorso ad irriga- 
zioni abusive da pozzi. 


Il documento sarà 
sottoposto tra breve 

al dibattito parlamentare. 
Escluso l'utilizzo delle 
scimmie: troppo alto il 
rischio di contrarre virus 


di accreditare, in base ai re- 
quisiti fissati, le strutture 
sede di sperimentazione, di 
autorizzare i protocolli pro- 
posti, di valutare eventuali 
rischi sanitari derivati. Poi 
si prevede l'istituzione, 
Digsoo l’Istituto superiore 

i sanità, di un Registro 
centrale sugli xenotrapian- 
ti (con collegamenti interna- 
zionali) col compito di racco- 
gliere dati biologici, clinici 
e personali di animali (co- 
me i maiali umanizzati), pa- 
zienti e operatori coinvolti; 
di raccogliere le ricerche 
epidemiologiche e le indagi- 
ni di statistiche, di monito- 
rare e valutare i risultati 
delle sperimentazioni clini- 
che. A questo si aggiungo- 
no la realizzazione di una 
Biobanca per conservare e 
analizzare i campioni di tes- 
suti e di cellule animali, il 
varo di piani di formazione 
e di monitoraggio sanitario 
di tutti gli operatori coinvol- 
ti (il personale medico e pa- 
ramedico, i veterinari, gli 
allevatori), ed infine l’atti- 
vazione di un sistema di 
certificazione per gli alleva- 
menti degli animali donato- 
Tm. 


Natalia Andreani 


Aritmie ventricolari possono essere scatenate da episodi di malfunzionamento «immagazzinati» dal muscolo cardiaco 


Il cuore va in tilt perche ha «memoria» 


trazione cardiaca e produco- 
no, all'interno delle cellule 
del cuore, l'aumento di un 
ormone (l'angiostatina Il). 
Il risultato è un aumento 
del rischio di aritmie perico- 
lose. 

Ma questa memoria, peri- 
colosa perchè riesce così a 
dare il via ad un funziona- 
mento irregolare del cuore, 

uò essere cancellata con 
‘armaci usati comunemen- 
te come gli Ace inibitori 
(per lo scompenso cardiaco) 
e i bloccanti dei recettori 
dell'agiotensina. 2 (contro 
l'ipertensione arteriosa). 

Molti sono ancora i dubbi 
sul significato di questa me- 


moria, e dei suoi brutti ri- 
cordi, anche per interveni- 
re e curare meglio le malat- 
tie del cuore. Il cuore co- 
munque, sembra avere an- 
che una memoria corta: 
non riesce a memorizzare 
tutto, ma solo le extrasisto- 
le, quelle che si chiamano 
palpitazioni, ma solo se si 
sono verificate molto spes- 
so. Brevi episodi, infatti, 
non lasciano nessuna trac- 
cia. Lo studio sarà presto 
pubblicato su «Circula- 
tion», una importante rivi- 
sta internazionale di cardio- 
logia, ma saranno solo le 
prossime ricerche a dire in 
che modo sarà possibile mo- 


N 


dulare la memoria, produ- 
cendo, ad esempio, un'am- 
nesia che annulli i rischi. 
«Siamo in una fase di 
transizione delle conoscen- 
ze - ha concluso Schwartz - 
ma per la prima volta è sta- 
to dimostrato in modo chia- 
ro, che come il cervello, il 
cuore ha una memoria che 
dipende da modificazioni 
specifiche, Il controllo della 
memoria potrebbe così esse- 
re importante per ridurre il 
rischio di aritmie pericolo- 
se e per migliorare l'effica- 
cia dei farmaci antiaritmi- 
ci», Sempre in tema cardio- 
logico, uno studio inglese 
pubblicato sull'American 


Journale of Medicine e che 
ha coinvolto 1700 pazienti 
ha rivelato che il cuore del- 
le donne soffre troppo, col- 
pa dei soccorsi che arrivano 
in ritardo perdendo tempo 
prezioso. In media le donne 
impiegano più tempo per 
arrivare all'ospedale (circa 
13 minuti) e i trattamenti 
a cui sono sottoposte sono 
meno immediati e costanti. 

Secondo gli esperti, l'ori- 
gine di questa discrimina- 
zione è soprattutto cultura- 
le. Per anni negli studi cli- 
nici si sono arruolati solo 
uomini, perchè si pensava 
che la cardiopatia ischemi- 
ca fosse un problema solo 
maschile». 
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USA Il «provinciale» presidente in pectore va a Washington e col governatore della Federal Reserve parla di tasse 


Bush fa visita al Signore del dollaro 


Greenspan lo accoglie tiepidamente. E il neoeletto strizza l'occhio ai democratici 


Il piano di tagliare le imposte di 1,3 trilioni di dol- 
lari non piace al Primo banchiere d'America. Intan- 
to le First lady si passano le consegne con un tè 


WASHINGTON Il presidente del- 
le televisioni ha reso omag- 
gio al vero leader della po- 
tenza statunitense. Così, ap- 
pena sbarcato a Washin- 
gton, George. W. Bush ha fat- 
to visita ad Alan Green- 
span, il «signore del dolla- 
ro», potente presidente della 
Federal Reserve. L'uomo 
che tiene i cordoni della bor- 
sa, e che gli americani ascol- 
tano come il semidio da cui 
dipendono il loro benessere 
ela loro ricchezza. 

Poichè non c'è niente di ca- 
suale nella coreografia politi- 
ca statunitense, il «pellegri- 
naggio» dal neo-presidente 
alla Federal Reserve ha un 


significato preciso: la politi 
ca china anche formalmente 
la testa di fronte all'econo- 
mia, e tenta di assicurarsi 
la benevolenza dell'uomo 
che dà i voti alle politiche 
economiche. Alla fine del col- 
loquio tra i due, un'ora a co- 
lazione, Bush ha rivelato ai 
giornalisti solo di aver con- 
fermato a Greenspan «tutta 
la sua fiducia». 

«Ho parlato con un uomo 
davvero in gamba» ha detto 
Bush, davanti a un Green- 
span che non ha ricambiato 
il complimento: «Abbiamo 
avuto un'approfondita di- 
scussione sulla mia fiducia 
nella sua abilità». L'«appro- 


fondita discussione», giura- 
no i bene informati, c'è stata 
invece sul piano di Bush per 
tagliare le tasse di 1,3 trilio- 
ni di dollari. Una promessa 
elettorale che il nuovo presi- 
dente ha ieri confermato, 
ma che dovrà probabilmente 
rimangiarsi almeno in par- 
te: Greenspan notoriamente 
preferirebbe utilizzare il sur- 
plus di bilancio per ripiana- 
re il debito pubblico. E come 
lui la pensano anche i demo- 


cratici al Congresso e una: 


parte dei repubblicani. 
Proprio il Congresso è sta- 
ta la seconda tappa del «pro- 
vinciale» Bush nella sua pri- 
ma giornata nella capitale 
federale, che ha comprensi- 
bilmente ispirato i giornali 
a rispolverare il vecchio tito- 
lo di Frank Capra «Mr.Smi- 
th va a Washington». Dopo 


USA Ieri la conferma del Collegio al successo del candidato repubblicano 


L'ultimo sì dei Grandi elettori 


WASHINGTON Adesso è ufficia- 
le: George W. Bush è il 48.0 
Presidente degli Stati Uni- 
ti. La sua elezione è stata 
confermata dal Collegio 
elettorale. Quando il Neva- 
da ha annunciato che i suoi 
quattro voti andavano al go- 
vernatore del Texas, questi 
ha superato la soglia dei 
270 voti necessari per dive- 
nire presidente: ne ha otte- 
nuti 271. Il Collegio eletto- 
rale è composto di 538 
Grandi elettori, che normal- 
mente - o per legge o per 
tradizione (la norma varia 
da stato a stato) - votano 
per il candidato che ha rice- 


vuto nelle consultazioni po- 
polari la maggioranza dei 
voti nel suo stato. 

Il vicepresidente Al Go- 
re, candidato democratico, 
aveva ottenuto un numero 
maggiore di voti popolari 
su scala nazionale rispetto 
a Bush (300.000 voti in 
più). Ma il suo sogno di di- 
ventare presidente è svani- 
to quando ha perso la batta- 
glia legale per assicurarsi i 
Voti dei 25 Grandi Elettori 
della Florida. 

Proprio ai 538 Grandi 
Elettori spettava l’ultima, 
definitiva sanzione alla vit- 
toria del candidato repub- 


blicano. Di questi, 271, 
quindi la metà più due, si 
erano formalmente impe- 
gnati a votare per George 
W. Bush. Ma gli altri 267 
erano altrettanto impegna- 
ti a votare per Al Gore: teo- 
ricamente il «tradimento» 
di due elettori avrebbe po- 
tuto riportare in parità la 
bilancia. Per questo, nono- 
stante un ribaltamento del- 
la situazione fosse improba- 
bile, il risultato di ieri sera 
era atteso con trepidazione. 

Anche perchè, in passa- 
to, ben 9 volte i Grandi elet- 
tori hanno votato in modo 
difforme dai loro impegni. 


un'ora e mezza di colloqui 
con. i capigruppo di maggio- 
ranza e opposizione al Sena- 
to e alla Camera, Bush ha te- 
nuto un'inedita conferenza 
stampa con tutti e quattro. 
«Io sono qui per lavorare in- 
sieme ai repubblicani e ai de- 
mocratici - ha detto - e spero 
che anche loro abbiano il 


mio ottimismo». Il capogrup- 
po democratico al Senato, 
Tom Daschle, non ha lesina- 
to buona volontà: «Dò il più 
sincero e sentito benvenuto 
al nuovo presidente eletto: 
cancelleremo tutto, e comin- 
ceremo da zero esaminando 
le molte sfide che ci aspetta- 
no. Lavoreremo insieme». 


Bush vuole vincere la diffidenza di Alan Greenspan. 


E gli irriducibii di Al Gore 
si sono impegnati in un ulti- 
mo sforzo per tentare di 
convincere qualcuno degli 
elettori a raddrizzare il ri- 
sultato, portando alla Casa 
bianca Gore. 

Decine di migliaia’ di 
e-mail e telefonate hanno 
bombardato gli elettori re- 
pubblicani, specie negli Sta- 
ti dove la vittoria di Bush è 
apparsa dubbia. «Ci stanno 


chiamando da tutto il Pae- 
se, dalla California al Mi- 
chigan al Texas» ha confes- 
sato ieri Cynthia Hadley, 
Grande elettore della Flori- 
da: «Ma non intendo cam- 
biare il mio voto: ho lascia- 
to una mia ospite a casa 
mia a rispondere alle telefo- 
nate». In Nebraska, per sot- 
trarre gli elettori alla «pro- 
paganda nemica», il Partito 
repubblicano li ha chiusi in 


Lo Shas, terzo partito ebraico, è contrario a elezioni anticipate, precondizione per una ricandidatura dell'ex premier 


Sgambetto ultraortodosso a Netanyahu 


La formazione religiosa teme di perdere seggi. Per la destra correrebbe Sharon 


I sondaggi danno comun- 
que perdente l’attuale ca- 
po del governo Barak 


GERUSALEMME La RE ICEnE 
di elezioni generali anticipa- 
te in Israele, a cui è legata 
la candidatura a premier di 
Benyamin Netanyahu, sem- 
brerebbe ieri definitivamen- 
te tramontata dopo la presa 
di posizione contraria assun- 
ta da uno dei maggiori parti- 
ti del Paese, l'ultraortodosso 


has. 

Il voto dello Shas ha indi- 
rettamente inferto un colpo 
alla candidatura di Netan- 
yahu alle elezioni speciali 
per la nomina del prossimo 
capo di governo. L'ex pre- 
mier ed ex leader del Likud 
infatti ha ribadito che ritie- 
ne impossibile governare il 
Paese con l'attuale parla- 
mento. Lo Shas (con 17 de- 
Pirati è il terzo partito del 

'aese) ha deciso di non anti- 
cipare le elezioni generali, 
previste tra oltre due anni, 
nel timore di perdere una 
parte del suo elettorato a fa- 
vore del Likud. Stando ai 
sondaggi infatti il maggiore 
partito della destra dovreb- 


L'ex premier Netanyahu 


be recuperare alcuni dei seg- 
gi persi nelle ultime elezioni 
e andati in parte allo Shas. 
La decisione è stata presa 
dal cosiddetto Consiglio dei 
saggi della Bibbia, supremo 
organo di guida del partito, 
composto solo da rabbini. AI 
contempo lo Shas ha confer- 
mato il suo sostegno a una 
candidatura dell'ex premier. 

Netanyahu, poco dopo la 
decisione dello Shas, ha di- 
chiarato che ritirerà la sua 
candidatura a premier e a 
capo del Likud se la Knesset 
non anticiperà le elezioni ge- 


nerali. Esse, ha detto, sono 
indispensabili perche gli 
equilibri esistenti in parla- 
mento sono troppo fragili e 
precari e rendono lo Stato in- 
governabile, anche per un 
remier eletto direttamente 
GR popolo. Questo, ha ag- 
giunto, in un momento in 
cui sono necessarie scelte e 
decisioni cruciali sulla politi 
ca da adottare per arrivare 
a un'intesa con 1 palestinesi 
e sulle concessioni da fare. 
Irapporti di forza esisten- 


‘ ti sulla carta sembrano però 


indicare che senza il voto 
compatto, dei 17 deputati 
Shas vi sono assai poche pro- 
babilità che la Knesset deci- 
da di dissolversi. La votazio- 
ne era prevista per la notta- 
ta scorsa ma potrebbe esse- 
re rinviata a domani. Molti 
deputati hanno indicato di 
non essere disposti a rinun- 
ciare alle loro poltrone in 
Parlamento. Dovrebbe inve- 
ce essere approvato senza 
troppi problemi un'emenda- 
mento alla legge elettorale 
tale da permettere anche a 
chi, come Netanyahu, non è 
deputato di candidarsi al vo- 
to per il premier. 

e Netanyahu terrà fede 
all'impegno pubblicamente 


Il consorzio europeo batte gli Usa: maxiaereo a due piani e 800 posti con docce, letti, saune 


Il super Airbus diventa realtà 


PARIGI Arriva il super-jumbo 
a due piani come gli autobus 
di Londra, con posto per 800 
passerceri e spazio potenzia- 
le per docce, letti, bar, night- 
club o ristorante fast-food: 
domani a Tolosa il consorzio 
europeo Airbus darà ufficial- 
mente il via libera alla co- 
struzione del gigantesco 
A3xx. 

L'avveniristico maxiaereo 
«made in Europe» sarà com- 
mercializzato dal marzo 
2006 con i primi test in aria 
previsti per il 2004 e dovreb- 
be rappresentare una tappa 
storica nel dirompente boom 
dell'aviazione civile, umi- 
liando gli statunitensi della 


Boeing che al momento van- 
tano il primato della più 
grande macchina volante 
grazie al 747 da 400 posti. 

Airbus ha deciso il passag- 
gio dai progetti ai fatti per- 
chè ha già in portafoglio or- 
dini per 50 A8xx e il lancio 
industriale è ormai giustifi- 
cato dalla buona risposta 
del mercato. 

La Virgin Atlantic dell'uo- 
mo d'affari inglese Richard 
Branson ha dato venerdì 
scorso la spinta finale all' 
operazione quando ha firma- 
to per l'acquisto di sei super- 
jumbo. Branson ha idee piut- 
tosto stravaganti, in linea 
con il personaggio che è: sui 


suoi futuri A3xx vorrebbe in- 
stallare sale giochi, bouti- 
que, fast-food, toilettes sepa- 
rate per uomini e donne, cen- 
tri d'affari e istituti di bellez- 
za. Del resto il bello del ca- 
vernoso Airbus è proprio 
questo: le compagnie saran- 
no in grado di organizzare lo 
spazio interno a loro piaci- 
mento. 

Nella versione standard il 
super-jumbo porterà 555 
passeggeri che per i più pi- 
giati e interclassisti voli 
charter potranno salire fino 
a 800. La versione lusso pre- 
vede invece 480 comodi po- 
sti a sedere, con accesso a 
servizi finora inauditi, da ho- 
tel volante. 


preso di non avvalersi di 
questo emendamento - a cui 
si è detto decisamente con- 
trario e da lui non richiesto 
- e se non saranno anticipa- 
te le elezioni generali, il can- 
didato a premier, in questo 
caso incontrastato, dell'oppo- 
sizione sarà l'attuale leader 
del Likud Ariel Sharon, il 
«falco» che con la visita ai 
luoghi santi musulmani a 
Gerusalemme ha scatenato 
la nuova Intifada. L'elezione 
Eos il premier si terrà il 6 
febbraio. La battaglia sareb- 
be perciò tra lui e il premier 
e candidato laburista Ehud 
Barak, salvo non spunti an- 
che un candidato a sorpresa 
dell'ala più militante delle 
«colombe» di sinistra. 

I sordagei danno finora 
Barak perdente sia nel caso 
di un confronto con Netan- 
yahu (pare godere del mag- 

ior numero di consensi con 
argo distacco sul premier) 
sia se il suo avversario sarà 
Sharon, Commentatori e uo- 
mini politici israeliani vedo- 
no nelle aperture di Barak 
ai palestinesi un tentativo 
disperato per arrivare a un 
accordo di pace e così recupe- 
rare i favori degli elettori 
prima del voto. 


Ebrei e palestinesi 
riprendono a trattare 
a Washington 


GERUSALEMME Israeliani e 
palestinesi tornano oggi 
al tavolo delle trattative, 
a Washington e per l'ulti- 
ma volta con la mediazio- 
ne di Bill Clinton, al qua- 
le a gennaio subentrerà 
Bush. Clinton ha sempre 
considerato la mancata 
conclusione del processo 
di pace in Medio Oriente 
il pu grande fallimento 
del suo mandato. Il clima 
che si respirava ieri alla 
partenza dei negoziatori 
era di moderato ottimi- 
smo. Il ministro della giu- 
stizia israeliano Beilin, 
pur senza volere alimenta- 
re illusioni, si è detto con- 
vinto che esistano i margi- 
ni per un'intesa globale e 
definitiva nelle prossime 
settimane. Dovranno però 
essere sciolti i due nodi di 
sempre: il ritorno in Pa- 
tria dei milioni di palesti- 
nesi della diaspora e il fu- 
turo di Gerusalemme. 


Ricostruzione fotografica al computer del super Airbus 


Casinò, sale da ginnasti- 
ca, salotti, «camere di ripo- 
so»; chi più ne ha più ne met- 
ta. Per i voli più lunghi i 
viaggiatori del cielo saranno 
probabilmente trattati come 
ricchi crocieristi. Nei catalo- 
ghi in cui decanta la nuova 
creatura (che richiederà in- 


vestimenti per una cifra co- 
lossale, oltre 20.000 miliardi 
di lire) Airbus insiste sulle 
tante, titillanti potenzialità 
di addobbo ma l'A3xx cade a 
pennello soprattutto per 
una ragione di fondo: aero- 
porti e rotte sono sempre 
più congestionati, con' cre- 


Alla Casa bianca, intanto, 
in un surreale incontro, Hil- 
lary Clinton ha offerto un tè 
alla donna che prenderà il 
suo posto, Laura Bush, dove 
fino a otto anni fa aveva spa- 
droneggiato sua suocera. 
Tailleur nero, Hillary ha ri- 
cevuto la futura inquilina 
sotto il portico Sud. Hillary 
e Laura si sono salutate 
stringendosi entrambe le 
mani. Sorrisi smaglianti, 
scambi di convenevoli, ma 
nessun bacio e abbraccio: 
del resto sarebbe stato fuori 
luogo per le esponenti di 
due famiglie, i Bush e i Clin- 
ton, divise da anni di ranco- 
ri politici. Il Lu di 
consegne tra First lady è 
parte del rituale di ogni ele- 
zione Usa. Oggi toccherà a 


Bill e Gore bere l'amaro cali- 
ce e ricevere il «cowboy» Ge- 
orge Bush. 


I voti del Nevada hanno 
sancito il via libera 
al governatore del Tewas 


ritiro un giorno prima del 
voto. «Sì, siamo un po’ ner- 
vosi - ammette Howard 
Lamb, elettore di Bush - ci 
hanno chiuso in albergo e 
ci hanno fatto cenare den- 
tro». 

Sulla carta il risultato 
del Collegio elettorale si sa- 
rebbe dovuto conoscere solo 
il 5 gennaio, quando i voti 
dei Grandi elettori saranno 
letti e accettati durante 
una sessione congiunta del 
Congresso. Ma l’impressio- 
nante attenzione, riservata 
dai «media» statunitensi al- 
l'avvenimento, fa sì che 
l’esito delle votazioni verrà 
ampiamente anticipato. 


BALCANI 


PRISTINA La pacificazione in 
Serbia seguita all'arrivo 
del nuovo presidente Voji- 
slav Kostunica non sem- 
bra per il momento conta- 
giare il Kosovo. Al contra- 
rio, la prospettiva di una ri- 
presa dh Gil o tra Pristi- 
na e Belgrado ha ridato fia- 
to ai gruppi di estremisti 
albanesi e serbi che stanno 

rovocando gravi incidenti 
ungo i confini Nord ed Est 
della provincia. 

La tensione è cresciuta a 
Kosovska Mitrovica, al 
Nord, dopo gli scontri avve- 
nuti domenica nella vicina 
cittadina frontaliera di Le- 

osavic costati la vita a 
ue manifestanti, uno dei 
quali colpito a morte da un 
proiettile par- 
tito dall'arma 
di un soldato 


menica aveva 
arrestato un 
pirata della 
strada serbo 
innescando così gli scontri, 
è stata costretta ad abban- 
donare la zona, mentre la 
loro caserma è stata data 


le unità a 


hanno preso in DECO 
per tre ore sei soldati belgi 
della Kfor e un loro inter- 
prete, rilasciandoli dopo 
averli disarmati solo al ter- 
mine di una delicata tratta- 
tiva. Nella parte Nord di 
Mitrovica, ‘abitata dalla 
maggioranza serba, ieri 
mattina è stato ritrovato il 
corpo senza vita di un alba- 
nese, Muharrem Geil: 
57 anni, mentre non si han- 
no ancora notizie di un al- 
tro albanese scomparso 10 
giorni fa e la cui casa è sta- 
ta incendiata. 


-. 


A Mitrovica un civile locale trovato morto 


Estremisti serbi e albanesi 
all'offensiva in Kosovo: 
la polizia Onu «assediata» 


AI Nord gli agenti 


Fare i cla Gira alba- 
‘or, la torza nese. la 1erl 
di pace Nato. potrebbero CSSdre mattina lungo 
EP ritirati, A Sud-Est la linea di con- 
e azioni fine è stato in- 
Unite, che do- la Kfor rafforza viato un ulte- 


alle fiamme. Manifestanti- 


I gruppi di estremisti 
serbi minacciano a Koso- 
vska Mitrovica anche la po- 
lizia Onu: «In città non pos- 
siamo più muoverci in uni- 
forme per motivi di sicurez- 
za - confida un ufficiale di 

olizia italiano - il coman- 

o sta valutando se ordina- 
re il trasloco a Sud di tutti 
gli agenti che vivono nella 

arte Nord: troppo perico- 
oso restare in casa la not- 
te», 

A creare i disordini lun- 

‘o la frontiera orientale 

el Kosovo provvedono in- 
vece gli estremisti albane- 
si dell'Ucpmb, il cosiddetto 
Esercito. di liberazione di 
Presevo, che pretendono la 
secessione di questa pro- 
vincia della 
Serbia meri- 
dionale a mag- 


riore rinforzo 
di 150 soldati 
britannici del- 
la Kfor dopo 
che domenica una pattu- 
glia mista di soldati Usa e 
russi era stata bersagliata 
da colpi. A sparare, dall'in- 
erno della fascia di sicu- 
rezza che si estende per 5 
km nella Valle di Presevo, 
proprio i . combattenti 
Ucpmb, che non vedono di 
buon occhio il potenzia- 
mento della vigilanza at- 
uato dalla forza della Na- 
‘0 per impedire il passag- 
gio di uomini e il riforni- 
mento d'armi. Il comandan- 
e generale della Kfor, l’ita- 
liano Carlo Cabigiosu, ha 
Uuttavia usato toni rassicu- 
tanti sostenendo che «la si- 
tuazione nella Valle di Pre- 
sevo è sotto controllo». 


schipetari 


Ben 1300 magistrati su 1800 firmano una petizione contro tentativi d'influenza 


Austria, le pressioni di Haider 
denunciate in massa dai giudici 


VIENNA Sono oltre 1300 i 
magistrati austriaci (su 
un totale di 1800) che han- 
no firmato finora una lette- 
ra aperta contro i tentati- 
vi di Joerg Haider e del 
suo partito Fpoe (di de- 
stra, al governo con i popo- 
lari da febbraio scorso) di 
influenzare la giustizia e 
«metterla al servizio della 
politica». 

«Indipendenza e divisio- 
ne dei poteri sono in peri- 
colo, quando con aperte 
pressioni politiche si cerca 
d’influenzare procedimen- 
ti giudiziari in corso» si 
legge nella lettera, alla 
quale ieri, non appena è 
stata resa nota, hanno 
espresso il loro appoggio 
la segretaria generale dei 
popolari, Maria Rauch- 
Kallat (Oevp, il partito del 
cancelliere Wolfgang 
Schuessel), il capo dei Ver- 
di, Alexander Van der Bel- 
len, e Heinz Fischer 
(Spoe), presidente della 
Camera austriaca. 

«L'apparato giudiziario 
non è sacrosanto - ha riba- 


L’A3xx ha ormai raccolto 
i 50 ordini necessari al via. 
Costo: 450-500 miliardi 


scenti rischi per la sicurez- 
za. L'enorme uccello di me- 
tallo che in una botta tra- 
sporta fino a 800 persone è 
ormai un'impellente necessi- 
tà. E diventa allettante an- 
che sotto il profilo dei costi 
(ridotti del 15% a passegge- 
ro rispetto al nemico e cioè il 
Boeing 747). n 

Ovviamente da capogiro il 
prezzo di listino per il super- 
Jumbo, che per il consorzio 
europeo con quartier genera- 
le a Tolosa genererà profitti 
solo dopo la vendita del 
250.0 esemplare. Si va da 
450 a 500 miliardi di lire a 
unità ma negoziando un pò 
sembra che si strappino buo- 
ni sconti. 


Haider in visita a Roma 


dito invece la sua posizio- 
ne il Fpoe, in una conferen- 
za stampa ieri a Vienna 
del suo capogruppo alla 
Camera, Peter Westentha- 
ler - Non saprei proprio do- 
ve. fare marcia indietro. 
Quando ci sono errori gra- 
vi o gravissimi, devono es- 
sere denunciati». 
Westenthaler, così come 
l'attuale presidente del 
Fpoe e vicencancelliere, 
Sussane Riess-Passer, in- 
sieme con il capo indiscus- 
so del Fpoe, Joerg Haider, 


lieri. 


b), del D.L.vo 157/95. 


040/3994974). 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALI RIUNITI» DI TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


L'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste, 
indice una gara a licitazione privata, per l’affida- 
mento in appalto, per tre anni, del servizio di puli- 
zia e altri servizi economali presso i presidi ospeda- 


L'aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all‘art. 
6, comma 2, lettera b) e art. 23, comma 1, lettera 


Il bando integrale, inviato per la pubblicazione nel- 
la Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee il gior- 
no 12.12.‘00, potrà essere richiesto all'Ufficio Servi 
zi Hotelieri dell'Azienda medesima, str. di Fiume 
447, 34100 Trieste (tel. 040/3994380 - 3994376 - fax 


Le domande di partecipazione, redatte conforme- 
mente a quanto indicato nel bando integrale, do- 
vranno pervenire entro il termine perentorio delle 
ore 12 del giorno 19.1.2001 all'Ufficio Protocollo 
dell'Azienda, via del Farneto n. 3, 34142 Trieste. 


da mesi criticano i respon- 
sabili di un'inchiesta sulla 
raccolta illegale d’informa- 
zioni sugli avversari politi- 
ci attraverso i computer 
della polizia. Haider (per- 
sonalmente coinvolto nell' 
inchiesta), Riess-Passer e 
Westenthaler hanno parla- 
to di uso opportunistico 
della giustizia, hanno chie- 
sto la chiusura di procedi- 
menti e la rimozione dei 
giudici. 

Indipendentemente dal- 
l'iniziativa sfociata nella 
«lettera aperta per una 
giustizia indipendente» 
(inviata al presidente Tho- 
mas Klestil, presidenti Ca- 
mera, Corte costituziona- 
le, Tribunale superiore am- 
ministrativo e giudiziario, 
governo, capigruppi parla- 
mentari e portavoce per la 
giustizia di Spoe, Oevp, 
Fpoe e Verdi), venerdì il 
ministro della Giustizia, 
Dieter Boehmdorfer 
(Fpoe) aveva ricevuto i 
rappresentanti delle prin- 
cipali associazioni della 
magistratura, che gli han- 
no esposto le loro preoccu- 
pazioni. 


Il direttore generale 
dott. Gino Tosolini 


ma 
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O 


Dall'inviato 


SARWEVO È il Totò Riina dei 
Balcani. È l'uomo che gesti- 
Sce i maggiori traffici di dro- 
ga, armi e prostituzione 
con ramificazioni in tutta 
Europa. Il suo nome, nel 
tam tam tra l'intelligence 
delle forze di polizia euro- 
pee, è sinonimo di una cupo- 
la imprendibile, inafferrabi- 
le, anche grazie a una buro- 
crazia internazionale che - 
con lacci e malintesi, apa- 
tia e connivenze - gli per- 
mette di fatto l'impunità. 

Tasim Kucevic, 38 anni, 
dalla cittadinanza indefini- 
ta e indefinibile. Sulla sua 
testa pendono almeno due 
mandati di cattura interna- 
zionali. Sono stati emessi 
dalla Procura della Repub- 
blica di Bologna per asso- 
ciazione a delinquere fina- 
lizzata alla prostituzione. 

spietato, vendicativo. 
tra i pochissimi boss balca- 
nici accreditato presso i ver- 
tici delle cosche mafiose eu- 
ropee, e non solo. 

Un giovane boss. Il suo 
Volto e il suo nome non so- 
ho conosciuti quanto altri 
criminali, sovente di spesso- 
re inferiore. Questo perché 
Si è voluto mantenere il 
massimo riserbo su un boss 
€ sulle indagini a lui colle- 
gate, nella speranza di co- 
gliere un passo falso, uno 
Spiraglio giudiziario, un ag- 
gancio legislativo per assi- 
curare Kucevic alla giusti- 
Zia. Così come i Ros fecero 
con Totò Riina, questa vol- 
ta sulle tracce del crimina- 
le balcanico ci sono i carabi- 
Meri dell'unità Msu (la for- 
2a specializzata in missioni 

l'estero dell'Arma). Una 
Caccia internazionale che, 

è Non riguardasse eventi 

Tammatici, sarebbe la tra- 
Ma di un legal thriller. Que- 
sta è la storia, inedita, del 
boss dei Balcani. 

Mente criminale non par- 
ticolarmente raffinata, ma 
comunque efficace, Tasim 
Kucevic è stato tra i primi 
ad ideare, predisporre e ge- 
stire lo sfruttamento di gio- 
vani donne su scala inter- 
nazionale e, per così dire, 
con modalità «manageria- 
le». Traffici che vedono nel 
Friuli-Venezia Giulia la 
porta d'ingresso preferen- 
Ziale. Sebbene giovane, il 
Suo nome si rincorre in di- 


Si chiama Tasim Kucevic, 38 anni, di professione è odontotecnico, ma in realtà è uno dei boss di riferimento per le mafie europee 


Sulle tracce del Toto Riina dei Balcani 


E' ricercato dall'Interpol costretta a fermarsi davanti alla «strategia della pluri-cittadinanza» 


verse indagini, ma è solo 
nel 1994 che la Procura del- 
la Repubblica di Bologna 
pone le accuse nero su bian- 
co. Provvedimenti cautelari 
che, emessi in concomitan- 
za con la conclusione del 
conflitto nell'ex Jugoslavia, 
sortiscono l'effetto di vede- 
re Kucevic ripiegare nei 
Balcani. Una fuga che è so- 
lo apparente. Kucevie, in- 
fatti, da Tuzla continua a 
gestire i suoi traffici, coadi- 
vato anzi dai suoi fratelli. 
È tutt'oggi arroccato nell' 
hotel Mlin, una sfarzosa e 
pacchiana struttura alber- 
ghiera acquistata grazie a 
non ben definiti investimen- 
ti nel settore edilizio e nell' 
area di Brcko da dove van- 
ta una cittadinanza bosnia- 
ca sulla quale in molti 


bilmente, non da un organi- 
smo di polizia ma dal Mini- 
stero degli affari interni e 
della comunicazione al qua- 
le fa capo, tra l'altro, anche 
la Gsm-Bh (la Telecom loca- 
le). La Procura di Bologna, 
non riuscendo a intercetta- 
re Kucevic sul suolo nazio- 
nale italiano, ha provvedu- 
to a richiedere tramite la 
Procura generale della Cor- 
te d'appello l'internaziona- 
lizzazione della richiesta di 
arresto. Richiesta poi aval- 
lata dalla Direzione genera- 
le degli affari penali. Da 
quel momento è iniziata 
una lunga querelle investi- 
gativa che l'Italia non in- 
tende perdere perché è pro- 
prio da quello sforzoso al- 
bergo di Tuzla che viene ge- 
stita una massa imponente 


] 


_ ev 


I carabinieri Msu durante un'operazione in Bosnia 


avrebbero qualcosa da ridi- 
re. E con la Bosnia non vi è 
reciprocità di estradizione. 
Quella stana cittadi- 
nanza. Breve premessa. Di- 
nanzi alla richiesta di arre- 
sto emessa da una Procura 
italiana (ma ovviamente 
ciò avviene anche per molti 
altri Paesi), il provvedimen- 
to viene attuato in via prov- 
visoria dall'Interpol del pae- 
se dove si trova l'indagato. 
Le procedure vengono poi 
perfezionate a livello diplo- 
matico . Al Ministero dell! 
Interno subentra quindi il 
Ministero degli Esteri. Eb- 
bene, in Bosnia l'Interpol 
dipende, insolitamente e 
sotto certi aspetti inspiega- 


di attività che definire oscu- 
re può considerarsi un eufe- 
mismo. 

Tasim Kucevic è nato nel 
1961 a Zabren (in comune 
di Sjenica), un piccolo pae- 
se dell'ex Jugoslavia che 
rientra nell'attuale Repub- 
blica serba. Come cittadino 
serbo, potrebbe essere 
estradato in Italia. Ma ecco 
che d'incanto, Kucevic pro- 
duce alcuni documenti che 
dimostrerebbero una sua 
asserita cittadinanza bosni- 
aca che gli garantirebbe di 
fatto l'impunità. Gli investi- 
gatori dell'Arma non molla- 
no. Il boss balcanico viene 
portato dinanzi al magistra- 


to di Tuzla. Una strada for-. 


zata, nonostante la sogge- 
zione determinata dall'im- 
menso potere di Kucevic su 
ampli gangli vitali della so- 
cietà bosniaca. 

Non stupisce, così, quan- 
do il magistrato, pur decre- 
tando la non. cittadinanza 
bosniaca del boss (ottenuta 
producendo atti non ritenu- 
ti validi) prudentemente 
ha applicato una linea fa- 
vor rei, non ravvisando al- 
cuna condotta criminale 
nella produzione e nell'ac- 
quisizione degli atti stessi. 
Tutto risolto? Non proprio. 
Per meccanismi che franca- 
mente sfuggono, la cittadi- 
nanza - che generalmente e 
considerata una questione 
amministrativa - in Bosnia 
viene gestita come se appar- 
tenesse alla sfera del pote- 
re giudiziario penale. Ed ec- 
co che si innesca l'ultima 
beffa, la controcausa pre- 
sentata da Kucevic per di- 
mostrare la sua cittadinan- 
za bosniaca. Procedimento 
che, ovviamente, blocca an- 
cora l'estradizione e consen- 
te al boss balcanico di conti- 
nuare a vivere nel suo ca- 
stello dorato di Tuzla, te- 
muto e rispettato anche da 
molti uomini in divisa. bo- 
sniaca, timorosi di perdere 
quel piccolo spazio che di 
potere non è. 

Da odontotecnico a 
boss. Strana carriera, quel- 
la di Tasim Kucevic. Il de- 
stino lo voleva odontotecni- 
co (ed è questa la professio- 
ne ufficiale), ma lui ha for- 
giato il suo futuro fino a tra- 
mutarlo in palcoscenico del 
crimine. È difficile riuscire 
a descrivere la malvagità, 
la spregiudicatezza e l'as- 
senza di regole fatte pro- 
prie dal boss dei Balcani. 
Neppure la documentazio- 
ne raccolta dai magistrati 
riesce a delineare nella sua 
pienezza lo spessore crimi- 
nale dell'uomo. Kucevic è 
in grado di controllare mi- 
gliaia e migliaia di giovani 
ragazze strappate dalla po- 
vertà dei Paesi dell'Est. 
Donne che si sono messe in 
viaggio da Ucraina, Bulga- 
ria o Moldavia inseguendo 
il miraggio'di una vita mi- 
gliore nell'evoluta Europa e 
che, invece, vengono ridot- 
te in schiavitù, trattate co- 
me «carne umana». Ma Ku- 
cevie sà essere anche altro. 
Molto altro. 

Roberta Missio 


Ogni giorno charter di di; 


sperati, soprattutto turchi e iraniani, atterrano nella capitale bosniaca 


Clandestini, la fuga inizia a Sarajevo 


SARAJEVO Aeroporto di Sa- 
rajevo. Ben arrivati allo 
starting point dei flussi mi- 
atori clandestini, Risalen- 
lo) SI: fiume in piena che 
da alcuni mesi tanto allarma 
l'Italia .e il Friuli-Venezia 
Giulia in particolare, eccoci 
in una struttura che, così co- 
me la capitale bosniaca, è so- 
spesa tra le lacerazioni la- 
sciate dal conflitto e la voglia 
di rinascita. Qui, per miglia- 
ia di clandestini inizia il viag- 
gio della speranza. Iraniani, 
turchi, cinesi, ma anche citta- 
dini dello Sri Lanka e del 
Bangladesh. Sono loro ad af- 
follare le anguste sale d'arri- 
vo dell'aeroporto bosniaco. 
Sono all'inizio di un'avventu- 
ra che li porterà in Italia e 
quindi in Austria, Germa- 
nia, Olanda, Inghilterra e 
Stati Uniti. 
gi conferma che l'ondata 
i immigrati giunta questa 
estate a Gorizia e TRS 
parta proprio da questo aero- 
Roo viene da alcuni dati. 

‘a il 6 giugno e il 6 agosto, 
infatti, su un totale di 3.469 
iraniani entrati in Bosnia at- 
traverso Sarajevo ne sono ri- 
partiti solo 312, pari all'8 per 
cento. Cifre non molto diftor- 
mi peri turchi: su 2.905 citta- 
dini provenienti da Istanbul 
in ingresso, solo 513 sono ri- 
sultati in uscita (il 17%). I vo- 
li charter della «Mahan Air» 
da Teheran o della «Turish 
Airlines», ma anche dell'«Air 
Bosnia» da Istanbul arrivano 
ogni lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì sempre carichi di pas- 
seggeri, ma poi ripartono pra- 
ticamente vuoti. 

Non è necessario essere 
provetti investigatori per co- 
DS: i gruppi di immigrati 
che, da li a pochi giorni, affol- 
leranno la caserma Massarel- 
li di Gorizia. In gruppetti 
compatti, privi di bagaglio, 
in spalla hanno solo un am- 
pio borsello. Si presentano al 
controllo passaporti ripeten- 
do in inglese un ritornello im- 
parato a memoria: «I am tou- 
rist». Una «facciata» che si 
sgretola una volta superati i 
controlli di polizia, all'uscita 
dall'aeroporto. Senza troppi 
misteri, ti spiegano le loro re- 
ali mete: Londra, Milano, Ro- 
ma... 


E così ritrovi lo stesso di- 
sarmante candore di quei 
clandestini che a Gorizia, co- 
me a Udine e Trieste, una 
volta SCENDE IO il decreto 
di espulsione cercano un tre- 
no che li porti via, lontano. 
Stessi volti, stesse mete, stes- 
sa disperazione, Ma anche 
stessa impossibilità di argi- 
nare i flussi migratori. Veder- 
li qui, a Sarajevo, a 600 chilo- 
metri via terra dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia è la dimostrazio- 
ne che poco o nulla li ferme- 
rà, che gli accordi bilaterali 
sono strumenti quasi vuoti. 
Ma, soprattutto, sbattere 
contro queste centinaia di 
turchi e iracheni che noncu- 
ranti di tutto e tutti si avvia- 
no verso nord, dimostra che 
le organizzazioni criminali 


La mancanza di regola- 
mentazione sta però esplo- 
dendo nelle mani delle stes- 
se autorità bosniache. Con il 
trascorrere dei mesi è divenu- 
ta sempre più evidente e im- 
barazzante la ramificazione 
delle organizzazioni crimina- 
li senza scrupoli. Per questo 
motivo, la scorsa settimana 
il consiglio dei ministri bosni- 
aco ha deciso di istituire il re- 
ge dei visti con la Repub- 

lica islamica dell'Iran. Altri 
rovvedimenti riguardano 
’istituzione in aeroporto di 
‘un servizio interpreti in tur- 
co € iraniano, mentre sono 
stati aumentati i rapporti 
con la Croazia in tema di 
scambi informativi e di ria- 
missioni. Contatti importan- 
ti perchè è proprio lungo la 


L'arrivo a Sarajevo del charter del Mahan Air da Teheran 


che gestiscono questo traffi- 
co di uomini sono più forti, 
decise, programmate e piani- 
ficate di quanto non siano le 
diverse forze di polizia. 
Interpol, carabinieri, gli stes- 
si investigatori del Msu ce la 
mettono tutta ad analizzare 
il fenomeno, ma si ritrovano 
con le armi spuntate, impos- 
sibilitati ad agire concreta- 
mente. Due i lacci: i carabi- 
nieri in ambito Sfor possono 
solo limitarsi all'attività d'in- 
telligence (rimandando ad al- 
tri organismi militari e civili 
le fasi operative), ma - so- 
prattutto - per entrare in Bo- 
snia non è necessario il visto 
d'ingresso se provenienti dal- 
la "itirchia, dall'Iraq e da al- 
tri paesi. Ovvero, benvenuti 
in Europa! 


Croazia - e in particolare at- 
traversando il fiume Sava e 
le sue vallate - che i clande- 
stini sciamano verso l'Italia. 

La collaborazione transna- 
zionale è divenuta improcra- 
stinabile dinanzi alla sparti- 
zione dei traffici criminali 
sull'Adriatico. Così se i grup- 
pi di Belgrado e serbo-bosnia- 
ci dopo la guerra si sono spe- 
cializzati nel traffico di armi, 
droga e prostituzione, il con- 
trabbando di sigarette viene 
gestito in stretta collabora- 
zione tra i clan montenegrini 
e quelli della Nuova Sacra 
Corona Unita, mentre l'affai- 
re clandestini è quasi total- 
mente nelle mani dei gruppi 
albanesi di Valona. 

Ma in questi stati-mafia 
tutto si fonde, tutto si confon- 


| L'arrivo in Italia è veicolato da criminali senza scrupoli 


de. Così quei turchi vittime 
dei trafficanti di uomini, li 
puoi anche ritrovare parte at- 
tiva. In alcune aree bosnia- 
che, tra Tuzla e Brcko, vige 
la legge della sopravvivenza. 
Anche per gli immigrati di- 
retti verso.l'Italia e l'Europa. 
Viaggi durissimi, soprattutto 
nei rigidi mesi invernali. Ad 
assisterli, almeno parzial- 
mente, i passeur che già all' 
aeroporto di Sarajevo accol- 
gono la «merce». Furgoni 
sgangherati caricano turchi 
e iraniani come fossero cas- 
sette di frutta: senza troppe 
cortesie, stipati uno sull'al- 
tro. In una Bosnia dove il co- 
dice della strada è un'entità 
misteriosa, non sarà certo 
quel furgone zeppo di perso- 
ne a dare nell'occhio. Altre 
organizzazioni si muovono 
differentemente. Ai clande- 
stini, ancor prima di partire, 
viene impartito l'ordine di sa- 
lire subito su un taxi e farsi 
portare a una destinazione 
prestabilita dove riceveran- 
no cibo, eventuali abiti di fog- 

‘a occidentale e ulteriori in- 
‘ormazioni. Gli autisti non 
pongono domande, ma nep- 
pure danno o si danno rispo- 
ste. Troppo rischioso. Lo si 
intuisce da uno sguardo, da 
una piega del sorriso. In un 
angolo di mondo dove la vita 
spesso vale meno di un pro- 
iettile, la paura è palpabile. 
Parli con un tassista, 11 bari- 
sta o con l'edicolante che dal 
suo chiosco nota tutto e tutti. 
Dialoghi fatti di sgomento e 
sospetto che ti entrano nel 
sangue. 

‘ain alcuni casi non è pa- 
ura. E' omertà, se non com- 
plicità. Tassisti compiacenti, 
personale che gravita attor- 
no alla struttura aeroportua- 
le, poliziotti che sembrano 
guardare altrove. Cerchi ri- 
sposte e trovi ancor più inter- 
rogativi. A quel punto non 
stupisce il ritrovarsi seguita 
- in modo discreto ma non 
troppo, altrimenti il messag- 
gio rischierebbe di non esse- 
re colto - da un uomo inviato 
da chi si è infastidito per le 
troppe domande poste su un 
tema che polarizza inimmagi- 
nabili somme di denaro ed 
equilibri di poteri occulti. 

rim. 
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SLOVENIA I vecchi documenti «scadono» domani. Ressa negli uffici | Una sezione sindacale del Nord della Slovenia esprime solidarietà all'uomo che contesta il confine sul Dragogna 


Carte d'identità valide 
ma non per l'espatrio 


LUBIANA Ore contate per le carte d'identità rilasciate dalla 
Repubblica di Slovenia dopo l'indipendenza. Da domani 
non saranno più valide. Nuovi standard di sicurezza inter- 
nazionali hanno spinto le autorità di Lubiana a definire tre 
anni fa la nuova veste grafica del più diffuso documento di 
riconoscimento. Il nuovo «formulario» avrà le dimensioni di 
una carta di credito e risulterà di difficile contraffazione. 
In base alla nuova legge non sarà più obbligatorio. I cittadi- 
ni potranno dimostrare la propria identità con un qualsiasi 
altro documento emesso dai comuni di residenza, come il la- 
Sciapassare per il piccolo traffico di frontiera, il passaporto 
o la patente automobilistica. In base ai dati disponibili, co- 
stantemente da aggiornare, sarebbero alcune migliaia gli 
sloveni che non dispongono di alcun documento personale 
valido. Da qui anche le resse negli uffici dell'anagrafe per 
dotarsi della nuova carta d'identità, tanto da costringere le 
autorità a lanciare un olo alla popolazione: chi non ha 


assolutamente bisogno 


i rinnovarla pazienti qualche setti- 


mana. Dopo le feste di fine anno, le code ed i tempi d'attesa 


andranno diminuendo. Per ottenere il rilascio 


ella carta 


d'identità bisogna aspettare, ormai, circa tre settimane, 
contro i normali 14 giorni. Per coloro che hanno già fatto re- 
golare richiesta, il ritardo non sarà un problema. La vec- 
chia carta già scaduta e annullata dagli uffici comunali, sa- 
rà riconosciuta come valida dai pubblici ufficiali sloveni, 
ma non potrà essere usata per varcare la frontiera. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,15, Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0047 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 00 


254,91 Lire 
0,1316 Euro 


SLOVENIA 
Talleti/I 166,20 = 1598,82 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 6,68 = 1702,78_ Lire/l 


SLOVENIA 
Talleril\ 152,90 = ‘1470,88 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,48. = 1651,80. Lire/l 
(Î) Dato fomito: dalla Banka: Koper dd. di Capodistria 


I poliziotti in soccorso di Joras 


Imbarazzo nel governo, mentre Starman plaude all'iniziativa 


CAPODISTRIA. Dopo governo, 
Parlamento e ministero de- 
gli Esteri, anche la polizia 
slovena scende in campo pet 
dire la sua sulla vicenda di 
Josko Joras} il consigliere 
del comune di Pirano‘che si 
rifiuta di pagare la dogana 
croata per una lavastoviglie, 
in quanto sostiene che casa 
sua, sulla sponda sinistra 
del fiume Dragogna, si trova 
in territorio sloveno. In un 
comunicato stampa diffuso 
ieri, il sindacato dei poliziot- 
ti della zona del Podravje 
(Slovenia settentrionale) 
esprime preoccupazione per 
quanto accade sulla sponda 
sinistra del Dragogna ed in 
particolare per i provvedi- 
menti delle forze dell'ordine 
croate nei confronti di Jo- 
ras. L'uomo, che alla fine di 
novembre era stato «accom- 


A sinistra, 
Josko Joras, 
che 
contesta 

la sovranità 
croata sulla 
sua casa 

a Mulini. 
Quia 
fianco, 

un valico 

di confine 
in Istria. 


pagnato» dalla polizia croa- 
ta a Pola per rispondere di 
un'infrazione doganale, se- 
condo i poliziotti non è tute- 
lato come dovrebbe dalla Re- 
Bubba di Slovenia. Il sin- 

acato della polizia del Po- 
dravje gli esprime pertanto 
solidarietà e chiede al gover- 
no di prendere tutti i provve- 


Gli immigrati si sono rivolti agli abitanti in uno stentato italiano. Del sruppo fanno parte anche tre donne e altrettanti bimbi 


Clandestini, Curzola scambiata per l'Italia 


dimenti necessari per pro- 
teggere i cittadini sloveni e 
tutelare gli interessi del po- 
polo sloveno. 

L'iniziativa del sindacato 
del Podravje ha colto in con- 
tropiede un po' tutti. Prende- 
re posizioni di questo tipo, 
secondo il Sindacato centra- 
le della polizia slovena, non 


rientra nelle competenze sin- 
dacali. Sorpreso, come ripor- 
ta TV Capodistria, anche il 
portavoce della Polizia slove- 
na Miran Koren. Nessun 
commento invece da parte 
del ministero dell'Interno, il 
quale precisa comunque che 
si tratta della posizione di 
una parte limitata delle for- 


ze dell'ordine. Secco il mini- 
stero degli Esteri: la posizio- 
ne della diplomazia è nota 
da tempo e questi problemi 
vanno affrontati nell'ambito 
delle trattative con la Croa- 
zia. 

La posizione del sindacato 
è stata invece giudicata posi- 
tivamente dall'avvocato ca- 
podistriano Danijel_ Star- 
man, che nel corso di una 
conferenza stampa ha conte- 
stato pure la validità di alcu- 
ni documenti presentati nei 
giorni scorsi dalla parte 
croata. Il problema della de- 
finizione del confine emerge 
dal fatto che il 25 giugno del 
'91, data dell'indipendenza, 
gli abitati contesi erano con- 
temporaneamente sotto giu- 
risdizione del comune di Bu- 
ie (Croazia) e iscritti nei li- 
bri catastali del comune di 
Sicciole (Slovenia). 


L'iniziativa è riservata agli alunni delle scuole dell'Istria e di Fiume 


Premiati a Fiume i vincitori 


Sono quarantuno i curdì sbarcati l’altra notte sull’isola della Dalmazia della Gara di lingua Italiana 


Dense», che si terrà 


Stro 


ziativa di un gruppo 


struiti su misura. 


Concerto del Collegium Fluminense 
in onore del compositore J.S. Bach 


FIUME Conferenza stampa ieri nella sede della Comuni- 
tà degli Italiani di Fiume per presentare il Concerto so- 
lenne con cui il complesso da camera «Collegium Musi- 
cum Fluminense», operante come sezione della «Fratel- 
anza», intende onorare la memoria di Johann Seba- 
Stian Bach. Il concerto del «Collegium Musicum Flumi- 
Roc 21 dicembre, con inizio al- 
le ore 20 a Palazzo Modello, d r 
Stro del barocco in occasione dei 250 anni dalla sua 
Scomparsa. Il complesso da camera, diretto dal mae- 
avide Stefanutti, si esibirà per la prima volta su 
Strumenti originali barocchi, Costituito nel 1987 su ini- 
È 2 di musicisti entusiasti, il Colle- 
gium Musicum segue con attenzione le correnti euro- 
pee sulla ricerca e l'esecuzione della musica antica in 
modo cosiddetto autentico, e lo fa usando strumenti co- 


è dedicato al grande mae- 


SPALATO Sono 41 gli immi- 
grati clandestini scoperti 
intorno alle 23 di domenica 
sera in un’insenatura del- 
l’isola di Curzola (Korcula), 
nei pressi della località 
di Brna, nel Comune di 
Smokvica, sul versante 
meridionale dell’isola. I 
clandestini sono risulta- 
ti tutti privi di documen- 
ti. Stando a quanto ap- 
purato, si tratta in gran 
parte di Curdi. Interes- 


sante notare che dopo es- 


sere stati scoperti, alcu- 
ni dei clandestini si so- 
no rivolti agli abitanti 
del posto e alla polizia 
con frasi pronunciate in 
uno stentato italiano. Era- 
no infatti convinti di essere 
arrivati in Italia. Resta an- 
cora da appurare come sia- 
no approdati sull’isola dal- 


mata. Quasi sicuramente 
sono stati «scaricati» in ma- 
re, a poca distanza dalle co- 


ste dell’isola, da qualche 
ad allon- 


cargo riuscito poi 


tanari nella notte e a gua- 
dagnare le acque interna- 
zionali. Probabilmente il co- 
mandante' della nave ha 
preferito disfarsi dell’imba- 


razzante «carico» sulla co- 

sta dalmata sapendola me- 

no sorvegliata di quella di- 

rimpettaia italiana. Sem- 

brano caduti nel nulla i ten- 
tativi delle autorità 
marittime croate di 
identificare l’unità che 
avrebbe trasportato i 
clandestini. Lo sbarco 
è avvenuto in condizio- 
ni di maltempo e mare 
agitato. 

Ieri negli interroga- 
tori cui sono stati sot- 
toposti a Curzola-capo- 
luogo, i fuggiaschi si 
sono mostrati estrema- 
mente reticenti e mol- 
ti si sono financo rifiu- 

tati di declinare le proprie 
generalità. Del gruppo di 
clandestini fanno parte an- 
che tre donne e altrettanti 
bambini. 


Stasera a Capodistria 
lo spettacolo di Natale 


CAPODISTRIA La Comunità 
degli italiani «Santorio 
Santorio», la scuola ele- 
mentare «P.P. Vergerio 
il Vecchio» e il Giardino 
d’infanzia «Delfino blu 
organizzano lo spettaco- 
lo di fine anno con l’arri- 
vo di Babbo Natale. In 
programma canti, balli, 
sketch, e recite con la 
partecipazione degli 
alunni e con la presenza 
degli ospiti delle comuni- 
tà degli italiani. L’ap- 
puntamento è stasera al- 
le 18 al Teatro di via 
Verdi 3 a Capodistria. 


FIUME Si è svolta a Fiume la 
premiazione dei vincitori 
della tradizionale Gara di 
lingua italiana organizzata 
dal mensile per ragazzi «Ar- 
cobaleno», della fiumana 
Edit, con il supporto del- 
l'Unione italiana e dell’Uni- 
versità popolare di Trieste. 
Nell'occasione sono stati 
premiati anche i migliori 
giornalini scolastici sia del- 
le scuole elementari che del- 
le medie con lingua d’inse- 
gnamento italiana del- 
l’Istria e di Fiume. Sette i 
vincitori di quest'anno del- 
la Gara d’italiano, cimenta- 
tisi in una prova scritta sce- 
gliendo uno dei cinque temi 
proposti. Tre sono i premia- 
ti di Fiume, precisamente 
Alba Nacinovich, della «Gel- 
si», Carla Silvestric, della 


«San Nicolò» e Niko Mate- 
sic, della «Belvedere». Gli 
altri quattro alunni premia- 
ti sono Larissa Gasparini 
di Umago, Tea Premate di 
Pola, Andreas Schmidt di 
Pirano e Dea Curic di Pa- 
renzo, alla quale è andato 
anche il Premio Speciale di 
«Arcobaleno», in quanto 
per il secondo anno consecu- 
tivo figura tra i vincitori 
della gara. La cerimonia 
della premiazione si è svol- 
ta nell'Aula magna dell’ex 
Liceo di Fiume. În mattina- 
ta, invece, si è avuto un in- 
contro alla Comunità degli 
Italiani, dove a salutare i 
ragazzi sono stati la vice- 
presidente del sodalizio, Pa- 
trizia Pitacco e il presiden- 
te della giunta esecutiva 
dell’Unione italiana, Mauri- 
zio Tremul. 


Awrsi Economie 


MINIMO 12 PAROLE 


| IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFARI: Villesse casa bica- 
Mere 120.000.000; Visco, Se- 
Vegliano, casette bicamere 
45.000.000. 0431/35886. 
AURISINA due ville attigue 
indipendenti recenti ciascu- 
ha con giardino box auto ta- 
Verna mansarda cantina li- 
Sciaia porticati terrazze. Il Fa- 
ro 040/639639. 
GALLERY Grado centro via 
Carducci terzo piano con 
ascensore monolocale con 
cucinino bagno ottime condi- 
zioni, arredato solo 
150.000.000. Cod 346. 
0431/81200. 
GALLERY Grado zona Ter- 
me nuovi appartamenti 
1-2-3 camere, 1-2 bagni, am- 
pie terrazze abitabili vista la- 
guna. Prenotazioni c/o uffi- 
cio. Cod 248. 0431/81200. 
GRETTA casetta composta 
da ingresso in veranda sog- 
giorno cucina abitabile due 
camere ripostiglio giardino 
Vista mare Lire 320.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
IMONFALCONE casa indipen- 
dente giardino soggiorno cu- 
cina due matrimoniali ba- 
gno veranda + ulteriore co- 
Struzione box accesso mac- 
China. L. 249.000.0000. Casa- 
Immedia 040/941424, 
MONFALCONE casetta cen- 
tralissima con giardino sog- 
Giorno cucina abitabile due 
Camere bagno veranda taver- 
ha posto macchina. Perfette 
Condizioni 260.000.000. Casa- 
Immedia 040/941424. 
SAN Vito recente primoin- 
Aresso saloncino cucina abi- 
tabile matrimoniale singola 
doppi servizi due terrazzini 
Cantina. Parcheggio condo- 
Miniale. L. 280.000.000. Casa- 
Immedia 040/941424. 
TERRENO edificabile a desti- 
Nazione commerciale adia- 
cente valico confinario inter- 
Nazionale. Edificabilità 
11.000 metri cubi. Posizione 
illategica con eccellente visi- 
Îlità. Il Faro 040/639639. 


VIALE Sanzio ultimo piano 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio cantina ascen- 
sore centraltermo ottime 


condizioni lire 170.000.000. 
Il Faro 040/639639. 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Fertiale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no due stanze cucina bagno 
massimo 260.000.000. Defini- 
zione immediata. massima 
serietà. Studio. Benedetti 
040/3476251. 

CERCASI periferico molto lu- 
minoso con possibilità par- 
cheggio soggiorno, una-due 
camere, cucina, bagno. Paga- 
mento contanti.  Cuzzot 
040/636128. 

CERCHIAMO in zona Val- 
maura o Costalunga soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti 
Cuzzot 040/6536128. (A00) 
URGENTEMENTE cercasi 


Opicina villa o appartamen- 
to signorili almeno 120 mq 
coperti più giardino o terraz- 
zo. Definizione immediata. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente soggiorno 
due stanze cucina bagno. Pa- 
gamento garantito. Persona 
referenziata. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. 


A LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 
Lc e 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. NUOVA attività da 
casa anche part-time. 
02/30330279. (A15351) 
A.A.A. SPEDIZIONIERI auto- 
trasportatori internazionali 
cercano esperto/a settore, in- 
dispensabile conoscenza lin- 
gua tedesca parlata e scritta. 
Gradito inglese. Scrivere Fer- 
mo posta - 34074 Monfalco- 
ne centrale Cl AE0002035. 


CERCASI parrucchiera/e e 
mezzalavorante —urgente- 
mente. Salone Franco, tel. 
040/368488. (A16356) 
CERCASI ragazza/o per lavo- 
ro in gelateria in Germania 
stagione 2001. Telefonare 
0438-28556 oppure 
00491708959489. 

CERCASI rettificatori, tor- 
nitori, attrezzisti provetti. 
Telefonare allo 
0481/411151. 

DITTA impiantistica ricerca 
idraulico-saldatore/tubista 
ed elettricista capaci con al- 
meno 5 anni esperienza. Te- 
lefonare 040/232677, 10-13. 
IMPIEGATA/O con esperien- 
za decennale paghe orario 
8.30 13.30 cercasi. Scrivere a 
fermo posta Ts Centrale. C.l. 
AB7624995. (A16288) 
PRIMARIA pasticceria a Trie- 
ste cerca commessa/o con 
esperienza e capacità gestio- 
nali. Possibilmente diploma- 
talo e/o con referenze otti- 
me anche se di attività diver- 
se. La conoscenza dello slove- 
no e/o inglese è sicuramente 
un vantaggio. Potete contat- 
tarci al numero 0330/405836 
ogni giorno lavorativo dalle 
9.30 alle 11 per concordare 
la data del colloquio. 
RESIDENZA sanitaria anzia- 
ni assume: infermieri/e pro- 
fessionali, assistenti anziani 
e fisioterapisti/e a Trieste. Si 
garantisce interessante trat- 
tamento economico superio- 
re ai pubblici dipendenti. 
Per informazioni telefonare 
allo 051/313974-5. 

(A16343) 

RESPONSABILE ai servizi di 
pulizia con pratica lavorativa 
ed organizzativa automuni- 
ta orario 7.00 - 11.00 cercasi 
scrivere a Fermo Posta TS 
centrale C.l. AB7624995. 
SOCIETÀ di servizi ricerca 
operai pulitori e personale 
esperto per pulizie e distribu- 
zione mense disponibilità an- 
che sabato e domenica e su 
turni. Telefonare ore ufficio 
040/3887111. (A16398) 
STUDIO medico assume se- 
gretario/a part-time. Tel. 
0338/8447493. (A16396) . 
50.000.000 mensili lavoran- 
do in franchising: consulen- 
za informazioni riservatezza. 
Progetto esclusivo offerto 
ad agenti, rappresentanti e 
giovani imprenditori. Telefo- 
nare 0422780033. 


5) LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


IIMPIEGATA esperta in conta- 
bilità segreteria uso Pc plurien- 
nale esperienza offresi con di- 
sponibilità immediata anche 
part-time. Tel. 0349/3963242. 


î ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 8500, 


SGOMBERIAMO convenien- 
temente abitazioni cantine; 
acquistiamo antichità cose 
vecchie dalla cartolina all'in- 
tero arredamento; sopralluo- 
ghi gratuiti. Telefonare 
040/394391, 040/311474. 


9 FINANZIAMENTI 


TRIESTE tel. 040.771689 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 

ABBIAMO. soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale 
leasing mutui tassi dal 3%. 
Euroservice international Ltd 
Lugano (Ch) tel. 
0041/91/6001633. (FIL1) 

FINANZIAMENTI operante 


Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito 800969565. (FIL17) 


FINANZIAMENTI — risposta 
immediata 10.000.000 / 
2.000.000.000. tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale SVIZZERA 
00.41.91/690.19.20. (FIL1) 
FINANZIAMENTI/MUTUI  li- 
nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000 - 520.000 
anche con disguidi, esito im- 
mediato. Tel. 045/8601034, 


EURO Fin finanziamenti 


da 2 a 100 milion 


velocemente e semplicement 
E 040.3478670 


INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie. anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 10% consulen- 
za gratuita. Tel. 049/624952. 
MULTINAZIONALE svizzera 
finanzia tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari  - 
10.000.000 / 2.000.000.000 
tasso dal 3% 100.000.000 L. 
681.250 x 180. Firma singola, 
risposta immediata. Telefo- 
no 004191/9735420. 
SVIZZERA società internazio- 
nale in collaborazione con 
istituti di credito mondiali: 
eroga a norma di legge fi- 
nanziamenti da L. 10.000.000 
a L. 2.000.000.000, tasso dal 
3%. Risposta immediata. Tel. 
0041919616540. (Fil 7027) 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3%. 
Esempio: 50 ml = 360.000 
per 180 mensilità. Telefona- 
re 0041/91/9249813. (A00) 


COMUNICAZIONI 
0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. GRADO studio massaggi 
medicali-cinesi dott.ssa Sara. 
Gardasevici 0328/1297261. 
(A00) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 0333/2311423. 

A. VICINO Monfalcone bel- 
lissima ragazza ungherese 
Erika, riceve tutti giorni. 
0380/7118296. 


166.18.20,18 


M.5. 2540 alimin.+ iva durata max 8‘ V.M. 18 anni, 


CARLA sono una attraente 
simpatica formosa ragazza 
vuoi conoscermi? Chiamami 
ti aspetto 0338/9539486. 


CENTRO massaggi vicino 
confine aperto tutti i giorni 
10-21. Telefono 
00386-57670102. 

CIAO sono Sabrina. Sensua- 
le, attraente, ricevo dal lune- 
dì al sabato 9-20. 
0333/3519824. (A16368) 

HO fatto un sogno quasi mi 
vergogno. Chiamami, France- 
sca. 0340/2787715. 

(FIL37) 

MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi de- 
sideri. Ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando.i catti- 
vi pensieri. 2001 auguri. 
0349-6663653. (A16324) 

MI sposo tra un mese e non 
ho mai trasgredito!!! Telefo- 
nare 0368/3281326. (Fil52) 
TRIESTE bella italiana ti 
aspetta. Telefonare 
0339/4483749. 

TRIESTE carina dolce simpa- 
tica molto compiacente rice- 
ve tutti giorni. 
0339/6305052. (A16409) 
TRIESTE Nicol bella giovane 
ti aspetta 10-23. 
0339/6286183. (A16147) 
TRIESTE simpatica carina ri- 
ceve tutti giorni 9-22. 
0338/4799104 sempre. vali- 
do. (A16389) 

TRIESTE Veronica bellisima 
prosperosa ti aspetta. Telefo- 
nare 0340/2866929. 
(A16309) 


WWW.TRIESTEINVETRINA.COM 


TUTTO QUELLO CHE A TRIESTE TI SERVE IN INTERNET 
NEL PIU' POPOLARE PORTALE DELLA TUA CITTA' 
E' UN'INIZIATIVA DI: 


WWW.DAT.IT 


"DATA ADVANCED 
‘TECHNOLOGY 
DAT - DATA ADVANCED TECHNOLOGY S.r.l. 


Sede Legale: Area Science Park Basovizza - 34012 - Trieste 


Tel. 040 3757820 - Fax 040 3757821 
E-Mail: info@dat.it 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Feliceincontro: la 
serietà il nostro impegno 
per la tua felicità! 
040/4528457 .- 0481/550413. 

LUDMILA incontri con stu- 
pende ragazze ucraine diret- 
tamente in Italia oppure in 
Ucraina amicizia convivenza 
matrimonio 040/274578 - 
03332080062. 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (FIL1) 


dt 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SMARRITO 17/12 yorkshire 
in zona Roiano. Chi lo avesse 
trovato è pregato di chiama- 
re lo 040/946182. (A16405) 


PROVA 


SUBITO!!! 


Î 


ridi 


18 


10 


IL PICCOLO 


REGIONE 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000. 


Avvio stentato della discussione in Consiglio sulla a regionale 2001: lavori interrotti nel primo Da tra le proteste dell’ Lulù 


Bilancio senza maxi-emendamento: è subito rinvio 


Maggioranza alle prese con l'ennesima limatura. Dopo estenuanti riunioni, oggi si ricomincia daccapo 


Il parere di uno dei relatori di minoranza 
Degrassi (Ds) sconcertato: 

«Tutto ancora in alto mare 
Si sfiora l'irresponsabilità» 


TRIESTE Sconcertato e incre- 
dulo. Così si definisce il 
consigliere regionale dei 
Ds Michele Degrassi, rela- 
tore di minoranza: per la 
Finanziaria, che ha inizia- 
to ieri mattina il suo com- 
pito in aula. «Quest'anno 
- dice - è molto più arduo 
del solito». 

Cosa ha di diverso 
questa . Fi- 
nanziaria rl- 
spetto a quel- 
le degli anni 
passati? 

«Non crede- 
vo sarei mai 
arrivato a ve- 
dere una cosa 
simile. Siamo 
in aula per vo- 
tare un bilan- 
cio che ancora 
non c'è. Non 
sappiamo qua- 
li sono le sue 
linee guida né 
chi ha partori- 
to un simile di- 
sastro». 

A cosa è do- 
vuta questa 
situazione? 

«Puro dilet- 
tantismo, gra- 
ve atteggia- 
mento quando 
si parla di otto- 
mila miliardi 
di denaro pub- 
blico. Qui si 
sfiora  l'irre- 
sponsabilità». 

La maggioranza so- 
stiene di aver realizza- 
to. un buon documen- 
to... 

«In aula Ciriani ha di- 
chiarato che si tratta di 
una Finanziaria che do- 
vrebbe contenere l'indebi- 
tamento. Basta notare 
che la prima versione del 
documento portava l'inde- 
bitamento a 1050 miliar- 
di, poi, dopo le proteste di 
tutti, il debito è sceso a 
600 miliardi». 

Quali correzioni pro- 
porrete? 


Michele Degrassi 


«Noi cercheremo 

di correggere i conti 
dell'assistenza agli 
anziani, dell'Irap 

e dei mutui casan 


«Sarà un duro lavoro. 
Ci sono alcuni punti fon- 
damentali, perché vi sono 
finanziamenti insufficien- 
ti per gli enti locali e per 
l'assistenza agli anziani e 
bisogna lavorare anche 
sui mutui casa e sull' 


diessini siete 
d'accordo con le prote- 
ste dei Comu- 
ni? 

«Certamen- 
te. In più chie- 
diamo a que- 
sta giunta di 
stabilire. un 
criterio certo e 
costante di as- 
segnazione 
dei fondi agli 
enti locali. 
Tre anni fa si 
proponeva di 
dare ai Comu- 
ni il 20% delle 
tasse versate 
alla Regione. 
Mi sembra un 
criterio anco- 
ra valido». 

E l'emen- 
damento-an- 
ziani? * 

«Chiedere- 
mo un con- 
gruo  rifinan- 
ziamento del- 
la Legge 10 e 
rette più bas- 
se per le case 
di riposo. Inve- 
ce, sul fronte dell'Irap vo- 
gliamo una riduzione di 
85 miliardi, contro i 40 
previsti dalla Finanzia- 
ria. Per i mutui casa chie- 
diamo di dare corso a tut- 
ta la graduatoria: servono 
150 miliardi distribuiti in 
10 anni, 15 miliardi l'an- 
no». 

Da dove pensate di 
poter trovare questi 
fondi? 

«Eliminando i molti 
sprechi e le spese inutili, 
a partire dalle spese di 
propaganda». 

fr 


TRIESTE Alla maggioranza 
Polo-Lega non è bastato ne- 
anche l’ultimo weekend per 
la GERLIORO EE del 
bilancio Sona. e. Così 
perdurando la latitanza del 
reannunciato maxi- emen- 
amento, il dibattito in au- 
la è stato giocoforza rinvia- 
to. Hanno preso la parola 
ieri mattina, quali relatori 
di maggioranza, Violino 
(Lega) e Ciriani (An), dopo- 
diché le opposizioni hanno 
O _ MO Degano 
i), Degrassi Orzi- 
Hidan e Puiatti Vea - 
che era tempo perso discu- 
tere di un Hate solo vir- 
tuale; ed ecco lo stesso as- 
sessore alle Finanze, Etto- 
re Romoli, che ha convenu- 
to che, tardando la presen- 
tazione delle ultime modifi- 
che, era doveroso interrom- 
ere la seduta per dar mo- 
o alla giunta di conclude- 
re l'elaborazione degli 
emendamenti. 

Ma alle 15, alla ripresa 
dei lavori, la riscrittura del 
bilancio — la quale compor- 
ta una manovra pari a ben 
155 miliardi e consiste in 
una terza parte, quanto a 
numero di pagine, dell’inte- 
ro preventivo — risultava 
ancora in alto mare. Perciò, 
Er aver spiegato l’esigen- 

a di giunta e maggioranza 
di disporre ancora di qual- 
che ora, Romoli ha senz’al- 


DO proposto di aggiornare’ 


iscussione a stamane. 
Ù opposizioni hanno coral- 
mente dissentito e la richie- 
sta è passata coi voti del Po- 
lo e della Lega. 


Intanto nella mattinata 
— mentre in aula comincia- 
va il dibattito — dall’ester- 
no premeva un’affollata ma- 
nifestazione di pensionati 
mobilitati dai sindacati di 
Cgil, Cisl e Uil a ‘sollecito 
di maggiori stanziamenti 
sulle leggi per gli anziani; e 
ad «assaltare» il palazzo di 
piazza Oberdan si accinge- 
vano anche i sindaci, infero- 
citi ‘per i «tagli» preannun- 
ciati ai Comuni. Sicché la 
giunta e gli esponenti della 
maggioranza si dividevano 


In aula solo un breve scambio 
di battute. Intanto il leghista 
Zoppolato annuncia di voler 
ripresentare il provvedimento 
che avversa le coppie di fatto 


— un bel caos — fra l’aula e i 
vari incontri paralleli, com- 
preso il «vertice» alle prese 
col tormentato maxi-emen- 
damento. 

Ma torniamo all’aula. Il 
leghista Claudio Violino 
ha sottolineato che «si è re- 
sa necessaria una riflessio- 
ne a 360 gradi su tutta la 
spesa per contenere l’inde- 
bitamento»; e Luca Ciria- 
ni (An) ha ribadito l’obietti- 
vo di «ridurre il debito ri- 
GUieaio la spesa». Ma 

ristiano Degano (Ppi) 
ha opposto che il maxi- 
emendamento era, tuttora, 


solo nell’aria; e il diessino 
Michele Degrassi ha co- 
munque criticato, fin d’ora, 
l'assenza di qualsiasi pro- 
getto economico», Poi Bru- 
na Zorzini (Pdci) ha pole- 
mizzato sui «tentativi di 
conciliare gli appetiti della 
Lega con i clientelismi di 
An e Forza Italia». E il ver- 
de Mario Puiatti ha tirato 


in ballo perfino lo Spirito, 


Santo a proposito di una di- 
chiarazione della leghista 
Alessandra Guerra, che 
ha attribuito a RE me- 
rito se il precedente bilan- 
cio aveva un'anima. 

Poi la «maratona» è stata 
sospesa sul nascere. E fino 
alle 19 un vertice di mag- 
Fioinza ha proseguito nel- 

a messa a punto del maxi- 
emendamento (un volume 
di un’ottantina di pagine). 
L'accordo prevede infine 
per i Comuni una serie di 
ipotesi da verificare fra og- 
gi e domani con i sindaci: si 

arla del riconoscimento 

ell’incremento annuo del 
tasso d’inflazione program- 
mata, delle residue spese 
per il personale scolastico 
non docente passato a cari- 
co dello Stato e di qualche 
altro aggiustamento. 

E fra gli emendamenti 
«politici» rispunta, con 
l’avallo dell’intera maggio- 
ranza, quello del leghista 
Beppino Zoppolato, che 
nega premi di natalità alle 
coppie di fatto (qualora non 
si impegnino a sposarsi en- 
tro sei mesi) e che è già sta- 
to bocciato in commissione. 


g.p. 


Lunga e complessa trattativa tra l'assessore Romoli (spalleggiato da Saro) e i rappresentanti degli enti locali 


Manifestazione in piazza contro la giunta, col sostegno di Cgil, Cisl e Uil 


La rabbia dei pensionati: 
«L'elemosina non ci bastan 


STRIESTE Dieci mi- 
liardi per gli as- 
segni di cura al- 
le famiglie che 
mantengono in 
casa ‘anziani 
non  autosuffi- 
cienti? Troppo |. 
poco. Cinque |. 
miliardi per 
l'abbattimento | 
delle rette delle 
case di riposo 
private? Insuffi- 
cienti, e comun- 
que da estende- 
re anche a quel- 
le pubbliche. I 
sindacati dei 
pensionati Cgil, 
Cisl e Uil hanno contestato 
le previsioni del bilancio re- 
gionale per i soggetti anzia- 
ni e ieri hanno inscenato 
una grande manifestazio- 
ne — con oltre mille parteci- 
anti — davanti al palazzo 
el Consiglio regionale, 
contro CIElta che considera- 
no un’elemosina. Una cla 
gazione formata dai se 
tari regionali ' Pupu ni 
Marzotto e Visentini è sta- 


Con i sindaci la vertenza resta in bilico 


L'assessore Ettore Romoli 


TRIESTE Arriveranno compat- 
ti e con la fascia tricolore, 
domani, in Consiglio regio- 
nale per seguire con atten- 
zione i lavori. I sindaci dell' 
Anci manifesteranno così il 
loro disappunto (sfociato in 
alcune occasioni in. pura 
rabbia) per il trattamento 
riservato dalla giunta regio- 
nale nell'ambito della con- 
certazione per la legge Fi- 
nanziaria 2001. La riunio- 
ne di ieri pomeriggio - da 
un lato del tavolo l'assesso- 
re Romoli, il capogruppo di 
Forza Italia Saro, il rappre- 
sentante della ragioneria 
generale . della Regione 
Spazzapan; dall'altro sinda- 


ci e assessori di Comuni del 
Friuli-Venezia Giulia a par- 
tire dal primo cittadino di 
Udine, Sergio Ceccotti, e i 
rappresentanti delle Pro- 
vince - non ha infatti com- 
pletamente chiarito la que- 
stione dei trasferimenti 
agli enti locali, sempre trop- 
po pochi per i primi cittadi- 
ni, «congrui» invece secon- 
do Saro è Romoli. 

Un'ipotesi d'intesa c'è sta- 
ta: alla fine della riunione, 
durata circa due ore, la Re- 
gione hanno acconsentito a 
valutare (e questo avverrà 
oggi) un ulteriore aumento 
dei trasferimenti, anche se 
si è ancora lontani dalle ci- 


Inseriti sul sito Internet della Regione i prezzi praticati da tutti i distributori di carburante del Friuli-Venezia Giulia 


Dove conviene fare il pieno? Scoprilo sul Web 


Il costo della benzina può ) fluttuare di cento Lire nel giro di pochi chilometri 


TRIESTE Il prezzo della benzi- 
na verde o super, in Friuli 
Venezia Giulia, varia an- 
che più di cento lire al litro 
a seconda del distributore 
nella quale viene acquista- 
ta. E solo una delle curiosi- 
tà che si scoprono acceden- 
do al sito Web della Regio- 
ne (www.regione.fug.it) e 
navigando nel nuovo servi- 
zio riservato ai prezzi della 
benzina da Trieste a Udi- 
ne, da Gorizia a Pordeno- 
ne. 

Volete risparmiare qual- 
che soldo pur avendone ab- 
bastanza per poter consul- 
tare quella grande enciclo- 
pedia aggiornata in tempo 
reale che è Internet? Da ie- 
ri si può decidere di fare il 
pieno al distributore della 
vostra città che pratica il 
prezzo più basso. Non sol- 
tanto trovando chi offre la 


PALMANOVA L'aumento di ca- 
pitale di Adriacom, società 
regionale di telefonia, «ha 
raggiunto gli obiettivi che 
sì era prefissati»: lo ha rife- 
rito Elserino Piol, presi- 
dente di Adriacom i cui so- 
ci si riuniranno oggi in as- 
semblea a Palmanova. 
Piol non ha riferito dati né 
sulla sottoscrizione della 
parte di aumento di capita- 
le non sottoscritto dai soci 
e rimasta inoptata, nè sull' 
andamento della società, 
limitandosi ad affermare 
che «tutto procede bene» e 


tariffa meno 
cara rispetto 


a e. su- 


E uelle (con- 
sigliate) na- 


zionali, “ma Compagnia 


Provincia di 


Provincia di 
Gorizia Trieste Udine 


Provincia di 


anche - e qui 


sta il «diverti- | ASI 


+15 +15 +15 


mento» - con- 


+15 +15 +15 


frontando i di- 


+10 +10 +10 


versi prezzi 
praticati da 


+20 +20 +20 


gestori che 


non presenti 


non presenti +10 


magari stan- 
no a cinque- 


+15 +15 


cento metri 


+20. +20 


di distanza 
l’uno dall’al- 


+15 +15 


tro. 


+10 +10 


So del 

Provincia di | Web? Magia 
Pordenone | della traspa- 
È 15 renza? O me- 
na raviglia della 
+10 tecnologia? 
+10 Tutte e tre le 
cose insieme. 

+15 Lo si è capito 
+10 ieri nella sala 
conferenze 

+15 dell’Insiel, a 
+15 Trieste, nella 

15 quale l’asses- 

È sore regiona- 
+10 le alle Finan- 


La prassi 
da seguire è 
semplice: si 
accede al sito regionale e si 
clicca sull'icona della benzi- 
na. A quel punto vi trovere- 
te davanti a tabelle (aggior- 
nate due volte la settima- 


L'incremento evidenziato si riferisce al prezzo nazionale consigliato dalle singole compagnie. 


na) che indicano nell’ordine 
l’ubicazione dell'impianto, 
la compagnia petrolifera, il 
prezzo (medio e giornalie- 
ro) praticato per la benzina 


ze, il forzista 
Ettore Romo- 
li, ha spiega- 
to i vantaggi del nuovo ser- 
vizio. Le vere sorprese, pe- 
rò, sono arrivate dopo, una 
volta che la Regione ha da- 
to il via libera alla messa 


Aumento di capitale sottoscritto solo in parte 
Ma per Piol l'Adriacom gode di buona salute 


che «la raccolta clienti è in 
progressivo aumento». 
L'aumento di capitale di 
Adriacom è in tutto di 25 
miliardi di lire (da 13,5 a 
38,5 miliardi), non tutto 
sottoscritto, «proprio se- 
condo quanto previsto nei 
mesi scorsi. Questo - ha ag- 


giunto Piol - non significa 
nulla. Il capitale raccolto è 
sufficiente per mantenere 
fede agli impegni strategi- 
Cc». 

Per quanto riguarda l'as- 
semblea di oggi, alla quale 
seguirà una riunione del 
consiglio di amministrazio- 
ne, Piol ha detto che «all' 


ordine del giorno non ci sa- 
ranno questioni eclatanti, 
ma solo un'analisi, dell'an- 
damento del 2000 e la pre- 
disposizione del piano stra- 
tegico per il 2001». 

Il bilancio 1999 di Adria- 
com si è chiuso con 3,5 mi- 
liardi di perdite; nella scor- 
sa estate la società ha deci- 


on line dei dati sulla benzi- 
na. Dati che vengono tra- 
smessi quotidianamente 
dai Pos di ogni gestore al 
Ced regionale, realizzato e 
gestito dall’Insiel. 

Ora questi dati sono ac- 
cessibili al popolo di Inter- 
net e quel che ne vien fuori 
è che tutti i quattro capo- 
luoghi del Friuli-Venezia 
Giulia - come si legge nella 
tabella pubblicata qui a 
fianco - applicano un lieve 
sovraprezzo rispetto alle ta- 
riffe nazionali. Per fortuna 
chi abita in Friuli-Venezia 
Giulia non se ne rende con- 
to visto che si acquista la 
benzina in regime agevola- 
to o a prezzo comunque ri- 
dotto (ovvero «a prezzo re- 
gionale») con un sensibile 
abbattimento dei costi. 

Elena Marco 


so di rinviare la quotazio- 
ne in Borsa, in un primo 
momento prevista per la 
prossima primavera. 

Della compagine societa- 
ria di Adriacom fanno par- 
te il fondo d'investimenti 
Kiwi Primo (con una quo- 
ta del 15,7% prima dell'au- 
mento di ca itale), Auto- 
vie Venete (28,7%) e la fi- 
nanziaria regionale Friu- 
lia (5,9%), entrambe con- 
trollate dalla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia , e Cofi- 
de (7,4%), oltre a imprendi- 
tori e soggetti economici 
friulani e giuliani. 


fre attese dagli enti locali. 
Per fare un po’ di nume- 
ri, la giunta regionale 
avrebbe trovato il modo di 
aggiungere 85 miliardi; 
Ceccotti ne chiede almeno 
43, cifra considerata mini- 
ma per non portare i Comu- 
ni al collasso, ma auspiche- 
rebbe di portare a casa al- 
meno 59 miliardi, aumento 
che farebbe avvicinare di 
molto il monte di finanzia- 
menti a disposizione nel 
2000. Quest'ultimo dato ap- 
pare un'utopia, e si lavora, 
in pratica, per trovare un 
accordo tra i 35 miliardi 
proposti dalla giunta e i 48 
richiesti dai Comuni; su 


Sindacati e pensionati in piazza Oberdan. (Sterle) 


ta ricevuta dalla giunta e 
n'è scaturito — informa un 
comunicato sindacale — un 
«dibattito anche aspro, con 
l’espressione di un giudizio 


fortemente critico sullo sta- ‘ 


to della concertazione fra 
governo regionale e parti 
sociali». Infine il presiden- 
te Antonione si è impegna- 
to a consegnare al sindaca- 
to i testi degli emendamen- 
ti in argomento, garanten- 


Il sindaco Sergio Cecotti 


questo fronte uno spiraglio 
di trattativa resta, legato 
al recupero dell'inflazione, 
al criterio dell'assegnazio- 


do una risposta 
definitiva della 
giunta sulle tre 
richieste sinda- 
cali. 

I sindacati 
| chiedono l’'innal- 
_{ zamento a 40 
| miliardi (laddo- 
_| ve l'assessore 
Tondo ha consi- 
derato solo un 
aumento da 10 
a 14 miliardi) 
| degli stanzia- 
menti per gli as- 
segni di cura; 
l'estensione al- 
le case di riposo 
pubbliche dei fi- 
nanziamenti (5 miliardi) 
destinati alle private; e lo 
stanziamento d 8 miliardi 
per gli scatti contrattuali 
previsti dalla le; sg? Do il 
comparto unico pubbli- 
co impiego. A tali richieste 
hanno garantito appoggio i 
capigruppo di minoranza. 
Le ragioni della protesta 
sono state condivise anche 
dall’Anci. 

g.p. 


C'è un'ipotesi d'accordo 
ma domani ci sarà comunque 
il presidio delle fasce tricolori 


ne del monte mutui, e all' 
addizionale Enel, all'Irap. 
Ma i numeri Semplifica- 
no troppo la.questione: sul 
piatto anche una serie di 
questioni politiche, legate 
alla richiesta dei Comuni 
di essere interpellati prima 
e non dopo la ripartizione 
dei fondi, oltre all'elimina- 
zione dei vincoli per l'utiliz- 
zo dei finanziamenti eroga- 
ti. Sul fronte dei vincoli la 
giunta non si è ancora 
espressa, mentre nell'incon- 
tro di ieri vi sono state assi- 
curazioni che dal 2001 vi 
sarà un più stretto legame 
tra la Regione e i Comuni. 
Francesca Capodanno 


FINO A TUTTO IL 24 DICEMBRE COMPRESO 
LA GRANDE RASSEGNA DELL'EDITORIA GIULIANA E FRIULANA 


continua a Cormòns con 


Rizzoli, le sue collane BUR 
e SUPERBUR, le novità 


e migliaia di altri titoli 
® Sezioni specializzate in ENOGASTRONOMIA e 


: ASBURGO 


° Grande scelta a prezzi convenienti 
e Confezioni regalo immediate 
e Presentazioni di libri e incontri con |’ Autore 
© 500 mq. di esposizione con agevole consultazione 


diretta dei libri 


Cormòns - Sala Italia, via Friuli, 7 - 24 dicembre 2000 
ORARI: feriali: 10.00-12.30 / 15.30-20.00 / festivi: 10.00-13.00 / 15.00-20.00 


ingresso libero 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


REGIONE 


IL PICCOLO 11 


Tra Villesse e Palmanova il tragico ribaltamento di un «bisonte» della Cooperativa isontina trasportatori artigiani 


Tir shanda sull'A4, muore il conducente 


La vittima è un monfalconese di 39 anni, sposato e padre di tre bambini 


Macabra scoperta nel parcheggio della stazione confinaria di Gorizia 


Stufetta accesa dentro l'abitacolo: 
camionista russo rimane soffocato 


GORIZIA Era 
morto da 36 
ore, ma nessu- 
no se n’era ac- 
corto. Ucciso 
da una stufet- | 
ta . difettosa 
che aveva acce- 
so nella cabi- 
na del proprio 
camion per di- 
fendersi. dal 
freddo nella 
notte tra saba- 
to e domenica. 
Vittima del 
monossido di 


t'Andrea e del 
nucleo radio- 
mobile di Gori- 
zia. L'autista 
era riverso nel- 
la cuccetta si- 
‘stemata alle 
spalle dei sedi- 
li. Sul volto i 
segni tipici del- 
l’avvelenamen- 
to da monossi- 
do di carbonio. 
In cabina una 
stufetta arti 
gianale, mon- 
tata dallo stes- 


carbonio, nel |Tirnelposteggio della stazione confinaria goriziana. 50 autista su 


perio del- 

‘a stazione con- 

finaria di Sant'Andrea a 
Gorizia, è un autista rus- 
so, un quarantenne del 
quale la Gdf non ha reso 
note le generalità. 

L’uomo era giunto saba- 
to in Italia e appena varca- 
to il confine aveva parcheg- 
giato il proprio immenso 
Mercedes in quella giun- 
gla dei Tir che è l’area d’in- 
gresso della stazione confi- 
naria. Doveva attendere il 
lunedì mattina, la riaper- 
tura degli uffici per sdoga- 
nare il carico di chiodi e ri- 
partire alla volta della 


t 


Non'è più con noi il nostro ca- 
To 


DOTT. 


Attilio Tirelli 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con profondo dolore 
la moglie ELDA BINI, la fi- 
glia ANTONELLA con VALB- 
RIO e NICOLETTA, il fratel- 
lo PAOLO con MIRKA È 
MASSIMO, ; nipoti e i parenti 
tutti. 

Il suo cuore generoso vivrà 
sempre con noi. e riposa ora 


nella tomba di famiglia. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


BEPE MORETTO e LUIGI 
VASCON ricordano con'rim- 
pianto gli anni passati insieme 
a Venezia. 


Venezia, 19 dicembre 2000 


Care ELDA ed ANTONELLA 
in questo triste momento vi so- 
no vicina con tanto affetto: SA- 
RAH. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipano al lutto GIGI GIA- 
RETTA e famiglia. 


Trieste, 19 dicembre 2000. 


Profondamente commossi, par- 
tecipano al lutto ROBERTO e 
MARINA. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Un ultimo affettuoso saluto al- 
l’amico di sempre. 
< ALIDA 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Addolorate partecipano fami- 
glie SCOCCHI, VISCOVI. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipano commossi: SIL- 
VIA, ALDO PESCATORI. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Vicine nel lutto e nel ricordo 
e famiglie CARISI e GASPE- 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Lombardia, dove la merce 
era diretta. E in attesa 
aveva sistemato il Tir tra 
quelli di un collega russo e 
di uno moldavo. È stato il 
russo; ieri mattina, a dare 
l'allarme. Aveva bussato 
alla sua cabina per chia- 
marlo, avrebbero dovuto 
andare assieme negli uffi- 
ci della dogana per svolge- 
re le formalità burocrati- 
che per finalmente entra- 
re in Italia. Ma il collega 
non rispondeva. Sul posto 
sono giunti i finanzieri e 
subito dopo anche i carabi- 
nieri della stazione di San- 


NICOLETTA" ricorderà per 
sempre, anche nella preghiera, 
il suo adorato 


nonno 
Trieste, 19' dicembre 2000 


Partecipano con profondo affet- 
to le famiglie STACCIOLI, 
PICCINNO e MUSU. 


Trieste-Roma, 
19 dicembre 2000 


t 


«Il nostro amore e le nostre 
cure non sono bastate». 


Si è spento serenamente 


Cosimo Estello 
(Mimmo) 
Lo annunciano la moglie LI- 
SA, i figli FRANCA con CAR- 
LO, ROBERTO con SAN- 
DRA e BARBARA con LU- 
CIO. 
Un particolare ringraziamento 
ai dottori COSSUTTA, FO- 
GHER, FANNI e a tutti quelli 
che lo hanno aiutato. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 dicembre alle ore 13.20 
alla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Ciao 


nonnino 


I tuoi cuccioli: GIULIANA 
con MANUEL, LUCA, ALES- 
STO e GIULIA. 


Trieste, 19 dicembre 2000" 


Partecipano al dolore famiglie 
CORAZZA e SANDRI. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Al caro cognato. 
- RUDI, FRANCA 
Trieste, 19 dicembre 2000 


Sono vicine le cognate SABI- 
NA e LINA e famiglie ZA- 
DEO e FANTINA. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipano al dolore ANTO- 
NIO DENICH e tutti i collabo- 
ratori de Il Mercatino. 


Trieste, 19 dicembre 2000 
-—_———____ns 


. gio. ] 


un bidoncino 

arancione da 
dieci litri di gas, un model- 
lo per i fornelli da campeg- 
stata quella stufet- 
ta a ucciderlo: questa mat- 
tina è attesa la conferma 
dall’autopsia disposta dal 
magistrato cui è stato affi- 
dato il caso. 

Intanto la ditta di spedi- 
zioni cui l’uomo si sarebbe 
dovuto aopa ‘giare per le 

ratiche di sdoganamento 
a già trasmesso in Rus- 
sia all’azienda di trasporti 
della quale era dipenden- 
te la notizia della trage- 

dia. 
Guido Barella 


t 


Dopo lunga malattia ci ha sere- 


namente lasciati 


Donatella Flaminio 
in Allocca 


Con immenso dolore danno il 
triste annuncio il marito SIL- 
VERIO con il piccolo RAFFA- 
ELE, la mamma MARIA, la 
sorella LORELLA con PAO- 
LO, i suoceri RAFFAELE e 
FRANCA con MARIA, DAVI- 
DE e la piccola FRANCE- 
SCA. 

I funerali si terranno giovedì 
21 dicembre alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di Borgo San Sergio. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Si uniscono al dolore: gli zii 
BRUNA e PINO con il cugino 
FABIO; lo zio RICCARDO 
con il cugino ROBERTO e la 
piccola PAOLA; gli zii NE- 
REO ed ALBA con il cugino 
FULVIO; gli zii ANTONIET- 
TA e GIULIO con MICHELA, 
ANDREA e LUCA; i cugini 
SILVERIO e ALFONSINA; la 
cugina BRUNA e famiglia. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipiamo con affetto al vo- 
stro dolore: EDDI, LOREDA- 
NA, FABRIZIO e TIZIANA. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Sono sentitamente vicini a LO- 
RELLA e alla famiglia LULI, 
ROBY, CRISTINA e IRENE. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Ciao 
Donatella 
- Fam. SINCOVICH, -MIN- 
GARDI e PRIBETIC 


Trieste, 19 dicembre 2000 


DINO e KIKI PAPO ricordano 
la cara 


Donatella 


Trieste, 19 dicembre 2000 
___r—_—__—_ccl 


MONFALCONE An- 
cora una giova- 
ne vittima del- 
la strada nel gi- 
ro di 48 ore. Do- 
po la morte di 
un ventotten- 
ne, artigiano di 
Staranzano, 
Roberto Tomici- 
ch, scontratosi 
domenica notte È 
contro una «vo- 
lante» a Mon- 
falcone, e di | 
una ventunen- 

ne residente 


la carreggiata. 
S'era appena 
messo in viag- 
i gio dopo aver 

recuperato il 
carico già pron- 
j to nell’area por- 
tuale della cit- 
i tà dei cantieri: 
tavolame desti- 
nato alla ditta 
«Panto», specia- 
lizzata nei ser- 
ramenti, di 
San Biagio di 
Collalto, in pro- 
vincia di Trevi- 


nella città dei Il camion nel quale ha trovato la morte il monfalconese. so, Lungo il ret- 


cantieri, Leti- 

cia Fabiola Maccari, schian- 
tatasi contro un albero sul 
lungomare di Barcola, sta- 
volta l’asfalto ha preso la vi- 
ta di Alessio Martinelli, 39 
anni, monfalconese, residen- 
te in via Trieste 106/B, spo- 
sato, tre figli, autotrasporta- 
tore della Cooperativa ison- 
tina trasportatori artigiani, 
ditta di riferimento per il 


porto di Monfalcone. 
L'incidente è avvenuto al- 
le 8 di ieri, sull'autostrada 
<A4» tra Villesse e Palmano- 
va, all'altezza di Campolon- 
go al Torre. Martinelli è de- 
ceduto pressoché all’istan- 
te, imprigionato nell’abita- 
colo del suo autoarticolato, 
uno Scania con semirimor- 
chio Adige, fuoriuscito dal- 


tilineo auto- 
stradale, a circa un chilome- 
tro e mezzo da un cantiere, 
la sbandata e la «planata» 
sul prato: il «bisonte» si è 
adagiato su un fianco e l’abi- 
tacolo del mezzo pesante si 
è trasformato in una morsa 
letale per Martinelli. La 
polstrada di Palmanova, in- 
tervenuta sul posto per ì ri- 
lievi, 


Cantieri autostradali chiusi sotto Natale 


PALMANOVA Tranquilli, automobilisti: an- 
che i cantieri dell'autostrada faranno Na- 
tale. I lavori daranno tregua agli utenti a 
partire da sabato 23 dicembre fino al 6 
gennaio sull’intera rete gestita dalle Auto- 
vie, A4, A28 e A28. Gli interventi miglio- 
rativi e di sicurezza autostradale saranno 
congelati proprio in considerazione dei 
prevedibili aumenti dei flussi veicolari. 
lo stesso criterio adottato per i mesi estivi 
e le festività più «caldi» dell’anno. 

Siamo dunque al «tour de force» con i la- 
vori in corso che ora stanno interessando 
il tratto Palmanova-Villesse, all’altezza 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Libera Machnich 
ved. Antonini 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio SERGIO con DARIA, i ni- 
poti DONATELLA con il mari- 
to BRUNO, FEDERICO, la so- 
rella, i fratelli e i parenti tutti. 
I funerali partiranno mercoledì 
20 dicembre alle ore 12.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di San Lorenzo 
(Servola), dove si svolgerà il ri- 
to funebre. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipano STEFANO, 
FRANCA e ALESSIA SPA- 
RATORE. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Si uniscono al dolore per la 
perdita della sorella 


Libera 
la sorella GIUSEPPINA, i fra- 
telli GIORGIO e ROMANO, 
le cognate AURELIA e NI- 
VEA, il cognato PIETRO e ni- 
poti tutti. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipano: famiglie FRAN- 
CESCO e VITTORIO RIZ- 
ZIAN. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Margherita Fumis 
Vedi Satti 


La ricordano i figli MARINO, 
CLAUDIO, i nipoti e pronipo- 
ti REMIGIO MANUEL e JA- 
MIN. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 20 dicembre alle ore 10.20 
da via Costalunga. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ROSIN e SOSSI. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


IX ANNIVERSARIO 


Giuseppe Scatigna 


La moglie e i figli lo ricorda- 
no. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


t 


Il giorno 13 dicembre si è spen- 


to il nostro caro 
Fabio de Schiller 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio con 
profondo dolore la moglie 
ADUINA, i figli GLORIA e 
CORRADO. 


Fabio 


sarai sempre nei nostri cuori. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipiamo al dolore. 
- BRUNO, KATI, LARA, PA- 
OLO 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Ricordano 
Fabio 
amico fraterno a scuola e nella 


vita: FERRUCCIO GHIETTI, 
VLADIMIRO MIHELI, MA- 


‘RIO STANISCI, LUCIANO 


STRUTTI e le loro famiglie. 
Trieste, 19 dicembre 2000 


2 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bruna Rutar 
ved. Primi 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio GIORGIO con ANNAMA- 
RIA, i nipoti ANTONELLA e 
MARCO, e BRUNO PRE- 


.DONZANI. 


I funerali avranno luogo mer- 
coledì 20 dicembre alle ‘ore 
11.40 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 19 dicembre 2000 3 


N, 


€ A.MANZONI &C. S.p.A. 


E 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 
8.30-12.30; 15-18.30. 


di Aiello: qui, da ieri e fino a venerdì, sa- 
ranno chiuse per due chilometri le corsie 
di sorpasso, in entrambe le direzioni di 
Trieste e Venezia, per permettere l’instal- 
lazione dei guard-rail centrali a tripla on- 
da. Il traffico sarà fatto defluire su due 
corsie parallele per ogni senso di marcia 
utilizzando le corsie d'emergenza. Sem- 
pre da ieri e fino a venerdì opereranno, 
sull’«A4» tratto Redipuglia-Villesse, can- 
tieri di giornata per straordinaria manu- 
tenzione: inevitabili i restringimenti di 
carreggiata, a lunghezza variabile, con la 
chiusura della corsia di soprasso. 


t 


Mamma si è serenamente 
spenta ed è ritornata con pa- 


pà. 
Il figlio PAOLO, con ANNA, 
gli adorati nipoti GIULY e 
ANDREA, le congiunte fami- 
glie  ZANNIER, SIMONI, 
TREBBI,. POLITI, PRIVI 
LEGGIO e ARTICO ricorda- 
no con immutato amore 


Paola Zanier 


Un ringraziamento al medico 
PAOLO GIUSTINI, alla si- 
gnora RINA e alle infermiere 
della Fides che l’hanno affet- 
tuosamente assistita, al perso- 
nale medico e paramedico del- 
la Clinica Salus ed in partico- 
lare all’amica DANIELA. 
Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 20 alle ore 11.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma grazie a chi vorrà 
onorarne la memoria 
con un’elargizione 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Ciao 


Paola 


Grazie per essermi stata ami- 
ca. 
- CARLA 


Trieste, 19 dicembre 2000 


"A 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


‘Agostino Odoni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, la figlia SO- 
NIA, il nipote GABRIELE e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


IN BREVE 


muni, 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ondina Mattiussi 
in Bettin 


Ne danno l’annuncio il mari- 
to GIUSEPPE, il figlio CRI- 
STIAN, il papà GIORDANO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
19 dicembre, alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella  del- 
l'ospedale Civile di Monfalco- 
ne. 

Rito di commiato nella chiesa 
di Borgo San Mauro - Sistia- 
na. 


Duino Aurisina, 
19 dicembre 2000 


Ciao 
Ondina 


-I cugini ROBERTO, EN- 
NIO, SONIA 


Trieste, 19 dicembre 2000 


È mancato 


Pietro Mutton 


Lo annunciano la moglie CAR- 
MELA, i figli RENZO e RO- 
BERTA, la nuora MARINA, il 
nipote DAVIDE, fratelli, sorel- 
le, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 da Costalunga per 
la Chiesa di Bagnoli. 


Mattonaia, 19 dicembre 2000 


La Direzione e le maestranze 
delle Officine CONTENTO 
partecipano al dolore di REN- 
ZO. 


Muggia, 19 dicembre 2000 


A Palazzo Madama l'emendamento Camerini 
Equo indennizzo agli esuli: 
sono le ultime ore di attesa 
prima del voto del Senato 


TRIESTE Per gli esuli istriani, fiumani e dalmati sono le 
ultime ore d’attesa prima di apprendere quale piega 
prenderà la multidecennale vicenda dell’equo indenniz- 
zo. Il Senato, riunito in seduta-fiume per l’approvazio- 
ne della Finanziaria, dovrebbe prendere in esame que- 
sta mattina (se non l’ha già fatto nel corso della notte) 
l'emendamento presentato da Fulvio Camerini con il 
quale si stabilisce la copertura finanziaria alla legge 
che dovrà rifondere gli esuli e i loro eredi per i danni pa- 
titi alla fine della Seconda guerra mondiale. La parte 
più rilevante della trattativa ieri sera ancora in corso ri- 
guarda la cifra che verrà stanziata: se la somma avrà 
una consistenza anuale notevole, considerando che la 
legge prevede un rimborso in 15 anni, la vertenza po- 
trebbe davvero avviarsi a una conclusione definitiva. 


Inaugurata a Coseano la caserma della Forestale 
In tutto il Friuli-Venezia Giulia è la trentunesima 


COSEANO È stata inaugurata ieri a Coseano la trentunesi- 
ma stazione del Corpo forestale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, «Si tratta di un evento importante - ha detto l'asses- 
sore regionale alle Forestem, Giorgio Pozzo - in quanto 
consentirà di operare anche in un' area del territorio 
che prima, essendo troppo distante dalle altre stazioni 
della zona pianeggiante della regione era in parte tra- 
scurata». La stazione di Coseano operererà su un com- 
prensorio di circa 42.500 ettari, che comprende 14 Co- 


L'assessore Arîis spiega la rinuncia all'«auto blun: 
«L'ho sempre considerata un privilegio ingiustificato» 


TRIESTE La coerenza nei confronti di un principio, non 
certo un vezzo o la volontà di essere a tutti i costi un 
originale. Aldo Ariis, l’unico fra tutti gli assessori e i 
consiglieri regionali a rifiutare la cosiddetta «auto blu» 
(dato emerso da un’inchiesta pubblicata ieri su queste 
pagine) preferendo guidare la propria vettura, ha volu- 
to ribadire le ragioni che stanno alla base della sua 
stelta. «Sono sempre stato contrario agli sprechi nella 
pubblica amministrazione - ha detto - e posso ricordare 
con soddisfazione i tempi nei quali, quand’ero al Comu- 
ne di Udine, giravo in bici riuscendo a coinvolgere an- 
che qualche collega. Purtroppo però i miei seguaci si 
stancarono presto. Io invece continuo su questa linea e 
rinuncio a quelli che considero ingiustificati privilegi». 


t 


Si è spento 
Luigi Simonovich 


Lo annunciano a quanti lo co- 
noscevano i nipoti SERGIO e 
LINA unitamente a figli e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 ore 11 da Costalunga. 

La salma sarà tumulata nel ci- 


mitero di Muggia. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


t 


Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Pia Albalustro 
Ved. Laguzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EMILIA con il marito 
GIANFRANCO, le nipoti 
ALESSIA con il marito FA- 
BIO e GIULIA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 corr. alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 19 dicembre 2000 


Partecipano al lutto le famiglie 
PRIVILEGGI e COCCHI. 


Trieste, 19 dicembre 2000. 


t 


È mancato ai suoi cari 


Lino Pecchiari 

Ne danno l’annuncio la moglie 
MARIA, la figlia TATIANA, la 
cara nipote LARA con ALBER- 
TO e il pronipote NIKOLAS. 

I funerali seguiranno domani al- 
le 9.20 da Costalunga per il Ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 19 dicembre 2000 


Accettazione 
necrologie 


MONFALCONE — 
Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 


Sabato: 8.30-12.30 


9.30-12.30 


GORIZIA 


Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 


9-12.30 


eno 


i 
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IL PICCOLO 


HONG KONG 19 24 PECHINO 


BANGKOK 23 33 

BOGOTA 6, 18 JOHANNESBURG 17 26 RIO DE JANEIRO 

BRUXELLES 2 6 KIEV 1 4 SANFRANCISCO 

BUDAPEST si 7. L'AVANA 17 28 SANTIAGO 13 32 
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C. DEL MESSICO ip) MANILA 24 30 SYDNEY 2129 
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' 

- VIABILITA Collegamento autostradale: Collegamento autostradale: SS 14 «della Venezia Giulia» - Senso unico alternato —. 
dal km 89 al km 100 (durante i giorni feriali), dal km 103,5 al km 108,07, dal km 109,9 al km 118,8, al km 139,8-e dal km 163,8 al km 
164,2. SS 13 «Pontebbana» - Tronco: Udine-Confine di Stato. Sensi unici alternati e restringimenti della carreggiata dal km 158 al km 
126,7 dal km 83 bis al km 85,6 e dal km 88,5 al km 90,8 dalle ore 7 alle 17, escluso i giorni festivi. SS 202 «Triestina» - Tronco: Trieste- 


DO O 
Inf, «20P40"0. 10/00 OMD°E 10/206 20/90°0 sup. di 
rr 300 


. FRONTE 
PRESSIONE 


caldo 


freddo occluso 


în lieve aumento nei valori massimi, senza variazioni di rilievo nei valori minimi. 


deboli variabili, con locali rinforzi da nord-ovest sulle estreme regioni meridionali. 


mosso lo Jonio e localmente il Tirreno meridionale, poco mossi i restanti mari. 


Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso sul settore alpino orientale. Sereno o poco nu- 
voloso sul resto del nord, con nebbie sulla pianura padano-veneta, in temporaneo dissolvimento 
durante le ore centrali della giornata. Centro e Sardegna: sereno 0 poco nuvoloso con foschie 
dense o banchi di nebbia sulle vallate e lungo ii litorali, specie al mattino e dopo il tramonto. Sud 
e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti sulle zone del basso Adriatico e su 
quelle joniche; locali foschie o banchi di nebbia sulle pianure al primo mattino e dopo il tramon- 
to. 
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Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. Durante la notte e al matti- 
no formazione di brina, anche in pianura. : 


Su tutta la regione cielo variabile, tranne che nella zona di Tarvisio dove sarà | 
probabile maggiore nuvolosità e qualche debole nevicata. In pianura soffierà 
vento debole da est, moderato sulla costa. 


Cielo sereno e più freddo con vento da est moderato. 


attendibilità 80% 


attendibilità 60% 


2.000 m -6 °C 
1.000, m-2°C 
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OROSCOPO 


Cani in attesa di padrone al canile pubblico e alla pensione Gilros 


Il soriano Pom riapparve 
con il camion del trasloco 


l’angolo della pappa e dei 
servizi che dal giorno del- 
la sua scomparsa non era- 
no stati smantellati, fece 
una scorpacciata di croc- 
cantini sotto gli occhi in la- 
crime dei suoi ritrovati pa- 
droni e dei loro figlioletti. 
Tutto è bene quel che fini- 


Due Fido sono stati adotta- 
ti al pubblico canile, che 
ne ospita altri 11, tra i 
quali un maltese e un pe- 
chinese raccolti sull’auto- 
strada nella zona di Fer- 
netti. Chi ne volesse uno, 
può chiamare ogni giorno 
meno i festivi lo 


te: qualcuno lo vide salta- 
re sul camion usato per il 
trasloco, poi sparire defini- 
tivamente. Gli Orlando lo 
cercarono per lunghi mesi, 
battendo notte e giorno, 
almo a palmo, il rione e 
e borgate vicine, ma di 
Pom nessuna traccia. Pas- 


040/820026. Alla pensione sarono quasi due anni ei Sce bene... 
convenzionata Gilros ci so- coniugi e i loro figlioletti mi Iady, cagnetta metic- 
no 25 cani: si possono ve- dovettero mettersi il cuore cia, si è guadagnata a pie- 


in pace. Fra la loro ama- 
rezza e i dolori la vita do- 
veva pur continuare. Con 
il secondogenito che stava 
crescendo, la casa si era 
fatta piccola e gli Orlando 
si misero alla ricerca di un 
altro appartamento. Lo 


no titolo il premio della de- 
dizione alla sua padtona, 
Agnese Sironi, di Lecco. 
Due settimane fa la signo- 
ra si recò a fare una pas- 
seggiata con la bestiola 
nei boschi che circondano 
nt la cittadina ma mise un 
trovarono nelle vicinanze piede in fallo e cadde fe- 
e il giorno del trasloco fu. rendosi in più parti del cor- 
per essi il più bello della lo- o. La zona era deserta e 
ro vita: il camion per il tra- fa si distese accanto al- 
sporto delle masserizie si la padrona e abbaiando 
era appena fermato davan- er due giorni interi riuscì 
ti al loro cancello quando finalmente ad attirare l’at- 
dal nulla spuntò Pom. Lo tenzione di un passante. 
notò per prima una vicina L’uomo accorse accanto al- 
che si e itò ad avvisa- la donna e alla bestiola e 
re gli Orlando, i quali vola- fece intervenire i soccorri- 
rono sul posto, raccolsero tori che si prodigarono per 
in lacrime il gatto e poi lo entrambe. Lady è diventa- 
portarono a casa. Il redivi- ta così l'eroina della zona. 
vo si diresse di filato verso ‘Miranda Rotteri 


dere ogni giorno, tranne 
martedì e festivi. Tel. 
040/215081, 


MI La vita può essere un ro- 
manzo per tutti. Anche 
per un gatto. Il micio Pom, 
robusto soriano, vive alla 
periferia di Torino con i co- ‘ 
niugi Angelo e Monica Or- 
lando, e i loro bambini, 
Emanuele e Alessandro, 
quest’ultimo, nato dopo 
l’arrivo del gatto quando il 
primo aveva già quasi 
quattro anni. Una fami 
gliola felice sotto tutti i 
punti di vista, per la casa 
ridente e le corse di Pom. 
Così per tre anni, finchè, 
in concomitanza con il tra- 
sferimento di un vicino, il 
gatto sparì misteriosamen- 


MoSsTRA 


Hib 
d'Austria, 
Trieste e l’Italia 


BIBLIOTECA STATALE 


PALAZZO MORPURGO 
largo Papa Giovanni XXIII, 6 


TRIESTE 
Fino al 27 gennaio 2001 


orari: 9.30/18.30 
domenica: 10.00/13.00 


ingresso libero 


N20212K 


21/3 19/4 


Impegnate tutte le 
vostre forze e la vo- 
stra esperienza per raggiun- 
gere l’obiettivo che vi sta a 
cuore. In amore affrontate 
un chiarimento. 


Gemelli 21/5 20/6 
Le iniziative in cor- CL 
so si svolgerafino 
positivamente, secondo i 
piani prestabiliti dando 
buoni risultati. In amore 
s'impone una decisione, 


leone ____23/722I8 
Un ostacolo vi farà 

perdere del tempo prezioso 
nel lavoro ma riuscirete a 
recuperare e concludere. 
L’amore procede splendida- 


mente. 


Ariete 


Bilancia _ 23/922/10 
Un’errata valuta- 2 
zione o un giudizio 
frettoloso potrebbero cam- 
biare le prospettive profes- 
sionali. Novità notevoli in 
amore, 


Sagittario 22/11 21/12 | 


Cercate di sfrutta- 
re le vostre risorse 
riponendo nelle vostre pos- 
sibilità la massima fiducia. 
L’amore impone qualche sa- 
- crificio. 


Aquario 20/1 18/2 
La situazione eco- 
nomica attuale non 
vi permette di rischiare 
molto, attenti alle decisio- 
ni. Serata movimentata. 


LOTTO 


20/4 20/5 


CR 
Impegnatevi con 


maggiore serietà in 
un lavoro che vi è stato affi- 
dato e portatelo a termine 
nel modo migliore. Decisio- 
ne azzeccata in amore. 


Cancro 21/6 22/7 


Alti e bassi e picco- 
le noie nel lavoro 


‘ quotidiano,ma riuscirete a 

. concludere qualcosa di buo- 
no. Incontri amorosi stimo- 
lanti. 


Dovete attendere 


momenti più propizi per 
prendere ‘alcune iniziative 
di lavoro con un alto costo. 
In amore è ora di voltare pa- 


gina. 


corpione 23/10.21/11 


Nonostante alcuni 
i eventi poco favore- 
voli riuscirete a riprendere 
un buon ritmo di lavoro. 
L'amore non vi dà proble- 
mi. 


‘apricorno 22/12 19/1 
Prendete in consi- 
derazione una pro- 
pose di lavoro che potreb- 

e risolvere molti dei vostri 
problemi. Tutto tranquillo 
in amore. 


Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1. Si ha per le cose a cui si è affezionati - 9, Maresciallo (abbr.) - 10. Gestiva i telefoni (sigla) 
- 11. Nome di re scandinavi - 14. Sono leggerissime - 16. Disegno preparatorio di un affresco - 19. La fine 
del matador - 20. Possono reggere i pantaloni - 21. Fu punita da Zeus - 22. Causare, provocare - 24. Uno è 
quello di Circeo - 26 Agente di Pubblica Sicurezza - 28. Antonio che scrisse Memorie di Francia - 29. Artico- 
lo...irasteverino - 30, È chiusa da un perimetro - 31. Nome di due tiranni di Siracusa - 33. La coppiera degli 
dei - 34, Se lo danno i bimbi - 36. Come sopra - 37. Industria Cinematografica - 38. Somme versate per pa- 


reggiare i conti: 


Esercito Italiano - 35. Articolo generico. 


VERTICALI: 1. Pende dalla lenza - 2. Il... dei Tali - 3. Rimanere stupefatto - 4. Un terzo di classe - 5. Il com- 
positore Boito (iniziali) - 6. Vecchia marca d'auto tedesca - 7. Santo che fu discepolo di San Paolo - 8. Libretti 
musicati - 12. Indispensabili sostanze organiche - 18. Regione storico-geografica dell'Ucraina - 14. Grassoc- 
ce, paffute - 15. La fine della storia - 17. Trattativa per stipulare accordì - 18. Li comandano i tenenti - 20. ll 
Grillo...comico - 21. Famoso eresiarca - 23. Un importante vaso sanguigno - 25. Mezza Roma - 27. Vanno ai 
più fortunati - 29. Ha varie centrali elettriche (sigla) - 30. Le primissime nozioni - 32. Ordine del Giorno - 33. 


SOLUZIONI DI IERI: Lucchetto: Bivio, viole = bile - Indovinello: Le lenti degli occhiali. 


INDOVINELLO 
Aiuto l'amico inguaiato 

Dal dì che in casa mia si è rintanato 

‘si vede poco e vive indisturbato, 

ma quello che mi rode e che m'indigna 

è quando il parmigiano mi sgraffigna. 


CAMBIO D'INIZIALE (4) 
Dirimpettai stranieri 
‘Quelli di faccia han grandi aspirazioni 
(dicono.siano greci anche famosi)... 
Sarà così: saran combinazioni, 
ma mi consta che sono anche curiosi. 


Tiburto 


In seguito all’inter- 
vento di una perso- 
na importante otterrete il 
lavoro che vi interessa di 
più. Grande successo mon- 
dano, meno in amore. 


Va tentato l'ambo con il 22 
sulla ruota di Palermo 


Il sorteggio del 30 sulla ruota di Palermo conferma 
la credibilità a breve del capofila 22 che, tuttavia, 


può tentarsi ad ambo non 
segue: 22 10 75 - 22 19 59. 


impegnativamente come 


Per il 13 di Firenze si evidenziano tre diversi rap- 
porti significativi: - tra ritardo relativo (Rr) e ritar- 
do cronologico (Rc); - tra ritardo di livello (RI) e ri- 
tardo cronologico (Rc); - tra ritardo relativo (Rr) e 


ritardo di livello (RI); quindi Rr/Re = 53/109 


0,486, RI/Rc = 78/109 = 
0,679. 


0,716, Rr/Rl = 53/78 


Per ambo: Firenze 13 35 65 38 - 13 46 49 52, su 
Venezia 46 23 68 57 34 e per i numeretti 3 7 4 e su 


Torino 58 68 22. 
Capilista: Bari 72 (96), 


Cagliari 45 (90), Firenze 


13 (10), Genova 77 (56), Milano 25 (70), Napoli 42 
(91), Palermo 22 (110), Roma 28 (63), Torino 82 


(57), Venezia 16 (89). 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


a ROMANS D’ISONZO (GO) - Piazza 


Caduti 7 - Tel. 0481.90238 
da vestine! de 


Cantarutti risolve ogni esigenza di abbigliamento 
maschile e femminile dalla taglia 56 alla 82!!! 
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IL PICCOLO 


IlSole: sorge alle 


7.41 Sant'Anastasio 


tramonta alle ‘16.23 


La Luna: si leva alle 


0.53 


cala alle 


13.12 


51.a settimana dell’anno, 354 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 12. 


La mano che fa dondolare la culla 


è la mano che regge il mondo. 


Temperatura: 6,1 minima Alta: ore 444 
12,8 massima ore 17.10 

Umidità: 33 per cento Bassa: ore 11.53 

Pressione: 1020,6 in aumento ore 22.31 

Cielo: ‘sereno DOMANI 

Vento: 20,5 km/h da N-E Alta: ore 5,35 

Mare: 14,2 gradi Bassa: ore 12:44 


TRIESTE © Via Campo Marzio 18 


040/3181111 


Cronaca della città 


IPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (7IIZIEI 


Nel 2001 la spesa sanitaria 
a Trieste sarà la più alta 
d’Italia: 700 miliardi, cioé 
due milioni e 800 mila lire 
a testa. Sbiadisce (felice- 
mente) il panico dei mesi 
scorsi su un tracollo immi- 
nente. «Si parla di tagli? 
Non ci sono. La Regione 
non è matrigna, le risorse 
sono adeguate. L'Azienda 
sanitaria chiude il suo bi- 
lancio in pareggio» ha detto 
ieri il direttore generale 
Franco Rotelli, concluden- 
do la terza «Conferenza in- 
teraziendale dei servizi sa- 
nitari» che si è svolta alla 
Stazione marittima in un 
clima, per la 
Verità, stra- 
namente fiac- 
co. 

Questo an- 
Nuale incon- 
tro dà la pa- 
rola alle 
Aziende, i 
cui Uffici re- 
azioni col 
Pubblico pre- |f 
Sentanoi mi- |. 

loramenti C 
Nella qualità 

‘el servizi, 
ma  soprat- 
tutto ai citta- 
dini e ai loro 
rappresentanti, liberi di 
esprimere richieste, criti- 
che, apprezzamenti, faccia 
a faccia coi direttori genera- 
li in ascolto. Ieri, impegna- 
to con la finanziaria l'asses- 
sore Renzo Tondo, s'è mate- 
rializzato per la prima vol- 
ta in su Lionello Bar- 
bina, appena riconfermato 
alla direzione dell'Agenzia 
regionale della sanità, e 
spesso bersaglio, a Trieste, 
di frecciate accusatorie. Ma 
è venuto e andato con la 
leggerezza di un angelo. 

Assenti molti dei consue- 
ti interlocutori, assenti o 
zitti i politici (tranne l’as- 


lità a disposizione. 


E questa è anche una concretissima col- 


Operatori a confronto nella terza conferenza interaziendale 


Sanità, spesa record nel 2001 
Niente tagli e nuovi servizi 


sessore comunale Gianni 
Pecol Cominotto), assente 
il commissario del «Burlo 
Garofolo», Elettra Dorigo, 
rappresentata dal direttore 
amministrativo Ada Murko- 
vich, l’attenzione è stata ri- 
chiamata sui pasti in ospe- 
dale (migliori, ma poco con- 
diti...), sulla necessità dello 
psicologo fisso in ospedale 
(risposta immediata: «no»), 
sulla necessità di meglio 
concordare interventi sani- 
tari e sociali, sull’opportuni- 
tà di compattare i servizi di 
fisiatria, sull’«impasse» in 
cui si trova.il servizio affidi 
dei minori, sulle persisten- 


ti difficoltà che incontrano 
i disabili ricoverati. 

Così ai responsabili della 
Sanità è rimasto, seppure 
in interventi finali discreti, 
tutto lo spazio per la gam- 
ma di riflessioni di più spes- 
sore, e ai dirigenti dell’Urp 
(Patrizia Visconti del «Bur- 
Jo», Lucia Starace del- 
l'Azienda sanitaria, Maria 
Trevisan dell'Azienda ospe- 
daliera) legittimo spazio 
per illustrare le novità: il 
nuovo numero verde (ne 
parliamo qui sotto), due 
chioschi telematici al «Bur- 
lo» con un programma a fu- 
metti dove ragazzini arma- 


Annunciata la novità: in funzione dalle 8 alle 20, tutti i giorni tranne la domenica 


Il anumero verde» della salute 


C’è un nuovo numero da mandare a me- 
moria: 800.991170. E’ il primo numero 
verde di un’Azienda sanitaria in regione, 

uella triestina. Attivo dalle 8 alle 20, 
dal lunedì al sabato, ha sede fisicamente 
in via Nordio 2 (ma entro il giugno 2001 
si trasferirà nella nuova sede dell’Urp 
del Comune), dove si alternano dieci ope- 
ratori pronti a dare informazioni su ospe- 
dali, reparti, ambulatori, distretti, Rsa, 
sul «Burlo Garofolo» e sulle cliniche priva- 
te accreditate. Insomma, su tutto il mon- 
do sanitario, così da aiutare il cittadino 
che, a tutt'oggi, risulta ancora disorienta- 
to nel districarsi tra luoghi, orari, possibi- 


giunto la 


laborazione tra Aziende, sottolineata con 
articolare enfasi anche dal «Burlo Garo- 
‘olo» (che quest'anno ha organizzato la 
Conferenza dei servizi): «Lo sforzo di lavo- 
rare assieme in area triestina - ha detto, 
anche a nome della Dorigo, il direttore 
amministrativo Ada Murkovich - è stato 
giudicato dalla Regione il miglior risulta- 
to di tutto il Friuli-Venezia 
E se questa è la politica che va fatta 
(anche per ragioni economiche), è proprio 
il «Burlo» a sentirne un vantaggio aggiun- 
tivo: il suo splendido isolamento è finito. 
«Doveva imporre la sua identità - ha ag- 
urkovich -, e lo ha fatto, an- 
che se la gente percepisce di più lo stato 
delle stanze, che resta da migliorare». 


ti di «mouse» potranno sco- 

Ias come funziona l’ospe- 

ale dei bambini e dove so- 

no i reparti, il programma 

radiofonico «Punto sanità» 

in collaborazione con la Fe- 

derconsumatori, la Dialisi 

e la Nefrologia spostate a 

Cattinara, il «Progetto cor- 

tesia» nei reparti che ha ri- 

cevuto un premio del mini- 

stero della Funzione pubbli- 
ca. È 

E così anche le critiche 

non le hanno fatte i cittadi- 

ni, mai medici. Mario Rea- 

li, responsabile del terzo di- 

stretto, ha gridato contro 

«la cosa più orrenda e ver- 

gognosa che 

cè: 40 mila 

ersone. a 

Trieste sono 

in lista d’at- 

tesa per visi- 

te specialisti- 

che, per un 

totale di 

3700 giorni». 

Ma il diretto- 

re_. generale 

dell'Azienda 

ospedaliera, 

Gino Tosoli- 

ni, si è detto 

pessimista 

sulla reale 

possibilità di 

limarle: è ‘difficile seremare 

le richieste di controlli inu- 

tili. 

Per il resto, tutto bene: 
Trieste è stata città «pilo- 
ta» Der l’avvio degli hospice 
(ne ha parlato Ercolessi di 
«Pineta del Carso»), ha rad- 
doppiato i posti di Rsa (da 
88 a quasi 170), ha aumen- 
tato del 40 per cento l’assi- 
stenza domiciliare, sta per 
inaugurare il restaurato 
Maggiore. Resta la spina, 
come ha detto Rotelli, dei 
troppi anziani in casa di ri- 
poso. Sono oltre 3000, e il 
«trend» è in crescita: 

Gabriella Ziani 


lulia». 


Un uomo di cinquant'anni aveva lasciato la città una settimana fa senza avvisare nessuno 


Scompare, ritrovato sull'Etna 


Una notte all’addiaccio sul vulcano: «Volevo fare un'escursione» 


Scompare misteriosamen- 
te da Trieste una settima- 
na fa e ricompare altret- 
tanto misteriosamente sa- 
bato in un rifugio sull’Et- 
na. Poi anche da lì «spari- 
sce». Lo ritrovano ieri a 
mezzogiorno in una spacca- 
tura lavica in località Mon- 
te Calan. Nei pressi di un 
cratere minore del vulca- 
no, 

Questa l’incredibile av- 
ventura a lieto fine di Clau- 
dio Angelica, 50 anni, stra- 
da per Longera 124. Da ie- 
ri è ricoverato all’ospedale 
Cannizzaro di Catania. Le 
sue condizioni non sono 
gravi. La notte passata al- 
Faddiaccio gli ha causato 
un leggero stato di ipoter- 
mia. Ma come e perchè sia 
arrivato in Sicilia quando 
lo stavano cercando a Trie- 
ste, rimane un mistero. 

Il primo allarme risale a 
martedì 12 dicembre, quan- 
do i familiari di Angelica 
hanno varcato il portone 


La donna simbolo dei desaparecidos bloccata per o 


principale della questura. 
«Mio figlio è scomparso da 
qualche giorno», ha denun- 
ciato la madre a un ispetto- 
re di polizia. La donna, che 
era accompagnata dal ma- 
rito Mario Zupancic, era 
molto preoccupata. «Avevo 
scoperto che negli ultimi 
giorni Claudio non era an- 
dato a lavorare in porto, 
anche se ogni mattina usci- 
va regolarmente. Poi il 12 
non si è presentato nean- 
che a casa», ha raccontato 
ieri la donna. 

Il nome di Claudio Ange- 
lica viene digitato sulle ta- 
stiere dei computer della 
questura: scomparso a tut- 
ti gli effetti. Gli agenti in- 
terrogano nuovamente i fa- 
miliari e qualche conoscen- 
te. Ma senza ottenere gros- 
si risultati. 

L’unico elemento è l’au- 
to, una vecchia Horizon 
Talbot targata Ts274856. 
Anche questa è misteriosa- 
mente scomparsa, I dati di 


Claudio Angelica 


quella vettura vengono co- 
municati anche alla Stra- 
dale. 

E mentre a Trieste Ange- 
lica viene cercato, ricompa- 
re in Sicilia, vicino a Giar- 
re. Lì nessuno immagina 
che il nome di quell’uomo 
‘sia nell'elenco degli scom- 


ltre due ore in questura 


Scambiata per borseggiatrice 
la «madre coraggio» argentina 


Hebe de Bonafini era appena uscita da un incontro 
ufficiale in Municipio. Gli agenti non l'hanno rico- 
nosciuta. «Sono stata trattenuta con prepotenza». 


Un fazzoletto in testa le co- 
pre i capelli bianchi: sulla 
seta sono stampate le paro- 


le «Madres de Plaza de. 


Mayo». Hebe de Bonafini, 
‘72 anni, è la presidente del- 
l’associazione argentina che 
ha denunciato al mondo i 
crimini del regime dei gene- 
rali golpisti e il dramma dei 
desaparecidos. Ieri a mezzo- 
giorno è stata ricevuta assie- 
me a una delegazione dal- 
l'assessore comunale all’as- 
sistenza Gianni Pecol Comi- 
notto. Per due ore e mezza è 
stata in Municipio a raccon- 
tare la tragedia del suo Pae- 
se. Nel pomeriggio, è stata 
per un uguale tempo in que- 
stura. Ma non si trattava di 
una conferenza. Fermata da- 
gli agenti, ha ricevuto un 
«benvenuto» che non aveva 
certo messo in preventivo. 
Verso le 15, dopo l’incon- 
tro in Municipio, la presi- 
dente delle mamme di Pla- 
za de Mayo stava lasciando 
piazza Unità insieme ad al- 


tri esponenti della delegazio- 
ne: quattro persone che par- 
lavano tra loro in spagnolo. 
Due agenti in divisa si so- 
no avvicinati al gruppetto 
chiedendo di «esibire» 1 docu- 
menti, forse pensando che 
si trattasse della banda di 
Loose cileni che da 
qualche tempo colpisce sui 
bus. In Argentina, durante 
il regime dei generali, la do- 
manda «Documenti, prego» 
altro non era che l’inizio del 
calvario che per molti ha 
ortato alla cancellazione 
ell’identità e alla scompar- 
sa fisica. Desaparecidos. 
Non è chiaro cosa poi sia 
accaduto. C'è stata una di- 
scussione particolarmente 
accesa. Gli agenti dopo es- 
sersi fatti consegnare ì docu- 
menti hanno: comunicato 
via radio con la sala operati- 
va per controllare i dati. So- 
no volate parole grosse. A 
questo punto in aiuto al 
gruppo è arrivata una fun- 
zionaria del Comune che ha 
tentato invano di mediare. 


Poi gli agenti, con i docu- 
menti in mano, si sono av- 
viati verso la questura. E la 
delegazione dietro, con 
Mama Hebe in testa. 

Gli argentini sono stati 
fatti accomodare in un uffi- 
cio della squadra volante do- 
ve un ispettore ha ricontrol- 
lato i documenti. Lì il grup- 
petto e la funzionaria del 
Comune sono rimasti per ol- 
tre due ore, Fermati per es- 
sere identificati, come con- 
sente la legge. 

Solo dopo le 17 le porte 
della questura si sono aper- 
te e Mama Hebe è potuta 
uscire. «Sono stata trattenu- 
ta - ha detto - con prepoten- 
za. E sono offesa». All’ester- 
no, intanto, si erano raduna- 
tii componenti delle associa- 
zioni che avevano organizza- 
to la visita in regione della 
«madre coraggio». Tuonava- 
no anche i politici, dal consi- 

rliere comunale Marino An- 

olina («Il clima politico 
non è dei migliori. La barba- 
rie sta procedendo a diversi 
livelli») al consigliere regio- 
nale di Rifondazione Rober- 
to Antonaz («Non mi riesco 
a rendere conto perchè sia 
stata fermata, considerata 


parsi. Così, tranquillamen- 
te, sabato Claudio Angeli- 
ca si presenta al rifugio Ci- 
telli e si informa per affit- 
tare una stanza. Poi salu- 
ta il gestore dell’albergo e 
se ne va a fare un’escursio- 
ne sull'Etna dicendo che 
sarebbe rientrato in sera- 
ta. 

Ma dopo il tramonto, 
non vedendolo rientrare, 
l’albergatore avvisa i cara- 
binieri di Giarre, Comincia- 
no le ricerche, che coinvol- 
gono le unità:cinofile e di 
soccorso della Guardia di 
finanza e le guardie fore- 
stali. La zona dei crateri 
sommitali dell’Etna viene 
battuta a fondo e sono uti- 
lizzati anche gli elicotteri. 
Le ricerche sono interrotte 
solo domenica a tarda se- 
ra, per riprendere all’alba 
di ieri, quando appunto 
Claudio Angelica viene ri- 
trovato. 

«Volevo fare solo una 
breve escursione ma poi è 


calata la nebbia e ho perso 
l'orientamento» racconta il 
cinquantenne triestino. 
«Quando mi sono accorto 
che ero arrivato a 2800 me- 
tri di quota volevo tornare 
indietro ma era già calata 
la sera. Ho scavato un bu- 
co sotto una pietra e ci ho 
passato la notte». 

«In quota — continua — 
c'era un vento fortissimo 
ma infilato nella buca non 
ho avuto problemi. Un ini- 
zio di congelamento ai pie- 
di, ho dovuto scaldarli, ave- 
vo anche le ginocchia sco- 
perte». 

Angelica racconta di es- 
sere andato in Sicilia per 
fare turismo e di avere de- 
ciso di fare un’ escursione 
sull’Etna, dopo avere visto 
il vulcano da lontano. Ma 
non vuole spiegare il moti- 
vo che lo ha spinto ad al- 
lontanarsi da Trieste sen- 
za avvisare chi lo aspetta- 
va a casa, 

Corrado Barbacini 


Hebe de Bonafini all'uscita dalla questura. (Lasorte) 


la sua fama internaziona- 
le»). 

In serata la questura in 
una nota ha dato la sua ver- 
sione dei fatti. «Due agenti 
componenti la pattuglia ap- 

iedata istituita per intensi- 
llcare l’azione preventiva 
nel centro nelle giornate di 
shopping prenatalizio han- 
no proceduto all’identifica- 
zione di quattro Reoone, 
tre uomini e una donna in 
piazza della Borsa. I quat- 
tro, in un primo momento, 
seppur con esitazioni ottem- 
peravano all'invito ed esibi- 
vano i REODE documenti, 
ma quando uno degli agenti 
iniziava a comunicare via 
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radio alla centrale operati- 
va gli estremi anagrafici, la 
donna e uno del gruppo cer- 
cavano di riprendersi 1 docu- 
menti poichè, dicevano, ”in 
Argentina quando la polizia 
identifica qualcuno, scompa- 
iono prima i documenti e 
poi anche le persone”. Il ca- 
popattuglia in spagnolo li in- 
vitava ad attendere l'esito 
della verifica ma veniva apo- 
strofato con *fascista” e ”raz- 
zista”. Anche allo scopo di 
evitare la curiosità dei nu- 
merosi passanti, gli agenti 
andavano in questura dove 
si poteva procedere all’iden- 
tificazione». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Approvato dal Ministero il progetto di ristrutturazione: i lavori si potrebbero iniziare tra poche settimane 


Porto Vecchio rinasce dal magazzino 26 


Maresca: «Il piano completo di riconversione sarà presentato a metà febbraio» 


An attacca la procedura di concessione del Molo Settimo, Lippi e Dressi polemici con Santarossa 


«Patto di ferro tra Impresa e Capodistria» 


An prende nettamente le di- 
stanze dalla procedura di 
concessione del: Molo Setti- 
mo alla cordata italo-slove- 
na, e anche dalle altre forze 
del Polo. 

Una posizione decisa, 
spiegata ieri dall’on. Rober- 
to Menia e dal coordinatore 
provinciale Paris Lippi. Me- 
nia è andato giù duro: «La 
società appena costituita 
non è di nostro gradimento 
— ha affermato — non ci ga- 
rantisce. Esiste un patto di 
ferro fra Impresa portuale, 
di cui è nota la tendenza po- 
litica, e il Porto di Capodi- 
stria. Sommando le loro 
quote si arriva ‘al 55%. Noi 
volevamo un’integrazione 
che apportasse nuovi sog- 
getti, e l’impegno della Re- 
gione per garantire il con- 
trollo italiano sulla società. 
La Tripcovich e la Pacorini 
— ha aggiunto — hanno chie- 
sto ufficialmente di entrare 
nella società ma non c'è sta- 
ta risposta». 

Il parlamentare di An ha 
anche rilevato che la delibe- 


Si è interrotto, dopo sette 
ore, il confronto fra sindaca- 
ti e i rappresentanti del Tict 
(Trieste international contai- 
ner terminal) Krumenaker e 
Gialuz. Il discorso intavolato 
ieri, il primo dopo la ratifica 
della nuova società da parte 
della Luka Koper, verteva 
sul personale da assumere. 
Si è partiti da una cifra in- 
feriore alle 90 unità , per ar- 
rivare, verso le 17, a quota 
101. Mai dipendenti dell’Au- 
torità in distacco al terminal 
sono 120, e i sindacati chie- 


ra approvata dal Comitato 
portuale il 21. novembre 
non è mai stata rivotata, no- 
nostante l'impegno ad allar- 
Gao la compagine a impren- 

itori di Trieste e di altre 
zone d’Italia. Nella delibe- 
ra, ha accusato ancora Me- 
nia, le condizioni non sono 
state rispettate: la Regione 
non c'è, l'impegno di Capodi- 
stria a ridurre l’attività al 
loro terminal è solo generi- 
co e senza una scadenza. 
«Ci inquieta — ha rimarcato 
— anche il rinvio della tran- 
sazione con Ect, che ha inte- 
resse ad entrare nella socie- 
tà. E ciò, nonostante la ri- 
chiesta di danni da parte 
dell’Autorità portuale, che 
ora si vede invece costretta 
a pagare agli olandesi 2 mi- 
liardi 850 milioni. Per tutte 
queste ragioni diciamo asso- 
lutamente no alla società 
che dovrebbe gestire il Molo 
Settimo». 

La posizione esposta da 
Menia è stata ulteriormen- 
te precisata da Lippi. «Pri- 
ma del Comitato del 21 no- 


Il sindacato chiede l'assunzione di tutti i 120 addetti 
ma il Tict arriva solo a 101, Confronto interrotto 


dono che siano assunti tutti. 
L'incontro, che riprenderà 
oggi alle 12, è stato sospeso 
sull’ipotesi che una quindici- 
na di persone potrebbe esse- 
re riassorbita dall’Autorità 
portuale. Eventualità impro- 
babile, visto che la pianta or- 
ganica dell’Authority è stata 
fissata dal ministero a 175 
dipendenti. Non uno di più. 
In serata la Uiltrasporti 
regionale ha diffuso una no- 
ta in cui esprime «grande 
preoccupazione perchè, dopo 
una giornata di serrata trat- 


vembre — ha sostenuto — 
avevamo detto di essere 
completamente distanti da 

uanto si stava facendo. 

uindi gli attacchi contro il 
Polo sulla questione Molo 
Settimo non riguardano 
An. Siamo sempre stati con- 
trari. An non ha rappresen- 
tanti nel Comitato portua- 
le. Chi ha votato lo ha fatto 
per scelta personale». 

Nel mirino di An anche 
l’assessore regionale ai Tra- 
sporti, Santarossa (Ced). 
«Santarossa dovrebbe tute- 
lare gli interessi di Trieste 
— ha sottolineato Lippi — e 
invece non lo fa. Anche a no- 
me dei consiglieri regionali 
Marini, Franzutti e Seganti 
abbiamo chiesto che si do- 
mandasse un parere, sulla 
fattibilità dell’operazione in 
base alle leggi internaziona- 
li, al professor Nascimbene. 
Nella delibera la richiesta 
non c'è. Santarossa l’aveva 
invece assicurato. Qualcosa 
non quadra». Lippi ha infi- 
ne rilevato che nella delibe- 
ra manca un sistema di pe- 


tativa la Tict ha sospeso l’in- 
contro con la proposta di uti- 
lizzo di 101 lavoratori. La 
Uiltrasporti — prosegue il co- 
municato — rigetta tale pro- 
posta ritenendo indispensa- 
bile assicurare l’utilizzo de 
gli attuali 120 distaccati al 
Molo Settimo. Non ci sentia- 
mo — si legge ancora — di da- 
re il benvenuto alla Tict, 
un'azienda che si presenta 
con forti tagli occupazionali. 
Ci auguriamo che i membri 
del Comitato portuale, chia- 
mati domani (oggi, ndr) ad 


nali. «In quel documento 
non c'è chiarezza. E° per 
questo che An è contraria 
alla delibera, non perchè si 
tratta di Luka Koper», 
L'assessore regionale al- 
l'Industria, Dressi, a sua 
volta ha detto di aver.conse- 
gnato sabato scorso al colle- 
‘a Santarossa le lettere del- 
a Tripcovich e della Pacori- 
ni. «A Santarossa — ha sotto- 
lineato — chiederemo i moti- 
vi per cui la Tripcovich e la 
Pacorini non sono state sen- 
tite sulla richiesta di ingres- 
so nella società. La situazio- 
ne — ha concluso — è tutt’al- 
tro che definita. Siamo anco- 
ra in attesa di vedere che i 
aletti sono stati rispettati. 
isogna ripartire da una se- 
ria considerazione dei sog- 
getti che possono concorre- 
re al rilancio del Molo Setti- 
mo». 


gi. pa. 


esprimersi sul subingresso 
della Tict alla Luka Koper, 
sappiano ben ponderare 
l’aspetto occupazionale. Sen- 
za contare che non si hanno 
notizie sugli aspetti organiz- 
zativi del terminal e sulle 
prospettive di crescita». 


La gara per la ristrutturazio- 
ne del magazzino 26, il più 
importante del Porto Vec- 
chio, sarà avviata entro il 31 
dicembre. À gennaio potran- 
no così iniziare i lavori. 
L'annuncio l’ha dato il pre- 
sidente dell’Authority Mare- 
sca tracciando un bilancio 
dell’attività svolta nell’anno 
che sta per concludersi. Re- 
lazione svolta al termine del- 
la conferenza del capo del- 
l’ufficio legislativo della Pre- 


‘ sidenza del Consiglio, Carlo 


Malinconico, sulla regola- 
mentazione degli scali e il re- 
gime delle infrastrutture 
portuali. 

Dopo anni e anni spesi in 
dibattiti, polemiche, proget- 
ti e contro-progetti, il risana- 
mento del Porto Vecchio en- 
tra dunque nella fase delle 
opere concrete. Venerdì scor- 
so il Concilio superiore dei 
Lavori pubblici ha infatti ap- 


provato il progetto di risana- | 


mento del magazzino 26. 
Confermando . l'interesse 
dell’Authority per il riutiliz- 
zo del Porto Vecchio, desti- 
nato ad attività culturali, 
espositive, universitarie, di- 
rezionali e turistiche — ma 
anche portuali —f Maresca ha 


aggiunto che il progetto com- 
plessivo per la riconversione 
dell’area sarà presentato il 
16 febbraio in occasione di 
‘uno specifico convegno. 
L'intervento si articola ‘in 
tre poli: quello più vicino al 
centro città, dove dovrebbe 
venir realizzato il progetto 


Maratona di interventi in Consiglio comunale dopo l’esposizione del bilancio, Sulli tiene banco 


«Una piscina invece del centro immigrati» 


Pioggia di emendamenti, proposta anche una statua alla «Mula de Trieste» 


L’assessore Salvatore Vin- 
digni interviene per repli- 
care a una serie di accuse 
del presidente provinciale 
dell’Associazione naziona- 
le vigili urbani, Roberto 
Gazzea, riguardo a scelte 
presenti e passate dell’am- 
ministrazione comunale 


in merito all’organizzazio- 
ne e alla gestione della po- 


lizia municipale. 

Vindigni in particolare 
sottolinea che «per quanto 
riguarda l'armamento del 
Corpo, il Consiglio comu- 
nale, investito della que- 
stione, si è chiaramente 
espresso contro la dotazio- 
ne dell'arma agli addetti, 
ma soprattutto la maggio- 
ranza dei lavoratori, inter- 


fiesta 


Vigili urbani, Vindigni 
replica alle accuse 
lanciate dall'Anvu 


pellata con un referendum 
ha votato contro, e stupi- 
sce che l’associazione di ca- 
tegoria dimostri così poca 
sensibilità nei confronti 
degli operatori e della loro 
volontà». Rispetto alla ca- 
serma, l’assessore sottoli- 
nea che «dopo un’attesa di 
oltre vent'anni, questa 
Giunta ha predisposto e 
sottoposto al Consiglio co- 
munale che lo ha approva- 
to, il progetto esecutivo 
per la ristrutturazione di 
una sede unica polifunzio- 
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nale per la polizia munici- 
pale, che riunisca tutti gli 
uffici andando incontro al- 
le esigenze del cittadino 
da una parte e a quelle di 
un'adeguata sede di lavo- 
ro, studio e socialità dei di- 
pendenti dall’altra». 

Vindigni ribatte ancora 
che risulta «poco lungimi- 
rante definire operazione 
di marketing una serie di 
progetti avviati dall’Asses- 
sorato alla vigilanza allo 
scopo di coinvolgere i citta- 
dini in una campagna per 
la prevenzione e la sicurez- 
za che dia centralità al- 
l’operato della polizia mu- 
nicipale, comunicando co- 
stantemente i risultati del 
lavoro svolto e dei servizi 
forniti. 


Nessun centro di prima ac- 
coglienza per. immigrati. 
Nel comprensorio  dell’ex 
campo profughi di Padricia- 
no dove è prevista la sua 
ubicazione secondo l’inten- 
zione manifestata dal sinda- 
co Illy dopo le indicazioni 
espresse dal ministro Bian- 
co, potrebbe invece essere 
creata una grande piscina 
scoperta per la quale il co- 
sto ta potrebbe essere 
di due miliardi. 

E il contenuto di uno dei 
sessantadue, emendamenti 
al bilancio comunale propo- 
sti dal capogruppo di Alle- 
anza nazionale Bruno Sulli. 
Un altro, piuttosto curioso, 
riguarda la collocazione sul- 
la scogliera prima di Mira- 
mare di una statua, opera 
dello scultore Spagnoli alta 
quasi tre metri e raffiguran- 


focus 
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te la «Mula de Trieste». A 
questo scopo dovrebbero es- 
sere stanziati 120 milioni. 

Gli emendamenti presen- 
tati sono stati oltre un centi- 
naio (62 solo di Sulli) e i ca- 
pigruppo hanno deciso ieri 
che sarà l’assessore Zanfa- 
gnin stamane a esaminare 
gli emendamenti con i sin- 
goli consiglieri che li hanno 
presentati: stasera è previ- 
sto il voto. 

Il bilancio, che prevede 
entrate ed uscite superiori 
ai 450 miliardi, è stato illu- 
strato la settimana scorsa 
dall'assessore Giorgio Zan- 
fagnin. Nel bilancio di previ- 
sione 2001 e pluriennale 
2001-2003 non è previsto al- 
cun aumento di tasse. Un 
investimento per il 2001 di 
oltre 300 miliardi è destina- 
to all’ultimo tratto della 


Evergreen; un’area centrale 
destinata all’attività maritti- 
ma, anche sul piano univer- 
sitario e formativo, e termi- 
nalistica (leggi Adriatermi- 
nal); il polo verso Barcola, 
che dovrebbe ospitare il ter- 
minal traghetti e, nel magaz- 
zino 26 e nell’ex centrale 
idrodinamica, iniziative mu- 
seali e di spettacolo. 
Guardando — all'insieme 
del porto sotto il profilo ur- 
banistico, Maresca ha an- 
nunciato poi che si stanno 
concludendo i lavori per il 
nuovo piano regolatore. La 
Technital ha già consegnato 
lo studio al Segretario gene- 
rale (cui spetta per legge la 
redazione del piano stesso), 
che dev'essere però appro- 
fondito in alcune parti. «In 
una delle prossime riunioni 
del Comitato portuale — ha 
affermato Maresca — do- 
vremmo poter iniziare una 
compiuta valutazione del 


‘piano regolatore, per aprire 


una fase delle consultazioni 
in vista delle intese con i Co- 
muni di Trieste. e Muggia 
previste dalla legge». i 

Ma certe strutture non 
possono attendere l’entrata 
in RE del piano regolato- 
re. «Sarà necessario accele- 
rare — ha sostenuto il presi- 
dente dell’Ap — magari ricor- 
rendo a varianti dell’attuale 

iano, l’amplialmento dello 

calo legnami e la realizza- 
zione 
contenitori. Lo Scalo legna- 
mi — ha spiegato — è l’unica 
alternativa all’Adriatermi- 
nal in funzione del recupero 
di traffici di merci varie. Il 
nuovo terminal contenitori, 
o una significativa espansio- 
ne dell’attuale, è indispensa- 
bile entro cinque anni se 
davvero si crede di concen- 
trare a Trieste la gestione 
del traffico containerizzato, 
nell’ambito del sistema Alto 
Adriatico». 

In proposito Maresca ha 
lanciato un segnale molto 
chiaro: «Solo disponendo di 
un nuovo terminal contenito- 
ri il porto di Trieste diverrà 
competitivo. Se veti opposti 
e forme di trasversalismo 
non ne consentissero la pro- 
gettazione e la realizzazio- 
ne, sarà inevitabile che ven- 
fa costruito a Capodistria 0 

onfalcone». 

Giuseppe Palladini 


ii 


Sulli (An): 62 emendamenti. 


grande viabilità, da Catti- 
nara a Pdriciano. A 
Stasera inoltre, con inizio 
alle 19.30 in Consiglio co- 
munale si svolgerà l’audizio- 
ne del presidente dell’Aero- 
porto Friuli Venezia Giulia 
spa Roberto Roncoli e del- 
l'amministratore delegato 
Renzo Codarin. I consiglieri 
potranno conoscere in pre- 
sa diretta le strategie della 
società aeroportuale per .il 
rilancio dello scalo, compre- 
si i recenti contatti per una 
futura collaborazione con la 
Save di Venezia e la Sea di 
Milano. Poi come si diceva 


‘l'esame degli emendamenti 


al bilancio comunale. 


Finanziamenti anche totali presso la nostra Sede: 
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lel nuovo terminal. 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


Una veduta del magazzino 26 tratta dal libro fotografico 
di Neva Gasparo «Il Porto Vecchio di Trieste» edito dall’Ap. 
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nell’abbigliamento femminile 
elegante e sportivo 
dalla tg. 46 alla tg. 70 


RIO PERLEPIÙ 
LUISA BETTI. Ml MIRÒ SPORT Î ANNA GUI 
ELENA MIRÒ | DELA FERRARI. MI ORENTE 
CLUB AZZURRO [N ATTACCARE Î DOMINA FILE CHIC 


(Vicino al Park Sì di Foro Ulpiano) 


k 


1.300:cc. - Doppio airbag, servosterzo, climatizzatore. 
Prezzo di Listino: L.18.350.000* 


Offerta “Natale La Concessionaria”: 


15.900.900" 


DOMENICA 
APERTO 


2 
pi 
È 
5 


Nogatsk 


Igand jjoaeyBaid hsanb ip e 


"EGORIN QUAYIO ]y (BOYS “OANeJIsniji quawieInd eJOjeA QUUEY [UBI 97 "e|jenseo ajuewuEInjosse is19UA]iI EP 2 0}EDIPu: quenbd Ep ISJOAIP ]SOd U| OQuaLUEAONU 010] 
18 GUOIZOJIP 2°] ‘eeiijiue) 


j]Sod enasseo 8j0s alle EJEAIeSi © Le); 
Ijemjuera Ip OsE9 [au JuoizeuigA aligns cuossod Izzaud | ‘L0}eJ0)SH JO JA UNIOO |o}eJado ip sped ep RuewteLle desse NHuasuco VuUOs UON ‘ossoubui 


1s UOU ‘oWissew pIfjuenb 2.IiqeiS Ip BAL 


99 


4/2 


rvice 


Ilo, 5/8 
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Un modo suggestivo e tradizionale di celebrare l’Avvento e il Natale 


L'Italia popolata di presepi 


A Scafati una scena con 600 


ove si possono visitare 
D presepi più belli? Ecco 

un elenco di località 
meno note al turismo di 
massa. 
Nel periodo natalizio il paese 
di San Paolo, nel comune di 
Appiano, diventa un 
presepe. Un grande albero 
davanti alla chiesa, 
ghirlande nelle viuzze 
antiche e numerosi presepi 
dietro le finestre, nelle 
nicchie delle case ad ogni 
angolo dell’abitato. Ci sono 
esemplari di ogni tipo e stile, 
grandi e piccoli, moderni ed 
antichi. 
E’ un modo di celebrare 
l’Avvento ed il Natale molto 
suggestivo. 
Ad Arezzo, la parrocchia di 
Laterina organizza un 
concorso di presepi a cui 


possono partecipare sia 
privati che associazioni. 

A Longiano (Forlì) è allestito 
un grande presepe 
meccanico presso il 
Santuario SS. Crocefisso dei 
Frati conventuali. 

Ad Ascoli Piceno, nel 
palazzo comunale di Piazza 
Arringo c'è una 
manifestazione intitolata 
«L'arte del presepio» con 
una mostra-mercato e la 
vendita diretta al pubblico di 
prodotti di artigianato tipico. 
A San Donato Comino (FR) 
«Natale insieme». La 
cittadina del Parco nazionale 
d’Abruzzo è gemellata con 
Greccio e presenta una serie 
di manifestazioni relative al 
presepe. La tradizione antica 
di festeggiare il presepe 
risale a padre Cenci, un frate 


A Napoli il «figurinaio» 


Il re creava i congegni, la regina cuciva i vestiti 


apoli è la capitale 
N indiscussa del presepe 

e visitandola nei giorni 
dell’Avvento si percepisce 
immediatamente l'amore 
della città per questa 
tradizione. 
Durante il regno di Carlo III 
di Borbone nel Settecento, 
l'età d’oro di Napoli, fare il 
creatore di statuine per il 
presepe diventa una vera e 
propria professione,<il 
figurinaio», ed acquista 
specializzazioni diverse. 
E' soprattutto la scena 
centrale (quella con Maria, 
San Giuseppe, il Bambinello, 
il bue e l’asino) a diventare il 
centro di gravità di tutta la 


Selialale 


NEI NOSTRI 3 PUNTI VENDITA 


composizione, che si 
arricchisce di ogni tipo di 
personaggi, spesso in 
evidente anacronismo gli uni 
con gli altri. 

Gli stessi componenti della 
famiglia reale si divertono a 
fabbricare i personaggi: il re 
ama creare congegni per il 
movimento, la regina e le 
dame cuciono i vestitini, 
mentre scenografi, artisti e 
architetti danno consigli. Un 
immemso presepe viene 
allestito nel palazzo reale di 
Napoli, con gran cura per i 
dettagli e centinaia di 
manichini. 

Comincia così una gara di 
presepi tra le famiglie nobili, 


PeR PERSONALIZZARE 
IL VOSTRO REGALO 


E-mail info@liquocenter.net W\WW,/.liquorcenter.net 
ORARIO NON STOP 8.00 - 19.30 APERTO TUTTI | GIORNI DI DICEMBRE 


ed al popolo napoletano 
viene permesso di entrare 
nelle splendide case patrizie 
per ammirarli. 

Ben presto, in maniera meno 
sontuosa, anche la plebe 
comincia ad allestire 
presepi, anche se 
semplicemente con uno 
«scoglio» e pochi personaggi 
principali. 

Poi la tradizione comincia a 
decadere e le fantastiche 
statuine vengono vendute 
oppure smontate e i presepi 
più belli smembrati. 
Solamente nel Museo della 
Certosa di San Martino se ne 
conservano alcuni esemplari 
magnifici. 


pezzi in movimento 


nato a San Donato e morto, 
in odore di santità, a Greccio 
nella notte di Natale del 
1806. 

Nella cripta di S. Apollinare 
a Milano, è visibile il 
«Presepe biblico». Un 
meccanismo mette in 
movimento 48 scene di 
gesso che si incastrano in 
due corridoi. 

Per tutto dicembre nella 
frazione S. Agata di Imperia, 
ogni anno si allestisce un 
presepe con personaggi in 
movimento. Il tema cambia 
sempre. 

A San Pietro in Scafati 
(Salerno) è allestito un 
presepe artistico 
dell'Ottocento con 600 
personaggi in movimento. In 
occasione del Giubileo 
rimane aperto tutto l’anno. 


Antichissima 
tradizione 
napoletana 


all’usanza napoletana di 

fare il presepe risale al 
1025. Ma è Gaetano di 
Thiene, il compatrono della 
città, che nel 15830 inizia la 
tradizione moderna 
utilizzando, nella chiesa dell’ 
Ospedale degli incurabili, 
statuine con vestiti di foggia 


[i a prima notizia relativa 


‘contemporanea. | più 


importanti presepi del XV 
secolo sono stati quelli di 
S.Giovanni in Carbonara, di 
S. Domenico Maggiore, di 
S.Eligio e, soprattutto, quello 
di S. Chiara. II primo 
presepe mobile fu costruito 
dai Padri Scolopi nel 1627 a 
Santa Maria della Stalletta. 
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SU TUTTE 
LE CASSETTE 
NATALIZIE 


Inoltre 


vasto assortimento di 
cesti e confezioni 
personalizzate 


SPEDIZIONI 
IN ITALIA E NEL MONDO 


DOMENICA 24 D 
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La carovana arriva in città ma anziché in Riva Traiana viene scortata fino al parcheggio dello stadio Ferrini | Inusuale iniziativa innescata dalle indagini sulla bomba all'Ince 


Il circo sistemato a Chiarbola Anarchici: grafica all'asta 


SLI E 
Rimosse le auto în sosta per fare posto a tendoni e roulottes per pagar e gli avvocati 


Alla fine ce l’ha fatta. Il Cir- 
co di Vienna ha piantato il 
tendone in città. Dove?-Là do- 
Ve doveva andare sin dall’ini- 
zio, e dove sin dall'inizio glie- 
lo avevano proibito: nell’area 
del parcheggio antistante lo 
stadio Ferrini. Evidentemen- 
te la determinazione del suo 
amministratore, Giovanni 

assallo, ha avuto -la meglio 
sulle titubanze del Comune. 
Teri Vassallo ha smontato il 
Suo circo installato a Pasian 
di Prato, e con tutta la caro- 
vana ha mosso alla volta di 

Tieste. Come aveva più vol- 
te annunciato, l'intenzione 
era quella di parcheggiare 
elefanti e tigri lungo le Rive 
finché il Comune non gli 
avesse trovato uno spazio 
adatto, così come gli era sta- 
to promesso mesi fa, salvo fa- 
Te retromarcia quando ormai 
il calendario del tour era fis- 
sato. Saltare Trieste avrebbe 
significato rimanere a spetta- 


A tre anni dal fatto 
In carcere 

il responsabile 
dell'esplosione 
in via S. Giustina 


A tre anni di distanza 
dallo scoppio di cui si re- 
se responsabile, Dario 
Anghelone, 56 anni è fi- 
nito in carcere. Tentan- 
do il suicidio con il gas, 
Anghelone provocò 
un'esplosione che semidi- 
strusse l’edificio dove 
abitava in via Santa Giu- 
Stina. 

Per quell’episodio l’uo- 
mo è stato riconosciuto 
colpevole del reato di di- 
Sastro colposo e condan- 
Nato a una pena di un 
anno e quattro mesi di 
reclusione. La Procura 
della repubblica ha così 
emesso un ordine di car- 
cerazione e agenti della 
squadra mobile della 
questura hanno rintrac- 
ciato Anghelone e dopo 
averlo arrestato lo han- 
no portato al carcere del 
Coroneo dove l’uomo è 
stato rinchiuso. 


Novanta detenuti con un «concerto» usando piatti di metallo hanno reclamato carceri migliori 


colo fermo per tutte le vacan- 
ze natalizie, con perdite sen- 
sibili per tutti gli artisti. Co- 
sì Vassallo aveva iniziato 
una lunga trattativa spun- 
tando via via una serie di 
possibilità. L'ultima, caldeg- 
giata anche da Promotrieste, 
era di piazzare il circo sulle 
rive, nel parcheggio dei Tir 
antistante la Stazione marit- 
tima. Terreno bollente, vista 
la prossima scandenza entro 
la quale l'imbarco traghetti 
dovrà sloggiare con tutti i 
Tir. E anche in quel caso, al- 
l’ultimo momento, era arriva- 
to il «no». 

Così ieri mattina, quando 
la carovana circense si è mes- 
sa in marcia come un eserci- 
to pronto a dar battaglia, dal 
Comune sono partiti messi e 
messaggi in un tentativo 
estremo di soluzione. Alla fi- 
ne i vigili urbani sono andati 
incontro ai carriaggi, e li han- 
no scortati fino al vecchio pa- 


lazzetto dello sport: il Comu- 
ne aveva infine risolto la fac- 
cenda, lì si può stare. Occor- 
reva fare tanto chiasso? 
«Non importa - risponde Vas- 
sallo -, tutto è bene quel che 
finisce bene, ora siamo a Tri- 
este e siamo contenti di dare 
un circo natalizio: ai bambi- 
ni». Primo spettacolo il 23 di- 
cembre alle 21. C'è qualcuno 
‘però che non gradirà quanto 
accaduto: sono i proprietari 
delle auto regolarmente par- 
cheggiate nel piazzale, che ie- 
ri sono state rimosse d'autori- 


tà con i carri attrezzi. Un 


abuso, secondo il consigliere 
della Lega Nord Franco Lon- 
zar, perché «il Comune sape- 
va da tempo dell’arrivo del 
circo e non può scaricare il 
tutto con un provvedimento 
di urgenza che si usa soltan- 
to per motivi gravi come la 
rottura di un tubo del’acqua, 
del gas, il cedimento di un 
muro 0 il crollo di una casa». 


Un'auto rimossa nello spazio destinato al'circo (Lasorte) 


Il presidente del Gip ha archiviato la querela contro l'agente 


Nessun processo a Fiermonte 
Non ha ammanettato Salvagno 


A testa alta. Innocente. 
Giuseppe Fiermonte, l’agen- 
te di polizia finito sul regi- 
stro degli indagati per le 
manette messe ai polsi di 
Massimiliano Salvagno che 
pochi attimi prima aveva 
ucciso l'ispettore Luigi Vi- 
tulli, non sarà processato. 
Il presidente del Gip Mario 
Trampus ha infatti archi- 
viato la querela presentata 
dalla madre di Salvagno. 
In sintesi ha accolto la tesi 
del difensore, l’avvocato 
Giorgio Borean. 

Secondo la stessa inchie- 
sta. del pm Dario Groh- 
mann Fiermonte non ha 
compiuto alcun reato. Anzi 
varie deposizioni hanno di- 
mostrato che non è stato 
lui a far scattare le manet- 
te, bensì alcuni agenti delle 
volanti arrivate a tempo di 
record sul CE della spara- 
toria, in via Laghi a ori 
San Sergio, Salvagno era a 
terra colpito a una coscia e 
al fegato. Luigi Vitulli nel- 
lo stesso momento veniva 


.. " uu 


trasportato verso l’ospeda- 
le di Cattinara e Fiermon- 
te, subito dopo l’arrivo dei 
colleghi, si era precipitato 
all’ospedale, più che ango- 
sciato per la sorte del colle- 


a 
Nella querela che ha pro- 
vocato l'iscrizione di Giu- 


I medi 


legali hanno accertato 


che l'uomo che aveva ucciso 
l'ispettore Vitulli sarebbe morto 
anche senza i «ferri» ai polsi, 
Ascoltate numerose deposizioni 


seppe Fiermonte sul regi- 
stro degli indagati, veniva 
sottolineato il fatto che il 
pregiudicato era stato am- 
manettato nonostante fos- 
se gravemente ferito. I «fer- 
ri», secondo il documento, 
ne avrebbero accelerato la 
morte. «Vogliamo sapere - 


avevano affermato gli avvo- 
cati Mariapia Mayer e Ric- 
cardo Cattarini, quando gli 
sono state tolte le manette 
erchè le braccia bloccate 
too la schiena potrebbe- 
ro aver drzioialo lo shock 
rovocato dai proiettili. Ma 
feste sanitaria non ci 
ha dato una risposta e non 
sappiamo a quale medico 
chiedere informazioni». 

I dubbi, i sospetti solleva- 
ti dalla querela, sono stati 
EE dai medici legali. Sia 
il dottor Fulvio Costantini- 
des, sia il consulente della 
famiglia .Salvagno, hanno 
sostenuto con diversi accen- 
ti che la lacerazione del fe- 
gato non era compatibile 
con la vita. Inoltre la lesio- 
ne era tanto grave che un 
intervento chirurgico d’ur- 
genza non avrebbe potuto 
essere realizzato in tempo 
utile. Salvagno è giunto al- 
l'ospedale già morto e sul- 
l'ambulanza i sanitari han- 
no effettuato tutti gli inter- 
venti possibili. 


ce. 


Protesta nella notte al Coroneo 


Animali denutriti dentro casa 


Un piccolo zoo domestico 
in condizioni pietose. Lo 
teneva un uomo nella pro- 
pria abitazione di via Ne- 
gri. I poliziotti della squa- 
dra volante che hanno fat- 
to irruzione all’interno si 
sono trovati di fronte a un 
ben triste spettacolo: due 
uccelli morti, due cani, un 
gatto e un pappagallo disi- 
dratati e denutriti in un 
ambiente degradato e co- 
sparso di deiezioni. 

Sono stati proprio i gua- 
iti e i latrati che da tempo 
provenivano dall’interno 
dell’appartamento a pre- 
occupare alcuni condomi- 


OGGI INGRESSO 
A SOLE 


L. 9000 


ni della casa che hanno 
lanciato l’allarme. Un 
equipaggio della volante 
si è precipitato sul posto 
ed è penetrato all’interno 
dell'abitazione assieme a 
una squadra dei vigili del 
fuoco e a personale del- 
l'Ente della protezione 
animali. Per due uccelli, 
come detto, non c’era più 
niente da fare. Gli altri 
animali sono stati presi 
in consegna dagli esperti 
dell’Enpa. L’uomo è stato 
segnalato in stato di liber- 
tà alla magistratura per 
Ta lratanenio di anima- 
sii 


Protesta l’altra notte nel car- 
cere del Coroneo. Novanta de- 
tenuti poco prima della mez- 
zanotte hanno iniziato un ru- 
moroso concerto usando piat- 
ti e oggetti di metallo. Con 
juesto gesto hanno voluto ri- 
chiamare l’attenzione sul so- 
vraffollamento delle carceri e 
sull'amnistia promessa e 
mai votata. Altri 60 carcerati 
non hanno invece partecipa- 
to alla manifestazione, I dete- 
nuti del Coroneo, com'è noto, 
nella scorsa estate avevano 
iniziato queste proteste per 
primi in Italia. di la situa- 
zione sembra ripetersi. - 
Sempre ieri a Trieste, co- 
me in tante altre città italia- 
ne, gli ‘avvocati penalisti si 
sono astenuti dalle udienze. 
Lo «sciopero» continuerà oggi 
e domani e in solo nella no- 
stra città verranno rinviati 
circa 200 procedimenti che 


coinvolgono imputati a piede 
libero. Le udienze con dete- 
nuti verranno invece regolar- 
mente celebrate. 

. avvocati protestano 
per l'inadeguatezza delle ri- 
a del Governo alla crisi 

ella Giustizia. Le misure 
adottate sono definite «disor- 
ganiche, capaci solo di confi- 
scare diritti, senza minima- 
mente soddisfarela richiesta 
di efficienza e di sicurezza». 
«Condivido in gran parte 
le critiche dei penalisti ma è 
scandaloso il metodo con cui 


‘viene attuata lo sciopero. 


L'uso continuo, indiscrimina- 
to, pretestuoso dell’astensio- 
ne dalle udienze penali pro- 
voca danni ai cittadini e al- 
lontana ancor più.il raggiun- 
gimento di quella efficienza 
invocata a gran voce» ha af- 
fermato ieri Luigi Dainotti, 
segretario regionale di Magi- 
stratura democratica. 


AMBASCIRINA ---S% 


TOP DEL DIVERTIMENTO! 


Aldo, 


Giovanni 
e Giacomo 


Nioaok 


Vendono i quadri di fami- 
glia per pagare gli avvocati 
e le spese di difesa. 

Il Centro studi libertari 
di Trieste, molto vicino ai 
cinque giovani anarchici in- 
dagati per l'attentato com- 
piuto nel settembre scorso 
alle sede dell’Ince di via Ge- 
nova, mette all'asta cento 
opere di grafica risalenti ai 
primi Anni Settanta. La 
vendita si aprirà oggi alle 
16 nella sede della libreria 
«In Der Tat» di via Diaz 22 
e continuerà domani e gio- 
vedì con identici orari. Sa- 
ranno offerte in vendita 
opere di Gurizzon, Zotti, 
Stefanini, Liutta,. Santin, 
Gironzoli. 

Tutte le opere offerte in 
vendita appartengono alla 
collezione costituita da gra- 


fiche e quadri donati da nu- 
merosi autori al movimen- 
to anarchico di Bologna in 
occasione di un processo 
per omicidio che aveva vi- 
sto alla sbarra un militante 
«libertario» di Salerno che 
si era difeso da un’aggres- 
sione di estremisti di de- 
stra. Uno era rimasto sul- 
l’asfalto. Morto. 

La vendita delle grafiche 
per pagare le spese di dife- 
sa rappresenta un'’iniziati- 
va del tutto nuova per Trie- 
ste. Ha una valenza politi- 
ca, economica e culturale. 
Va inoltre sottolineato che 
i cinque indagati per la 
bomba di via Genova si so- 
no sempre protestati inno- 
centi. Anzi hanno afferma- 
to pubblicamente di essere 
al centro di una macchina- 


zione. «Siamo del tutto 
estranei all’attentato alla 
sede dell’Ince, In primo luo- 
go per la distanza ideologi- 
ca che ci separa dai Nuclei 
territoriali antimperialisti 
che hanno rivendicato il fat- 
to. Noi siamo libertari, loro 
marxisti-leninisti.. Inoltre 
al momento dello scoppio ci 
trovavamo riuniti nella se- 
de del gruppo Germinal, in 
via Mazzini 11». 

Secondo il professor Clau- 
dio Venza, «voce» storica de- 
gli anarchici triestini, le 
grafiche che saranno messe 
all’asta, rappresentano una 
«rassegna artistica interes- 
sante che portano il riflesso 
di ‘quella passione civile 
che animò gli anni Settan- 
ta. Arte militante tra pop e 
graffio espressionista». 
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Bande, fate, chiromanti, grafologi, ballerine, statue viventi, 
carrozze a cavalli, Babbo Natale în persona ...e tanto altro, 
per rendere più suggestivo il tuo shopping 


il programma di dicembre 


Opicina: streghe, chiromanti, grafologi, fate e menestrelli a suon di ghironde 
e cornamuse per ricreare un'atmosfera di castelli e imprese cavalleresche. 


Ballerini accompagnati da una banda in costume attraverseranno Barriera 
Vecchia, via Madonnina, p.zza Sansovino, p.zza Vico, via San Giacomo in Monte 
per arrivare in campo San Giacomo dove zucchero filato, caldarroste e 
ciambelle faranno da cornice a sfilate di piccoli indossatori. Per finire discoteca 
in piazza a partire dalle 18.30. 


cossssse000e ti 


p Spirito natalizio, mimi e statue viventi accompagneranno il passaggio di una 
| coloratissima banda in costume d'epoca attraverso p.zza Venezia, p.zza Hortis, 
Cavana, il Ghetto e p.zza della Borsa. 


Concerto sotto l'albero! | più originali e festosi musicisti jazz con ritmi “Old 
America” percorreranno con la carrozza natalizia trainata da cavalli bianchi 
p.zza Oberdan, i Portici, via Battisti, via Giulia, p.zza Volontari Giuliani, 
Viale XX settembre alto. 


Via Combi verrà animata da un'atmosfera “New Orleans” a suon di saxophone 
e ottoni al passaggio della carrozza di Babbo Natale. (1 


Musica bandistica e strepitose esibizioni del corpo di ballo sui pattini 
allieteranno: p.zza Oberdan, via XXX ottobre, via Valdirivo, via Roma, via 
Totrebianca, via S.Lazzaro, via Paganini, p.zza S.Antonio, via Dante, c.so Italia 
e p.zza Goldoni. 


Gran finale! Colori, aromi, profumi di caldarroste, musicisti colorati, allegre _ 
“Babbonataline” per accogliere alla grande la festa più bella dell’anno, Natale! (| 


Tutte le manifestazioni 
sono previste 

tra le 16:00 e le 20:00 
salvo diversa indicazione 


Comune di Trieste 
Assessorato alla Cultura 


GLI ALTRI FILMS: 
* L'ESORCISTA X TAXXI 2 * BLAIR WITCH 2 
e da venerdì prossimo: * POKEMON 2 
X UNBREAKABLE * BODY GUARDS 


TT PICCOLO IOELIO DA CONSIGLIARE A GRANOTE PCN TU san 


GALLINE 
FUGA 


CHICKENGON 


dell Ea 


LLE 18 ALLE 010 pelle ica atteso 


IL PICCOLO IL PICC OLO MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


o fondo firmato 
_ elevate: tecnologia, 
; - ne d'investimento, Oasi Ti 


Banche collocatrici: Deutsche Bank, Banca di Cividale, Bancagricola. 

Banca Cassa di Risparmio di Asti, Cassa di Risparmio di Ferrara, Credito Valtellinese, 

Credito Artigiano, Banca Popolare di Rho, Cassa San Giacomo, Banca Popolare 
o Adige, Banca Popolare di Aprilia, Banca del Fucino, Banca del Garda. | 


Avvertenza: prima dell'adesione leggere il prospetto informativo. ì 
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TRIESTE CITTÀ 


La simpatia e la personalità del celebre mezzosoprano insignito del San Giusto d’oro dai cronisti giuliani 


Barbieri, ancora «primadonna» 


Un brevissimo accenno canoro, bei ricordi e tanta autentica gioia 


La soddisfazione di parla- 
te ai concittadini con 
qualche licenza dialettale 


Si è stretta il San Giusto 
d’oro al petto, accarezzan- 
dolo con quella voce che 
ha inondato di fantastiche 
tonalità i più famosi teatri 
del mondo, e tradendo al 
contempo un'emozione par- 
ticolare. Proprio lei, che 
nella sua lunga carriera di 
cantante lirica ha affronta- 
to spettatori di lingue e 
culture diverse, critici se- 
veri, situazioni difficili. 

«Ma ritirare questo pre- 
mio - ha spiegato - che è 
l’espressione della mia cit- 
tà, nella sala del consiglio 
comunale, dove si respira 
la nostra aria, potendo per 
giunta intrecciare î discor- 
so con qualche sano termi- 
ne dialettale triestino è 
una cosa indimenticabile e 
straordinaria». 

. _ Ecco, questa è Fedora 
Barbieri, il mezzosoprano 
che ieri il Gruppo giuliano 
cronisti, nel rispetto di 
una tradizione che trova 
le sue lontane origini nel 
1967, ha voluto insignire 
del San Giusto d’oro, il ri- 
conoscimento destinato ai 
grandi triestini che hanno 
Raputo farsi onore nel mon- 

0. 

Prima della Barbieri, 
che è nota fra gli appassio- 
nati della lirica soprattut- 

to per essere stata più vol- 


te una magnifica Azucena 
nel Trovatore, lo stesso 
premio era stato consegna- 
to, tanto per restare nella 
musica, a Giorgio Streh- 
ler, al Trio di Trieste, a 
Piero Cappuccilli, a Fran- 
co Gulli. 

«Questo premio - ha det- 
to Giorgio Cesare, presi- 
dente dei cronisti giuliani 
- rappresenta la storia del- 


una delle grandi interpre- 
ti del ‘900». Poi però per 
Cesare e per il vicesindaco 
Roberto Damiani, che ave- 
va introdotto la cerimonia, 
non c'è stato più spazio. 
La simpatia, il fascino ma- 
gnetico, la forte personali- 
tà della «primadonna» Fe- 
dora Barbieri hanno preso 
il sopravvento su tutto e 
su tutti. 


mente, ostentando quell’in- 
tonazione che l’ha resa fa- 
mosa nel mondo, e rilevan- 
do una forza inusuale per 
una donna che da tempo 
ha chiuso la carriera pro- 
fessionale. 

Ha parlato in lingua ita- 
liana, intercalando qua e 
là i suoi discorsi con una 
terminologia inconfondibi- 
le («se'no se studia no se 


Fedora Barbieri in primo piano e durante la cerimonia del S. Giusto d'oro. (Foto Lasorte) 


la città, in quanto ogni an- 
no andiamo a individuare 
quel triestino che ha sapu- 
to portare ovunque una 
tradizione di capacità im- 
prenditoriale o di talento 
artistico o di qualità pro- 
fessionali, tali da dare ono- 
re alla stessa Trieste. Que- 
st’anno - ha aggiunto - ab- 
biamo scelto un’autentica 
sacerdotessa del canto, 


i 


E? diventata lei, inevita- 
bilmente, la protagonista 
assoluta di quella che può 
essere definita una sua 
«esibizione», stavolta fra 
le mura del Municipio, da- 
vanti a tanti estimatori 
«ma soprattutto - ha volu- 
to lei stessa precisare - al 
cospetto di tanti amici». 

Fedora Barbieri ha can- 
tato, anche se brevissima- 


gnagnera»), ricordando 
episodi straordinari e sot- 
tolineando come, ogni 
qual volta si trovasse con 
colleghi triestini (Strehler 
soprattutto) fosse obbliga- 
torio l’uso del dialetto, an- 
che alla presenza di perso- 
ne provenienti dalle più di- 


‘ sparate regioni italiane. 


La Barbieri, nel corso 
dei 60 anni di presenza 


Gli addetti al settore riscossione tributi verranno riassorbiti da una società di Unicredito 


La Crt da Il via alla «rivoluzione» 


Anche gli uffici interni verranno in gran parte ridotti 


Mobilitazione per ottenere 
fondi da destinare al «Verdi 


C’è un'ampia mobilitazione a sostegno dell’iniziativa che 
Vuol far ottenere in sede di esame della legge Finanziaria 
2001 al Senato un contributo annuale di due miliardi di li- 
re per il triennio 2001-2008 a favore del teatro lirico «Giu- 
seppe Verdi» di Trieste. Un emendamento in tal senso è 
stato presentato dal senatore Giulio Camber. Il presiden- 
te dell’Associazione Amici della lirica, Gualberto Viozzi, 
da parte sua, ha quindi lanciato un appello alle forze poli- 
tiche presenti in Senato affinché sostengano, all’atto del 
Voto in aula, l'emendamento a favore del «Verdi». Sul'fron- 
te politico, intanto, un appello dai contenuti analoghi è 
stato sottoscritto dai consiglieri regionali eletti a Trieste, 
Cristiano Degano, Roberto De Gioia, Franco Franzutti, 
Bruno Marini, Federica Seganti e Giulio Staffieri, 


Cassa di risparmio, parte 
la rivoluzione. La principa- 
le banca triestina sarà inte- 
ressata, nei prossimi mesi, 
da un'importante trasfor- 
mazione che si rifletterà 
(positivamente, stando a 
quanto affermano dalla Di- 
rezione dell'istituto) nei 
rapporti con la clientela, in- 
teressando all'incirca 130 
SIRIO quasi il 15% 
della forza lavoro complessi- 
va. Due i settori coinvolti: 
il Servizio riscossione tribu- 
ti e gli uffici interni. Per ciò 
che concerne il primo si 
tratta di un’autentica ces- 
sione, che è la conseguenza 
dell’ingresso della Crt nel- 
l’universo Unicredito. «E? 
in atto a livello nazionale 
un processo di ridefinizione 
globale, che riguarda tutti 
gli istituti che hanno una 
sezione dedicata alla riscos- 
sione dei tributi - è lo stes- 


.s0 direttore generale della 


banca, Giovanni Ravidà, a 
illustrare i dettagli - che 
tendono ad accorpare in 
un'unica società tutte le at- 
tività di riscossione. E’ la 
stessa legge ‘a favorire tut- 
to questo - aggiunge - per 
razionalizzare questa tipo- 
logia di servizi. Accadrà 
erciò che i 62 operatori del- 
a sede di via Nordio usci- 
ranno dalla Crt per essere 
immediatamente riassunti 


da una nuova società che 
l’Unicredito costituirà a li- 
vello nazionale, per gestire 
l’aspetto riscossione tributi 
nel contesto generale della 
sua attività bancaria». 
L'Unicredito, in Italia, è 
la terza forza nella gradua- 
toria dei concessionari, com- 
prendendo 1.200 dipenden- 
ti e 139 sportelli, uno dei 
quali appunto è a Trieste. 
Per il personale non cam- 
bierà nulla sotto il profilo 


Gli spostamenti riguardano 
il 15 per cento dei dipendenti 
Verrà aumentato il numero 
di impiegati da utilizzare 

nei rapporti col pubblico 


i 


economico e sul versante 
dei diritti acquisiti. 

L’altra importante modi- 
fica è strutturale: gli uffici 
interni verranno in gran 
parte ridotti, con trasferi- 
mento di competenze alle 
grandi filiali nazionali del 
gruppo Unicredito. 

«I processi industriali - 
sottolinea ancora Ravidà - 
devono essere messi a fatto- 
re comune, evitando disper- 


‘sione di risorse. Ecco per- 


sui palcoscenici dei più 
grandi teatri (è nata a Tri- 
este, in via Settefontane, 
il 4 giugno del ‘20) è stata 
diretta da Toscanini, che 
le dava del «tu, da Fur- 
twangler, da Victor De Sa- 
bata (altro triestino di 
grandissimo valore «che 
questa città dovrebbe ri- 
cordare più spesso» ha ri- 
marcato Giorgio Cesare), 
da Karajan, interpretando 
personaggi verdiani come 
Amneris nell’Aida e Qui- 
ckly nel Falstaff, oltre alla 
già citata Azucena. 

Tutto questo le è valso 
la laurea «ad honorem» al- 
la Columbia University e 
la «Rosa d’oro» del Metro- 
politan. Più recentemente 
il Presidente della Repub- 
blica, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, le ha conferito l’onorifi- 
cenza di Cavaliere della 
Gran Croce. 

Prima di uscire dalla sa- 
la del consiglio, Fedora 
Barbieri, dopo aver bacia- 

‘to il San Giusto d’oro, ha 
voluto ricordare un episo- 
dio al quale è particolar- 
mente legata: il suo debut- 
to nella Cattedrale. «Nel 
‘89 - ha raccontato - il mae- 
stro Toffolo, direttore del- 
la Cappella civica, mi invi- 
tò a cantare alcune arie 
hella chiesa di San Giusto. 
Andò talmente bene - ha 
concluso - che mi ripropo- 
sero per l’anno successi- 
Vo». 


Ugo Salvini 


Si fa la fila all'esattoria. 


ché attueremo questo pro- 

‘etto. Dall'altro lato però - 

a precisato il direttore ge- 
nerale - il personale finora 
addetto a questi uffici sarà 
indirizzato SEL sportelli o 
comunque ad attività com- 
merciali». 

Cambia dunque anche la 
facciata della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste: un au- 
mento di impiegati sul fron- 
te dei rapporti con la clien- 
tela dovrebbe, teoricamen- 
te, comportare un migliora- 
mento in determinati servi- 
zi. E° compito della Direzio- 
ne dell’istituto, a questo 
punto, adottare le misure 
necessarie per un atterrag- 
SR morbido, nei confronti 

ella clientela (da Crt detie- 
ne da anni il primato asso- 
luto in città, per ciò che con- 
cerne il numero di rappor- 
ti). «Sul fronte del rapporto 
con il personale - conclude 
Giovanni Ravidà - abbiamo 
ià. provveduto a investire 
elle novità le organizzazio- 
ni sindacali. Non faremo 
operazioni senza aver pre- 
ventivamente sentito l’opi- 
hnione delle rappresentanze 

del personale». ° 
u.sa. 


Teri al Ferdinandeo la cerimonia per la consegna dei diplomi dopo una selezione che aveva visto impegnati 200 candidati 


In 32 al traguardo 


Sono i «magnifici 82» delle 
assicurazioni e hanno riti- 
rato i diplomi ieri sera, nel- 
la splendida cornice del 
Ferdinandeo, al termine di 
Una cerimonia che ha visto 
presente, fra gli altri, Al- 
fonso Desiata, presidente 
delle Assicurazioni Genera- 
li. Sono gli studenti del pri- 
mo master che il Mib scho- 
01 of management ha dedi- 
cato al settore assicurativo 
e alla valutazione del ri- 
Schio. Provenienti da tutte 
le regioni d’Italia, questi 
Super esperti del mondo as- 
Sicurativo hanno superato 
esame al termine di un 
Corso articolato su quasi 
Mille ore di lezione. «Erano 
00 i candidati all'esame 
ammissione al corso - ha 
detto Ermanno Pitacco, di- 


rettore del corso - e soltan- 
to questi 32 hanno dimo- 
strato di essere all’altezza 
del livello qualitativo del 
master. Tutto ciò accresce i 
meriti di questi giovani, 
che adesso hanno delle rea- 
li possibilità di inserimen- 
to nel mondo del lavoro - 
ha aggiunto - con delle am- 
bizioni adeguate alla soglia 
di preparazione raggiun- 
ta». 

Il direttore del Mib, Vla- 
dimir Nanut ha invece ri- 
cordato come non sia casua- 
le la scelta di Trieste per 
questo corso: «Questa città 
è universalmente conosciu- 
ta come la capitale europea 
della assicurazioni, perché 
qui sono nate grandi com- 
pagnie che ancor oggi carat- 
terizzano il panorama in- 


Pi 


del master in assicurazioni 


ternazionale del settore. 
Ecco perché essere oggi a 
Trieste - ha sottolineato - 
per ritirare questo diploma 
assume un significato an- 
cor più importante”. 

La graduatoria dei 32 
studenti comprende 23 di- 
plomati che hanno ottenu- 
to il «Mirm 1», 8 ai quali è 
stato consegnato il diplo- 
ma di merito e 1, Luigi Ci- 
rio di Roma (la menzione 
individuale è d’obbligo) che 
ha ritirato il diploma di al- 
to merito. 

«Il master - ha concluso 
Nanut - ha potuto essere al- 
lestito con la collaborazio- 
ne di alcune grandi compa- 
gnie assicurative ed è an- 
che ad esse che va il nostro 
pubblico ringraziamento». 


u. sa. 


Premio Rovis al cinese Zhizhen 


per la divulgazi 


one scientifica 


Lo studioso cinese Zhao 
Zhizhen (nella foto) è stato 
insignito del Premio Rovis, 
del valore di 20 mila dolla- 
ri, per la diffusione della 
cultura scientifica in Cina. 
Nel ’93 tale riconoscimento 
era stato assegnato al gior- 
nalista Piero Angela e nel 
’98 all’astrofisica Margheri- 
ta Hack. La motivazione 
definisce Zhizhen «educato- 
re per vocazione, giornali- 
sta, divulgatore scientifi- 
co». 


IL PICCOLO 


questo avvenimento. Le strade cittadine illuminate, l'arredo urbano, gli 
appuntamenti musicali e di svago per allietare lo shopping: sono questi 
elementi di un desiderio di pensare in positivo per la nostra Trieste. E 
proprio il periodo delle festività natalizie, quando si esce per fare lo 
shopping, quando si sta in famiglia per apprezzare appieno il significato di 
questo particolare momento dell’anno, vede anche l'impegno a tutto 
campo da parte degli operatori commerciali e dei loro collaboratori, che 
cercano di offrire con le aperture dei propri esercizi commerciali durante 
tutta la settimana la massima disponibilità alla clientela. 

Alla clientela triestina e a tutti coloro che sono impegnati nel 
commercio, ma anche a coloro i quali da varie posizioni lavorano per il 
futuro di Trieste, voglio porgere i miei più sentiti auguri di Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo. } 

Il Presidente dell’Associazione 
Commercianti al Dettaglio 
Antonio Paoletti 


BUON ANNO TRIESTE 


L'appuntamento ormai è uno di quelli a cui non si può mancare. L'Associazione Com- 
mercianti al Dettaglio in collaborazione con l'Azienda Regionale per la Promozione Turistica 
e il Comune di Trieste nonché la Fondazione CRTrieste intendono proporre anche il prossimo 
6 gennaio 2001 nella splendida cornice del PalaTrieste lo spettacolo «Musical World», uno 
spettacolo nuovo dal contenuto modernò al tempo stesso pur rispettando la consolidata tra- 
deione con un contenuto di respiro artistico e culturale, ancorché promozionale dell'immagi- 
ne di Trieste quale meta di eventi turistico-culturali di pregio. 

«Buon Anno Trieste» significa anche solidarietà, infatti le libere offerte raccolte, nell'oc- 
casione l'ingresso è libero, verranno devolute in beneficenza. Le rose d'argento e di cristallo, 
infine, testimoniano la riconoscenza dei Commercianti per chi si è affermato nel proprio cam- 
po contribuendo alla crescita sociale, culturale ed economica di Trieste, e per chi ancorché 
giovane ha conseguito risultati meritevoli di nota. 


TURISTI IN CITTÀ 


È operativo dalla penultima settimana di novembre un parcheggio gratuito riservato al- 
le autocorriere, nell'area portuale retrostante il Corso Cavour, a due passi dal Borgo Teresia- 
no. Tale iniziativa, voluta e realizzata dall'Associazione Commercianti al Dettaglio in collabo- 
razione con l'Azienda di Promozione Turistica, la Fiera di Trieste, la FIPE e l'Associazione Ope- 
ratori Borgo Teresiano vuole essere una risposta concreta al rilancio dell'economia cittadina 
soprattutto nel periodo degli acquisti natalizi. 


GRATIS PARCHEGGIO E AUTOBUS 


| triestini possono utilizzare sino al 31 dicembre il parcheggio di S. Andrea di via Carli 
con orario 8-20 e quindi usufruire del bus n. 75 che gratuitamente con partenza ogni 10 minu- 
ti dall'impianto di S. Andrea li trasporterà in centro. p 

L'iniziativa realizzata dall'Amministrazione Comunale in collaborazione con la CCIAA 
mira a decongestionare la circolazione stradale del centro cittadino, contribuisce a risolvere il 
problema dei parcheggi in centro e vuole invogliare i triestini a comprare a Trieste senza l’as- 
sillo del parcheggio e del traffico. 


TRIESTE YOUNG CARD 


L'Associazione Commercianti al Dettaglio aderisce all'iniziativa del Comune di Trieste 
«Trieste Young Card» rivolta ai giovani dai 16 ai 29 anni e invita tutti i commercianti a contat- 
tare la segreteria dell’Associazione Commercianti al Dettaglio (040/8367690), per comunicare 
l'adesione e le facilitazioni o sconto che vogliano riservare ai possessori della nuova CARD. 


SPORTELLO TECNICO 


Sarà attivo dal mese di gennaio del prossimo anno ogni primo e terzo lunedì del mese, 
con orario 17-18 lo sportello tecnico che fornirà presso gli uffici dell’Associazione Commer- 
cianti di via San Nicolò 7, Il piano, consulenza su problematiche inerenti la «SICUREZZA SUL 
LAVORO», «L'AMBIENTE», | RIFIUTI, LE RISTRUTTURAZIONI, NORMATIVE EDILIZIE ED HACCP. 


L'ASSOCIAZIONE ON-LINE 


Vuoi ricevere in anteprima l’ACD Informa via E-mail e tempestivamente tutte le comuni- 
cazioni dell'Associazione Commercianti? Scrivi a: ACDTRIESTE@TIN.IT e comunicaci il tuo indi- 
rizzo di posta elettronica. 


FARSI SOCIO CONVIENE, PERCHÉ 
CONVENZIONI 


BANCHE: CrTrieste Banca SpA e Banca Popolare di Trieste; Banca di Roma e Banca Nazio- 
nale del Lavoro. 

SERVIZIO INCASSI ELETTRONICI - POS: l'accordo con la T.&L., rappresentante della Ban- 
ca Sella, prevede per i soci l'installazione gratuita dell'apparecchiatura POS che viene conces- 
sa in comodato gratuito e con commissioni carte di credito - carte Pago Bancomat molto van- 
taggiose. 

3 PUBBLICITÀ: con la Pallacanestro Trieste per spazi pubblicitari ai lati del parterre di gio- 
co del nuovo Palazzetto dello Sport a prezzi agevolati e scontati. 

TELEFONIA: INFOSTRADA, OMNITEL, PLANET, TELECOM e WIND. 

SHOPPERS: convenzione con la ditta Eurobags per la fornitura di Borse per negozi a 
prezzi davvero vantaggiosi: 

HERTZ: sconto sulle tariffe autonoleggio. 


SERVIZI 


- Fubolazioni contabilità e dichiarazione dei redditi (anche con bilancio trimestrale) - analisi 
di bilancio 

- Elaborazione paghe - posizioni ditte, matricola, cedolini, assunzioni 

- Tax Free for Tourist 

- Congafi - Istruzioni pratiche e assistenza 

- Ritiro a domicilio dei documenti per chi utilizza i servizi ACD Servizi SRL 

- Copertura assicurativa. anche sulle spese legali 

- Assistenza Enasco - Patronato di assistenza per i commercianti 

- Mutua Commercio 

- Servizio valutazione azienda 

- Consulenza sulla 626 - Legge sulla sicurezza - Sicurezza antincendio e gestione emergenze 

- Convenzione con medico autorizzato per la sorveglianza sanitaria 

- Corsi per titolari di aziende alimentari sull'autocontrollo secondo il D. Lgs. 155/97 

- Gestione dei rifiuti 

- CONAI 

- Check-up aziendali 

- Assistenza dichiarazione dei redditi - modello 730 e modello UNICO - ICI. 


CONSULENZE 


Per i soci esiste la possibilità di usufruire del servizio di consulenza legale ogni lunedì dalle 
18.30 alle 19.30 e al mercoledì dalle 18 alle 19; del servizio di consulenza per le pubbliche af- 
fissioni e imposte relative all'occupazione del suolo pubblico ogni secondo lunedì del mese 
dalle ore 17.30 alle 18.30 con il signor Fulvio Savorani. 


ABBIGLIAMENTO 


UOMO - DONNA 


Per i tuoi regali 
tutto un mondo 
di moda 
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| 20. ipiccoro 


Sotto l'egida 
della Provincia 
di Trieste 


IL PICCOLO 


FRIULIA 


SERVOLA 


@RUPPOLUCCHINI 


juvenilia 


il talento e il fare 


RINGRAZIA 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


| I Ragazzi delle Scuole e i Testimonial 
per il loro fondamentale contributo 
e per aver messo a En le loro idee, opinioni, aspirazioni e talenti 


PACORINI 


ACEGAS . 


OGICA ar Fl 


LOG 


Gruppo AfiCurci 


- Provveditorato agli Studi di Trieste 


- Associazione degli Industriali 


della Provincia di Trieste 
- Ass. Artigiani, Piccole Medie 
Imprese di Trieste - Confartigianato 


- Confcommercio di Trieste 


pa. 


Conf. Nazionale dell'Artigianato e 
Piccola Media Impresa - CNA 


- Unione Regionale Economica 


Slovena - URES 


Istituto Tecnico Commerciale “G. R. Carli” 
Tutor classe VA: Prof.D'Andrea 

Tutor classe VB: Prof.ssa Sau 

Istituto Tecnico Commerciale “L. da Vinci” 
Tutor classe III A: Prof. Cengarle 

Tutor classe III B: Prof.ssa Vadrucci 


Istituto Tecnico per Geometri “Max ElbEDI 


Tutor classe III B: Prof.ssa Sardella 


Istituto Tecnico Industriale “A. Volta” 
Tutor classe III Elettronica e Automazione: Prof. Scherlì 


Istituto Tecnico per Attività Sociali ‘“G.Deledda” 


Tutur classe IV A: Prof.ssa Cupidi 


Liceo Scientifico “Galileo Galilei” 
Tutor classe VE: Prof.ssa Veneziano e Prof. Busdon 


che con il loro supporto e la loro partecipazione hanno permesso di attuare il progetto 
“Juvenilia - il talento e il fare” promosso dalla 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Quello che vorreste che la Scuola 
fosse in grado di proporre 


e il Mondo delle Professioni 


di accogliere ______ 


I ISO LORIA E SITiLiOnI 
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ASSESSORI AL TRAGUARDO Maurizio Grotto (An 


An), dai Servizi sociali al Bilancio di Muggia, dopo un incidente di percorso 


«Non amo la burocrazia, ma studio» 


All'inizio le guardie del corpo, alla fine la decisione (rientrata) di mollare tutto 


Medico di professione ma 
Politico impegnato con inca- 
Tichi anche a livello nazio- 
nale nel suo partito. Allean- 
za nazionale, Maurizio 
Grotto, attualmente asses- 
sore al Bilancio, ha avuto 
un incidente di percorso 
Qualche mese fa, quando 
Una forte polemica con gli 
Uffici del SO sociale e 
Una precedente vicenda nel- 
‘a quale è rimasto coinvolto 
Un dipendente comunale in 
Telazione all'appalto per i 
Soggiorni dedicati agli an- 
ziani, lo hanno, di fatto, co- 
Stretto alle dimissioni dal 
Suo precedente incarico. 
.._ L'opposizione in consiglio 
comunale non si è però acca- 
nita contro di lui.e, nel giro 
i qualche settimana, sono 
lunte al Comune circa 400 
irme di «solidarietà». Uno 
dei motivi che hanno indot- 
to l'esponente di An a conti- 
buare la carriera politica. 
Una volta l’ex sindaco Milo 
ha detto di lui: «Da assesso- 
te si comporta come uno di 
ifondazione comunista». 


SAN DORLIGO Tra molti 


Come è stato accolto 
nell'ambiente medico a 
Cattinara il suo incarico 
politico? 

«Ho sempre cercato di 
svincolare completamente i 
due discorsi. L'impegno poli- 
tico non ha pesato sui miei 
colleghi, anche se per me si- 
gnifica circa 14 ore di lavo- 
ro al giorno. Credo quindi 
che il mio incarico sia stato 
preso soprattutto con curio- 
sità». 

Conosceva Dipiazza 
prima di questa avventu- 
ra politica? 

«No, non personalmen- 
te». 

Da quanto tempo fa po- 
Luca e REGIO si è iscrit- 
to ad 

anno iscritto ad An dal 
1995, poco prima di venire 
eletto a Muggia. Da quel 
momento è iniziato il mio 
impegno politico». 

i ritrova sulle posizio- 
ni di Fini? 

«Completamente, Non a 
caso sono entrato in An do- 
po il congresso di Fiuggi 


Quando è rimasto im- 
plicato nella «vicenda 
anziani» ha detto di non 
conoscere gli iter buro- 
cratici, che non le si con- 
fanno le faccende proce- 
durali, e ancor meno 
quelle dei bilanci. Come 
mai ha poi accettato pro- 
prio la delega al Bilan- 
cio? 

«Avevo perso gli stimoli 
per andare avanti, anche 
Dr l'improvviso succedersi 

egli avvenimenti, dei quali 
ero completamente all’oscu- 
ro. Poi le lettere e certi atte- 
stati di stima, anche da par- 
te dell’opposizione, mi han- 
no indotto a tornare sulle 
mie posizioni. La situazione 
però, era ormai alterata per 
GR riguarda il settore 

ell’assistenza Sociale. 
Quando mi è stata fatta 


una proposta alternativa - 


ho deciso di accettare. Ho 
una buona capacità di ap- 
prendimento, e così mi sono 
messo a studiare imparan- 
do in fretta le cose essenzia- 


li, anche grazie alla profes- 
sionalità e all'aiuto degli uf- 
fici». 

Il sindaco non perde 
occasione per dire che le 
amministrazioni prece- 
denti a questa giunta 
non hanno lasciato nien- 
te a Muggia. Condivide, 
specie ‘per il suo ex asses- 
sorato? 

«Ciò che è successo non 
modifica la mia opinione. 
Sono partito da una base e 
ho lavorato molto intensa- 
mente, rischiando” di arri- 
vare alla vetta che mi ero 
Peo C'era qualcosa 

‘a mettere a posto, ma ho 
trovato una struttura che 
funzionava, con problemi 
che andavano risolti. Il pun- 
to di arrivo erano i progetti 
pe giovani e anziani, che 

ascerò in patrimonio alla 
prossima. amministrazio- 
ne». 

Perchè l’ufficio assi- 
stenza ha vissuto male il 
rapporto con lei, tanto 
da renderlo pubblico? 


lavori in corso, un progetto dell'università contro il pericolo di esondazioni 


Torrente Rosandra, arriva il restauro 


Nel 2001 partirà un primo 
intervento di rinaturalizza- 
Zione del torrente Rosan- 
dra. Sù progetto dell’Uni- 
Versità di Trieste e grazie a 
finanziamenti regionali pa- 
3 a un miliardo, il Comune 
di San Dorligo della Valle 
Provvederà alla sistemazio- 
he di un tratto di un chilo- 
‘Metro e mezzo, tra il ponte 
di Bagnoli e quello di Care- 
Sana. «Si risistemeranno 
argini erosi, si puliran- 
No i fondali e le rive e si co- 
Struiranno palizzate di con- 
ehimento nell'unico punto 
che, secondo i calcoli, ci po- 
trebbero essere esondazio- 
ni - spiega l’assessore Igor 
Tul -. Si tratta di un primo 
intervento, .e speriamo di 
continuare in futuro, ope- 
rando sui tratti verso Bo- 
tazzo e Aquilinia, per i qua- 
li stiamo già abbozzando la 
richiesta di un contributo 
(1 miliardo e 760 milioni)». 
Ma non è l’unico interven- 
to pianificato nel comune 
di San Dorligo della Valle. 
In questa fine anno, ecco 
Una sorta di bilancio dei la- 


tratto che 


vori svolti e di quelli previ- 
sti, partendo da quelli forse 
più disagevoli per la popola- 
zione: l'ampliamento della 
fognatura e la metanizza- 
zione. Infatti in alcuni pun- 
ti l'intersezione fra condot- 
te diverse (acqua, elettrici- 
tà, telefono) ha costretto a 
cambiare i percorsi, rallen- 
tandone la conclusione. 


\ manca ancora a. Prebenico 


e Lacotisce». 

I lavori alle rete gini 
fera interesseranno presto 
Sant'Antonio, Moccò, 
Frankovec e. Aquilinia: «È 
uno sforzo economico note- 
vole per l’amministrazione, 
che copre quasi la metà del- 
le spese, per questo confi- 
diamo nell’interessamento 


«A tutt'oggi è stato com- , della popolazione ad allac- 
pletato il tratto di fognatu- ciarsi alla nuova rete, in 
ra Log-Do- modo da non 
mio che ora vanificare ta- 
si allaccia al- i le investi- 
la: rete ‘che Un posto di lavoro mento», ag- 
porta al de- Î Nei) giunge l’as- 
puratore di a Duino Aurisina Si 
Trieste -:così | Ancora oggi, dalle 9.30 ‘ Nel settore 
Tul -. Gli al- | alle 12.30, all'Agenzia | scuole, inve- 
tri interventi | regionale per l’impiego | ce, gli inter- 
ora interessa- | di via Fabio Severo 46/1 | venti hanno 


no Grozzana, 
mentre entro 
i primi mesi 
del 2001 par- 
tiranno i la- 
vori a Bagno- 
li e si provve- 
derà a com- 
pletare il 


a Trieste, si raccolgono 
adesioni per un posto a 
tempo indeterminato di 
operatore socio-assisten- 
ziale messo a disposizio- 
ne dal Comune di Duino 
Aurisina. I concorrenti 
devono avere l’abilitazio- 
ne. La graduatoria sarà 
all’albo venerdì 22. 


riguardato la 
scuola mater- 
ha di Domio, 
con la sostitu- 
zione dei ser- 


stata a suo 
tempo anche 
una protesta 
dei genitori, 


ramenti (c’è 


che dichiaravano «pericolo- 
si» i vecchi infissi), si stan- 
no eliminando le. barriere 
architettoniche alle scuole 
di Sant'Antonio, San Giu- 
seppe e Caresana, mentre 
a gennaio partirà la ristrut- 
turazione della scuola ma- 
terna di San Dorligo. 

Anche sul fronte cimite- 
ri, da registrare alcune no- 
vità. La prima riguarda il 
completamento della cap- 
pella con relativi loculi al ci- 
mitero di Grozzana, la se- 
conda vede il pieno svolgi- 
mento dei lavori a quello di 
San Dorligo. «Qui stiamo 
ampliando notevolmente 
l’area con l’allestimento di 
una nuova cappella, di alcu- 
ni loculi e con la messa a 
norma dei percorsi», spiega 
l’assessore. 

A questi si aggiungono. al 
tri progetti, a tempi più 0 
meno lunghi, che riguarda- 
no la piazza di Bagnoli con 
il riordino del traffico e la 
sistemazione delle strade 
comunali, con interventi al- 
la segnaletica orizzontale e 
verticale. 

Sergio Rebelli 


soi 
& 


«E’ una cosa della quale 
non eravamo a conoscenza 
né io, né il sindaco, né il se- 
gretario comunale. Siamo 
intervenuti con il massimo 
delle incentivazioni, i rap- 
porti erano professionali... 
». 

Ha intenzione di rican- 
didarsi? 

«Visto l'impegno che la po- 
polazione ha messo nel dar- 
mi atto che avevo svolto un 
buon lavoro, e le varie ri- 
chieste che mi vengono fat- 
te, credo di sì. Pensavo di 
mollare, ma ora ci sto pen- 
sando». 

Se le chiedessero di 
tornare in giunta, doves- 
se vincere il Polo, torne- 
rebbe? 

«Sì, al Bilancio». 

Ha avuto 400 firme di 
solidarietà, pensa che 


dietro ci sia stato anche 
il suo partito? 

«No, le firme arrivavano 
da tutti i colori politici, ed 
erano rivolte alla persona». . 

In questa attività per 


lei nuova ha scoperto la- 
ti del suo carattere che 
pensava di non avere? 

«Sì, è stata un’esperienza 
estremamente formativa, Il 
mio carattere si è trasfor- 
mato in modo radicale, vivo 
e vedo la vita con maggiore 
umiltà. Prima conoscevo so- 
INIL le problematiche 

isiche delle persone, ora an- 
che quelle più umane», 

A un suo eventuale suc- 
cessore che cosa racco- 
manderebbe? 

«Di usare il cuore e la te- 
sta, e lo stesso entusiasmo 
che ho profuso io in questi 
anni, Senza cuore non sì rle- 
sce ad essere propositivi e a 
rappresentare adeguata- 
mente i cittadini. La testa 
va usata per evitare errori 
e.per non cadere in determi- 
nate situazioni. Molti dico- 
no che fare il medico sia 
una missione, io dico che lo 
è molto di più fare il pubbli- 
co amministratore». 

Com'è stato il a alfop: 
to con la Sinistra op- 
posizione? 


Grotto: «Si amministra col cuore e con la testa». (Lasorte) 


«Sarà che non sono un 
buon politico, ma non ho 
avuto grosse contrapposizio- 
ni personali. In quattro an- 
ni le mie delibere sono sem- 
pre passate all’unanimità, 
anche perché il mio impe- 
gno nel sociale aveva una 
corrispondente sensibilità 
nella sinistra. L'unico mo- 
mento di scontro è stato 
quando la sinistra ha gioca- 
to il suo ruolo nella vicenda 
che ha coinvolto il ‘servizio 
sociale». 

Ha amici di sinistra? 

«Sì, tra i quali molti han- 
no scelto di tesserarsi con 
An a Muggia». 

All’inizio del suo man- 
dato c’è stato un periodo 
durante il quale lei gira- 


va con le «guardie del 
corpo». Aveva ricevuto 
minacce? 

«Quando vincemmo le ele- 
zioni mi ritrovai. ” “cori” ” sot- 
to casa. Avevo un po’ paura 
per mia moglie. 


Sri il 
- senso di civiltà è è prev. 


ormai non c'è alcun proble: 
ma da quel punto di vista». 

Per quale motivo, nel- 
le scorse settimane, la se- 
zione di An di Muggia 
(che lei guidava) è stata 
commissariata? 

«Faccio l’assessore e il me- 
dico, essere anche responsa- 
bile della sezione di non 
era possibile. Sono stato io 
a chiedere un aiuto a Trie- 
ste, ma rimango al vertice 
della sezione». 

Riccardo Coretti 


Santa Croce, strada pericolosa 
Tre sindaci studiano soluzioni 


Un «12» di oltre 600 milioni 
è stato realizzato a Sistiana 


Un incontro tra sindaci per affrontare il difficile nodo 


Un «12» realizzato a Sistiana al bar Inter ha fruttato 


della viabilità lungo la strada provinciale tra Prosecco 


al fortunato compilatore 629 milioni e 194 mila lire. 


e Aurisina. I sindaci di Trieste, Sgonico e Duino Aurisi- 


Circostanza davvero singolare se si considera che 


na si sono incontrati nei giorni scorsi per trovare una 


domenica nessuno ha realizzato il 13 facendo così 


soluzione al problema del traffico sulla strada, anche a 


lievitare il premio di seconda categoria. In tutta Ita- 
lia i «12» sono stati sei, e naturalmente si sono divisi 


seguito delle numerose lettere di protesta di cittadini e 


della morte, pochi mesi fa, di due donne all'altezza di 


la pori in palio. Ora è caccia al fortunato. 
settimana scorsa è stata molto generosa con la 


Santa Croce. 


Concordi sulla necessità di agire, Ticzuii Illy, Mi- 


nostra regione, a Monfalcone è stato realizzato an- 
che un sei al Superenalotto: «bottino» 6 miliardi e 


rko Sardo e Marino Vocci hanno individuato le linee- 


guida di un possibile intervento. Di concreto c'è già la 
richiesta ufficiale alle forze dell'ordine di attuare una 


95 milioni. Ma il Friuli-Venezia Giulia ha una tradi- 
zione di tutto rispetto in fatto di vincite: un quarto 


sorta di «campagna dissuasiva» lungo la strada, al fine 


premio da due miliardi della Lotteria Italia proprio 
in gennaio di quest'anno a Trieste, tanto per fare 


di educare a suon di multe per eccesso di velocità gli au- 


uno degli esempi più recenti. 


tomobilisti indisciplinati. C'è da aspettarsi, quindi, un 


fiorire di autovelox e blocchi stradali, ma si pensa an- 


che a ulteriori azioni, a partire dal posizionamento sul- 


Nî5102 


AVVISO A PAGAMENTO 


la carreggiata di dissuasori. Non'si ‘tratterebbe delle:cu- 


Per l'Associazione "AMARE TRIESTE” 


nette già installate in numerose strade, ma di rialza- 


menti della carreggiata, fatti in materiale diverso, mol- 


il Comm. PRIMO ROVIS intervistato da 


to più dolci come pendenza, e più lunghi. Serviranno 


Paolo Pichierri questa sera 


ad avvisare, anche con un particolare rumore al pas- 


su TELEQUATTRO alle ore 20.20, 


saggio dei veicoli, la presenza di strisce pedonali e in- 


croci pericolosi. 


replica ore 22.20, 


Ma la soluzione definitiva - dice il sindaco di Duino 


mercoledì ore 6.50, venerdì ore 14.05. 


Aurisina, Vocci - passa per l'approvazione del piano del- 


la mobilità e del traffico, attualmente in progettazione 


Su ANTENNA 3 TRIESTE 


da parte del Comune: un nuovo sistema di viabilità do- 


vrebbe infatti eliminare dalla provinciale Santa Croce- 


intervistato da Paolo Radivo, 


Aurisina come dalla statale 14 il traffico di attraversa- 


venerdì ore 19, replica ore 23.30, 


mento, dirottandolo quasi completamente lungo l'auto- 


domenica ore 19. 


strada. Il progetto dovrebbe essere presentato - a quan- 


TEMA: Autonomia della Provincia di Trieste. 


to dice Vocci - entro gennaio. 


fr.c. 


Risultati raccolta firme. 


Trieste 


Via Carducci 4, Piazza Goldoni 1 
Centrolanza: s.s. 202, bivio Prosecco 
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IN BREVE 


IL PICGOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
In memoria Brindisi alla 
di Pavese Famiglia Parentina 


Oggi a cinquant'anni dalla 
morte di Cesare Pavese, il 
prof. Sandro Maxia docente 
all’Università di Cagliari, 
terrà una lezione su «Il se- 
greto dei Vinverra» lettura 
di «Paesi tuoi» di Cesare Pa- 
vese. La lezione si terrà al- 
le ore 10 presso il diparti- 
mento di italianistica del- 
l’Università degli studi di 
Trieste al piano terra di via 
dell’Università 1. 


Circolo aziendale 
delle Generali 


Questa sera la Sede del Cir- 
colo delle Assicurazioni Ge- 
nerali in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, alle 17.45, salo- 
ne 7.0 piano, concerto degli 
allievi della scuola di musi- 
ca «Suzuki». Alle 18, sala 
conferenze 6.0 piano, proie- 
zione del documentario e 
diapositive «Alpinisti trie- 
stini sui monti della Giorda- 
nia» a cura degli istruttori 
della scuola di roccia «Emi- 
lio Comici» del Cai società 
Alpina delle Giulie. 


Studio 

biblico 

Questo pomeriggio con ini- 
zio alle ore 18.30 prosegue, 
in scala dei Giganti 1, lo 
studio biblico «Un viaggio 
attraverso la Bibbia», Il pa- 
store Giovanni Carrari svi- 
lupperà il tema «...verso il 
diluvio». Ingresso libero. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale assie- 
me a familiari ed ospiti per 
la tradizionale festa degli 
auguri. Appuntamento alle 
20 presso lo StarHotel Sa- 
voia Excelsior. 


L'Istituto Comprensivo 
si presenta 


Oggi si terrà la riunione di 
presentazione dell’Istituto 
Comprensivo per i genitori 
dei futuri alunni delle clas- 
si prime (elem. e media). 
La riunione sarà così artico- 
lata: ore 16.30-18 presenta- 
zione scuola elementare 
Giotti; ore 18-19.30 presen- 
tazione scuola media Stupa- 
rich. 


La Famiglia Parentina e il 
Circolo «Norma Cossetto» 
invita i suoi concittadini al- 
l’incontro di Natale che si 
terrà oggi alle ore 17 nella 
Sede dell’Unione degli 
Istriani di via S. Pellico 2, 
Trieste. 


Unicef, concerti 


| della Cometa 


Questa sera, alle ore 20.30, 
avrà luogo al teatro Miela 
di Trieste, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, il quarto dei 
«Concerti della Cometa». Il 
clavicembalista Luca Ferri 
ni eseguirà musiche di F. 
Couperin, J.P. Rameau, A. 
DOrUGraY: J. Duphly, J.S. 
Bach, D. Scarlatti. Il ricava- 
to sarà devoluto in benefi- 
cenza per l’Unicef. Ingresso 
lire 10.000. 


Attività 
della Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle ore 16.30 «arie 
d'opera e da camera» con 
Elena Albertelli contralto e 
il maestro Federico Consoli 
al pianoforte. Mariagrazia 
Detoni Campanella presen- 
ta una fantasia pianistica 
di brani celebri natalizi. In 
via Valdirivo alle ore 16 si 
svolgeranno le prove del co- 
ro della Pro Senectute. 


Musica 

in città 

Oggi, presso il palco allesti- 
to in via Dante angolo via 
S. Nicolò e venerdì 22 pres- 
so il palco in piazza Ponte 
Rosso, vi augura un Buon 
Natale, dalle 17 alle 19, il 
duo musicale composto dal 
cantautore Enzo Zoccano e 
dalla cantante francese Ste- 
phanie Rodrigues. Verran- 
no proposti pezzi celebri di 
musica leggera dagli anni 
760 agli anni ’90. 


Europa & Balcani 
al Savoia 


Oggi alle ore 17.30 presso 
lo Star Hotel Savoia Riva 
del Mandracchio n. 4 si ter- 
rà l’incontro-dibattito «Bu- 
ropa & Balcani - Pathos e 
diritti» promossa dall’Asso- 
ciazione «Iniziativa Euro- 
pea - In Europa» con la par- 


tecipazione del prof. Ma- 
tvejevic Pedrag della Sorbo- 
na di Parigi. 


Linea trasporto passeggeri 
‘TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TABEI 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria Porto 
06.45* 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 18.30 
19.40 20.00 

* corsa supplementare 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 


IA 

MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.25 17.45 
18.45 1915 
20.00* 

* corsa supplementare 


Orario valido fino al 
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CORSA SINGOLA 
ABBONAMENTI 10 corse 
NOMINATIVI 50 corse. 
Trasporti ciclomotori... 
BICICLETTE 


—In memoria di papà Franco 
Gabrielli nel III anniv. (22/9) 
dalla figlia Loly con Nevio e 
Daniel 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i-pove- 
ri). 

— In memoria di Francesco 
Cressevich nel II anniv. 
(15/12) dalla figlia Anna 
20.000 pro Aire. 

—In memoria di Licio Cerno- 
bori (17/12) dai cugini Gior- 
gio, Tito, Carletto, Sylvie 
500.000, da Ruggero e Clau- 
dia Rossi 2.000.000, da Lau- 
ra Rossi 500.000 pro Associa- 
zione per la geofisica L. Cer- 
nobori. 

—In memoria di Giovanni Ge- 
romella nel XVI anniv. dalla 
moglie Paola e figli 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 

—In memoria di Gilda Kreis- 
sl ved. Sampietro nel I an- 
niv. dalle sorelle Cadia e Ilse 
e da cognato Corrado 50.000 
pro Frati Montuzza, 50.000 
pro L’Arena di Pola. 


.000- Euro 1,55 
.000-Euro 7,75 

.38.500 - Euro 19,88 
come peri passeggeri 
...L. 1:000-Euro 0,52 


Canti tradizionali 
all’Aneido 


Canti spirituali di varie tra- 
dizioni accompagnati dalla 
chitarra oggi alle 20 presso 
l’Aneido, via Agro 6/2 con 
partecipazione libera. Per 
informazioni tel. 
040/413635. 


Carso, due lingue 
un altipiano 


Oggi alle 18.30 presso la sa- 
la «Baroncini» delle Assicu- 
razioni Generali, via Tren- 
to 8, verrà presentato il li- 
bro di Aline Cendon, Loris 
Dilena, Giuseppe Turzi dal 
titolo «Carso, due lingue un 
altipiano» edizioni della La- 
guna. Interverranno la 
prof. Margherita Hack e il 
prof. Roberto Damiani as- 
sessore alla cultura e vice- 
sindaco di Trieste. 


Ammutinati 
& Pow Leen 


Gli Ammutinati & Pow Le- 
en invitano tutti a una spe- 
ciale serata di musica e poe- 
sia e tante altre sorprese 
che si terrà questa sera al- 
l’Amirbar Caffè (via Mado- 
nizza 4, accanto al cinema 
‘Alcione) con inizio alle ore 
21. Ingresso libero. Per in- 
formazioni, richieste, giudi- 
zi o critiche o quant'altro 
contattare la casella posta- 
le elettronica ammutinati@ 
hotmail.com. 


Associazione 
Panta Rhei 


Oggi alle 17.30 nella sala 
massima della Società ger- 
manica di beneficenza, in 
via del Coroneo 15, si svol- 
gerà lo scambio di auguri 
fra i soci. L'incontro sarà 
preceduto dal concerto di 
Natale dei Piccoli cantori 
città di Trieste diretti dalla 
prof. Maria Susovsky. La 
manifestazione è stretta- 
mente riservata ai soci che 
sono gentilmente pregati di 
segnalare la partecipazione 
contattando la segreteria. 


Centro letterario 
del Friuli-Venezia Giulia 


Si terrà oggi un incontro in 
vista delle festività con soci 
e simpatizzanti del Centro 
letterario del Friuli-Vene- 
zia Giulia presso il Caffè 
Tommaseo alle ore 17. 


FARMACIE 


Dal 18 
al 23 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Garibaldi 5, tel. 
368647; via L. Stock 9, 
tel. 414304; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200466 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta. 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Garibaldi 
5; via L. Stock 9; via Ro- 
ma 16; lungomare Vene- 
zia 3, Muggia; Aurisina 
(solo per chiamata con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 16, 
tel. 364330. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Un cincin 
da Rifondazione 


La federazione triestina 
del Partito della rifondazio- 
ne comunista organizza og- 
gi alle 17 presso la sede di 
via Tarabochia 3, la bicchie- 
rata per gli auguri di fine 
anno. Sono invitati tutti i 
compagni. 


Concorso 


Goethe Institut 


Nella biblioteca del Centro 
culturale italo-tedesco di 
Trieste, via del Coroneo 15, 
il Goethe Institut, a conclu- 
sione del concorso «Deut- 
sch? Ja!» indetto tra gli stu- 
denti delle scuole medie del 
Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nizza oggi alle 17 la premia- 
zione dei migliori manife- 
sti, che avverrà durante la 
sradizionale festa di Nata- 
e. 


Concerto 
a S. Maria Maggiore 


Oggi alle ore 20.30, nella 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore, la Società polifonica 
Santa Maria Maggiore e il 
Gruppo vocale e strumenta- 
le Vencelius, presenteran- 
no; in concerto, una selezio- 
ne di canti tradizionali na- 
talizi, classici e. moderni. 
Saranno eseguiti brani trat- 
ti dai repertori italiano, 
francese, inglese e tedesco. 


‘Gli auguri 


di Legambiente 


Oggi dalle 19 nella sede di 
piazza Duca degli Abruzzi 
3, il Circolo Verdeazzurro 
della Legambiente di Trie- 
ste invita soci e simpatiz- 
zanti al tradizionale ricevi- 
mento natalizio. 


Casa 
del combattente 


Le associazioni combatten- 
tistiche e d’arma aderenti 
alla Federazione grigiover- 
de si ritrovano oggi alle ore 
18.00 nella sala Volontari 
giuliani, fiumani e dalmati, 
al quinto piano della Casa 
del combattente, per scam- 
biarsi gli auguri e formula- 
re voti di pace e prosperità 
per la nostra patria. Alla 
riunione è gradita la pre- 
senza di una rappresentan- 
za di tutte le associazioni 
patriottiche cittadine. 


Iscrizioni 
scolastiche 


Si comunica che oggi si svol- 
geranno, per gli alunni non 
appartenenti al bacino 
d’utenza dell’Istituto com- 
prensivo «Centro città», 
due incontri rivolti ai geni- 
tori che intendono iscrivere 
i propri figli alle classi pri- 
me della scuola elementare 
«Dardi» e alle classi prime 
della scuola media «Divisio- 
ne Julia». Gli incontri 
avranno luogo con il se- 
guente orario: ore 17 per le 
prime della scuola elemen- 
tare «Dardi» di via Giotto 
2; ore 17 per le prime della 
scuola media «Divisione Ju- 
lia» di viale XX Settembre 
26. 


Assaggiatori 

di vino 

Consueta riunione mensile 
stasera dell’Organizzazio- 
ne nazionale assaggiatori 
vino. All’incontro, che si ter- 
rà come sempre presso la 
polisportiva Longera (capo- 
linea 35), sarà presente Bol- 
le, che relazionerà sui vini 
del Carso e presenterà quel- 
li della sua azienda. L’in- 
contro, aperto a soci e sim- 
patizzanti, s'inizierà alle 
20.30. 


Incontri 
di poesia 


Oggi alle ore 18.30 alla li- 
breria «In der Tat» in via 
Diaz (angolo v. S. Giorgio) 
si svolgerà il consueto labo- 
ratorio di poesia-incontro 
tra poeti del club Zyp, asso- 
ciazione di autoaiuto e vo- 
lontariato. 


Bicchierata 
di Forza Italia 


Forza Italia invita iscritti e 
simpatizzanti a una bicchie- 
rata augurale che si terrà 
oggi alle ore 19 nella sede 
di via Carducci 22. 


Buon Natale 
alla XXX Ottobre 


Oggi con inizio alle ore 19, 
il presidente Claudio Mitti, 
i vicepresidenti Bidoia e 
Viatori e il consiglio diretti- 
vo incontreranno i soci del- 
l'Associazione XXX Ottobre 
edi simpatizzanti per il tra- 
dizionale scambio degli au- 
guri natalizi. 


MOVIMENTO MAVI 


n 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Ma GRECIA 


Gr OLIMPIC CHAMPION 
Tu UND SAFFET BEY 


Tu UND AKDENIZ 
Gr PELLA 

Sv SV. DUJE 

Gr MARIVIC 

lt VELA 

Po CAPO NOLI 

It ISTANBUL 


Tu UND DENIZCILIK 


Gr KRITI COLOR 
Ge BETSY 


Tu NECATI CAVUSOGLU 


Durazzo 22 
Igoumenitsa 29 
Istanbul 31 
Istanbul 31/A 
Durazzo 15 
Zadar 14 
Odessa Siot 
Capodistria AF.S. 
Brindisi 52 
Tekirdag 39 
Istanbul 47 
Novorossiysk Siot 
Ancona VII 
Bourgas SL 


MOVIMENTI 


Bs VOLZHSKIY 


da rada a orm. 38 


TRIESTE - PARTENZE 


Ma GRECIA 
Tu ULUSOY 4 


Gr OLIMPIC CHAMPION 


Gr PELLA 
Rs TAYSHET 


Tu UND SAFFET BEY 


Tu UND AKDENIZ 


Tu UND DENIZCILIK 


Durazzo 
Cesme 
Igoumenitsa 
Ancona 
ordini 
Istanbul 
Istanbul 
Istanbul 


Iole e Marcello Norio han- 
no recentemente festeggia- 
to i 50 anni di matrimonio 
nella lontana Australia. 
Tanti auguri dalla nipote 
Lucia e dai parenti tutti. 


Punto sanità 
alla radio 


La Federconsumatori di 
Trieste informa che doma- 
ni alle ore 11 andrà in onda 
su Radio Punto Zero FM 
101,1, 101,3, 101,5 Punto 
Sanità, in collaborazione 
con l’Azienda ospedaliera 
«Ospedali Riuniti di Trie- 
ste». Il prof. Giuseppe Rava- 
lico, direttore della clinica 
oculistica, parlerà della 
sua unità ‘operativa. Gli 
ascoltatori potranno inter- 
venire in diretta chiaman- 
do il numero 040/3863322. 


PICCOLO ALBO 


Venerdì 15/12 smarrito porta- 
chiavi in cuoio scuro con chia- 
ve automobile, zona Centro 
commerciale Giulia - Valdiri- 
vo - Roiano. Pregasi telefona- 
re 0338/9344927. 


E’ stato trovato un bassotto 
tedesco in via dell’Eremo. Il 
proprietario può telefonare 
allo 040/942673. 


Smarrito cellulare Nokia 
6150 con custodia in via Bat- 
tisti c/o «Camponovo» o in 
via Carducci zona Luminosa 
il giorno 15 dicembre. Lauta 
ricompensa. Tel. 
040/415904. ù 


Cerco la coppia che il giorno 
25.11.00 alle ore 10.30 in via 
Diaz circa n. 1, ha chiesto il 
posteggio alla conducente di 
una Opel Corsa nera in so- 
sta, coinvolta subito dopo in 
un sinistro con uno scooter, 0 
chiunque abbia assistito al- 
l'incidente tel. 040.662190. 


È stata portata via dalla‘sua 
casa una gattina bianca e tri- 
colore a pelo molto lungo, ste- 
rilizzata, molto socievole e 
bella. Probabilmente è stata 
lasciata in qualche colonia fe- 
lina. Ricompenserò chiunque 
me la faccia ritrovare. Tel. 
040.275399. 


LEGA NAVALE 


Consegnati i premi del concorso fotografico 


ra di San Sabba. 


quale negli 


stro Trieste-Telit e il suo 


nifestazione. 


Comunicati i nuovi orari per le festività 
Musei chiusi per Natale 


A Santo Stefano e l'Epifania 
solo due strutture aperte 


Festività in arrivo anche per i principali musei della 
città, i cui responsabili proprio nell’avvicinarsi delle 
scadenze natalizie, hanno reso noto i calendari di chiu- 
sura. Lunedì 25 dicembre, giorno di Natale, e lunedì 1 
gennaio 2001 resteranno infatti chiusi il Civico Museo 
di storia e Arte e Orto lapidario, il Civico museo del Ca- 
stello di San Giusto, il Civico Museo Sartorio, il Civico 
museo Morpurgo e il museo teatrale Carlo Schmid, il 
Civico museo del Risorgimento e Sacrario Oberdan, il 
Civico museo della Risiera di San Sabba e il Civico mu- 
seo di guerra per la pace «Diego de Henriquez». 

Nella giornata di martedì 26 dicembre, Santo Stefa- 
no, e di sabato 6 gennaio, Epifania, saranno invece 
aperti con orario 9-13 soltanto il Civico museo di Storia 
ed Arte con l'orto lapidario e il civico museo della Risie- 


Il tenente Nicola Bianchi è il nuovo comandante 
della compagnia dei carabinieri di Muggia 


Il tenente Nicola Bianchi, 27 anni, |} a 
(nella foto) è il nuovo comandante del- 
la compagnia dei carabinieri di Mug- 
gia. E’ subentrato nei giorni scorsi al- 
Ta direzione del reparto, che assieme 
a quello di Aurisina, è maggiormente 
a contatto con l'emergenza clandesti- 
ni nella provincia di Trieste. Provie- 
ne dal Ba iazdone di Gorizia con il 
Itimi anni ha partecipa- 
to alle missioni in Bosnia Herzegovina nell’ambito degli 
speciali nuclei della polizia militare. Il tenente Bianchi è 
laureato in giurisprudenza, ha frequentato l'Accademia 
militare di Modena e la scuola ufficiali dell'Arma. 


Triestini generosi con l'iniziativa di Telethon 
Raccolti circa 80 milioni agli sportelli della Bnl 


Anche Trieste si è ben difesa quest'anno nella ormai 
tradizionale raccolta di fondi nell’ambito della campa- 
gna di Telethon, la maratona televisiva a favore della 
ricerca scientifica sulle malattie genetiche. Agli sportel- 
li cittadini della Bnl sono infatti stati raccolti circa 80 
milioni. La stessa Banca nazionale del lavoro, filiale di 
Trieste, ha voluto ringraziare in particolar modo il 
mondo sportivo cittadino e soprattutto la Pallacane- 
atron Massimo Zanzi per il 
consistente numero di biglietti omaggio offerti alla ma- 


Cerimonie in ricordo della morte di Oherdan 
E un dibattito all'Associazione mazziniana 


La sezione di Trieste dell’Associazione mazziniana ha 
indetto per oggi una serie di iniziative per onorare la ri- 
correnza del 118.mo anniversario del sacrificio di Gu- 
glielmo Oberdan. Oltre alla desposizione di una corona 
d’alloro al monumento sito nella piazza cittadina intito- 
lata all’eroe e che ricorda il luogo ove Oberdan venne 
imprigionato e giustiziato all'alba del 20 dicembre del 
1882, alle 19, nella sede dell’Associazione mazziniana, 
in via Carducci 35, si terrà una pubblica discussione. 


Sono stati consegnati i premi del concorso fotografico indetto dalla Lega Navale, Il 
presidente della sezione di Trieste Ennio Abate, accompagnato dal vicepresidente Antonio 
Frisenda, ha consegnato il riconoscimento pari a lire 500 mila alla studentessa Tanja Bunz 
della V B del liceo scientifico Galilei. Alla presenza del preside dell'Istituto Gianfranco Hofer, 
dei docenti e dei compagni di classe, il presidente Abate ha rivolto felicitazioni alla premiata 
anche a nome del presidente nazionale Mariani. Nell'occasione è stata anche consegnata 

alla biblioteca della scuola una copia del libro «La lanterna-Trieste sono io». 


— In memoria di Francesco 
Zorzut da Alina Pamsini 
50.0000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Dario Nappi 
per l'onomastico (19/12) dal- 
la famiglia De Fayeri 50.000 
pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Ass. de Banfield, 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Maria e Ma- 
riano Ruzzier  nell’anniv. 
(19/12) da Giuseppina 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Stefano Sta- 
bile (19/12) da Bruno e Rena- 
ta 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

—In memoria di Walter Sun- 
seri nel XXIV anniv. dai non- 
ni Giuseppina e Italo 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Annamaria 
Vicig per il compleanno 
(19/12) dai genitori 100.000, 
da Emanuela 50.000. pro 


Chiesa di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— Per i 101 anni della mam- 
ma da Bruna, Bianca e Pri- 
mo 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza, 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— Ricordando Rufino (15/12) 
nel I anniv. da Evalda, Lau- 
ra, Renato, Tilde 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Sant’Anto- 
nio da Padova da Pierina de 
Gavardo 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Banana da 
Dario Santina 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Natale Be- 
nes da Anita Sillani 50.000, 
dalla famiglia Ziberna 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Mira e Nilo 
Busatto/Drioli dalla famiglia 
Busatto Lino e Ines 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Nives Duris- 


sini dalle amiche «Agnesote» 
200.000 pro Parrocchia S. Te- 
resa (poveri). 

—In memoria di Tullio ed Er- 
nesta Fabro dai figli Bruno e 
Fulvia 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Loredana 
Frigo da Tina Falcomatà 
200.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Franco Ga- 
brielli da Alma Gabrielli e fi- 
gli 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Sofia Jeron- 
cic Castiello dalle amiche 
Ema, Maria Rossa 100.000 
pro Repubblica dei ragazzi. 

— In memoria di Maria Lava- 
ia da Giulia Lavaia Kufersin 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Mario Mar- 
zari dalla famiglia Marzari 
100.000 pro Biblioteca civica. 
— In memoria di Papa Gio- 


vanni XXIIM da Pierina de 
Gavardo 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Amelia Pitti- 
ni e di Maria Pittini da Ma- 
gda Pittini 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Italo Sarto- 
re dai colleghi di Alessandro 
- Polmare Trieste 375.000 
pro Ass. Naz. Tumori (Mon- 
falcone) 

— In memoria di nonna Caro- 
lina Redolfi-Scabini da Pie- 
tro e Lidia Baxa 50.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Renata e 
Ruggero Reiter da Lidia 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 

— In memoria di Maria Scio- 
lis da Elda e Maria Milos 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Enrico Straz- 
zolini da Clara e Franco Na- 
talini, Lida e Pietro Baxa, Et- 
ta e Gino Samec 250.000 pr 
Agmen. ò 


—In memoria di Wanda Tara- 
bochia de Grassi da Leprini, 
Padovani, Sala 90.000 pro 
parrocchia Santa Maria del 
Carmelo. 
— In memoria di Santo Tuli- 
Fano dal gruppo Giovani di 
anta Teresa del B.G 
150.000 pro Caritas. 
— In memoria di parenti e 
amici da Anita Mezzavia 
200.000 Pao Astad, 100.000 
pro Gattile Cociani. a 
—In memoria dei propri geni- 
tori Giuseppe e Maria dal fi- 
glio Giorgio e famiglia 
100.000 pro Com. San Marti- 
no al Campo. 
— Dagli Amici della pressione 
156.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Irma Riva 
100.000 pro Astad. 
— Da Emma e Walther 
30.000 pro Pro Senctute (ag- 
giungi un posto a tavola). - 
— In memoria di Maria Gior- 
i Barolin dalla famiglia 
jumberesi 100.000 pro Airc. 


— In memoria di Graziella 
Bartoli da Elgizia Enrico 
50.000 pro Parrocchia Imma- 
colato cuore di Maria. 

— In memoria dei nonni Car- 
la e Giovanni Cimolino dalla 
nipote Silvana 25.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de’ Pao- 
Ji (Santo Natale). 

— In memoria di Ines Codri 
Pust dalle amiche Olga e Ed- 
da 60.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Maria Co- 
ciancic in German dagli ami- 
ci del sabato 45.000 pro Ass. 
Goap (centro antiviolenza). 

— In memoria di Benito Co- 
dotto da Bellezza, D'Agata, 
Cavazzini, Piccioni, Rapallo, 
Morello 120.000 pro Grap. 

— In memoria di Bruna e Vin- 
cenzo Colonna da Romano e 
Fulvia 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Mafalda Cos- 


sutta dall'amica Nevenka 
Del Bono 30.000, da Bianca, 
Gianfranco, Luigi 30.000 pro 
Ass. De Banfield. 

— In memoria di Aldo Cravos 
dalla moglie e figlio 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Fabio Della- 
ch da Miriam e famiglia 
100.000 pro Astad, 50.000 
pro Aism. 

— In memoria di Iolanda Dra- 
gan dai fratelli Giuliano, Ma- 
ria e Luina, nipoti Gabriella, 
Maria, Erminia, Laura, Rita 
230.000; da Maria, Edda, Lia 
e Carlo Corranini con fami 
glie 100.000 pro Frati di Mon: 
tuzza (pane peri poveri). . 
— In memoria di Attilio Fer 
gutti dal fratello Bruno e 607 
gnata 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruna Fon; 
tanot Panzera dai colleg! 
della figlia 130.000 pro DiY: 
cardiologica (servizio di uni” 
tà coronarica). 
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L'Istituto Saranz ha inaugurato una nuova sezione del prestigioso archivio situato in Porto Vecchio 


Dalle prime fabbriche agli ultimi scioperi 


TRIESTE AGENDA 


Documenti sugli impianti industriali in città dall’Ottocento ad oggi 


Roto, rapporti, volantini, oggetti per aiutare i ricer- 
catori a ricostruire le vicende dei grandi stabilimen- 
ti in città, dall’Arsenale San Marco all’Italsider 


È un archivio davvero uni- 
co per tutto il Paese, che 
conserva nelle sale del ma- 
gazzino 4 del Punto Fran- 
co Vecchio migliaia di li- 
bri, documenti, foto, filma- 
ti e tanto altro ancora sul- 
la realtà industriale, eco- 
nomica, sindacale e socia- 
le di Trieste da fine Otto- 
cento fino ai nostri giorni. 
Non mancano oggetti, 
strumenti di lavoro, appa- 
recchiature che oggi sono 


| veri e propri cimeli prove- 


nienti da un mondo scom- 
parso o modificato per 
sempre. 

L'Istituto Livio Saranz è 
un’autentica «miniera» di 
cultura e storia che conti- 
nua ad aggiornare i propri 
archivi, a catalogare i pro- 
pri materiali, a ricevere 
dalla città, dal resto della 
nazione e anche dall’este- 
To tante nuove documenta- 
zioni. 

L’altro giorno è stata 
presentata ufficialmente 
la sezione «Fabbrica» del- 
l’Archivio generale dei do- 
cumenti. «Si tratta di una 
parte dell’istituto — pun- 
tualizza la bibliotecaria 
Luisa Crismani — che con- 
tiene la documentazione 
sul comparto industriale 


. del capoluogo regionale 


Gli autori Jelincic e Spirito 


per quel che concerne i 


MONTAGNA : 


larchivio fotografico e dei 


Si è concluso con la giorna- 


manifesti, anche questo re- 
datto su base informatica. 

È stata catalogata inol- 
tre la sezione locale della 
biblioteca che contiene te- 


Nuovi appuntamenti a maggio 


ta dedicata agli anziani il 
Giubileo del 2000 a Trieste. 
Scelti proprio perché vivo- 
no più spesso di altri il 
drammatico problema del- 
la solitudine, delle difficol- 


IL PICCOLO 23 


Rito officiato dal vescovo Ravignani e trasmesso in diretta radio 


Tutta dedicata agli anziani 
l'ultima tappa del Giubileo 


nuova Trieste: «Perché gli 
anziani che non possono 
uscire di casa per motivi di 
salute o di difficoltà fisica — 
aveva detto prima dell’ini- 
zio della celebrazione il Vi- 


Incontro 


Il magistrato 


suoi grandi stabilimenti in- 
dustriali». 

Nelle migliaia di volanti- 
ni di sciopero, nei verbali 
delle commissioni interne 
e dei consigli di fabbrica, 
nei rapporti fra autorità e 
direzione, e ancora nelle 
carte riservate alla previ- 
denza, assistenza e altro 
ancora, rivivono anni di la- 
voro e di lotte che hanno 
avuto come teatro le prin- 
cipali fabbriche triestine. 

In circa quaranta di car- 
tolari (contenitori) catalo- 
gati dalla Cooperativa de- 
gli archivisti ‘e paleografi, ‘ 
vi sono le vestigia dei gran- 
di cantieri giuliani, dall’Ar- 
senale San Marco al Fels- 
zegy al San Rocco, per dir- 
ne alcuni. 

La ricca messe di dati e 
documenti potrà aiutare i 
ricercatori a ricostruire 
l'epopea della Fabbrica 
Macchine, dell’Italsider e 
di altre aziende della zo- 
na. D'ora in avanti ricerca- 
tori, studiosi, studenti e 
appassionati della storia 
del mondo del lavoro po- 
tranno consultare-il nuovo 
catalogo informatizzato 
della sezione. 

Di concerto, ci sarà la 
possibilità di accedere al- 


dn 


mi. 


sti di economia politica, 
storia e narrativa, e altre 
rarità per circa 200 volu- 


Giovedì al Circolo della 
Ferriera si terrà infine la 


conferenza stampa di pre- 
sentazione di «Immagina- 
re Trieste» (Luglio Foto- 
composizioni), un volume 
curato da Luisa Crismani 
che contiene più di 400 fo- 
to d'epoca commentate da 
autori locali del periodo 
tra fine Ottocento sino ai 
primi del Novecento. 


IN MOSTRA 


con le escursioni in Austria 


Nello scorso apntamento 
della XXX ottobre - Sezio- 
ne del Cai in Trieste si era 
giunti all’inizio del prossi- 
mo maggio ed alla maggio- 


traversata in quota, la vet- 
ta del KampInoch, parten- 
do da Obermillstatt (853 
m) per toccare successiva- 
mente la Schwaiger Hiitte 
(1626 m), la Alexanderhiit- 


Maurizio Lozei 


lata a Sella Nevea, quan- 
do usualmente si abbando- 
nano le uscite più facili 
per dedicarsi a quelle d’al- 
ta montagna, ma il prossi- 
mo anno non sarà proprio 
così, poiché al 13 maggio 
si farà una bella e non dif- 
ficile escursione in Au- 
stria per salire, con una 


te (1786 m) e Millstatte- 
rhiitte (1876 m), prima di 
arrivare alla sommità a 
2101 metri. La domenica 
successiva si andrà sem- 
Dr «all’estero» e, partendo 

al Lago di Bled (504 m), 
si cd En località di Za- 
sip m) per raggiunge- 
re poi la io di San- 
ta Caterina a 580 metri ed 
ancora l’Alpe Boscosa di 
Hom (834 m) e le famose 
Gole del Vintgar per ritor- 
nare a Bled. 

Si concluderà il mese di 
maggio sulle Dolomiti di si- 
nistra Piave, partendo da 
Lesis di Claut (644 m) per 
fare una traversata lungo 
le pendici dei monti Resse- 
tum e Fratta, toccando la 
quota massima di 1688 
metri alla Forcella dei Tra- 
montins. Claut sarà la me- 
ta finale. Domenica 2. giu- 
gno, grande raduno di 
trentaottobrini al Passo di 
Pramollo. I programmi an- 
nuali si trovano già in di- 
stribuzione presso la sede 
sociale della XXX Ottobre, 
via Battisti 22, telefono 
040/6835500, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20. 


Artisti triestini a Hong Kong 


tà economiche, dell’abban- 
dono, gli anziani della cit- 
tà, che le statistiche dicono 
essere tantissimi e spesso 
dimenticati dalle famiglie, 
quando ne hanno una, sono 
stati per una volta al cen- 
tro dell’attenzione. E’ stato 
il Vescovo, monsignor Euge- 
nio Ravignani, a celebrare 
personalmente il rito, ini- 
ziato alle 15.30 nella Catte- 
drale di san Giusto. In real- 
tà, lo stesso Ve- 
scovo aveva 
precedente- 
mente inviato 
agli anziani 
della città una 
lettera, nella 
uale si ricor- 
a il valore 
«dell’esperien- 
za — ha scritto 
monsignor Ra- 
vignani — che 
deve essere vissuta come 
un dono, assieme alla sag- 
gezza che essa comporta». 
Ma la Diocesi triestina 
non è stata sola in quest’oc- 
casione: hanno partecipato 
al Giubileo dell’anziano, ol- 
tre alle Perri e agli en- 
ti cattolici, anche i servizi 
sociali del Comune e i re- 
sponsabili delle case di ripo- 
so cittadine, sia pubbliche 
che private. E per cercare 
di coinvolgere tutti gli an- 
ziani di Trieste, l’intera ma- 
nifestazione è stata tra- 
smessa sulle onde di Radio 


cario generale della Diocesi 
triestina, monsignor Pier 
Giorgio Ragazzoni — devo- 
no comunque sentirsi parte- 
cipi di una solidarietà che 
la Chiesa di Trieste ha sem- 
pre cercato di vivere e far 
vivere». 

«La Chiesa non è né vuo- 
le essere solo un’erogatrice 
di servizi culturali — ha det- 
to monsignor Ravignani — 
ma lo strumento attraverso 
il quale Dio si mette in dia- 
logo con l’uo- 
mo. Particolar- 
mente nei due 
appuntamenti 
(venerdì era 
stata celebrata 
la giornata del- 
l'accoglienza, 
sempre a san 
Giusto, ndr) di 
questi giorni — 
ha aggiunto — 
emerge la ne- 
cessità di una rinnovata at- 
tenzione all’uomo in difficol- 
tà, che cerca un pane da 
mangiare, una prossimità 
affettiva, una risposta alla 
fatica di vivere, una speran- 
za per un futuro da costrui- 
re». «Da molti anni la Chie- 
sa triestina è in prima li- 
nea — ha concluso il Vesco- 
vo— sul campo dell’attenzio- 
ne alle persone in difficol- 
tà, con le sue strutture e 
con i suoi sacerdoti e laici. 
E tutto questo in sinergia 
con le istituzioni civili». 

u.sa. 


Raffaele Morvay 
con i ragazzi 
di «Finisterre» 


Oggi, alle 17, alla comu- 
nità terapeutica per tos- 
sicodipendenti Finister- 
re, in via Pindemonte 
18, interverrà il magi- 
strato Raffaele Morvay, 
presentato dallo scritto- 
re Pino Roveredo. 

Si tratta del secondo 
appuntamento dell’edi- 
zione 2000/2001 di «Per- 
mette una parola...incon- 
tri a Finisterre», iniziati 
va promossa da Pino Ro- 
veredo e dalla cooperati- 
va sociale Duemilauno- 
Agenzia Sociale, in colla- 
borazione con l’Associa- 
zione di cittadini e fami- 
liari per la prevenzione 
e la lotta alla tossicodi- 
pendenza. 

La seconda edizione è 
stata inaugurata da Bo- 
gdan Tanjevich il 5 di- 
cembre scorso, e dopo 
l'incontro di oggi con 
Morvay (aperto a tutti) 
interverranno a cadenza 
quindicinale il vescovo 
Ravignani, Carla Corso, 
Fulvio Camerini, Gio- 
vanni Marzini. 


RISTORANTI E RITROVI 


nell'antologia dell'alpinismo 


Giovedì 21 dicembre, alle 
18, nella nuova sede della 
breria «In Der Tat» di 
via Diaz 22, il sindaco di 
Duino Aurisina Marino 
Vocci interverrà per pre- + 
sentare l'antologia di rac- 
conti di montagna «Il cin- 
quantesimo Lichene», edi- 
to dalla Vivalda in occasio- 
ne del cinquantesimo nu- 
mero della fortunata colla- 
na di narrativa di monta- 
gna. 
Il volume raccoglie tra 
gli altri i testi di alcuni 
dei maggiori protagonisti 
della letteratura alpinisti- 
ca, da Joe Simpson a 


RECENTISSIME STRENNE NATALE 2000 


FABIO ZUBINI 


San Giacomo 
400 pp. 
Lire 45.000 (cod. 001) 


G. DE SZOMBATHELY 
A Trieste, sotto 

7 bandiere 

1914 - 1954 

264 pp. 

Lire 28.000 (cod. 002) 


Dall’appartenenza all'impero 
austroungarico, all’annessione 
al Regno d'Italia; 
dall’incorporazione al Reich 


germanico, all’occupazione titina; 


dal periodo angloamericano, 
al ritorno della città alla 
Repubblica Italiana. 


EDIZIONI ITALO SVEVO 


Kurt Diemberger, da Rol- 
}y Marchi a Yves Ballu, 

la Alberto Paleari a Pat 
Ament. E sono presenti 
nell'antologia con i loro 
racconti anche due autori 
triestini, Dusan Jelincic e 
Pietro Spirito, che giovedì 
sera interverranno all’in- 
contro condotto da Mari- 
no Vocci, 3 

Jelincic, giornalista, 
scrittore e alpinista, è sta- 
to l’unico triestino a sali- 
re in vetta a un Ottomila, 
mentre Pietro Spirito, 
giornalista e scrittore, si 
occupa da ‘anni di alpini- 
smo e di letteratura di 
montagna. 


Antonio, dinosauro superstar 


Oltre cinquemila persone solo nell'ultimo weekend. 
Davvero in tanti hanno voluto vedere da vicino il 
dinosauro Antonio, il più grande e completo fossile 
di adrosauro mai rinvenuto, Molti visitatori sono 
arrivati apposta dal Triveneto, mentre numerose 
sono le prenotazioni per le scuole. Antonio rimane 
esposto nella Sala Franco della Soprintendenza, 

in piazza Libertà 7, fino al 23 dicembre, i giorni 
feriali dalle 8.30 alle 17.30, sabato e festivi dalle 
9.30 alle 19.30. Ingresso libero. Informazioni al 
numero 040301535. . 


nel nome della pace nel mondo 


E° stata inaugurata nei giorni scorsi, e resterà allestita fino a doma- 
ni, la nuova Iniziativa espositiva promossa da Una, United nations 
of'the arts academy. Dopo la fortunata mostra itinerante proposta 
nell'estate 2000 negli Stati Uniti, l’attività di Una è approdata a 
Hong Kong, dove, nella biblioteca del Collegio del Mondo unito, è at- 
tualmente visitabile la mostra «Marcia per la pace: dall’Europa alla 
Cina», con opere di Giorgio Cisco, Jasna Merkù, Ugo Carà, Ines Lip- 
polis, Qin; Tue, Paolo Marani, Annamaria Castellan, Enzo Angiuo- 

i, Remo Stasi, Cesare Serafino, Bruno Paladin, Renate Christin 
Johann Jascha, Antonino Von Hoerde, Gloria Zoitl, Maya Ott. Nel 
corso del 2000 accademia Una si è impegnata per la promozione, 
attraverso l’arte, della «Cultura della pace», e in questa prospettiva 
erano state ideate le due mostre parallele itineranti partite da Trie- 
ste per raggiungere nuove destinazioni ad Ovest (George Mason 
University, in Virginia, Usa) e ora ad Est, a MODE: egli Stati 
Uniti avevano aderito all'iniziativa gli artisti Mario Bessarione, 
Giorgio Cisco, Enzo Mari, Adriano Stok, Cesare Serafino, Qing Yue, 
Renate Christin, Bruno Paladin, Johann Jascha, Maya Ott, Antoni- 
no Von Hoerde, Gloria Zoitl. Le loro opere saranno presto ammirabi- 
li nella nuova sede individuata per la mostra, in California. Sempre 
a cura di Una è la mostra ospite fino al 6 gennaio del Palazzo dì giu- 


in coedizione 
Itala Svevo & Mps Pross 


ADOLFO LEGHISSA 
Trieste che passa 
1884 - 1914 

386 pp. illustrato, rilegato 
Lire 39.000 (cod. 003) 


Trent'anni di vita di Popolo; 
Arti e Mestieri; Industria e Commercio; 
Usi e Costumi; Tipi e Figure; 
Scenette Comiche popolaresche. 
Un periodo favoloso, irripetibile, quasi 
soffuso di leggenda. Una belle époque 
che oggi è piacevole rivisitare con 
Sc 


ALBERTO MARGUTTI 


Francesco Giuseppe 
288 pp. 
Lire 28.000 (cod. 004) 


Memorie dell’aiutante generale 
dell'Imperatore, che fanno comprendere 
meglio un periodo cruciale per sE storia 
del Novecento. 


si ricorda ai clienti delle due librerie 
che è sempre valida la tessera A.B.C. 


“dvantage 
sconto 20 % 


Lingeria IntirvazioNaLE FraLo Svivo 
Corso fiala, 9 (Galleria Rossoni) = 34122 TRIESTE 
1151, 0.63.63,30 -040.62.03,88 Fr 040:17.02.87. 


Limreria InrernazionaLe La Fenice 
Via Battisti, 6 (Galleria Fenice) - 38125 TRIESTE 
Tel DI03P.0L75= Pax 0370285 


stizia di Trieste, «Una "Cultura per la pace”». 


Osteria all'Istriano - 040/304035 


Pranzo di Natale e cenone Capodanno. Prenotate Riva Grumula 6. 


Ristorante Bellavista - 040/411150 


Prenotazioni per pranzo Natale e cenone Capodanno. 


Vin de casa - no imbriaga 040/391025 


Spaccio vendita anche piccole quantità. Str. di Fiume 152. Str. di 
Guardiella 3 chiuso lun. 


ZED! 


IL PICCOLO 

IL GIORNALE 
DELLA . 
TUA CITTÀ 


STREPITOSA OFFERTA DI LIBRI A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


CENTINAIA DI TITOLI ESPOSTI SUI BANCHI 
DELLE LIBRERIE ITALO SVEVO E LA FENICE 


DOVE i 
RIVOLGERSI? 


esclusivamente alla 

Libreria Internazionale 
ITALO SVEVO 

Corso Italia 9/f (Galleria Rossoni) 

tel 040.630330 040.630388 - fax 040.370267 
e-mail: info@librisvevo.it 


Oppure alla 

Libreria Internazionale 
LA FENICE 

Via Battisti 6 (Galleria Fenice) 

tel 040.3870275 - fax 040.370285 

e-mail: info@fenicelibri.it 


Offerte a prezzi ridotti: 


Istria, Fiume, Cherso e Lussino 
Lussuosa Rubrica telefonica rilegata e, 
riccamente illustrata a colori. 

Una splendida idea regalo 

Lire 25.000 15.000 (cod. 005) 


Trieste 

Lussuosa Rubrica telefonica rilegata e 
riccamente illustrata a colori. 

Una splendida idea regalo 

Lite 25.000" 15.000 (cod. 006) 


BERNARDO BENUSSI 
L’Istria nei suoi due 


millenni di storia 
670 pp. illustrato 
Lire.65-900 35.000 (cod. 007) 


L. DILENA - G. TURZI 

Fiori dell’Istria 

216 pp. illustrato 

Lire 28-990 14.000 (cod. 008) 
Una guida botanica completa con 

174 foto a colori. 

GIUSEPPE PRAGA 

Storia di Dalmazia 

392 pp. illustrato, rilegato 

Lite 40.080 20.000 (cod. 009) 
Dalle origini ai nostri giorni. 
CARPINTERI & FARAGUNA 
Serbidiola 

160 pp. : 

Lire 15-990° 8.000 (cod. 010) 


AA. VV. 

Trieste. Una città si 
mette in posa. 

208 pp. tutto illustrato, rilegato 
Lire 20-000 49.000 (cod. 011) 


Una raccolta di fotografie d’epoca. 


STELIO MATTIONI 

Trieste variété 

192 pp. illustrato, rilegato 
Lire 50-000 25.000 (cod. 012) 
Storia del teatro di varietà 

a Trieste 1900 - 1950. 

MARIO MARZARI 

Progetti per l'Imperatore 
144 pp. illustrato 

Lire 335-990 17.500 (cod. 013) 


Progetti napoleonici per l’Arsenale 
di Venezia. Documenti grafici 
triestini 1806 - 1813, 


PAOLA UGOLINI BERNASCONI 
Il Teatro “Verdi” di Trieste 


178 pp. illustrato, rilegato 


Lire 50.960 25.000 (cod. 014) 


Le origini neoclassiche e i restauri attraverso 


i secoli. 


L. DILENA - G. TURZI 


Istria, Cherso, Lussino, 


Veglia 


252 pp. illustrato a colori, rilegato 
Lire 58-090 40.600 (cod. 015) 


Guida naturalistic: 


Offerta di Natale 
(disponibilità limitata) 
CESARE FONDA 
Ricordando Trieste 


Fotografie a colori 
Lire 10.000 (cod. 016) 


Calendario per l’anno 2001 redatto interamente 


in dialetto triestino. 


CESARE FONDA 
Trieste 
Millennium 
196 pp. rilegato 
Lire 58.000 
(cod. 017) 


Trieste 
Millennium 
na 


mera 


a colori. 


Itinerari storico-artistici 
della Trieste di oggi, 
illustrati con oltre 270 


STRENNE a lire 59,900 

Bellissimi libri editi in Germania in lingua italiana 
illustrati sontuosamente a colori, con prezzi ridotti di 
almeno 2/3 rispetto a quelli analoghi prodotti sul 
mercato italiano. Ne elenchiamo solamente alcuni: 


e Romanico 

e Gotico 

© Arte Italiana del Rinascimento 

® Barocco 

e Neoclassicismo & Romanticismo 

© Bauhaus 

° Arte dell'Estremo Oriente 

° Cultura degli Indiani 
del Nord America 

® Egitto 

© Vienna. Arte e Architettura 

® Provenza. Arte paesaggio 
architettura 

© Moda. Il secolo degli stilisti 

e Opera 

° Webster's Third New 
International Dictionary 

© Europa a la carte 

© Francia un viaggio gastronomico 

e Spagna una festa gastronomica 


SCORTE 
LIMITATISSIME 
in qualche caso esigue. 
Motivo di più per non 
rimandare gli acquisti. 
AFFRETTATEVI! 


ose fotografie 


| 
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IL PICCOLO 


di 


1934: ritratto di famiglia in viale Miramare 


Siamo a Barcola nel 1934: questa è la famiglia Banova ritratta di fronte alla 
casa di viale Miramare numero 83. Oltre ai genitori, ora scomparsi, sono 
ritratti i loro nove figli tutti ancora vivi; Maria, Ferdinando, Giovachino, 
Stefania, Emilia, Giovanna, Remigio, Gino e la piccola Antonietta, ultima nata, 


L'importanza 
delle Universiadi 


E di qualche giorno fa la no- 
tizia della riunione a Udine 
di un comitato, composto 
da varie personalità, per 
mettere a punto la macchi- 
na organizzativa delle Uni- 
versiadi 2003. 

Il fatto in se, per il cittadi- 
no ‘comune, riveste al mo- 
mento scarsa importanza, 
mentre invece per gli opera- 
tori del settore universita- 
rio, sportivo e non, rappre- 
senta un momento molto im- 
portante, sia dal punto di 
vista delle opere da porre in 
atto, sia da quello dell’im- 
magine che il comprenso- 
rio, quindi la regione inte- 
ra, sarà capace di offrire a 
tutto il mondo. 

Sì, perché le Universiadi 
2008 rappresentano l’Olim- 
piade dello sport universita- 
rio, con grande partecipa- 
zione di atleti, accompagna- 
tori ufficiali, trainers, ov- 
viamente pubblico, quindi 
mass-media (stampa e tele- 
visione) provenienti, appun- 
to, da tutto il mondo. 

Occorre pertanto mettersi 
subito al lavoro, ‘operando 
seriamente, per dare anco- 
ra una volta dimostrazione 
al paese di capacità mana- 
geriali, creative, di solidità 
d'impostazione dei pro- 
grammi tesi alla creazione 
di strutture sportive e ricet- 
tive e quant’altro sarà neces- 
sario realizzare per portare 
a termine quest'ambizioso 
progetto. L'operosità delle 
genti del Nordest è fuori di- 


scussione. Ciò è stato dimo- 
strato in varie occasioni, co- 
me ad esempio nei momenti 
difficili del dopo terremoto 
e della ricostruzione. 

Attenzione, però, a non 
mettere in piedi mastodonti- 
che strutture direzionali e 
amministrative, che non 
servono a nulla, che sono 
estremamente dispendiose e 
che sovente fungono da fre- 
no all’azione da porre in at- 
to. 

Occorre pertanto reperire 
persone di provata capacità 
manageriale, settore per set- 
tore, che operino in struttu- 
re amministrative snelle, 
funzionali, adeguatamente 
informatizzate, senza né 
sprechi né doppioni — sia 
nella ricezione sia nella di- 
stribuzione delle risorse — 
che dovranno essere adegua- 
te, costanti nell'erogazione 
da parte della Regione e del 
governo centrale. 

Il mondo politico, di ogni 
colore o estrazione, dovrà fa- 
re la sua parte, possibilmen- 
te senza patteggiamenti di 
sorta, ma operare sinergica- 
mente per il bene comune. 

La classe imprenditoriale 
regionale potrà essere chia- 
mata a collaborare stipu- 
lando opportune joint-ven- 
ture con il comitato organiz- 
zatore (che dovrà perciò ave- 
re veste giuridica), specie 
nella realizzazione di strut- 
ture ricettive in quanto, è 
assodato, quelle attualmen- 
te esistenti non sono suffi- 
cienti a sopportare l’acco- 
glienza di una così grande 
moltitudine di persone. Si 
tratta, per l'imprenditoria 


privata, di assecondare uno 
sviluppo sostenibile per il 
comprensorio delle Univer- 
siadi del 2003, con eviden- 
ti, grandi ritorni «d'immagi- 
ne» per la medesima. 
Non c'è molto tempo, il 
20083 è vicino! 
Desiderio Zolia 


In memoria 
di padre Dittrich 


Ciò che è stato scritto in me- 
rito a padre Johannes Dittri- 
ch è giusto ed è esattamente 
ciò che egli ha fatto durante 
la sua lunga permanenza 
nella nostra città. 

Io sento però il desiderio 
di farlo conoscere — o meglio 
di ricordarlo nella sua parte 
più intimistica — a quanti, e 
non sono pochi, l'hanno cono- 
sciuto come me attraverso le 
varte fasi della loro vita, dal- 
l'infanzia all'adolescenza, al- 
la gioventù e alla maturità. 
Egli è stato per noi padre, 
fratello, amico. Era un uo- 
mo dall'aspetto ascetico, un 
po’ chiuso e riservato come 
la gente del Nord, ma per 
amore sapeva aprirsi verso 
il prossimo e adeguarsi a tut- 
tii livelli: scherzoso con i pic- 
coli, comprensivo e mai giu- 
dice severo con i giovani, af- 
fettuoso e compassionevole 
verso gli anziani. Ci aiutava 
in tutti i modi possibili, pri- 
ma di tutto con l'ascolto, sa- 
peva prestare orecchio silen- 
ziosamente per ore e ore sia 
al racconto delle nostre pri- 
me pene d’amore sia a quello 
di veri e propri drammi fa- 
miliari. Se dava qualche con- 


siglio, lo faceva sempre con 
estrema discrezione, in pun- 
ta di piedi. In un'occasione 
mi ricordo di aver pianto sul- 
la sua spalla, e mi è stato an- 
che questo di grande sollie- 
vo. Spesso aiutava in modo 
tangibile con un importo di 
denaro. Per se spendeva il 
minimo indispensabile. In 
chi l’ha conosciuto ha lascia- 
to,un'impronta tale che non 
può essere cancellata. 

Nora Colenzi 


Babbo Natale 
e il Presidente 


Caro Babbo Natale, nella 
mia ormai lunga vita non ti 
ho chiesto mai nulla, ma 
quest'anno invece, nell'atte- 
sa del tuo arrivo, mi unisco 
ai bambini di tutto il mon- 
do chiedendoti anch'io un 
regalo. Ti prego, quando an- 
drai a portare î tuoi doni — 
che io spero saranno tanti — 
al nostro Presidente, ricor- 
dagli di leggere la lettera 
che gli scrissi tempo addie- 
tro. E tutto qui il regalo che 
ti chiedo! Spero esaudirai 
la preghiera di un vecchio 
«bambino» che crede ancora 
in Babbo Natale! 

«Preg.mo sig. Presidente, 
le scrivo per segnalarle l’or- 
mai antico problema dei na- 
viganti italiani che trovan- 
dosi imbarcati in navigazio- 
ne e in porti esteri non pos- 
sono esercitare il loro dirit- 
to di voto. Questa è una sto- 
ria vecchia quanto è vecchia 
la Repubblica italiana. 

Dalla radio, dalla televi- 
sione e dalla carta stampa- 
ta ho appreso che in questi 
ultimi tempi Parlamento, 
Senato e governo hanno de- 
ciso che i cittadini italiani 
residenti all’estero potranno 
votare. Non è stata detta pe- 
rò una sola parola per quan- 
to concerne 1 «marittimi» ita- 
liani, che continueranno 
perciò ad essere cittadini di 
serie B. Cittadini ai quali 
la Costituzione garantisce il 
diritto di voto, ma ai quali 
fino a ora nessuna norma 
consente di esercitarlo in 

uanto lontani dai patri li- 

i e sparsi sui mari lontani. 

Mi rendo conto che per 
tutti i partiti dell'arco costi- 
tuzionale i circa 30.000 voti 
dei marittimi non sono ap- 
petibili in quanto, se espres- 
si, varierebbero in modo irri- 
sorio il risultato delle elezio- 
ni ‘ed è per questo che non 
mi rivolgo ai vari leaders 
che nel mezzo secolo scorso 
hanno ampiamente dimo- 
strato la loro completa indif- 
ferenza al tema, ma mi ri- 
volgo a lei Presidente di tut- 
ti gli italiani, compresi i na- 
viganti, che senza alcun pro- 
cesso sono stati condannati 


DIU 
Natale 


BOLOGNA 


Via San Felice, 26/e tel 051 235433 


BOLOGNA 


(ET 


Via Della Barca, 23 tel 051 6194153 


BOLOGNA 


Via D'Azeglio, 8/b tel 051 2916661 


CASALECCHIO (Bo) 
Via M.Monroe, 2/38 
c/o Euromercato tel 051 6178076 


CASALECCHIO (Bo) 


PIACENZA 


** offerta valida fino ad esaurimento scorte 


Via Porrettana, 382/4 tel 051 6132369 


CRESPELLANO (Bo) 
Piazza Berlinguer, 10 tel 051 964706 


Via Legnano, 21/a tel 0523 305981 


REGGIO EMILIA 
Via Crispi, 4 tel 0522 442102 


é un'iniziativa MATRIX 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


a non poter esprimere il lo- 
ro voto. A causa del loro la- 
voro non votano né per il 
Parlamento, le regioni, le 
province, i comuni né tanto 
meno per eleggere i parla- 
mentari europei. 

Mi sembra che questa re- 
altà non onori l'Italia, ma 
avvilisca. profondamente i 
naviganti italiani, che quan- 
do st confrontano con i colle- 
ghi stranieri scoprono che 

oro votano. Votano a bordo 
delle navi, nei consolati, per 
posta e addirittura per dele- 
ga, eppure sono cittadini co- 
me noi, di paesi come il no- 
stro che costituiscono l’Unio- 
ne Europea. Perché questa 
igor. 
una domanda alla qua- 
le non ho mai trovato rispo- 
sta. Forse tale risposta po- 
trà darmela lei. Nel passato 
ho scritto, per questo proble- 
ma, all'allora presidente 
on. Scalfaro, che gentilmen- 
te mi ha risposto prometten- 
do che il nostro problema sa- 
rebbe stato risolto con la so- 
luzione del voto degli italia- 
ni all’estero. 

Per quanto appreso così 
non è stato e i naviganti con- 
tinuano a non poter votare, 
vedendo ancora lesa la loro 
dignità di cittadini italiani. 
Le scrivo con la certezza di 
esprimere il pensiero di tut- 
tii naviganti perché li cono- 
sco bene in quanto ho vissu- 
to con loro su tutti i mari e 
gli oceani del monto per ol- 
tre 37 anni. 

Le chiedo scusa per aver- 
le rubato del tempo prezioso 
nel suo oneroso compito di 
Presidente della Repubbli- 
ca, ma lei rappresenta per 
tutti noi l’ultimo approdo 
Doe per tutti gli altri, po- 

itici e ’media”, altro non 
siamo se non dei fantasmi 
da chiamare alla ribalta 
unicamente in occasione di 
sinistri marittimi quando, 
invariabilmente intenti a se- 
‘uire la partita di calcio al- 
a televisione” (!), lasciamo 
che la nave affondi! 

Augurandole buon lavoro 
e ringraziandola per l’atten- 
zione prestatami, le invio i 
miei più distinti saluti» 

cap. Romano Serra 


La riforma 
della scuola 


Con le ormai consuete formu- 
le rituali «in considerazione 
dell'attuale momento stori- 
co» e per «sostenere adegua- 
tamente il confronto con l'Eu- 
ropa» è stato deciso dalla 
maggioranza al Parlamento 
di attuare il più devastante 
«ribalton» scolastico che si 
potesse îÎmmaginare, inven- 
tando un meccanismo perver- 
so che porterà a conseguenze 
quantomeno preoccupanti. 


Si parla, nella premessa 
alla riforma, di un «accerta- 
to e accettabile innalzamen- 
to qualitativo del livello del- 
la scuola», ma ormai si è ca- 
pito che ci sarà un anno di 
studi in meno (abbassamen- 
to quantitativo) per raggiun- 
gere l'università, perché la 
cosiddetta scuola di base du- 
rerà 7 anni, mentre le ele- 
mentari più le medie durava- 
no 8 anni. 

La riduzione dell'offerta 
culturale conseguente al ta- 
glio di un anno sarà quindi 
inevitabile e le espressioni fu- 
mose del testo di legge offen- 
dono il buon senso dei citta- 
dini che non accettano di es- 
sere presi per il naso. 

Plaudo quindi all’iniziati- 
va di Roberto Antonione, pre- 
sidente della nostra Regio- 
ne, che, in accordo con i pre- 
sidenti delle Regioni Lom- 
bardia, Veneto, Liguria e Pu- 
glia, ha pensato a un referen- 
dum abrogativo della fami- 
gerata legge, dimostrando co- 
sì una sensibilità rara nel co- 
gliere le richieste di tante fa- 
miglie e degli insegnanti che 
in questi mesi hanno manife- 
stato non solo per i loro rico- 
noscimenti professionali ma 
anche, quali competenti ad- 
detti ai lavori, per una scuo- 
la che deve restare al suo po- 
sto, senza salti nel vuoto. 

Giuliana Bagliani 
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quale era la reale situazio- 
ne, altri che non avevano al- 
cuna idea di quello che ave- 
vano votato, altri infine (con 
molta onestà) affermavano 
che se avessero dovuto vota- 
re oggi, avrebbero votato al- 
trimenti. Ma, allora, devo 
concludere che îl «mostro di 
cemento» dovrebbe nascere 
«per sbaglio»? Sono sconcer- 
tato e vorrei conforto. 

In un'epoca in cui sentia- 
mo di poter decidere del de- 
stino di ogni nascituro, do- 
vrei consigliare ai nostri rap- 
presentanti una «pillola del 
giorno dopo», almeno per evi- 
tare il trauma di un possibi- 
le aborto terapeutico. 

Non riesco ad accettare in- 
fatti l’idea della «kata- 
strophè», tipico concetto del- 
la tragedia greca, cioè il pre- 
cipitare ineluttabile degli av- 
venimenti che non possono 
più essere arrestati perché 
tutto è ormai nelle mani del 
Fato: uomini e dei. 

Come è possibile che deci- 
sioni prese non possano esse- 
re riviste, di fronte a fondati 
motivi? I nostri mezzi di con- 
vivenza civile sono più gran- 
di di noi, che dovremmo esse- 
re il fine per cui essi esisto- 
no? 

Scusate la semplificazione 
ma non possono immagina- 
re che una delibera, pur fat- 


19 dicembre 1950 
Nella serie C di calcio, la Libertas ha perso per uno a ze- 
ro contro il Cesena. L'incontro si è svolto sul campo di 
via Flavia anziché allo Stadio, in quanto i bianco-scuda- 
ti avevano accettato il criterio della Commissione im- 
piati sportivi del Comune, per cui le squadre delle cate- 
gorie inferiori devono trovare ospitalità in campi mino- 


ri. 


© Al Passeggio Sant'Andrea è stato ultimato il nuovo 


autoparco alleato, che sostituirà quello di Foro Ulpia- 
no. Verranno pertanto demoliti il recinto e le baracche 
esistenti, rendendo libero il traffico su via Giustiniano 


e sullo stesso Foro Ulpiano. 


® in vista del Natale, il Comitato signore della Lega 
contro i tumori hanno preparato dei farsetti a maglia 
per gli uomini e delle «liseuses» per le donne; indumen- 
ti indispensabili per i poveri malati costretti a letto in 
ambienti male o per niente riscaldati. 


La votazione 
su via Belpoggio 


Sono stato presente alla riu- 
nione del 10 dicembre del co- 
mitato dei cittadini contro 
la cementificazione di via 
Benosoto e, dopo l'illustra- 
zione dei fatti finora avvenu- 
ti, ho provato un senso di di- 
sagio. Ci è stato riferito che, 
quando il comitato ha espres- 
so tutti i motivi di esposizio- 
ne sia alla giunta comunale 
che ai rappresentanti del 
consiglio © circoscrizionale, 
molti hanno convenuto che 
non si erano resi conto di 


ta in una sede di grande pre- 
stigio, sia come una canno- 
nata che, una volta sparata, 
non si può più fermare. E 


non resta che aspettare il bot-. 


to. 
Giorgio Pellis 


Contributi 
ai non autosufficienti 


Sul piccolo dell'8 dicembre 
ho letto che per delle ristret- 


tezze sul bilancio regionale . 


non potranno essere erogate 
a tutti gli aventi diritto i 
contributi per assistere în 
casa congiunti non autosuf- 


ficienti. La notizia era nel- 
l’aria perché le lungaggini 
per rinnovare la legge in 
questione non erano giustifi- 
cabili, come non lo erano 
nemmeno i modi di valuta- 
zione per selezionare gli 
aventi diritto fatta rigida- 
mente «a vista» senza tener 
conto della documentazione 
sanitaria ufficiale presenta- 
ta per provare la condizio- 
ne fisica richiesta allo sco- 
po di evitare contestazioni. 
Come avviene sempre, si 
predica bene e si razzola 
male, perché in questo ulti- 
mo periodo la stampa ha ri- 
portato notizie provenienti 
da fonte politica, le quali in- 
dicavano priorità dei finan- 
ziamenti all'assistenza fa- 
miliare in fogne ea quel- 
la particolare di congiunti 
non autosufficienti. L'attua- 
le giustificazione sulle ri- 
strettezze di bilancio regio- 
nale per non onorare gli im- 
‘pegni presi con tanta eufo- 
ria dimostra l'assoluta 
mancanza di serietà ammi- 
nistrativa nel promettere 
tutto a tutti prima delle ele- 
zioni senza fare i conti con 
la cruda realtà di bilancio 
con quelle sulle priorità. 

Esiste una errata valuta- 
zione che poteva essere com- 
messa solo da dilettanti che 
Der la fretta di anticipare 

‘autonomia regionale già 
nel 1996 con l'uscita dal 
Servizio sanitario naziona- 
le della nostra regione, che 
anche i bambini sanno che 
è ad alta intensità di resi- 
denti anziani e logico con 
maggiori oneri rispetto ad 
altre regioni e quindi, come 
era prevedibile, ha prodotto 
sul Hina regionale anno 
dopo anno conti negativi in 
profondo rosso invece che 
di un grosso avanzo che 
avrebbe certamente salvato 
anche i contributi a tutti î 
non autosufficienti, ma che 
nonostante l’aiuto di Roma 
ladrona per salvare il bilan- 
cio, serviranno altri tagli 
per sanare il deficit. 

In un'azienda privata 
questi amministratori sa- 
rebbero stati mandati pri- 
ma alla cassa per essere li- 
quidati e poi licenziati 
uscendo dalla porta secon- 
daria della ditta. Invece co- 
me sempre resteranno al lo- 
ro posto impavidi, rissosi e 
con la faccia di bronzo, ma 
molto lontani dai loro eletto- 
ri. 
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Aveva scelto di fare l’avvo- 
cato dopo che i suoi mano- 
scritti erano stati respinti 
al mittente da molti edito- 
ri. Giorgio Saviane, tutta- 
via, non ha mai mostrato 
rimpianti. «E stata una 
professione che mi ha dato 
molte soddisfazioni», ripe- 
teva con diplomazia nelle 
rituali interviste che ac- 
compagnavano l’uscita di 
ogni romanzo. Ancor più 
soddisfazioni, comunque, 
le ha ricevute dal pubblico 
dei lettori. Lo testimonia- 
no le cifre: i suoi libri si so- 
no trasformati ogni volta 
in best seller, sono stati 
ampiamente tradotti al- 
l’estero e persino riadattati 
per le sctiole. «Eutanasia 
di un amore», da cui è sta- 
to tratto anche un film, ha 
toccato le settecentomila 
copie, «Getsèmani» ne ha 
vendute quasi trecentomi- 
la. In totale, nel corso di 
una carriera iniziata nel 
1957, con «Le due follie», i 
volumi di Saviane hanno 
superato il milione e mezzo 
di copie. 

Consapevole dei propri li- 
miti («non sono Savinio», 
ha detto una volta), si ar- 
rabbiava ‘quando si scopri- 
va incasellato dai critici 
tra gli scrittori di facile con- 
sumo. Si considerava, inve- 
ce, uno «scrittore di idee», 
un ragionatore capace di 
far diventare comprensibi- 
li temi all'apparenza diffici- 
li. «Si può avere successo 
una volta, ma se il succes- 
So si ripete allora non è un 
caso — sosteneva —. Perché 


LETTERATURA È morto l’altra notte a Firenze lo scrittore veneto di «Eutanasia di un amore». Aveva 84 anni 


Saviane, l'avvocato che narrava storie 


Non si sentiva autore di facile consumo, ma ammetteva: «Non sono Savinio» 


FIRENZE È morto la notte 
scorsa, per i postumi di 
una bronchite, lo scrittore 
Giorgio Saviane. Aveva 84 


la storia ci insegna che un 
successo effimero non è un 
successo duraturo. Il letto- 
re, quando apre un roman- 
zo, vuole cultura, vuole im- 
parare, commuoversi, sape- 
re qualcosa sulla natura 
dell’uomo. E i grandi testi 
con le idee non tramontano 


mai». Lui, del resto, si è oc. 
cupato in prevalenza di 
due temi che certo non pas- 
sano di moda, anche se pos- 
sono subire leggere varian- 
ti nel corso del tempo: i rap- 
porti tra uomini e donne e 
la riflessione sul sopranna- 
turale. 


anni. 


to Bevilacqua 


Sotto questo profilo era 
un figlio autentico di quel- 
la Marca trevigiana dove 
era nato riel 1916, e la sua 
avventura intellettuale 
sembra aver molto in comu- 
ne con quella di altri auto- 
ri accomunati dalla medesi- 
ma provenienza regionale; 


Nato a Castefranco Vene- 
to, avvocato a scrittore fa- 
moso, Saviane da una qua- 
rantina d'anni viveva a Fi- 
renze. Il suo romanzo più 
famoso era «Eutanasia di 
un amore», dal quale Enri- 
co Maria Salerno aveva 
tratto un film con Ornella 
Muti e Tony Musante. In 
questi giorni aveva conclu- 
so il suo nuovo libro, in 
gran parte rievocativo del- 
la sua giovinezza. 

A sinistra, Giorgio Saviane; 
a destra, lo scrittore con Alber- 


Piovene, Berto, Parise, Co- 
misso. Tutti insieme, sia 
pure con taglio stilistico di- 
verso, hanno passato la vi- 
ta a narrare provincialissi- 
me (e italianissime) storie 
dove l'alto e il basso si in- 
trecciano e si confondono, 
dove carnale e spirituale 


PERSONAGGI Il rettore e docente dell’Università di Valencia a Trieste per due conferenze 


Ruiz Torres: non si può manipolare la Storia 


«Sbaglia chi ignora 0 armonizza forzatamente i conflitti interni a un Paese» 


TRIESTE Ogni tanto è oppor- 
tuno guardare oltre il giar- 
dino, anche se si rischia di 
provare un senso di verti- 
gine. E parlare con Pedro 
Ruiz Torres, giovane retto- 
re (ha 50 anni) dell’Univer- 
sità di Valencia e docente 
di storia contemporanea, 
dà proprio un senso di ver- 
tigine, perché sembra di 
specchiarsi in una realtà 
straordinariamente simile 
e profondamente diversa. 

Ruiz Torres è a Trieste 
(invitato da Roberto Finzi, 
docente di economia al- 
l’Università di Trieste) 
per tenere due conferenze: 
una sull'evoluzione del si- 
stema scolastico nella Spa- 
gna postfranchista alla Fa- 
coltà di economia, l’altra 
sull’«Uso politico della sto- 
ria: esperienza spagnola» 
all'Istituto. regionale per 
la storia del movimento di 
liberazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Negli ultimi 
anni — spiega Pedro Ruiz 
Torres - stiamo soffrendo 
in Spagna un'autentica 
controriforma a proposito 
della storia e del suo inse- 
gnamento». 

Anche in Spagna, allo- 
ra, si parla di «revisioni- 
smo», di autonomia scola- 
Stica, di storia e federali- 
smo, ma da quello che rac- 
conta Pedro Ruiz Torres 
sembra di riflettersi, al 
tempo stesso, in frammen- 
ti di passato e di futuro. 
Anche in Spagna c’è chi 
parla di «historia naciona- 
lista», che «manipola y ter- 
Biversa», che andrebbe con- 
trapposta alla «historia 
académica», garanzia di 
Una ricostruzione storica 
tigorosa e fondata sulla co- 
mune storia della Spagna. 

a le parole hanno una 
mutazione semantica (e 
hon solo linguistica), per- 
ché quando Pedro Ruiz 

orres parla di «historia 
hacionalista» intende quel- 
a sviluppata dalle diverse 
«comunità» come quella ca- 
talana o basca, che, dopo il 
franchismo, hanno orgo- 
Bliosamente riaffermato la 
Propria identità. La «histo- 
Fia. académica», invece, 
Vuole garantire «l’indisso- 
Ubile unità della nazione 
Spagnola». E allora l'Ita- 


lia, rispetto a una Spagna 
uscita dalla dittatura fran- 
chista 25 anni fa, si spec- 
chia nel suo futuro o nel 
suo passato?. «Durante il 
franchismo — spiega anco- 
ra Pedro Ruiz Torres — ab- 
biamo avuto delle commis- 
sioni di controllo sui libri 
di testo, c'era una censura 
severissima, con un' con- 
trollo sui contenuti, ma 
esisteva anche un mercato 
clandestino dei libri. Negli 
anni Ottanta, invece, ab- 
biamo ottenuto una gran- 
de autonomia nel campo 
dell’istruzione, che ci per- 
mette di stabilire rapporti 
con il mondo dell’impresa, 
finanziare progetti con con- 
tributi europei, e c’è 
un'agenzia che ha il compi- 
to di gestire il trasferimen- 


Pedro Ruiz Torres 


to tecnologico dalle univer- 
sità alle imprese. Nessu- 
no, ormai, si sogna di con- 
trollare i libri di testo (se 
non dal punto di vista lin- 
guistico)». Con una para- 
dossale inversione di signi- 


ficati, in Spagna sono chia- 
mati «nazionalisti» i rap- 
presentanti delle autono- 
mie regionali, mentre colo- 
ro che vogliono recuperare 
una storia e un’identità 
unitaria (visto che il fran- 
chismo rimane indifendibi- 
le) si chiamano «costituzio- 
nalisti». Sono questi ulti- 
mi, quindi, a chiedere una 
«revisione» della storia 
spagnola? «Su questi argo- 
menti — continua Pedro 
Ruiz Torres — si gioca il fu- 
turo dell'autonomia. spa- 
gnola. Quello che possia- 
mo chiamare il revisioni 
smo” spagnolo insiste sul- 
la ’normalità” della storia 
spagnola rispetto a quella 
europea, valorizzando la 
continuità e gli aspetti po- 
sitivi, dimenticando, per 
esempio, l’oscurantismo di 


LIBRI PER RAGAZZI «Viviana Gions e le quattro tonsille» edito da Einaudi 


Leggi Comida ed entri nella storia 


Potrà piacere o non piacere, ma è indiscutibi- 
le che lo scrittore triestino Luciano Comi- 


anche occasione per figlia e madre di ritro- 
varsi e stare finalmente un po’ insieme. 


da abbia introdotto nella letteratura per ra- Fin Ao la trama. Che, a ben guardare, 


gazzi uno stile assolutamente nuovo e origi- 
nale. Che consiste, in sostanza, nel trattare 
alla pari con i propri lettori, nel mettersi sul 
loro stesso piano, quasi che l’autore si diver- 
tisse a diventare un compagno di gioco, un 


amico sincero con il quale 
condividere il godimento del- 
la lettura. O anche, perchè 
no, un interlocutore con cui 
discutere l’attrattiva o meno 
delle avventure proposte. 
L'esempio forse più sma- 
gliante di questo particola- 
rissimo approccio è l’ultimo 
romanzo di Comida, «Vivia- 
na Gions e le quattro ton: 
sille» (Einaudi Ragazzi; 
pae. 128, lire 14 mila), il- 
ustrato dalle efficaci imma- 
gini di Grazia Nidasio. La 
storia è quella di quattro 
amiche di dieci anni che, per 
svoltare un'estate noiosa, in- 
ventano un progetto animali- 
sta e si danno da fare per 
portarlo a termine. Fra sva- 
riati colpi di scena, e il pre- 
zioso intervento di cani e 
gatti parlanti, tutto finisce, 


come è ovvio, in bene. Le casse di un rifugio 
per gli animali in difficoltà vengono rimpin- 
guate grazie a un concerto offerto dalla mam- 
ma di Viviana. Mamma che, come qualche 
volta.accade, è spesso assente, essendo nien- 
te di meno che una cantante rock famosissi- 


non si distin 


Immagine di Grazia Nidasio. 


ma. E dunque progetto e concerto saranno 


‘e particolarmente da tante al- 
tre trame di libri per ragazzi (se non nel fat- 
to che il racconto è ambientato a Trieste, an-, 
zi, sul Carso triestino). Ma non è questo, in 
realtà, che conta. Ciò che rende speciali le pa- 


gine è l'invenzione dei dialo- 
ghi con chi legge, che lo stes- 
so Comida inframmezza al 
racconto. Spiritosi, coinvol- 
genti, provocatori. Come, ap- 
punto, si svolgono le conver- 
sazioni fra i ragazzi. Della 
serie: «Ti va bene così? No? 
Allora cambia libro e amici 
come prima». Capitolo dopo 
capitolo, il misterioso inter- 
locutore-autore diventa sem- 
pre più intimo. E il lettore, 
calato nel ruolo di «tucheleg- 
gb arriva al punto di fare 
lomande e ottenere rispo- 
ste, Si inserisce, insomma, a 
pieno titolo nella trama, di- 
ventando, in sostanza, esso 
stesso protagonista della sto- 
ria. 
Storia che, per la prima 
volta, nella carriera di serit- 
tore per ragazzi di Comida 


(fresco dei premi «Città di penne Fondazione 
Caripe», «Critici in erba-Giacomo Giulitto» e 
«Città di Bitritto» per «Un pacco postale di 
nome Michele Crismani», edito dalla EL), 
ruota intorno al personaggio di una ragazzi- 
na. E anche questa è una novità. 


Marina Nemeth 


pezzi della nostra storia. 
Alcuni intellettuali, nel 
1997, hanno appoggiato il 
governo spagnolo che vole- 
va introdurre nei program- 
mi di insegnamento una 
storia comune per la Spa- 
gna per combattere la peri- 
colosa tendenza dei nazio- 
nalismi e dei regionalismi 
periferici. In questo modo 
la historia académica” ve- 
niva presentata come 
scientifica, oggettiva e ve- 
ritiera, contro le ricostru- 
zioni mitologiche” dei na- 
zionalisti periferici». | 
Leggere la Storia, quin- 
di, è particolarmente com- 
plesso, ma non si può pre- 
scindere — secondo Pedro 
Ruiz Torres — dalla storia 
sociale e dalla «microsto- 
ria», senza le quali non è 
possibile ricostruire una 
Visione globale. probabil- 
mente non ha torto la sto- 
rica nordamericana Ca- 
rolyn P. Boyd, autrice di 
«Storia patria. Politica, 
storia e identità nazionale 
in Spagna: 1875-1975» 


(Barcellona, 2000), quan- - 


do scrive: «Se la nuova de- 
mocrazia spagnola non sa- 
rà capace di ricostruire 
per sé medesima una sto- 
ria nazionale, che non sia 
«solo la somma delle storie 
separate delle nazionalità 
che la compongono, c’è la 


possibilità che perda la. 


battaglia per mantenere 
un equilibrio tra integra- 
zione e autonomia». 

Eppure — sempre secon- 
do Pedro Ruiz Torres — 
non è possibile ignorare o 
armonizzare forzatamente 
i conflitti interni, trascu- 
rando la storia sociale e la 
«microstoria». Su un prin- 
cipio, però, sono tutti d’ac- 
cordo: non è concepibile al- 
cun controllo sulla storia 
da parte del potere politi- 
co. «Ci può essere solo una 
sottolineatura — conclude 
Pedro Ruiz Torres — della 
storia unitaria della Spa- 
gna, ma nessun controllo 
sui contenuti, perché altri- 
menti ci sarebbe una vera 
sollevazione». 

Almeno da questo punto 
di vista le parole sembra- 
No riacquistare il loro si- 
gnificato unitario, in Spa- 
gna come in Italia. 

Franco Del Campo 


rappresentano i due volti 
della medesima medaglia. 
Certo, Saviane aveva ab- 
bandonato presto il Veneto 
per la Toscana. Ma sulla 
pagina l'origine appariva 
inconfondibile, segnata dal- 
la traccia delle contraddi- 
zioni di un cattolicesimo 


sempre sospeso a mez- 
z’aria tra solidarismo e rea- 
zione antimoderna, dal sen- 
timento di amore-odio ver- 
so uno sviluppo economico 
di cui si apprezzano i bene- 
fici, ma si temono i perico- 
li. Il migliore del gruppo è 
stato senza alcun dubbio 


Parise. Saviane non aveva 
lo stesso senso della com- 
plessità dei processi, prefe- 
riva riassumere in vicende 
spesso prevedibili lo smar- 
rimento che lui e i suoi per- 
sonaggi sostenevano di pro- 
vare. Lo ha fatto in opere 
dalla struttura quasi sem- 
pre circolare, che prevedo- 
no percorsi obbligati, con 
personaggi che hanno un 
bisogno istintivo del pecca- 
to e del senso di colpa per 
recuperare la nostalgia di 
una divinità smarrita e ri- 
trovare, di solito nell’ulti- 
mo capitolo, la domanda 
senza risposta proposta al- 
l’inizio. I peccati, nei ro- 
manzi di. Saviane, sono 
quasi esclusivamente car- 
nali, sulla scia di un auto- 
biografismo mai rinnegato. 
Anzi, più volte esibito. 
«Tutti i miei libri — ha spie- 
gato in una delle ultime in- 
terviste — sono un po’ auto- 
biografici. Io ho fama di 
amare le donne e i soldi. 
Come i miei protagonisti. 
Per quanto mi riguarda, 
mi è sempre piaciuto fare 
il signore e affascinare le 
donne. Da quando sono di- 
ventato vecchio, purtrop- 
po, ne posso affascinare so- 
lo una alla volta». 

A ben guardare, dunque, 
Giorgio Saviane ha utiliz- 
zato in maniera indubbia- 
mente abile gli schemi e le 
figure della letteratura po- 
polare italiana, venandoli 
di una facile metafisica pre- 
sa:a prestito da tanta lette- 
ratura del Novecento. 

Roberto Bertinetti 


ARTE «Dal Great Complotto a Luther Blissett» viene presentato oggi 


Ciani, il fabbricante di immagini 


Arte, per Piermario Ciani, è solo.una pa- 
rola di quattro lettere. Un proiettore stra- 
ordinario con cui materializzare le imma- 
gini che va creando con la fantasia. Un'in- 
cubatrice duttilissima dentro la quale far 
crescere i mondi immaginari che si diver- 
te a modellare. Un territorio libero dove 
si possono inventare identità multiple. 
Dalla sua prima mostra, allestita nel 
1976, sono passati, ormai, venticinque 
anni, E in questo periodo, Ciani, friulano 
di Bertiolo, di cose ne ha fatte. Tante. 
Dai Ritratti Naonia- 
ni che documenta- 
no gli anni pirotec- 
nici del Great Com- 
plotto, a Pordeno- 
ne, alle xerografie, 
le fotocopie di im- 
magini «d'autore», 
per arrivare alle 
provocazioni dei 
Mind Invaders, 
Trax, Stickerman e 
approdare, infine, 
al destabilizzante 
progetto di Luther 
Blissett. 
Immaginifico, in- 
capace di, arrestare 
quella grandiosa 
macchina sputai- 
dee che è la sua 
mente, Ciani si ri- 
trova, adesso, riassunto, raccontato, spie- 
gato in in libro altrettanto dirompente. 
Si intitola «Piermario Ciani. Dal Great no». 
Complotto a Luther Blissett», lo pubblica- 
no le AAA Edizioni con Juliet Art Magazi- 
ne e viene presentato oggi, alle 18, al 
Centro Polifunzionale di Latisana da An- 
tonio Caronia, studioso e saggista di teo- 
ria della comunicazione e di immaginario 
scientifico-tecnologico. Giovedì 21 dicem- 
bre, invece, a parlare di questo volume, a 
Cinemazero di Pordenone, alle 17.30, sa- 


Un autoritratto di Ciani. Sopra, al centro, 
Gianmaria, futuro leader dei Prozac+. 


ranno i critici d’arte Paola Bristot e Sa- 
brina Zannier. 

divertente, illuminante ascoltare Cia- 
ni raccontarsi. «C’è poco da fare, quando 
incontro qualcuno che mi pone la fatidica 
domanda ”Che lavoro fai?”, o taglio corto 
o dico che faccio l'imprenditore e che sono 
il titolare di una ditta individuale, oppu- 
re dico che sono un Produttore- di-imma- 
gini-e-creatore-di-situazioni e mi accingo 
a una lunga spiegazione su quello che in- 
tendo, perchè se invece provo a cercare di 


semplificare dicen- 
do che faccio l’arti- 
» sta, vengo subito 
identificato come 
pittore e allora, 
avendo smesso di di- 
pingere, devo co- 
munque iniziare 
una lunga ‘spiega- 
zione su chi sono e 
dove sto andando. 
Detto tra noi, discor- 
soni a parte, non ho 
mai saputo dove sta- 
vo andando ed è so- 
lo a posteriori che 
posso tracciare un 
percorso, tirando le 
somme e contando i 
cadaveri,. perchè 
quando si va. alla 
scoperta di nuovi 


mondi è inevitabile che ogni previsione 
venga scombussolata giorno dopo gior- 


. La scoperta dei nuovi mondi di Ciani 
ha conquistato, in questi anni, un sacco 
di persone. Alcune hanno voluto confes- 
sarlo apertamente nel libro: artisti come 
Enrico Baj, Pablo Echaurren, Giacomo 
«Spazio» Moietta, Massimo Giacon, stu- 
diosi come Vittore Baroni, Antonio Caro- 
nia, Sabrina Zannier, Paola Bristot. 


Alessandro Mezzena Lona 
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Fiaba, che nel fiume della 
globalizzazione tematico-lin- 
guistica si trasforma in «fan- 
tasy», è sempre stata sinoni- 
mo di «evasione». Insomma, 
scrittura di seconda classe, 
quasi mai accettata nel- 
l’iperboreo della letteratu- 
ra, e quasi sempre conside- 
rata e liquidata ‘come «cosa 
per bambini». Oppure stru- 
mentalizzata, nelle sue 
CERESSSionI più colte, dal- 
l'ideologia, per farne stru- 
mento di propaganda di va- 
lori preconfezionati e che 
con il mondo del «non reale» 
poco.o nulla hanno a che fa- 
re. E il caso dell’opera di 
J.R.R. Tolkien, il celeberri- 
mo autore del «Signore de- 

li anelli» e di «Lo Hobbit». 

a sempre canonizzato co- 
me scrittore di destra, ha vi- 
sto, nell'Europa dello scon- 
tro ideologico post sessantot- 
tino, etichettatta la sua ope- 
ra come portatrice di valori 
tradizionalisti da opporre al 
materialismo storico di chia- 
ra matrice marxista. 

E se contrapporre alla 
«fantasia al potere» del mag- 
gio francese la negromanzia 
del mago Gandalf assomi- 

lia più a un infantile gioco 

lologico che a uno scontro 
di concezioni del mondo e 
dei suoi valori, strumenta- 
lizzare il genere fiabesco so- 
lo a vuoti e, perché no, inno- 
cui esercizi sospesi tra l’ideo- 
logia e la demagogia, signifi- 
ca fare un torto all’intelli- 
genza degli autori che, pro- 
prio come Tolkien, di questo 
genere letterario hanno fat- 
to il proprio contenitore 
espressivo. Ed è proprio 
Tolkien a venirci in aiuto 
con la serie dei suoi saggi 
ora pubblicati da Luni edi- 
trice nel volume «Il Medio- 
evo e il fantastico», 
(pagg. 341, 33 mila lire) 

a cui impariamo a com- 


ARTE 


LETTERATURA Luni pubblica i saggi, Bompiani l’opera omnia dell’autore del «Signore degli Anelli» e «Lo Hobbit» 


Tolkien, il ritorno di un sognatore 


Docente erudito, era, al tempo stesso, un difensore 


prendere la dignità del fia- 
hesco. 

Ma l’autore de «Il signore 
degli anelli» furoreggia in li- 
breria anche per la decisio- 
ne della casa editrice Bom- 
piani di ripubblicare l’ope- 
ra omnia dello scrittore in- 
glese: dai classici, come «Lo 
Hobbit» e. «Il Silmarillon», 
all«Antologia», che ne raggo- 
glie l’opera e la figura, fino 
alle «Mappe della Terra di 
Mezzo», alle deliziose «Lette- 
re di Babbo natale» e a «Mr. 
Bliss, favola scritta e dise- 
gnata da Tolkien per il pro- 
prio figlio, protagonista un 
avventuroso quanto stram- 
bo personaggio. 

Dal professore che amava 
i draghii draghi, filologo in- 
signe ed estroso, magico cre- 
atore della «Terra di Mez- 
zo», conservatore e antimo- 


derno - forse più per coeren- 
te interpretazione di una 
parte che per intima convin- 
zione spirituale - apprendia- 
mo ad amare il Medioevo e 
il fantastico, a ritrovare in 
quel periodo - che per molti, 
troppi anni, fu considerato 
solo un’epoca oscurantista 
in cui si mandavano le stre- 
ghe al rogo - quella luce nel 
«mondo» dell’immaginazio- 
ne che la storica francese 
Regine Pernaud ci ha fatto 
riscoprire, invece, nella sua 
quotidianità sociale. 
Tolkien non ha dubbi: 
«La magia del Regno Fatato 
(e per Tolkien il Regno Fata- 
to è il risultato della creazio- 
ne letteraria di un Retro 
Mondo) non è fine a se stes- 
sa, la sua virtù risiede nei 
suoi effetti: e fra questi vi è 
la soddisfazione di alcuni 


Il quadro restaurato della «Fornarina» di Raffaello 


Un'immagine tratta dal volume «Le lettere di Babbo 
Natale» di J.R.R. Tolkien pubblicato da Bompiani 


primordiali desideri umani. 
Uno di questi desideri è con- 
templare le profondità dello 
spazio e del tempo. Un altro 
è essere in comunione con 
altri esseri viventi. Una sto- 
ria può così trattare della 
soddisfazione di questi desi- 
deri, con o senza l’interven- 
to di macchine o di magie e, 


RESTAURI 


in proporzione alla sua riu- 
scita, si avvicinerà alla fia- 
ba e ne avrà il sapore». Ed è 
così che nella creazione let- 
teraria prende forma il Mon- 
do Fatato e l’uomo-autore di- 
venta una sorta di sub-crea- 
tore. Le fiabe vengono a pro- 
porre tre facce: quella misti- 
ca, rivolta al sovrannatura- 


le; quella magica, rivolta al- 
la natura e quello che 
Tolkien definisce «lo Spec- 
chio dello scherno e della 
pietà, rivolto all'Uomo». 
È chiaro che con questi 
PESUDROSI il valore delle 
fabe non si deve ricercare 
ensando in particolare ai 
oa Le raccolte di fia- 
be assomigliano a soffitte 0 
ripostigli dove, casualmente 
o meno, si possono trovare 
valori permanenti, vere e 
roprie opere d’arte che solo 
‘a stupidità ha contribuito a 
relegare in un angolo. Il se- 
greto sta nell’abilità dell’au- 
tore inteso come sub-creato- 
re di un Mondo secondario 
in cui la nostra mente può 
introdursi. Per questo ‘è un 
erroneo sentimentalismo 
quello di associare le fiabe 
solo ai bambini, «un senti- 
mentalismo che - come scri- 
ve Tolkien - pare aumenta- 
re con la loro diminuzione». 
Anche perchè le fiabe offro- 
no anche fantasia, riscoper- 
ta, evasione e consolazione, 


del fantasticare, della fiaba 


e 


tutte cose di cui i bambini 
hanno, di regola, meno biso- 
gno degli adulti. 

E proprio per questo moti- 
vo la Fantasia diventa non 
una forma inferiore, ma' 
una forma più elevata di Ar- 
te. «Creare un Mondo Secon- 
dario - ci spiega il professor 
Tolkien - all’interno del qua- 
le il sole verde possa essere 
credibile, imponendo la Cre- 
denza Secondaria, richiede- 
rà probabilmente fatica e ri- 
flessione, e sicuramente 
avrà bisogno di una partico- 
lare abilità, una sorta di ma- 
estria.elfica. Pochi tentano 
imprese così difficili. Ma 
quando queste imprese ven- 
gono tentate e quando sono 
in una certa misura riusci- 
te, allora abbiamo una rara 
conquista artistica: della ve- 
ra arte narrativa, l’elabora- 
zione di una storia nella 
sua modalità primaria e più 
potente». 

E così se la tragedia è la 
vera forma del teatro, la 
sua funzione più alta, quel- 


Tolta dal capolavoro la patina giallastra che lo ricopriva, nascondendo la trasparenza dell’incarnato 


La «Formarina» di Raffaello più bella di prima 


ROMA Il restauro della «Fornarina», il capolavoro di Raffa- 


ello, è stato presentato ieri al Museo d'Arte antica di Pa- » 


lazzo Barberini di Roma. 


Il dipinto, tornato all'originale splendore dopo la ripu- 
litura della patina giallastra che lo ricopriva nasconden- 
do la trasparenza dell'incarnato, è l'ennesimo esempio 
delle potenzialità delle nuove tecnologie. Grazie ad anali- 
si approfondite, anche per la «Fornarina» si è potuto re- 
cuperare un capolavoro danneggiato dal passare del tem- 
po e dalla cultura ottocentesca del restauro, che interve- 
niva in modo pesante sulle opere d'arte. 

Il restauro è stato possibile grazie alla collaborazione 
di sponsor privati, che si sta facendo sempre più ricca e 
articolata, Il restauro, ha detto il soprintendente ai Beni 


storici e artistici di Roma, Claudio Strinati, ha cancella- 
to lo strato del tempo, ma non gli enigmi del capolavoro 
di Raffaello. Non ci sono fonti documentarie che possano 
dire con esattezza chi fosse la bellissima donna ritratta, 
perchè sul suo braccio compaia un braccialetto con la fir- 
ma del pittore o per quale motivo, dopo aver disegnato 
l'anello nuziale sull'anulare della donna, Raffaello lo ab- 
bia successivamente cancellato. Sulla copia coeva della 
Galleria Borghese (anch’essa esposta a Palazzo Barberi- 
ni vicino all'originale fino al 28 febbraio) l'anello non 
compare, mentre è presente nelle copie settecentesche. 
Forse qualcuno ha tolto appositamente la vernice. 
L'unica cosa certa, ha detto Lorenza Mochi Onori che 
ha diretto il restauro, è che il dipinto è stato interamen- 


te eseguito da Raffaello. 


la della fiaba è il suo perfet- 


to opposto, un fine che 
Tolkien definisce come l’«eu- 
catastrofe», ossia la gioia 
del lieto fine, della «buona 
castrofe». E non appare az- 
zardato in quest'ottica affer- 
mare che gli stessi Vangeli 
(al di là di qualsiasi conside- 
razione fideistica) contengo- 
no una fiaba, o meglio, una 
storia di genere più ampio 
che abbraccia l’intera essen- 
za delle fiabe. «I Vangeli - 
sostiene ancora Tolkien - 
contengono molte meravi- 
glie ... «mitiche» nel loro si- 
FRENI perfetto e autosuf- 
iciente; e, tra le meraviglie, 
vi è la più grande e più com- 
pleta eucatastrofe che si pos- 
sa immaginare. Ma questa 
storia è penetrata nella Sto- 
ria e nel mondo primario; il 
desiderio e l’aspirazione del- 
la sub-creazione sono stati 
elevati sino al compimento 
della Creazione». La nascita 
di Cristo diventa, dunque, 
l’eucatastrofe della storia 
dell’uomo. 

E la favola si trasforma 
in una sorta di parabola per 
il cristiano, così come per 
l’uomo laico, il quale con la 
‘mente, ma anche con il cor- 
po, deve soffrire, sperare e 
morire, e che può altresì per- 
cepire come tutte le sue pre- 
disposizioni e facoltà hanno 
uno scopo che può essere re- 
dento. Le vie possono essere 
diverse, più o meno lunghe, 
più o meno tortuose, più o 
meno ideologicamente impo- 
state. E anche il valore del- 
la «redenzione» può essere 
dissimile. Ma ciò non toglie 
che la fiaba del mondo ci of- 
fre giornalmente un confron- 
to con la dimensione elfica 
del sopra naturale, con quel- 
la porzione di spirito in cui 
«inzuppiamo» le nostre ma- 
ni di creature decadute nel- 
l’affannosa ricerca di una re- 
denzione. 


Mauro Manzin 


Presentato a Trieste il libro curato da Marina Dragotto, con le foto di Neva Gasparo 


Squardi nell'anima del Porto Vecchio 


Con le immagini, i testi di Paolo Rumiz e Predrag Matvejevic 


Una delle fotografie di Neva Gasparo del Porto Vecchio inserita nel volume che è stato presentato ieri a Trieste. 


TRIESTE È stato presentato ie- 
ri, alla Torre del Lloyd, il 
volume fotografico «Il Porto 
Vecchio di Trieste», edito 
dall'Autorità Portuale. Era- 
no presenti il presidente, 
Maurizio Maresca, Predrag 
Matvejevic e le autrici. Il li- 
bro contiene oltre 100 pagi- 
ne di fotografie di Neva Ga- 
sparo ed è curato da Mari- 
na Dragotto. Pubblichiamo 
di seguito una breve presen- 
tazione del volume da parte 
delle due autrici. 


Il volume, introdotto da 
Maurizio Maresca, è accom- 
pagnato da due testi inediti 
che usano il Porto Vecchio 
come un’enorme lente, at- 
traverso la quale guardare 
il mare dalla città e la città 
dal mare. Hanno infatti 
gentilmente accettato di 
contribuire a questo lavoro 
un triestino attento alle in- 
quietudini della città quale 
Paolo Rumiz e un indiscus- 
so esperto di cultura medi- 
terranea e adriatica quale 
Matvejevic. 

Il percorso fotografico il- 
lustrato ne «Il Porto Vec- 
chio di Trieste» è il frutto 
di due anni di ricerca. Un 
lavoro in cui abbiamo cerca- 
to di restituire il Porto Vec- 
chio a cavallo del nuovo se- 
colo con immagini che, cre- 
diamo, raccontano ciò che il 
Porto potrebbe essere. 


Queste fotografie che, at- 
traverso una tecnica parti- 
colare, ricostruiscono i ma- 
gazzini in visioni unitarie 
impossibili da cogliere nel- 
la realtà dello spazio fisico 
del Porto Vecchio, consento- 
no di vivere ogni singolo, 
enorme fabbricato, come 
un dettaglio. L’uso estre- 
mizzato della tecnica foto- 
grafica consente infatti di 
allargare il dettaglio oltre i 
limiti imposti dalla nostra 
percezione e dallo spazio 
«naturale». 

Il risultato tende così ad 
escludere facili romantiche- 
rie ed estetismi, e porta in- 
vece in primo piano i luo- 
ghi e le architetture, per co- 
gliere, esaltare e riprodur- 
re l’aria che aleggia nel Por- 
to Vecchio di questi ultimi 
anni, un’aria che finiremo 
per definire surreale. 

L'aria, che qui si respira, 
non trascina con sé la no- 
stalgia per un passato or- 
mai perduto: è l’aria piutto- 
sto di uno spazio, il cui futu- 
ro non è ancora tracciato e 
definito. 

Il Porto Vecchio rivela in 
queste immagini di posse- 
dere ancora una grande ani- 
ma, che se non vuole essere 
cancellata da una moderni- 
tà senza memoria, non aspi- 
ra neppure al ritorno a un 
passato che riconosce or- 
mai superato. 


Il Genius loci del Porto 
Vecchio ha lo sguardo rivol- 
to al futuro. Ed è questo lo 
spirito che abbiamo percepi- 
to attraversando i suoi spa- 
zi e spiando la sua vita im- 
mobile: uno spirito che non 
può che spronare la fanta- 
sia di chi, guardandosi at- 
torno, percorra i suoi luo- 
ghi coperti, i suoi moli e le 
sue strade. 

Un enorme spazio di crea- 
zione produttiva e urbana: 
ecco, questo è stato ed è per 
noi il Porto Vecchio. Uno 
spazio oggi sospeso, surrea- 
le appunto, per le sue di- 
mensioni contrapposte al 
vuoto, di attività e di uomi- 
ni, al silenzio, di strade e 
pietre, lì sempre pronti a te- 
stimoniare l'assurdità di 
questa contrapposizione. 
Uno spazio sospeso, nasco- 
sto tra Barcola e le Rive, co- 
sì mimetizzato nel panora- 
ma urbano che la città, per 
anni, quasi non si è accorta 
della sua esistenza. Uno 
spazio sospeso nella dimen- 
sione del «non più» e del 
«non ancora». 

Se quella del «non più» e 
del «non ancora» risulta cer- 
to una condizione di soffe- 
renza, essa rappresenta an- 
che, e per le stesse ragioni, 
un momento magico. Un 
momento sufficientemente 
indefinito per lasciare a 


ognuno di noi, dal grande 
architetto al passante citta- 
dino, la libertà di immagi- 
nare questi spazi in mille 
modi diversi, seguendo cia- 
scuno il filo della propria 
fantasia. 4 


Tra qualche anno, ne sia- © 


mo convinte, non sarà più 
così, Trieste e l'Autorità 
Portuale avranno deciso 
quale ruolo affidare a que- 
st’area nel cuore di una cit- 
tà in forte cambiamento. Al- 


_lora le scelte saranno com- 


piute e i magazzini, le ban- 
chine, le strade del Porto 
Vecchio avranno assunto 
un volto nuovo e ben defini- 
to. 

E dopo poco sembrerà 
che sia sempre stato così, 
dimenticando, i più, i tanti 
altri destini possibili: né mi- 
gliori né peggiori, semplice- 
mente altri. ; 

In altre occasioni del Por- 
to Vecchio è stata ricostrui- 
ta e si ricostruirà la storia. 
Questo volume, nel contri- 
buire come frammento al 
processo decisionale in cor- 
so, aspira a fissare su carta 
il Porto Vecchio del foto- 
gramma precedente, quello 
degli anni a cavallo del no- 
stro nuovo secolo, gli anni 
sospesi del «non più» e del 
«non ancora». 

Marina Dragotto 
Neva Gasparo 


TRIESTE Gioca a ricordare lo 
spirito sperimentale di Ma- 
rio Schifano la mostra- 
omaggio aperta fino al 3 
febbraio organizzata dallo 
Studio «Arte 3». L'esposi- 
zione presenta, infatti, una 
serie di opere che toccano 
vari momenti della ricerca 
dell'artista, compresi fra 
gli anni Sessanta e gli anni 
Novanta, opere su tela, di- 
segni, collage, fotografie a 
riassumere sinteticamente 
un percorso intenso a conti- 
nue sperimentazioni di lin- 
guaggi visivi. 

Di grande impatto l’ope- 
ra pop dal titolo «La bici- 
cletta» assieme a un’ormai 
tradizionale «Esso». Di par- 
ticolare significato, invece, 
la serie di cinquanta istan- 
tanee televisive scattate 
tra il 1990 e il 1995 ritocca- 


Allo Studio «Arte db, opere realizzate dall'artista tra gli anni Sessanta e i Novanta 


Mario Schifano: viaggio nei linguaggi visivi 
Suggestioni di mare per Giovanni Talleri 


stesso piano a significare 
l'intenzione. di riuscire a 
catturare e a far propri al- 
cuni attimi rubati dal flus- 
so continuo e inarrestabile 
del tempo. 

«Una città senza il mare 


te dall’arti- |-_gy È mi dà 
sta con l’idea di 
pennarelli un’opera 
e tempere, incomple- 
operazio- ta alla 
ne che svi- quale 
luppa un manchi il 
interessan- contatto 
te  proces- con l’infi- 
so di sim- nito, la 
biosi fra porta sul- 
più  me- l’ignoto, 
-dium visi- perché è 
vi: televi- priva del 
sione, foto- mistero 
grafia, pit- << che esi- 
tura rias- «Labicicletta» di Mario Schifano ste e. vi- 
sunti sullo bra sul 


suo orizzonte d’acqua che è 
irraggiungibile... »: con una 
frase tratta dal romanzo 
«To piccolo cane», Giovan- 
ni Talleri suggerisce i con- 
tenuti delle sue più recenti 
opere esposte all’«Art Gal- 


lery». Grandi oli su tela 
eseguiti con notevole tecni- 
ca, a testimonianza di una 
nuova stagione creativa, 
che recupera un argomento 
già affrontato in passato 
dall’artista, volto alla con- 
templazione di una natura 
simboleggiata dal mare. 
Sono istantanee, impres- 
sioni raccontate sul vivo 
delle emozioni, come quan- 
do di ritorno da una battu- 
ta di pesca, descrive l’incan- 
to della città riflessa da lon- 
tano, fra i bagliori delle lu- 
ci riflesse sull’acqua, nelle 
ampie superfici modellate 
nei ritmi composti e aggru- 
mati dei gesti a restituire il 
moto calmo e sereno delle 
onde. 
Serena Bellini 


13 a 


Firenze. 


ll Grande 
Ritardo. 


Non esce da oltre 
100.-estrazioni. 


MILANO & GREY ROMA 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO dA 


TEATRO Dovrà essere rioperato all’occhio e sospende lo spettacolo «Tributo a Gershwin», in programma da oggi a Trieste 


De Sica non fa l'americano. Sta male 


Le recite, è stato detto, saranno riprogrammate a partire dal mese di aprile 


Soltanto oggi, a Pordenone 
«Dante Inferno» con Riondino 


PORDENONE È in program- 
ma soltanto oggi, alle 
20.45, all’Auditorium Con- 
cordia di Pordenone, lo 
spettacolo di David Rion- 
dino e Sandro Lombardi 
«Dante Inferno». 

In questo appuntamen- 
to scenico con il poema 
dantesco, Fe- 
derico Tiezzi 
- insieme con 
Sandro Lom-. 
bardi e Da- 
vid Riondino 
- torna alle 
prime delle 
tre cantiche, 


quella delle 
passioni più 
violente | e 
brucianti, la 
cantica dello 
smarrimento 
e dell’incon- 
tro con Virgi- 
lio, di personaggi dimenti- 
cati come Francesca, Ciac- 
co, Pier delle Vigne, Ulis- 
se, Guido da Montefletro, 
Ugolino... Una galleria di 
ritratti erosi, statue spez- 
Zate, identità schiantate: 
personaggi perduti nei se- 


David Riondino 


coli, che hanno il potere 
di parlarci di loro stessi e 
della loro esistenza. 

La sfida è sempre la 
stessa: superare la distan- 
za tra il poema sacro e la 
sua concreta praticabilità 
scenica. «Per Dante - spie- 
ga Sandro Lombardi - si 
tratta di far- 
si guidare 
dalla parola 
dell’autore, 
mettendo in 
luce gli ele- 
menti di ba- 
se attraver- 
so cui egli ha 
materialmen- 
te ”costruito” 
la sua poe- 
sia: metri, ac- 
centi, asso- 
nanze, ritmi, 
allitterazio- 
ni. Solo appa- 
rentemente la libertà del- 
l'interprete si riduce nel 
rispettare tutti questi ele- 
menti: in realtà essa si 
esalta nell'atto stesso in 
cui si restringe, voluta- 
mente e consapevolmen- 
te, il suo campo di azio- 
ne». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


DINOSAURI 


RICHARD WINONA 
GERE RYDER 


Autumn 
in New York 


IL FILM PIÙ TERRIFICANTE 
DI TUTTI | TEMPI 


in una versione mai vista prima 


L'ESORCISTA 


VERSIONE INTEGRALE 
STREPITOSO COL SONORO DIGITALE 
dis extended surround 


-® 


GLI ALTRI FILM 
% IL GRINCH * GALLINE IN FUGA x TAXXI 2 * BLAIR WITCH 2 
..@ da VENERDÌ 


Xx UNBREAKABLE Xx POKEMON 2 X BODY GUARDS 


OGGI INGRESSO 


A SOLE 


— TEATRI È CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 
& di balletto 2000-2001. 
“Stiffelio» di Giuseppe Ver- 
di. Oggi, martedì 19 dicem- 
bre, ore 20.30 (turno E/F), 
quinta rappresentazione. Re- 
bliche: mercoledì 20 dicem- 
bre, ore 20.30 (turno F/A), 
giovedì 21 dicembre, ore 
20.30 (turno B/C), sabato 23 
‘dicembre, ore. 16 (turno 
D/D). Vendita dei biglietti: a 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21. A. Udine presso 
Acad, via Faedis 30 - 
0432/470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
0 spettacolo termina alle 

OR 23.10 circa. 

EATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 


® di balletto 2000-2001. 
oncerto straordinario 
(fuori 


abbonamento) - 


L. 9000 


TRIESTE Niente musical per i 
triestini a Natale. E stato 
rinviato ad aprile lo spetta- 
colo «Tributo a George Ger- 
shwin — Un americano a Pa- 
rigi», il cui debutto era previ- 
sto questa sera alla Sala Tri- 
pcovich nell’ambito della se- 
zione Grandi Musical del 
cartellone dello Stabile re- 
gionale. Causa del rinvio i 
gravi problemi di salute che 
affliggono il protagonista, 
l’attore Christian De Sica, 
che ha dovuto dare forfait al- 
l’ultimo momento per poter- 
si operare urgentemente al- 
l'occhio destro. L'operazione 
è fissata per domani in una 
clinica romana. Lo ha reso 
noto ieri il direttore organiz- 
zativo dello stabile Franco 
Ferrari nel corso di una con- 
ferenza stampa. Il musical, 
in programma alla Sala Tri- 
covich dal 19 al 26 dicem- 
re, aveva già registrato il 
«tutto esaurito». «Ci scusia- 
mo per il contrattempo — ha 
detto Ferrari — e assicuria- 
mo che i biglietti già acqui- 
stati e le prenotazioni già 
fatte manterranno la loro va- 
lidità». Gli spettatori e gli 
abbonati, dunque, dovranno 
tenersi biglietto o prenota- 
zione in tasca sino a quando 
verrà il momento della loro 
riutilizzazione (sicuramente 
in aprile, anche se la data 
esatta è ancora da definire). 
5 er i non abbonati che già 
esso volessero rientrare 
ossesso del denaro spe- 

i, LA no Stabile ha dato le op- 
portune disposizioni affin- 
ché vengano effettuati i rim- 


Capolavoro comico 


a'ARISTON 


CRIMINALI.. 
STRAPAZZO 


Small Time Crooks 


un film diretto 
e interpretato da 


W00DY 


fantasia perla 


tua tnt. 


borsi. In 
questo ca- 
so ci si do- 
vrà rivolge- 
re, però, 
soltanto al- 
la rivendi- 
ta . nella 
quale è sta- 
to compera- 
to il bigliet- 
to. «Co- 
munque — 
ha detto 
Ferrari. — 
‘mi auguro 
che le sette- 
mila pre- 
senze rag- 

iunte, tra 

iglietti e 
abbonati, 
per "Un americano a Parigi” 
rimangano tali anche in pri- 
mavera. Tanto più che a vol- 
te non tutto il male viene 


7) 


PRIME VISION 


Christian De Sica 


Madonna in Scozia per le nozze 
accolta come un capo di Stato 


LONDRA Madonna è arrivata ieri in Scozia, dove venerdì 
22 dicembre sposerà il regista britannico Guy Ritchie, 
e l'evento è stato seguito in diretta dalla televisione 
Sky News: una procedura generalmente riservata a ca- 
pi di stato e autorità. La star è giunta con i figli Lour- 
des e Rocco e il fidanzato a bordo di un jet privato che è 
atterrato all'aeroporto di Inverness. Lo scalo era stato 
invaso all'alba da telecamere e reporter, ma la cantan- 
te non ha concesso commenti: con la famiglia è imme- 
diatamente salita su una Range Rover scura ed è parti 
ta alla volta del castello di Skibo. 


per nuoce- 
re: le nuo- 
ve repliche 
dello spet- 
tacolo do- 
vrebbero 
‘cadere pro- 
prio tra gli 
altri due 
musical in 
program- 
ma», Si po- 
trebbe pre- 
annuncia- 
re, dun 
que, un fuo- 
co di fila in- 
tensivo pri- 
maverile, 

magari ro 
prio al Ros- 
setti che al- 
l’epoca dovrebbe aver conclu- 
so i lavori di ristrutturazio- 
ne. Per quanto riguarda le 
ragioni dell’annullamento, il 


direttore organizzativo si è 
impegnato a ottenere mag- 
sin rassicurazioni sull’ef- 
‘ettiva improrogabilità del- 
l'intervento chirurgico di De 
Sica: «Diamo massima fede 
alla compagnia — ha detto 
Ferrari — ma mi auguro pro- 
prio che ci venga fornita o 
un'immediata dichiarazione 
dello specialista al fine di di- 
mostrare l’urgenza assoluta 
del caso o almeno un certifi- 
cato dell’avvenuta operazio- 
ne. Abbiamo ritenuto infatti 
che le sue recenti apparizio- 
ni televisive fossero delle ag- 
RIRIZDE al danno subìto per 
‘annullamento». Insomma, 
uno spettacolo così atteso e 
richiesto come questo non si 
farà, almeno IE date pre- 
Viste: «É in tal senso — con- 
clude Ferrari — il nostro ram- 
marico è doppio, perché il pe- 
riodo natalizio è sempre un 
po' atipico per il teatro. Non 
Ii resta che promettere 
grandi cose per il prossimo 
Natale». 

Lo sportello della Sala Tri- 
pcovich rimarrà aperto tut- 
ta la settimana, al mattino 
(8.30-12.30) e alla sera 
(19.30-21) per informazioni, 
sino a venerdì. Ci si può ri- 
volgere anche alla bigliette- 
ria centrale dell’Utat di Gal- 
leria Protti (8.30-12.30 e 
15.30-19). Rimane attivo da 
lena a venerdì (15.30-19) 

numero verde 

800. 55.40.40. Chi naviga in 

internet può visitare il sito 
www.ilrossetti. 

Stefano Crisafulli 


Mentre il film di Aldo, Giovanni e Giacomo batte il record del weekend 


La grande fuga delle galline: 
avventura per grandi e piccini 


GALLINE IN FUGA 
Regia di Peter Lord & Nick 
Park. 
Animazione. Usa 2000. 


Coine era prevedibile, Aldo 
Giovanni e Giacomo hanno 
esordito alla grande con il 
loro terzo film «Chiedimi 
se sono felice», che ha regi- 
strato l’incas- 
so record as- 
soluto nel 
week-end. 
Situazioni da 
«La . grande 
fuga» e «Sta- 
lag 17», atmo- 
sfere da «Pon- 
te sul fiume 
Kway» e «La 
via è bella», 
invece, per la 
storia di 
un’ardita e af- 
fascinante 
evasione da 
un pollaio, re- 
alizzata (per 
la Dre- 
amworks di 
Spielberg) 
dai due ma- 
ghi della pla- 
stilina Peter 
Lord e Nick Park (il duo 
della Aardman Anima- 
tioin, lo stesso dei premia- 
tissimi corti di «Wallace & 
Gromit»). 

Un'avventura esilarante 
per grandi e piccoli, con la 
tradizionale vittima, il pol- 
lo (nella caratterizzazione 
della Aardman, occhi stu- 


pefatti, becchi dentuti e 
alucce statiche), che diven- 
ta un transfuga dall’aia-la- 
ger contro l'ennesima ves- 
sazione dell’uomo (qui la 
nazistoide signora Tweedy, 
dagli stivali da generales- 
sa). Le protagoniste sono 
alcune «organizzate». galli- 
ne inglesi che, per evitare 


Un'immagine del film di animazione «Galline in fuga». 


di finire al forno, cercano 
disperatamente di fuggire, 
aiutate da un gallo ameri- 
cano presuntuoso (Rocky, 
la voce di Mel Gibson nell' 
originale), che ha promes- 
so incautamente di inse- 
gnar loro a volare. 

Si tratta di personaggi 
caricaturali ma pieni 


d’umanità e di flemma «bri- 
tish», che suscitano risate 
intelligenti con una storia 
raffinata dove gli adulti si 
divertiranno a indovinare 
le citazioni. Il riferimento 
è ai film di evasione in ge- 
nere. E a «La grande fuga» 
(1962, con Charles Bron- 
son e Steve McQueen) in 
particolare, 
da cui Lord e 
Park deriva- 
no situazioni 
impostate 
con il loro sot- 
tile senso del- 
l’humour: 
ispezioni pa- 
ramilitari dei 
polli a ranghi 
serrati, com- 
plotti nottur- 
ni, conflitti 
d’autorità fra 
l’insolente 
gallo america- 
no e il gallo 
inglese. 

E se i «bat- 
tibecchi» fra 
la gallina Ga- 
ia e Rocky 
hanno il pro- 
fumo anni 
Trenta delle baruffe fra Ka- 
tharine Hepburn e Cary 
Grant, le implicazioni eti- 
che di questa parabola sul- 
la libertà confermano, or- 
mai il marchio di fabbrica 
delle animazioni Dre- 
amworks («Il principe 
d’Egitto», «Z la formica»). 

Paolo Lughi 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
Teatro Miela, recital «Gra- 
zia e virtuosismo» con Lu- 
i Ferrini al clavicemba- 
0. 

Oggi alle 21, all’Amir- 
bar (Cinema Alcione), se- 
rata poetica con gli Am- 
mutinati. 

Oggi alle 20.30, al Tea- 
tro Miela, per i Concerti 
della Cometa, Luca Ferri- 
ni propone il Concerto per 
clavicembalo. 

Oggi alle 21.45, al Caffè 
Tommaseo, serata con la 
Ragtime Jazz Band e il 
trombettista 
Gino Cancel- 
li (giovedì al 
Bennigan's 
Pub). 

Domani al- 
le 20.30, al 
Teatro Mie- 
la, «Omaggio 
a Kurt 
Weill» nel 
ammbito di 
Triéste Con- 
temporanea. 


(Cinema Alcione), serata 
teatrale con il gruppo Pe- 
tit Soleil. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, 
al’Auditorium della cultu- 
ra friulana, concerto dei 
Golden Gospel Singers. 

Sabato 30 dicembre, al- 
le 20.30, all'Auditorium 
Concertop di fine anno 


APPUNTAMENTI 
Karmelos Orchestra a Monfalcone 


Ferrini in concerto al Miela 
Gospel Singers a Gorizia 
Feletto Umberto: canta Kane 


Domani al- PORDENONE 
le 21, al- Il cantante SeanKane Oggi alle 
l’Amirbar 20.80, nella 


con la Filarmonica di Plo- 
iesti (Romania) diretta da 
Ovidiu Balan. Solisti Lau- 
ra Plahuta soprano e Da- 
niele Gaspari tenore. 

UDINE Oggi alle 21, all’au- 
ditorium di Feletto Um- 
berto, concerto con il can- 
tante Sean Kane e la sua 
band. intitolato «Irish 
Christmas Festival». 

MONFALCONE Oggi e vener- 
dì alle 20.45, alla chiesa 
di via Romana, concerto 
della Karmelos Orche- 
stra. 

Domani alle 20.45, al 
Teatro Co- 
munale, 
«Concerton» 
con la Corale 
monfalcone- 
se Sant'Am- 
brogio, 
l’Alexander 
Club, il grup- 
po teatrale 
Brandl e la 
banda civica 
Città di Mon- 
falcone. 


Chiesa di San Pietro ad 
Azzano Decimo, concerto 
delle Spiritualettes. 
VENETO Martedì 26 di- 
cembre alle 21.80, al tea- 
tro tenda di Conegliano, 
per «Natale 2000», concer- 
to dei Mau Mau (venerdì 
29 Goran Bregovic). Infor- 
mazioni allo 041-940200. 


TEATRO Un classico al Festival Ave Ninchi 


II colore del dialetto 
con Sior Tita paron 


TRIESTE Il festival «Ave Ninchi» ha ospitato al teatro Mie- 
la di Trieste un classico fra le commedie dialettali vene- 
te degli anni ’30, che fu cavallo di battaglia delle più no- 


te compagnie (Baseggio, Cavalieri, Micheluzzi), 
Tita paron», di Gino Rocca. 


«Sior 


Anche questa volta la messa in scena è di una compa- 
gnia che opera in un piccolo paese, l’associazione «Ema- 
nuele Zuccato» di Polegge (Vi), con una versione in dia- 
letto vicentino, molto colorita, e una regia particolar- 
mente curata nei particolari. 

La vicenda entra nel cuore della provincia veneta, in 
un microcosmo di rivalità personali, egoismi, invidie 
che l’autore guarda con occhi disincantati, e se anche 
certe situazioni e atteggiamenti fanno ridere, la realtà 
lascia un gusto dolce amaro. Siamo in un’antica casa 
padronale, in campagna, e alla morte del padrone i ser- 
vi abituati a fare i propri comodi si domandano cosa 


succederà. 


Ma quando vengono a sapere che l’erede universale è 
uno di loro, Tita, il maggiordomo, vanno su tutte le fu- 
rie e si rifiutano di obbedirgli. Scoppiano l’invidia e il 
rancore verso colui che ritengono più fortunato e comin- 
cia tutta una serie di dispetti, risentimenti e aperte 
ostilità nei suoi confronti. A poco a poco tutto va a cata- 
fascio in quella casa, nessuno ha più voglia di lavorare 
e la vita fra le pareti domestiche diventa un inferno. Il 
cocchiere non cura più i cavalli, il contadino non lavora 
la terra, la domestica e la cuoca non attendono più ai lo- 


ro compiti. 


Per rimediare in qualche modo a Tita non resta altro 
che capovolgere la situazione, rinunciando all’eredità 
in favore dei suoi compagni. Ma ciò farà nascere conflit- 
ti anche peggiori fra gli uni e gli altri, tutti incapaci di 
salvaguardare interessi comuni, e le redini del potere 
torneranno in mano all’unico uomo in grado di compor- 


tarsi da vero «paron». 


Un gruppo affiatato di attori, efficaci nel rappresen- 
tare questa piccola umanità avida e litigiosa, ha dato 
vita a una riuscita parabola dal sapore comico-senti- 


mentale. 


Liliana Bamboschek 


«Messa da Requiem» di 
Giuseppe Verdi. Sabato 27 
gennaio 2001, ore 20.30, e 
domenica 28 gennaio 2001, 
ore 18, Teatro Verdi. Conti- 
nua la vendita dei biglietti: a 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30 - 


0432/470918. Ticket online: © 


Www.teatroverdi-irieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Concerto di fi- 
ne millennio. Domenica 31 
dicembre 2000, ore 18, Tea- 
tro Verdi. Orchestra del Tea- 
tro Verdi - Direttore Stefano 
Ranzani. Continua vendita 
dei biglietti: a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12 18-21. A Udi- 
le presso Acad, via Faedis 
30 - 0432/470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. Lo spettacolo termi- 
na alle ore 19.45 circa. 
TEATRO CRISTALLO. Vener- 


dì 22/12, Ore 21: 22.0 Festi- 
val della canzone triestina. 
Ingresso gratuito con invito 
ritirabile al Cristallo. 
TEATRO MIELA, «I Concerti 


della Cometa». Ore 20.30 
Concerto di Luca Ferrini (cla- 
vicembalo). Musiche di Cou- 
perin, Rameau, Forqueray, 
Dulphly, Bach, Scarlatti. In- 
gresso L. 10. 000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. A sole L. 
9000. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. «Chiedimi se sono fe- 
lice» con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Il top del diverti- 
mento! 

ARISTON NOVEMILA. Ore 
16,30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Criminali da strapazzo» di 
Woody. Allen, con Hugh 
Grant, Woody Allen, Tracey 
Ullman, Elaine May, Michael 
Rapaport. Dalla' Mostra di 
Venezia il film che habattuto 


ogni record di applausi e di ri- 
sate. 

EXCELSIOR. Oggi ingresso 
L. 9000. Ore 15, 17.25, 
19.50, 22.15: «Le Verità na 
scoste» di Robert Zemeckis, 
con Harrison Ford e Michellé 
Pfeiffer. 

SALA: AZZURRA. Oggi in- 
gresso L. 9000. Ore 16, 18, 
20, 22: «Himalaya - L'infan- 
zia di un capo» di Eric Valli. 
Nomination Oscar come mi- 
glior film straniero. 

GIOTTO 1. A sole L. 9000. 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Autumn in New York» con 
Richard Gere e Winona Ri- 
der. Una love story indimenti- 
cabile! 

GIOTTO 2. A sole L. 9000. 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Il 
Grinch» con Jim Carrey. Da 
consigliare a piccoli e grandi 
to Stampa). 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Le spudorate». 

NAZIONALE 1. A sole L. 


9000. 16.30, 17.50, 19.10, 
20.30, 22.15. Dalla Disney: 
«Dinosauri». 

NAZIONALE 2. A sole L. 
9000. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Galline in fuga». Per 
salvare le «penne» vi travol- 
geranno dalle risate! 

NAZIONALE 3. A sole L. 
9000. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Taxxi 2» di Luc Bes- 
son. Azione a ritmo travol- 
gente. 

NAZIONALE 4. A sole L. 
9000. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «BW2» (Blair Witch 2 
- Il libro segreto delle stre- 
ghe). La prima volta era solo 
un gioco. Ora la strega vi sfi- 
dal 


SUPER. A sole L. 9000. 


17.30, 19.45, 22: «L'esorci- 
sta». Versione integrale. Il 
film più terrificante di tutti î 
tempi in. una nuova edizione 


mai vista prima. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FIGE. 18, 20, 22: 
«Brother» di Takeshi Kitano 
con Beat Takeshi, Omar Ep- 
ps. Il regista più esplosivo 
colpisce nel segno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Fiumi di por- 
pora». Un thriller con J. Re- 
no. AL. 5000. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.45, 20, 
22.15: «Chiedimi se sono fe: 
lice», con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. 


MANIFESTAZIONI NATALI 
ZIE. Chiesa di via Romana 
ore 20.45 Concerto dell’Or- 
chestra Sinfonica Monfalco- 
nese Karmelòs. Ingresso li- 
bero. 


TEATRO NUOVO G. DA UDI- 
NE. Stagione 2000/2001. 


Dal 2 al 7 gennaio 2001 ore 
20.45: «The Blue Room», li- 
bero adattamento di David 
Hare da «Il girotondo» di A. 
Schnitzler con Nancy Brilli e 
Alessio Di Clemente, regia 
di Marco Sciaccaluga. Bi- 
glietteria (tel. 0432/248419), 
orario: lunedì 16-19, da mar- 
tedì a sabato 10-12.30 e 
16-19. Domenica e festivi 
chiuso. Biglietteria on line: 
www.tkts.it. 

TEATRO NUOVO G. DA UDI- 
NE. Orchestra Sinfonica del 
Friuli-Venezia Giulia, diretto- 
re Ezio Rojatti, soprano Fran- 
cesca Scaini. Domenica 31 
dicembre ore 18.30: musi 
che di Verdi, Brahms, 
Strauss. È aperta la preven- 
dita presso il Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine nei se- 
guenti giorni: dal 18 al 22 e 
dal 27 al 80 dicembre. Ora- 
rio della biglietteria: lunedì 
16.00/19.00, martedì-sabato 
10.00/12.00-16.00/19.00. 
Tel. 0432.248418. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: 
«Denti» di G. Salvatores. In- 
esso L. 8000. 
CERVIGNANO 


TEATRO .P.P. PASOLINI. 
«Chiedimi se sono felice» 
con Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo. Ore 17.30, 19.30, 
21.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Chiedimi se so- 
no ‘felice», con Aldo, Giovan- 
ni e Giacomo. 

Sala blu. 18, 20, 22.15: «Galli- 
ne in fuga». 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: 
«Autunno a New York» con 
Richard Gere. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
16.20, 18.10: «Dinosauri». 
Si 22.15: «Le verità nasco- 
ste». 

Sala 3. 17.30: «Le verità na- 
scoste». 20.10, 22: «Dino- 
sauri». 
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Sanremo: tutti disponibili 


In rialzo le quotazioni della Ferilli. Proietti si tira fuori 


Nove puntate alla Rai 
Scrittori suicidi 
del Novecento 


BOLOGNA Un programma 
televisivo, nove puntate, 
indagherà su altrettanti 
suicidi di scrittori del 


'900: da Emilio Salgari a 
Jack London, da Cesare 
Pavese a Klaus Mann. 
S'intitola «Suicidi lette- 
rari-la sottrazione del 
Novecento» ed è un for- 


mat proposto alla Rai 
per essere trasmesso in 
seconda serata il prossi- 
mo anno. Dallo studio, 
allestito a Bologna, la 
conduttrice Patrizia Fi- 
nucci Gallo guiderà il te- 
lespettatore fra le vicen- 
de e gli aspetti ignoti del- 
la vita degli scrittori, in- 
collando immagini di re- 
pertorio, interviste, una 
parte di fiction. Da gui- 
da saranno pure gli in- 
terventi del filosofo 
Manlio Sgalambro. 


© I PROGRAMMI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9.50 | CONCERTI DEL SENATO 
111.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. 
14.40 RICOMINCIARE. Telen. 
15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 
20.40 QUIZ SHOW - SECONDA 
PARTE. Con Amadeus. 
20.55 INCANTESIMO 3. Film tv. 
Di Tomaso Sherman Ales- 
sandro Cane. Con Alessio 
Boni, Valentina Chico, Giu- 
seppe Pambieri. 
22.40 TV7 SETTIMANALE DEL 
TG1 (PRIMA PARTE) 
22.50 TG1 
22.55 TV7 SETTIMANALE DEL 
TG1 (SECONDA PARTE) 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 
1.30 SOTTOVOCE 
2.10 RAINOTTE 
2.15 VENDETTA FATALE. Film. 
Di Andrew Stevens. Con 
Shannon Tweed. 
3.401 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
4.25 DON FUMINO. Telefilm. 
4.55 VIDEOCOMIC 
5.20 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DALLA CRONACA 


TELEQUATTRO 


7.05 BUONGIORNO 
7.10 NOTIZIARIO 
7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 
9:00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
9.30 SPORTISONTINO 
10.00 BELLAMY. Telefilm. 
12.00 MATCH 
13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 MIX CULTURA 
14.30 AUTOMOBILISSIMA 
15.00 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA - U.S. CAGLIARI 
16.30 PER FAVORE NON MANGIA- 
TE LE MARGHERITE. Tf. 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
17.50 SPAZIO SPORT 
17.55 LENEENO CALCIO SINTE- 


18.35 CHRISTMAS FRIENDS 
19,10 IL NOTIZIARIO 

20.00 MUOVERSI IN CITTA' 
20.20 AMARE TRIESTE 

20.30 MUSICA, CHE PASSIONE! 
20.45 A TEATRO 

21.00 CURRICULUM 

22.00 MUOVERSI IN CITTA' 
22.20 AMARE TRIESTE 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


22.30 

23.00 SINS OF THE FATHER. 
Film. Con James Coburn, 
bo Wass, Glynnis O'Con- 


0,30 Î NOTIZIARIO (R) 

1.00 IRON GIRL. Film. Con Sa- 
rah Brooks, Ray Coleman. 

2.30 CALCIO: NOVARA - TRIE- 


STINA 
4.00 IL NOTIZIARIO (R) 
4.30 DICK VAN DYKE. Tf 


ROMA «Nessuno se lo immagi- 
nava, eppure lo ha fatto: Fio- 
rello ha detto no all'occasio- 
ne della vita, al palco dell' 
Ariston che da anni una mi- 
riade di conduttori stanno 
aspettando invano. Ma lui 
ha preferito lasciare il cam- 
po libero, perchè troppo oc- 
cupato a disegnare il suo 
nuovo show su Raiuno. E al- 
lora in tanti, forse troppi, 
hanno cominciato a lanciare 
frasi, più o meno allusive, 
all'indirizzo di mamma Rai. 
Non si sa mai, visto che il 
posto è ancora vacante... La 
prima a candidarsi ufficial- 
mente accanto a Raffaella 
Carrà,, l'unica conduttrice 
sicura del festival 2001, è 
stata Veronica Pivetti, che 
sul palco dell'Ariston è già 
salita. Difficile però che la 
Rai accetti di rimettere sul 
palco dell'Ariston qualcuno 
che c'è già stato: un'eccezio- 
ne tollerata solo per due sto- 
rici nomi come quelli di Pip- 
po Baudo e Mike Bongiorno. 

Ma una volta cominciato, 
il gioco «dell'io sono libera» 
è subito proseguito, con al- 
tri due nomi eccellenti: Ma- 
ria Grazia Cucinotta e Fran- 


DI OGGI 


cesca Neri. «Mi candido uffi- 
cialmente per il prossimo fe- 
stival di Sanremo», ha an- 
nunciato la Cucinotta. «In- 


sieme a Francesca Neri ci è 
venuta l'idea di proporci a 
Raffaella Carrà come sue as- 
sistenti speciali. Sarebbe un 
festival pazzesco, finalmen- 


Sabrina Ferilli 


te all'insegna delle donne e 
per la prima volta senza ri- 
valità. Immediata è arriva- 
ta la dichiarazione della Ne- 
ri:«La Carrà per me è un mi- 
to assoluto dello spettacolo. 
Sarebbe straordinario poter 
essere a Sanremo con Raffa- 
ella e Maria Grazia in una 


formula nuova che superi il 
vecchio schema della vallet- 
ta bionda e bruna al fianco 
del classico uomo e che eviti 
il solito ricorso alla top mo- 
del straniera. Speriamo che 
la Rai raccolga l'idea». 

Eppure «l'idea» non piace 
affatto ai pubblicitari italia- 
ni, che alla italiane preferi- 
scono le straniere. Felice 
Lioy, direttore dell'Unione 
pubblicitari associati, ha fat- 
to sapere: »L'evento italiano 
ha acquisito uno spessore in- 
ternazionale che lo richiede. 
Non si tratta certo di discri- 
minare una modella italia- 
na, ma privarsi del tutto di 
una modella di fama inter- 
nazionale vorrebbe dire ri- 
durre l'ap, Pperi giornalistico 
del festival al di là delle Al- 
pis. In risalita anche le quo- 
tazioni di Sabrina Ferilli 
che agguanta un indice di 
commerciabilità dell'82 per 
cento grazie alla fiction rea- 
lizzata in America «Almost 
America». Fra, tante auto- 
candidature, c'è anche chi 
invece preferisce chiamarsi 
fuori: è Gigi Proietti. «Il mio 
nome era entrato tra le can- 
didature per il prossimo fe- 
stival?, si è chiesto. «Strano 
neanche lo sapevo». 


OGGI INTV 


RADIO 


Non è una grande serata per gli appassio- 
nati del cinema in tv, oggi. Pochi i film 


da segnalare. 
«Senti chi parla adesso» 


Ropelewski, con John Travolta (nella fo- 
to), Kirstie Alley e Olympia Duakiks (Ca- 
nale 5, ore 21). Dopo il fortunatissimo 
«Senti chi parla», ritorna la strampalata 
famiglia con il neonato che parla, anche 


che dice. Divertimento familiare assicura- 
to, anche se le trovate sembrano un po’ 


minestra riscaldata. 


«Christmas Oratorio - Oratorio di Na- 
tale» (1996) di K.A. Andersson, con Pe- 
ter Haber, Krister Henriksson (Retequat- 


tro, 23.385). Nonostante il 


pensare a una tipica storia sdolcinata di 
Natale, è un film drammatico. 

«L’ultimo boyscout» (1991) di Tony 
Scott, con Bruce Willis, Damon Wayans 
(Raidue, 20.50). Una storia abbastanza 
banale, che consente tuttavia a Bruce 
Willis di giogiineggiare a sufficienza. In 
fondo, gli eroi, anche di celluloide, piaccio- 


no sempre. 


«Titanic» (1953) di Jean Negulesco, con 


Barbara Stanwyck, Audrey 


quattro, 15.55). Prima della fastosa edi- 


zione di James Cameron co. 


Il film con John Travolta su Canale 5 


«Senti chi parla» 


transatlantico meno spettacolare ma 
egualmente interessante, se non altro 
per fare il confronto. 


(1993) di Tom 


‘Retequattro, ore 23 


se nessuno sembra accorgersi di quello 


Le drag queen della Versilia 


Un gruppo di drag queen che rendono tra- 
sgressive le notti della Versilia saranno 
le protagoniste del servizio di apertura 
della puntata di domani di «2000-Fatti e 
personaggi», in onda su Retequattro. In 


scaletta, anche approfondimenti sui temi 


tatuaggi. 


titolo, che fa 


della prostituzione, degli squatter e dei 


Italia 1, ore 23.10 


Speciale su Biagio Antonacci 

Il nuovo video,«Le cose che ho amato di 
più», di Biagio Antonacci sarà trasmesso 
in anteprima con un'intervista al cantau- 
tore milanese in uno speciale di Italia 1. 


Retequattro, ore 20.45 


Derby del cuore 


Dalton (Rete- 


n Leonardo di 


Caprio, una versione della tragedia del za. 


Si rinnova per l’undicesima la sfida calci- 
stica di «spettacolo» tra Roma e Lazio. In 
campo cantanti e attori che indossano le 
maglie delle due squadre per beneficen- 


6.25 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 

6.40 LAVORORA (R) 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20 VITA CON ROGER. Tf 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

10.30 TG2 NOTIZIE 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 EAT PARADE 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.35 AL POSTO TUO 

15.30 SHOUT. Con Tamara Do- 
na'. 

16.00 VVWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

17.45 TOM & JERRY. 

118.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Il carillon* 

20.00 GREED. Con Luca Barbare- 
schi. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 L'ULTIMO BOYSCOUT. Film 
(avventura 91). Di Tony 
Scott. Con Bruce Willis, Da- 
mon Wayans. 

22.40 CONVENSCION 2001. Con 
Natasha Stefanenko e Enri- 
co Bertolino. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 TG2 EAT PARADE 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 

1.10 GHIACCIO BLU. Film (spio- 
naggio '92). Di Russell Mul- 


cahy. Con M.Caine, 
S.Young. 

2.50 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
11.55 MATCH 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.15 TG CONTATTO 
13.45 L'OPINIONE 
16.45 BALLO, AMORE E GELO- 
SIA. Film. 
18.30 OBIETTIVO. SU SPILIM- 
BERGO 
18.52 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
19.42 TOTOSCOMMESSE 
19.50 SPORT IN... OGGI 
20.30 TG INN 
20.45 UN MOTIVO PER AMA- 
RE. Film (commedia '88). 
Di Tom Berry. Con Ste- 
fan Wodostawsky. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.01 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
0.30 NEI PANNI DI UN'AL- 
TRA. Film (drammatico). 
Con J. Slate, B. Lee. 
2.20 NOTTURNO 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.20 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
9.30 COMINCIAMO BENE 
11.30 TG3 ITALIE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25:T6G3 ITALIE 
112.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
‘15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 
Soffiantini. 
15.35 TG3 GT RAGAZZI 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 BLU NOTTE. Documenti. 
0.05 COMUNICAZIONE  POLITI- 
CA 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.30 RAI EDUCATIONAL ABBIC- 


ci 
1.00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP 

1,30 NEWS - METEO - APPRO- 
FAO2NADSMMEEINETO: 
(2.00-3.00-3.30) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 
(2.30-3.15-3.45) 

2.15 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 


20.25 IMMAGINARIO SCIENTIFICO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


12.45 SCI: COPPA DEL MONDO 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 
14.30 L'UNIVERSO E°... 
15.00 ISTRIA E... DINTORNI 
15.30 MOON MASK RIDER 
16.00 MEDITERRANEO. Doc. 
16.30 2000 PAROLE 
17.00 MERIDIANI. Documenti. 
19.00 TUTTOGGI | Ed - TG SPORT 
19.30 MOON MASK RIDER 
20.00 SLOVENIA MAGAZINE 
20.30 APPLICARE L'INFORMATICA 
21.00 "Q" 
21,45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.00 ANTEPRIMA 
22.05 MAPPAMONDO. Doc. 
22.35 L'AMANTE — GIOVANE. 
Film. Con LETOS Jo- 
bert, Jean Yann 
0.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE {(o) 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.05 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MAD 4 HITS 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 TOP 100 OF 2K 
17.00 SELECT MTV 
18.45 MAD 4 HITS 
18.55 TGA - SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 TRIGUN 
21.30 SLAM DUNK 
22.00 GOLDEN BOY 
22.30 DISCO 2000 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

0.00 BRAND: NEW 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 CHRISTY. Telefilm. 
cosa da non perdere" 

10.00 MAURIZIÒ COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "L'ora della verita!" - 
seconda parte 

12.20 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 UN DESIDERIO E' UN DESI- 
DERIO. Film tv (commedia 
97). Di Charles Jarrot. Con 
Mimi Rogers, Rob Stewart. 

17.55 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

‘18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 SENTI CHI PARLA ADES- 
SO!. Film (commedia '93). 
Di Tom Ropelewski. Con 
John Travolta, Kirstie Al- 
ley, Olympia Dukakis. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.50 VERISSIMO (R) 

3.20 TGS (R) 

3.50 CAVALLI SELVAGGI. Film 
tv (western '85). Di Dick 
Lowry. Con Ben Johnson, 
Kenny Rogers. 

5.30 TG5 (R) 


"Una 


8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
12.30 ORE 12 
12.45 REGIONE OGGI 
13.00 ORE 12 
13.30 REGIONE OGGI 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
117.45 A MERENDA COI BELUMAT 
19.00 QUESTION TIME 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.00 BIANCO CELESTE 
20.15 STREAM NEWS SPORT 
20.30 DI QUA O DI LA 
23.00 TG TRIESTE OGGI 
23.30 PUNTO FRANCO 

0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.10 ATENEO 
9.10 SPORTIVAMENTE 
10.05 COMMERCIALI 
11.30 CANZONI ED EMOZIONI 
12.15 CASA COOP 
12.25 OROSCOPO. 
12.40 COMMERCIALI 
14.00 ATENEO 
15.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN' CRONACHE - 1.a Ed 
20.15 OROSCOPO 
20.20 COMMERCIALI 
21.00 CIAO NORDEST 
21.30 VOLLEY TIME MATCH 
22.10 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 2.a Ed 
23.25 OROSCOPO 
23.30 CASA COOP 
23.40 COMMERCIALI 
0.40 FILMATO EROTICO. 
1.00 TPN CRONACHE - 3.a Ed 
2.10 OROSCOPO 
2.20 FILMATI EROTICI. Film. 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 
film. 

9.25 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - IA MANCHE 

10.10 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - IA MANCHE 

11.15 RENEGADE. Telefilm. "Col- 
leghi" 

12.15 STUDIO APERTO 

12.25 SCI SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - IIA MANCHE 

13.10 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - IIA MANCHE 

14.00 CARTUNO 

14.10 FUTURAMA 

14.35 CANDID & VIDEO SHOW. 
Con Samantha De Grenet 
e Gianmarco Pozzecco. 

15.05 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

16.00 TEMI D'AMORE FRA | BAN- 
CHI DI SCUOLA 

16.30 POKEMON 

17.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Robin Hood e il mantello 
dell'invisibilita'* 

18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 IL BRUTTO ANATROCCO- 
LO. Con Marco. Balestri e 
Amanda Lear. 

23.10 SPECIALE BIAGIO. ANTO- 
NACCI 

0.10 UNO CHE RIDE 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 PAR CONDICIO 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 FRASIER. Telefilm. 

1.45 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 

2.15 WVOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1 (R) 

2:35: CODE & VIDEO SHOW 
R 


3.00 A MEZZANOTTE VA LA 
RONDA DEL PIACERE. Film 
(commedia '75). Di Marcel- 
lo Fondato. Con Claudia 
Cardinale, Monica Vitti. 

4.35 KARAOKE 

5.00 NON E' LA RAI 

5.55 BENNY HILL SHOW. 

6.00 HELENE E | SUOI AMICI. Tf 


9.05 SOUND 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' 
12.00 SOUND. 
13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUND 
14,00 FLASH 
14.10 FILE: PIERO PELU' 
14.45 4U 
16.40 MARAMANA' 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 HOT LINE 
19.00 COME THELMA E LOUISE 
19.30 ARRIVANO I NOSTRI 
20.40 FLASH 
20.50 ROXY BAR IN DIRETTA 
DA BOLOGNA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1.40 DIVAS 


9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.15 TNE GIORNALE 
13.30 POLLICINO 
13.45 FREGOE 
14.05 ATLANTIDE 
14.20 TNE CONSIGLIA 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 FREGOE 
19,25 ATLANTIDE 
19.45 TNE GIORNALE 
20.15 TNE SPORT 
20.30 AREA DI RIGORE 
22.30 TNE GIORNALE 
23.00 TNE SPORT 


| RETE4 


6.00 HOTEL. Telefilm. “Impara- 


re ad amarti" - seconda 
parte 

6.30 STEFANIE. Telefilm. “Le re- 
gole d'oro” 


7.15 MILAGROS. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.40 SOTTO IL CIELO DELL'AFRI- 
CA. Film tv (drammatico 
'97). Di Ruggero Deodato. 
Con Carol Alt, Luca Man- 
fredi. 

9,45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30.TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 TITANIC. Film (drammatico 
'53). Di Jean Negulesco. 
Con Barbara Stanwyck, Au- 
drey Dalton. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 DERBY DEL CUORE: CAN- 
TANTI - ATTORI (ROMA - 
LAZIO) 

23.00 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 

23.35 CHRISTMAS ORATORIO - 
ORATORIO. DI NATALE. 
Film (drammatico ‘96). Di 
K.A. Andersson. Con Peter 
Haber, Krister Henriksson. 

2.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.30 LA. VEDOVA ELETTRICA. 
Film (commedia '58). Di 
Raymond Bernard. Con Al- 


berto Sordi, Noel Paul 
Meurisse. 

4.15T6G4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


4.35 SUPER FLY. Film (drammati- 
co '72). Di Gordon Parks. 
Con Ron O'Neal, Carl Lee. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 LAMU' 
14.00 SUN COLLEGE 
‘14.30 BLUE HELLERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 THE DIAMOND FLEECE. 
Film tv (poliziesco '88). 
Di AI Waxman. Con Ben 
Cross, Kate Nellingam. 
22.45 T.N.T.. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.45 LA CASA DEI SORTILEGI. 
Film. Di Umberto Lenzi. 
Con. Andy G. Forest, 
M.G. Cavalli. 
2.45 NEWS LINE 
3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


|TIMIC . 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 ROBIN HOOD. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
9.30 LA RAGAZZA MADE IN PA- 
RIS. Film (commedia '66). 
Di Boris Segal. Con Ann 
Margareth, Louis Jourdan. 
11.45 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 IL SANTO, Telefilm. 
14.00 L'ISOLA DEGLI SPIRITI. Film 
(avventura ‘'92). Di Lazio 
Pal. Con Bettina, Brandon 
Douglas, Gabriel Damon. 
16,20 DRAGNET. Telefilm. 
16.50 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
17.55 STAR SINGER 
18.25 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS - METEO 
19.55 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 COLPI PERFETTI. Film (azio- 
ne ‘95). Di Rick Avery. Con 
Jeff Speakman, James Bro- 
lin. 
22.35 TMC NEWS 
22.55 TMC REPORTER. Con Car- 
mine Fotia. 
0.30 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
1.00 DRAGNET. Telefilm. 
1.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
2.30 TMC NEWS EDICOLA - ME- 
TEO - OROSCOPO 
3.00 IL SANTO. Telefilm. 
4.00 THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 
5.00 CNN 


RETE AZZURRA 


11.30 CARTOMANZIA CON 
ESMERALDA 
12.00 CUORI NELLA TEMPE- 


STA. Telenovela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA TEMPE- 

STA. Telenovela. 
17.30 TG NEWS 
18.00. PRIMA SERA 
18.30 TORPEDONE 
19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 
20.50 AZZURRA SPORT 
23.30 ON LINE 

0.00 COVER 


TELECHIARA 


10.00 | PERICOLI DEL 7. CONTI- 
NENTE. Documenti. 

10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

11.30 OLTRE LA REALTA', Tf. 

12.00 VIVENDO PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. Telen. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.30 ROSARIO 

16.05 CINQUANT'ANNI DI 
PROVVIDENZA. Doc. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CAMMINI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 OLTRE LA REALTA. Tf 

18.30 | PERICOLI DEL 7. CONTI- 
NENTE. Documenti. 

19.00 TALPILANDIA 

19.45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 PALLAVOLO: SISLEY - LU- 
BE BANCA MARCHE 

22.45 SAT 2000 


Radiouno. ‘9150877 MHz819AM 


6.13: Italia, istruzioni per l'usi 
‘ordine del giorno; 7,00: GR1; 7.20: GR Re- 
gione; 7.34: Questione di’ sol 

GRI; 8.25: GRI Sport; 8,35: Gole! 
GR1 Cultura; 9.08: GR1 Radio an 
10.00: Millevoci; 10.09: Il baco del Millene 
nio; 10.30: GR1 Tit 1.00: GR1 Scien- 
R1 Titoli; 12.( 


13.20: GR1 Sport; 13. 
news; 13.33: Radioacoli 
Medicina e societa’; 14.08: Con parole 

0: GRI Titoli; 15.00: GRÎ Am- 
06: Ho perso il trend; 15,30: 
GRI Titoli; 16.00: GR4 In Europa: 16.06: 
Baobab; 16.30: GR1 Titoli; 17.00: GRI 
Sportello impresa; 17.30: GRI. Borsa; 
18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 19.00: GRI; 


19.23: Ascolta sì fa sera; 19.33: GR1 Zap- 
ping; 21.05: Zona Cesarini - Music Club; 
22.35: Uomini e Camion; 23.05: All'ordi- 
ne del giorno; 23.33: Uomini e Camion; 
23.45: Oggiduemilanotte; 0.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.33: Bolmare; 0.38: 
La notte dei misteri; 2.02: Non solo verde 
- Bella Italia; 5.30: || giornale del matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di sog- 
giorno; 


Radiodue 9360924 Hz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 6.45: Il Cammello di Ra- 
diodue; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 8.00: Il 
bue e il cammello; 8.30: GR2; 8.45: La sca- 
la per l'inferno; 9.00: li ruggito del conì- 
glio; ‘10.30: GRZ; 11.00:3131 Chat; 12.00: 
Îi Cammello di Radiodue; 12.30: GR2; 
12.47: GR Sport; 13.00: Apparecchiando. 
Cibi, itinerari; 13.30: GR2; 13.41: il 
di Radiodue; 14.00: La casa 
cquario: L'Uovo e la 
; 16.00: Il Cammello di 
GR2; 18.00: Caterpillar: 
19.30: GR2; 19.54: GR 
Spora 20.00: Alle 8 di sera; 20,30: GR2; 
20.37: Il Cammello dì Radiodue; 21.30: 
GR2; 22.00: Boogie Nights; 0.00: Il Pitto- 

; 2.00: Incipit (R); 2.01: 3131 Chat (R); 
2.50: Alle 8 di sera (R); 3.18: Solo Musica; 
5.00: Il Cammello di Radiodue; 


Radiotre 9560965 MHz/1602.AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 7:15: Radio: 
tre Mondo; 7.30: Prima Pagina; 8.00: 
GR3; 8.50: Mattinotre - 2a parte; 10.00: 
Radiotre Mondo; 10,30; Il sigillo di Luf 
fenbach; 10.51: | Concerti di Mattinotre; 
11.45: La strana coppia; 12.15: Tournee; 


12.30; GR3; 12.35: La musica di domani; 
13.00: La Barcaccia; 14.00: Fahrenheit; 


14.10: Diario Italiano; 14.30: Invenzioni a - 


due voci - la parte; 18.00: Cento Lire; 
18.15: Invenzioni a due voci - 2a parte; 
18.50: Hollywood Party; 19.50: Radiotre 
Suite; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: | die- 
ci comandamenti; 22.30: Oltre il sipario; 
23.30: Storie alla radio; 0.00: Notte classi- 
ca; 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
initaliano (2-3-4-5); 14 ERRO 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 i 


Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4 06- 
9,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2, ‘09 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionale 3150877 Itz/ss4i 


7.20: Onda Verde, T93 giornale radio del 
Fvg; 11.30: Nordest Italia: Undicietrenta; 
12.30: T93 giornale radio del Fvg; 14 
Nordest italia: Pomeridiana; 15: Tg3 gior- 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia; 
Almanacco; 18.30: T93 giornale radio del 
Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari nel- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr: 7.20: Il nostro 
DUORAO Calendarietto; 7.30: La fia 
ba; Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: LR 8.40: Revival; 9.30: Pagi 
di musica classica; 11: Notiziario; 11 
Con voi dallo studio; 13; Segnale or: 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti; 


rio e cronaca regionale; 14.10: L'angoli: 
no dei ragazzi: Giovani ricercatori; 14.30: 
Potpourri; 15: Onda giovane; 17: Noti 
rio e cronaca culturale; 17.10: Libro aper: 
to. Anton Slodnjak: «Neiztrohnjeno St 
ce». Romanzo. Sceneggiato in 24 puntd- 
te. Produzione Radio Slovenija, regia di 
Ales Jan. 20.a puntata; 17,30: Noi e la 
musica; 18: Incontri, seque: L'ospite musi- 
cale; 19: Segnale orario, Gr; 19.20; Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
‘triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
‘con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività sso: 510055 


VI T:55, 18155) 9:55 N10:55, 055,131 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10,15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 
con Paolo Agostinelli; 7.07: 
sco; 7.10: L'almanacco di 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - ll pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
5: Vetrina play con Paolo Agosti- 
Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio "traffic © meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


97.5 0 97.9 MHz 


Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 mHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver” 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19) 
Danger Music; î 10 top della settimana: 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; DISCO 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote” 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy®, 2 ant) 
dpezioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 53% 
Rai ll giornale del mattino. 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


FALSO PRINCIPINO 


Lazio beffata non solo in campo, ma anche in tribuna 
d'onore. Il presunto principino Andrea Casiraghi di Mo- 
naco visto domenica sera all'Olimpico, in realtà era un' 
altra persona. La Lazio si è accorta dello scherzo solo 
ieri, quando ha fatto alcune verifiche. Lo scherzo è sta- 
to architettato da Paolo Calabresi, attore romano non 
nuovo a imprese del genere. 


LAVAGGIO MANUALE 
TRIESTE - Via Boveto 2 - Tel. 040.44667 


femminile-Ia Manche 


maschile-Ta Manche 


9.25 Italia 1: Sci: gigante 
10.10 Italia 1: Sci: speciale 
12.25 Italia 1: Sci: gigante 


femminile-Ila Manche . 
12.45 Capodistria: Sci: Coppa 


del Mondo 
18.10 Italia 1: Sci: speciale 
maschile-ITa Manche 
15.00 Telequattro: Basket: De- 
spar-Cagliari 
17.55 Telequattro: 
sintesi 


Ponziana 


OGGI IM TV 


19.50 Telefriuli: Sport in... Og- 


gl 

20.00 Antenna 3. TS: Bianco 
Celeste 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.15 Antenna 3 TS: Stream 
News Sport 


20.30 Antenna 3: Di qua o di la 
20.45 Rete 4: Derby del cuore 


24.40 Raidue: Biliardo: Cam- 


Roma-Lazio 


pionato Italiano 
2.30 Telequattro: Calcio: No- 
vara-Triestina 


LA CRISI DEL CALCIO Impossibile un accordo: la Figc sarà governata temporaneamente da Petrucci 


Palla avvelenata, arriva il commissario 


Si è ritirato anche Rivera. Abete supera Nizzola ma non c'è il quorum 


IL CASO 


Venerdì e sabato la protesta dell’Associazione calciatori contro la violenza 


Partite con orari sfalsati 


ROMA Sarà, probabilmente, un inizio di 
12/a giornata con orari sfalsati da cam- 
po a campo quello di venerdì e sabato 
prossimo. È questo l' orientamento dei 
calciatori che aderiscono all' Aic, dopo l' 
esito dell' assemblea federale che non 
ha portato all' elezione di un nuovo pre- 


sidente. 


«I calciatori - ha detto il presidente 
dell' Aic, Sergio Campana - valutano 
una forma di protesta su venerdì e sa- 
bato. Domani daremo la nostra repli- 
ca». Campana non ha escluso alcuna 
ipotesi, neanche quella di un blocco to- 
tale («non fatemi anticipare i tempi» ha 


semblea. 


tuale protesta dei calciatori nella ola 
sima giornata di campionato va rife 
‘agli episodi di violenza, come le molo- 
tov contro il pullman dell'Inter. «Ci sa- 
tà, molto probabilmente, una protesta 
per condannare 
verso i calciatori. 
lotov, ma anche per tutto quello che è 
accaduto in passato», ha detto Campa- 
na dopo l'incontro con Petrucci e gli al- 
tri componenti Figc, al termine dell'as- 


rita 


li episodi di violenza 
on solo contro le mo- 


Cambiato l'obiettivo della protesta, 
anche Carraro non ha potuto far altro 
che condividere, con riserva: «La Lega 
di A e B è d'accordo nel condannare gli 


detto), ma quella più probabile è di un SE di violenza. Ma sarebbe giusto 
(6) 


inizio in ritardo sfalsato della prossima 


giornata. 


Campana ha poi precisato che l'even- 


e a prendere una decisione fossero 


tutte le componenti della Figc, non solo 


i calciatori». 


ROMA Finisce ad attacchi per- 
sonali e a discussioni anche 
sui vicecommissari. La se- 
conda assemblea della Figc 
dà l'esito atteso: nessun ac- 
cordo. Rivera non va bene, 
Nizzola non si ritira e Abe- 
te non passa. Arriverà il 
commissario del Coni, Gian- 
ni Petrucci, a meno di cla- 
morosi colpi di scena. E il 
secondo commissariamento 
in quattro anni. 3 

a questa volta il com- 
missario troverà una situa- 
zione ben più intricata del 
'96, quando a Pagnozzi ba- 
stò mettere d'accordo profes- 
sionisti e C sui proventi To- 
to per arrivare a una secon- 
da assemblea concordata. 
Questa volta nei tre mesi di 
tempo già fissati da una bre- 
ve riunione delle Leghe con 
Petrucci, accorso al capezza- 
le dell'Hilton, l'uomo del Co- 
ni dovrà preparare il terre- 
no per far nascere una nuo- 
va Federcalcio, a partire 
dallo Statuto nato appena 
due mesi fa e già vecchio. E 


tutto questo nel clima attua- 
le di tutti contro tutti: una 
Lega prof sempre più inten- 
zionata a far corpo a sè, la 
Lega di C in grave crisi eco- 
nomica, i dilettanti divisi 
all'interno. 

E chissà se basterà un 
nuovo Statuto a far dimenti- 
care lo scontro tra le parti 
con Rivera che dà «del 
Grande Vecchio del calcio 
che vuole comandare tutto» 
a Carraro, il presidente del- 
la Lega di A e B che sottoli- 
nea «che non siamo tutti 
uguali e che neanche Houdi- 
nì farebbe quadrare i conti 
della C», i calciatori sul pie- 
de di guerra e Abete che an- 
cora'una volta parla di man- 
canza di democrazia. «È 
chiaro che oramai lo scon- 
tro è tra le persone», am- 
mette Galliani. «E una scon- 
fitta per tutti - dice Carraro 
alla fine - Abbiamo sbaglia- 
to a pensare che questo Sta- 
tuto potesse risolvere la si- 
tuazione. C'è da lavorare, 
serve subito un commissa- 
rio che capisca di calcio». 


La giornata era comincia- 
ta con una richiesta di Rive- 
ra: «Mi piacerebbe capire 
perchè la icsa di A e B dice 
no alla mia candidatura su- 

er partes», dice l'ex Gol- 

len Boy, prendendosi la ri- 
vincita per le battute al ve- 
leno sul suo conto («pochi di 
voi non sono mai retroces- 
si»), Carraro replica: «La 
tua candidatura è stata lan- 
ciata da Abete, tanto impar- 
ziale non è. 

E poi va bene solidarietà, 
ma chi non la vuole? Quan- 
to alla democrazia, è Abete 
che continua a contestare 
la norma del largo consen- 
so, approvata dal 99% dell' 
assemblea». Il punto sem- 
bra quello, lo Statuto già 
vecchio - nella norma del di- 
ritto di veto - e ancora fer- 
mo dal ministro Melandri. 
«La legge è legge, e se c'è da 
intervenire immagino che 
si faccia», il pensiero di Ri- 
vera, dopo il ritiro, su una 
inverosimile bocciatura da 
parte del ministro. 


Pescara 10. 


- POSTICIPO CADETTO 


È finito in parità (2-2) il posticipo della serie B tra 
Venezia e Sampdoria. La classifica: Venezia 29 pun- 
ti, Chievo e Cosenza 28, Cagliari 27, Ancona , Terna- 
na e Sampdoria 26, Piacenza 25, Siena e Crotone 24, 
Torino 22, Empoli 21; Salernitana e Cittadella 19, Ge- 
noa e Treviso 18, Pistoiese 16, Ravenna e Monza 11, 
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Il no di Carraro all'Abatino 


ROMA Il presidente della Lega professionisti di A e B 
Franco Carraro ha ribadito il no alla candidatura di 
Gianni Rivera alla presidenza della federcalcio. 

La scelta della Lega di Milano di fatto ha costretto l' 
ex golden boy a ritirare la propria candidatura («se 
non c'è unanimità mi faccio da parte» aveva detto Rive- 
ra in apertura d'assemblea) ed ha aperto la strada la 
strada al commissariamento della federazione. 

Carraro, spiegando la scelta della Lega ha sottolinea- 
to che per dire no a Rivera esistono aspetti «formali e 
sostanziali». E, dandogli del tu, Carraro ha spiegato: 
«La tua non è candidatura unitaria perchè sei stato 
presentato solo da una parte dell' assemblea elettiva, 
quella legata a Giancarlo Abete. 


L’euforia del presidente giallorosso Sensi | Il fuoriclasse del Real Madrid (è il Siocatore più pagato del pianeta) si aggiudica a sorpresa l'ambito trofeo 


«In questa Roma si intravede 
la mano pesante di Capello» 
Eriksson non vuole lasciare 


ROMA «La differenza tra noi 
e loro? L'hanno fatta quegli 
Striscioni in curva». Franco 
Sensi non cede alla tenta- 
Zione dell'entusiasmo, il 
giorno dopo il derby vinto 
con un autogol. Parla della 
«mano pesante di Capello» 
Nella Roma vincente e si go- 
de la festa dei tifosi «ripaga- 
ti dopo tante umiliazioni». 
L'unica battuta la riser- 
Va a quei riferimenti in 
Curva Nord ai giocatori di 
colore in maglia gialloros- 
Sa, «uno stimolo in più per i 
Nostri brasiliani», e segno 
dei diversi umori: ironia 
tra i tifosi romanisti, rab- 
bia fino al razzismo tra 
Quelli laziali. Resta l'orgo- 
Elio della differenza nel ti- 
fo, dice Sensi che con l'intol- 
leranza ultras ha fatto i 
conti a fine incontro suben- 
do offese all'uscita dallo sta- 
uf 
Cerca; il presidente della 
Squadra capolista, di vola- 
Te alla giusta altezza. Non 
troppo alto, per difendere 
a sua creatura dall'euforia 
della città; e non troppo 
giù, al livello degli sfottò di 
Ogni lunedì successivo alle 


sfide cittadine. Questa vol- 
ta è andata bene alla Roma 
e Sensi si tiene stretto il 
suo 1-0. «Questa Roma non 
è solo la squadra di Totti o 
Batistuta, anche di Lupa- 
telli. Ma certo, la mano di 
Capello c'è, è pesante e si 
fa sentire». 

«Ho avuto tanti tecnici - 
dice Sensi - e con tutti un 
ottimo rapporto. Ma con Ca- 
pello ho un rapporto parti- 
colarmente aperto: diciamo 
che parliamo e ci capiamo». 

Dopo la sconfitta Sven 
Goran Eriksson cerca di te- 
nere unita la squadra e pro- 
va a scuoterla: «Dimissio- 
ni? Non ci penso proprio». 


‘«Anzi - continua il tecnico 


svedese -, da parte mia sa- 
rebbe fin troppo facile anda- 
re via in questo momento. 
Vi ricordo che un lavoro già 
ce l'ho, ma voglio rimanere 
alla Lazio perchè credo cie- 
camente nella forza di que- 
sta squadra. E poi, non so- 
no abituato ad andare via a 
metà di un'opera. Voglio la- 
sciare a Roma un ottimo ri- 
cordo. I mezzi non ci man- 
cano, non è poi tutto così di- 
Sastroso». 


Il portoghese Figo brucia Zidane per il Pallone d'oro 


Solo terzo il rossonero Shevchenko mentre il lazial 


Il Pallone d'oro 2000 


nre. 


1 LuisFigo (Por) 
2 Zinedine Zidane (Fa) + Juventus (Ita) 
3. AndiyShevchenko (Ucr) ; Milan (ita) 
A. Thierry Henty (Fra) —* Arsenal(Ing) 
5. Alessandro Nesta (Ita) > Lazio (Ita) 

6 Rivaldo (Bra 


La classifica di 
"France Football" 


* Real Madrid (pa) ©‘ 197 


* Barcellona (6pa) 


2 assegnato 
< L'Oro, algiocatore inglese 
_ Stney Nets 
Ele volte consecutive (dl 
(985) in cui lo stesso — 


19 


Luogo di nasoita Lisbona (Portogallo) 


Data di nascita 4 novembre 1972 

Afeza 1800 

Peso Tokg 
Presenze in nazionale Se 

Squadra attuale Real Madrid 

Squadre precedenti | Sporting di Lisbona (89:95), 
n FG Barcellona (95-00) 


2 Scutti(paona) — 
1 Supercoppa di Spagna 


1 Mondiale Under-20 2 Coppe delRey 
1 Supercoppa 
1 Supercoppa d'Europa, 


ET 1007 ono 100 


198 ian. 1990 Rial 
fici (ine): Vwentus): (Barcellona) 


presentato im assoluto 
ANSA-CENTIMETAI 


__._._.. 


ROMA Luis Filipe Madeira Cae- 
iro Figo lo aveva giurato a 17 
anni, quando il suo Portogal- 
lo juniores dominava a livello 

iovanile: «un giorno vincerò 
Il Pallone d'Oro». 

Undici anni dopo è stato di 
parola e avrà sorriso anche 
Carlos Queiroz, il ct che quel 
giorno era con lui e si affrettò 
subito a dire che quel ragazzo 
non esagerava: sarebbe vera- 
mente riuscito ad imitare il 
grande Eusebio, venendo inco- 
Tonato miglior giocatore d'Eu- 


SEE 

chissà cosa: penserà 
Peixe: nel Portogallo dei bam- 
bini fenomeno, Rui Costa, 
Paulo Sousa e Joao Pinto ol- 
tre a Figo, il più bravo era 
considerato lui, ma si sa che a 


. volte i migliori si perdono un 


pò per strada, Figo invece ha 
percorso la strada riservata 
ai predestinati, e a coloro che 
credono in se stessi. Dalle pol- 
Verose strade di un quartiere 
operaio di Lisbona, è riuscito 
ad arrivare, come calciatore, 
alla sua squadra del cuore, io 
Sporting, e da quel giorno 
non si è fermato più. 

Per lui il 2000 è stato un 
anno ricco di momenti da ri- 
cordare, di soddisfazioni e an- 
che di qualche momento tri- 
ste: non gli hanno fatto piace- 


Udinese in crisi su tutta la linea dopo la sconfitta casalinga contro la Fiorentina: troppi giocatori fuori condizione 


De Canio: «Ho sempre avuto gli uomini contati» 


i 


Prosciolto Pozzo a Milano 


MiLANO Il giudice delle indagini preliminari Maurizio Gri- 
So ha disposto l' archiviazione di un procedimento nei con- 
Ttonti del presidente dell'Udinese Calcio, Giampaolo Poz- 
%o, indagato insieme ad altre tre persone per falso in co- 


\unicazioni sociali. 


Le indagini erano partite da Udine, poi la Procura del 
©‘apoluogo Friulano aveva trasmesso gli atti a Milano per 


\ompetenza territoriale avendo sede 


egale nel capoluogo 


®Ombardo alcune delle società oggetto dell'inchiesta: Sofi- 
Com e Compagnia Finanziaria Lombarda. 

I fatti risalgono ad alcuni anni fa. Anche la Procura ave- 

a chiesto l' archiviazione, essendo emersa la mancanza 

ti Tesponsabilità da parte di Pozzo e degli altri tre indaga- 


UDINE Crisi? Crisi. Difficile 
definire altrimenti il  mo- 
mentaccio dell'Udinese. Cri- 
si di risultati (quattro scon- 
fitte consecutive, cinque nel- 
le ultime sei partite mica 
uno scherzo), crisi nelle 
gambe e crisi nella testa. 
«Dobbiamo recuperare la 
‘nostra miglior condizione ge- 
nerale» ripete il tecnico Gigi 
De Canio, e il riferimento è 


‘sia a quella fisica che a quel- 


la mentale. «Quanto pesa 
una stagione iniziata a giu- 
gno? Non mi stancherò mai 
di ripeterlo: pesa perchè 
non ho potuto gestirla come 
avrei voluto. Gli uomini con- 


tati, infortuni, una situazio- 
ne sempre pesante. Che si è 
poi trascinata anche in que- 
sto inizio di stagione». Una 
condizione da ritrovare, so- 
prattutto in quegli uomini 
che hanno pagato a caro 
prezzo gli infortuni di que- 
sto inizio di stagione. Due 
nomi su tutti, Muzzi e Wa- 
lem. «Finchè abbiamo potu- 
to, siamo riusciti a masche- 
rare bene questo inizio di 
stagione tra tante difficoltà: 
adesso’ però evidenziamo 
tutti i nostri problemi» dice 
ancora De Canio. 

Crisi? Crisi. Eppure l'Udi- 
nese anche contro la Fioren- 


tina ha saputo costruire un 
numero importante di occa- 
sioni da rete, non sfruttate 
solo per la scarsa vena di 
un Sosa in fase di involuzio- 
ne, capace. di sbagliare an- 
che le conclusioni più sem- 
plici, e per la sfortuna di 
Muzzi, che sulla sua strada 
si è trovato il portiere azzur- 
ro Toldo. E allora De Canio 
promuove, al di là del risul- 
tato finale, il 4-4-2 già speri- 
mentato contro la Lazio e 
confermato domenica: «Ab- 
biamo cambiato per cercare 
di sfruttare al meglio le ca- 
ratteristiche dei nostri uo- 
mini e le occasioni da rete 


. 


Il portoghese Figo 


re gli insulti dei tifosi quando 
è tornato a Barcellona con la 
maglia del Real e quelli rice- 
vuti prima in estate, quando 
si è trasferito ‘a Madrid per 
140 miliardi, battendo il re- 
cord assoluto del calciomerca- 
to. Ultimo neo la sconfitta in 
Coppa Intercontinentale con- 
tro il Boca Juniors di Carlos 
Bianchi e Martin Palermo. 
Così il Pallone d'Oro va al 
calciatore che adora il n. 7, 
ma al Real ha preso il 10 
(«non potevo certo rubare il 


e Nesta è quinto assieme a Riva 


numero a un fenomeno come 
Raul»), ed è a posto anche dal 
punto di vista del look. Al 

unto da aver fatto, più volte, 
il fotomodello per una nota 
marca. di casual di lusso. 
L'ambiente della moda gli è 
servito a conoscere la moglie, 
una splendida ragazza dane- 
se. 

Ma Figo in Italia è ricorda- 
to anche perchè, prima di tra- 
sferirsi in Spagna, i suoi pro- 
curatori lo spingevano verso 
l'Italia e gli fecero firmare 
due contratti: uno con la Ju- 
ventus ed uno con il Parma. 
Il risultato fu che la Figc lo 
mise al bando e lui fu costret- 
to a scegliere la Catalogna. 

A Barcellona, dal 1995 al 
2000, ha vinto due scudetti 
ed è stato, prima del tradi- 
mento, l'idolo di una città e 
DA interprete 
del calcio futurista di Van 
Gaal. Figo ha bruciato Zida- 


e. 

Distanziato al terzo posto 
(85 «punti») l'ucraino del Mi- 
lan, Andriy Schevchenko, che 
ha buttato giù dal podio il 
francese dell'Arsenal Thierry 
Henry (57). Un po’ d'azzurro 
lo porta Alessandro Nesta 
che divide in tandem il quinto 
posto con l'ex detentore del 
trofeo, il brasiliano del Barcel- 
Ilona, Rivaldo, 


L'allenatore dell'Udinese Luigi De Canio 


non sono per nulla manca- 
te». 

Dunque, un esperimento 
che comunque il tecnico con- 
sidera positivo. Vedremo 
ora se lo confermerà sabato 
contro il Bologna, altra 
squadra alla ricerca di un ri- 
scatto dopo aver perso dome- 


nica scorsa in casa contro 
l'Atalanta dei miracoli. 
«Dobbiamo affrontare quel- 
la partita come fosse una fi- 
nale» diceva domenica sera 
negli spogliatoi il centrocam- 
pista Luis Helguera. Lo spi- 
rito è già quello giusto. 
g.bar. 


Ldo 


Terne arbitrali nel mirino 
Lanese respinge 
ogni attacco: 

«Ma quello in tivù 
non è più calcio» 


ROMA Quando non tocca 
agli arbitri, in trincea fi- 
niscono i loro assistenti. 
Tullio Lanese rifiuta pe- 
rò le polemiche sul gol 
(non convalidato) di Bag- 
io all'Inter e su quello 
E parso in fuori; Lo. 
0- 


ma non annullato) 
nazzoli al Milan. 

«Quello che si commen- 
ta in televisione non è 
calcio. È un altro sport - 

untualizza il presidente 
Hell'associazione italiana 
arbitri - rispetto a quello 
che vivono i protagonisti, 
tanto che nemmeno loro 
si rendono conto di certi 
episodi finchè non li rive- 
dono alla moviola. Detto 
questo, nel primo caso è 
probabile che il guardali- 
nee avesse memorizzato 
la posizione di un altro 
giocatore del Brescia, nel 
secondo effettivamente il 
fuorigioco c'era». 

Per venire in soccorso 
delle umane limitazioni 
si è tentato di ricorrere 
alla tecnologia, per ora 
senza frutti. «Ci sono sta- 
ti esperimenti, condotti 
in forma ufficiosa - spie- 
ga Lanese - nel corso dei 
quali è stato inserito un 
sensore nel pallone colle- 

‘ato a un altro nella ban- 

ierina che avrebbe dovu- 
to segnalare la partenza 
della sfera, solo che il 
meccanismo S'è rotto 
sempre, La verità è che i 
risultati si possono otte- 
nere soltanto con il lavo- 
ro e i tecnici dell'Aia 
stanno studiando gli epi- 
sodi delle ultime domeni- 
che (c'è stato anche il gol 
ingiustamente annullato 
a Vieri a Firenze, ndr) 
per capire in che modo si 
può migliorare la posizio- 
ne del guardalinee. 
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SPORT 


MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2000 


BASKET SERIE A1 L'atmosfera del PalaTrieste di domenica sera sembra aver lasciato il segno nella squadra 


La Telit ha un nuovo nemico: la sfiducia 


Nemmeno per Sauer è un periodo felice. (Bruni) 


CADETTI 


TRIESTE Telit sull'orlo di una 
crisi di nervi. Stanca, sfidu- 
ciata e nervosa, la formazio- 
ne di Banchi ha raccolto con- 
tro l’Adr Roma la quinta 
sconfitta casalinga della sta- 
gione. Una gara che ha evi- 
denziato le solite lacune di 
una formazione che ormai, 
al Palatrieste, sembra rasse- 
gnata a recitare il ruolo del- 
Ta vittima predestinata. Nel 
nervoso dopo partita, carat- 
terizzato dallo scontro ver- 
bale tra l'arbitro Colucci pri- 
ma a Calabria e quindi a Co- 
solini, Luca Banchi ammet- 
teva le perplessità sulla 
squadra. Si lamentava della 
scarsa determinazione dei 
suoi, lanciava un grido di do- 
lore per l'atmosfera di pro- 
fonda sfiducia che anche do- 
menica, dopo i primi banali 
errori commessi, si respira- 


va all’interno del palazzet- 
to. Per quanto comprensibi- 
le possa essere lo sfogo del 
tecnico toscano, pretendere 
in questo momento un com- 
portamento diverso dal pub- 

lico triestino appare ecces- 
sivo. La Telit, anche contro 
l’Adr Roma, ha confermato 
di essere una squadra emoti- 
vamente troppo fragile per 
sopportare il peso di un cam- 
pionato che, rispetto alle 
aspettative della vigilia, le 
sta sfuggendo di mano. Una 
squadra senza identità che 
non è ancora riuscita a tro- 
vare al suo interno un lea- 
der in grado di prendere per 
mano Pi nei mo- 
menti difficili della partita. 


Problemi naturali legati al- 
la giovane età del gruppo, si 
dirà. Obiezione accolta, tesi 
per certi versi sposabile ma 
resta la perplessità su una 


squadra che in campo conti- 
nua a non avere punti di ri- 
ferimento. Il talento di 
Penn continua a restare ta- 
le solamente sulla carta, la 
leadership di Calabria rie- 
sce a farsi sentire a corren- 
te alternata mentre l’atteso 
contributo di punti di Ma- 
nuel Moltedo rimane al mo- 
mento una bella utopia. Do- 
V'è finito il Moltedo che si è 
fatto apprezzare a Pesaro 
convincendo i dirigenti trie- 
stini a sceglierlo come pri- 
mo tassello della squadra di 
questa stagione? Non di- 
mentichiamo Shaw, il secon- 
do straniero di una squadra 
che sotto canestro avrebbe 
bisogno di ben altra consi- 
stenza. Contro l’Adr il bion- 
do americano è stato il fan- 
tasma di sè stesso per più di 
trequarti di gara: nel finale, 
trascinato dallo spirito di ri- 


Banchi si ritrova una squadra senza identità e la stagione sta sfuggendo di mano 


valsa dei compagni, ha se- 
era gli unici otto punti 
ella sua partita. Un risve- 
glio tardivo simbolo di quel- 
lo dell'intera squadra. È so- 
no proprio i giocatori, so- 
prattutto dopo il richiamo 
all'ordine del patron Zanzi, 
a doversi mettere di fronte 
alle proprie responsabilità. 
Già a partire dalla gara di 
Korac in programma doma- 
ni a Reggio Calabria. 

Ma, se può essere di con- 
solazione, anche la Vip Ri- 
mini ha i suoi problemi, tan- 
to che comincerà una causa 
legale per rifarsi dalla fuga 
«senza motivazioni plausibi- 
li» di Rodney Buford. Il gio- 
catore ha telefonato al team 
manager Vecchiato quan- 
d’era già all'aeroporto di Bo- 
logna pronto per tornare ne- 
gli Usa. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Svolta nel campio- 
nato regionale Cadetti 
giunto all'ottava di anda- 
ta della prima fase. Vin- 
cendo in trasferta per 
59-63 a spese della leader 
Alba la Ubm ha raggiunto 
il vertice della graduato- 
ria. L’Alba ha di che ram- 
maricarsi e recriminare: 
«Abbiamo sempre condot- 
to il gioco — ha commenta- 
to il portavoce dell’Alba, 
Sgubin — e riuscendo a 
stare in vantaggio anche 
di +12 a pochi minuti dal- 
la fine. Ma i pochi ricambi 
in panchina e qualche de- 
cisione arbitrale diciamo 
dubbia hanno permesso 
così la rimonta degli av- 
versari nel finale». 

Alle spalle del tandem 
al comando resta la Servo- 
‘lana A che ha trovato ben 
poche difficoltà per travol- 
gere la Baloncesto per 
95-57. Una gara già chiu- 
sa virtualmente dopo i pri- 
mi due periodi con il par- 
ziale di 56-19, un divario 
che ha permesso al tecni- 
co Palombita di far ruota- 
re tutta la rosa, mandare 
il collettivo a referto con- 
cedendo nel contempo an- 
cora una vetrina per il 


Mano «calda» di Panigiani 
e la Servolana è ancora terza 


due metri Panigiani (16 
punti) ben sorretto da 
Giambri con lo stesso bot- 
tino. 

Un ardente Carboni, au- 
tore di 50 punti ha preso 
per mano il Muggia nel 
successo ottenuto ai dan- 
ni dell’Ardita per 105-99 
nell’ambito di una sfida pi- 
rotecnica, farcita da gran- 
de agonismo ed equilibrio 
fino ai respiri finali. L’ulti- 
mo turno del 2000 ha pre- 
miato adeguatamente an- 
che la Ginnastica Triesti- 
na, implacabile nel casti- 
gare il Ronchi per 107-48 
avvalendosi nuovamente 
di Carlin (25 punti) nei 
panni di primo attore. 

Ossigeno in classifica fi- 
nalmente anche per la 
Barcolana che piazza il se- 
condo colpo stagionale ai 
danni della Servolana B 
per 69-64. Di Prisco (24 
punti) ha confermato il 
suo momento di grazia. 

Classifica: Alba e 
Ubm 14 punti; Servolana 
A 12; Muggia 10, Ardita 
8, Ginnastica e Balonce- 
sto 6; Servolana B, Barco- 
lana 4; Ronchi 0. 


Il campionato riprende- { 


rà il 14 gennaio. 
Francesco Cardella 


-l nostri punti vendita in Friuli-Ven: 
Faedis Piazza |? Maggio, 30 - Tarcen! 


iviano Viale S. Giorgio, 36/8 » Brugn 
reviso Via del Mozzato, 5 - Via Giorgione, 
Distrettuale, 40 - Ponte della Priula Vi 


Boniciolli esalta la generosità dei suoi ragazzi, anche se la vittoria è nata da alcuni regali di Siena. 


Muscoli e precisione le armi della Snaidero 


UDINE Se Fabrizio Frates non giustifica in 
alcun modo il vuoto mentale a fil di sirena 
del suo prestigioso play Scarone, il coach 
Matteo Boniciolli non esita a chiamare in 
causa De Amicis per definire un gruppo, il 
suo, ancora una volta grande contro le 
grandi. 

«Sono orgoglioso di allenare questi ra- 
gazzi, capaci di gettare il cuore oltre l’osta- 
colo nei momenti di difficoltà — esordisce il 
tecnico arancione —. Prestazioni come quel- 
la contro Siena non sono casuali ma frutto 
di allenamenti fatti bene, con grande serie- 
tà». 

Sui singoli, poi, le valutazioni non posso- 
no che risultare estremamente positive. 

«Grandi i meriti di giocatori non da pri- 
ma pagina come Cantarello, Mian, Busca 
e Carraretto — analizza Boniciolli —. Una 


CICLISMO 


vittoria di squadra, la nostra, ottenuta no- 
nostante il 5/19 dal campo di Smith ma 
grazie anche ad alcune intuizioni geniali 
di Alibegovic nel finale e all’assiduo lavoro 
di Mec Ghee su «Chiacione». Abbiamo in so- 
stanza assaggiato,e con buoni risultati, il 
basket fisico di Eurolega». 

Una vittoria che per la Snaidero è giun- 
ta anche dalla lunetta, dove gli arancione 
hanno evidenziato percentuali super (95%, 
21/22) contro l’esiguo 57% di Siena (8/14). 
Mentre parla da solo in negativo il 42% 
dal campo degli arancione con 15/34 da 
due punti e 7/19 dalla lunga. Una vittoria 
del cuore, in sostanza, che costituisce buon 
viatico in vista dei prossimi tre incontri 
sulla carta durissimi contro Montecatini e 
Benetton in trasferta e Paf Bologna al 
«Carnera» in chiusura d’anno solare. 


Edi Fabris Michele Mian 
ASSEN DARE) > ED TENNIS & 


SCI Doppio impegno in Coppa del Mondo 


L'Austria insorge 
a favore di Maier 
L'Italia ricorda Tomba 


MADONNA DI CAMPIGLIO Mentre 
l’Austria insorge per difen- 
dere Hermann Maier (per 
lui una doppia squalifica, 
multa di 30 milioni e de- 
nuncia alle autorità france- 
si perchè aveva lasciato fuo- 
ri tempo massimo la pista 
dopo l'ispezione) e parla di 
un complotto internaziona- 
le all’interno della Fis per 
ostacolare «Herminator» og- 
gia Madonna di Campiglio 
si rimette in moto il circo 
bianco con lo speciale di re- 
cupero di Kranjska Gora. E 
nel giorno in cui Tomba 
compie 34 anni, sarà diffici- 
le che un azzurro salga sul 
podio come ha fatto tante 
volte Alberto sulla pista 
trentina. In questa stagio- 
ne gli slalom sinora dispu- 
tati sono stati due e la clas- 
sifica generale è guidata 
dal campione olimpico Bu- 
raas, norvegese, con 1509 
punti. Ebbene, il primo ita- 
liano è a quota 26, con 15 
miserabili punti, ed è l'ul- 
tra veterano Sergio Berga- 
melli. «Ma qualcosa nella 
testa dei nostri è cambiato 
dopo il gigante della Val 
d'Isere e il sesto posto di 
Massimiliano Blardone che 
era partito con il pettorale 
61» dice l'allenatore Flavio 
Roda. Italia 1 alle 10.10 e 
alle 13.10. E al Sestriere 
spazio invece alle donne 
con la caccia a Martina Er- 
t1, la tedesca leader della 
Coppa del mondo, e a Jani- 
ca Kostelic, la diciottenne 
croata regina dello slalom 
speciale. Si disputeranno il 
gigante (oggi: 9.30 e 12.30) 
e lo slalom (domani: 9.45 e 
12.45) previsti originaria- 
mente a Jasna in Slovac- 
chia. Italia 1 alle 9.25 e 
12.25. 


l. 
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Hermann Maier 


IN BREVE 
Milioni di dollari 
per far correre 
la F1 a Mosca 


ROMA Giancarlo Fisichella è 
stato operato ieri a Roma 
per la rimozione di un fram- 
mento osseo nel ginocchio 
destro. L'intervento in ar- 
troscopia, perfettamente 
riuscito, è stato eseguito 
dal professor Giancarlo 
Puddu. Intanto la Formula 
1 si prepara a sbarcare a 
Mosca con un circuito nuo- 
vo di zecca (costo circa 100 
milioni di dollari) che do- 
vrebbe sorgere nei prossimi 
due anni a Nagatino (sud- 
ovest di Mosca). 
CICLISMO Tl danese Bjar- 
ne Riis riceverà un risarci- 
mento da 2,1 milioni di eu- 
ro (circa 4 miliardi di lire) 
per l'incidente al Giro della 
Svizzera che l'anno scorso 
ha messo fine alla sua car- 
riera. Riis, 36 anni, aveva 
riportato due fratture a 
una gamba e i dirigenti del- 
la sua squadra, la Te- 
lekom, denunciarono gli or- 
ganizzatori della gara per 
negligenza. 


BOLOGNA Il professor Gaetano Insolera ha 
annunciato la rinuncia alla difesa di Mar- 
co Pantani, che una settimana fa è stato 
condannato dal giudice monocratico di 
Forlì a tre mesi per frode sportiva. Insie- 
me ad Insolera ha lasciato tutto lo staff di- 
fensivo, consulenti scientifici compresi. La 
decisione è stata presa dopo un confronto 
con Manuela Ronchi, manager del Pirata. 
«Ho preso la decisione di rinunciare all'in- 
carico difensivo di Marco Pantani - ha an- 
nunciato Insolera - Sono giunto a questa 


Gli avvocati difensori scaricano Pantani 


determinazione, che coinvolge l'intero 
staff difensivo, dopo una lunga riflessione 
e un franco confronto con Manuela Ron- 
chi, che mi ha confermato appieno la fidu- 
cia e l'apprezzamento dell'atleta per l'in- 
tensa attività svolta da tutti i protessioni- 
sti impegnati nella sua difesa sul piano 
giuridico e su quello scientifico. Si è tutta- 
via concordato sull'opportunità che la pro- 
secuzione della difesa, destinata necessa- 
riamente a vedere riconosciute le ragioni 
dell'innocenza di Marco, sia affidata ad al- 
tri tecnici». 


Panatta e Internet: il doppio vincente di Binaghi 


FIUGGI Angelo Binaghi, 40 anni, cagliarita- 
no, è il nuovo presidente della Federtennis. 
Nell’assemblea federale di ieri a Fiuggi ha 
ottenuto 1.638 voti (63,39%) contro gli 885 
(84,25%) di Rino Tommasi («non mi ero can- 
didato per vincere» ha maldestramente det- 
to il giornalista). Revisione dello statuto fe- 
derale, rinnovamento del settore tecnico e 
un nuovo modello di comunicazione sono 
gli obiettivi principali del nuovo presiden- 
te. «La federazione va male - ha detto Bina- 
ghi - è obsoleta e va ristrutturata. Serve un 


Vicino a fe, ogni gi 


grande sforzo generale per creare una” 
struttura più agile. Servono più risorse da 
destinare alle periferie. Avremo una federa- 
zione di servizi a disposizione delle società 
alle quali daremo gli stimoli giusti per cre- 
scere. Collegheremo in rete tutti gli affilia- 
| ti e ogni società avrà un sito internet. Valo- 
rizzeremo inoltre i campionati per ridare 
slancio al tennis italiano». Quanto a Panat- 
ta Binaghi ha detto: «Saremmo SEROgHiooI 
di averlo con noi». Nel nuovo consiglio fede- 
rale farà parte anche Claudio Giorgi, presi- 
dente del comitato regionale. 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 A Novara l'assenza di gioco sulle fasce non ha messo le punte in condizione di andare in gol 


Triestina, un arsenale poco sfruttato 


Persi due punti contro un avversario rognoso, ma l'Unione può rifarsi sabato 


TRIESTE Malgrado tutte le at- 

muanti generiche del caso 
(un campo impossibile e un 
avversario rognosissimo che 

a marcato anche il magazzi- 
Niere Zancopè) il bilancio del- 
‘a trasferta di Novara ha un 
Saldo negativo. In un perio- 
do in cui le altre corrono co- 
me pazze, un pareggio ester- 
No va preso come una mezza 
Sconfitta. 

L’unica nota positiva deri- 
Va dal fatto che a Novara la 
Triestina ha confermato di 
avere raggiunto un suo equi- 
librio tattico e una sua solidi- 
tà. Anche in condizioni am- 
bientali difficili. Tuttavia 
Alabarda aveva i mezzi e la 
possibilità per ottenere la 
Quinta vittoria di fila. In pri- 
ma linea l’allenatore Rossi 
non ha solo qualche mitra- 
glietta ma un vero arsenale. 

lomenica ha utilizzato nel- 


l'ordine Provitali, Gubellini, 
Pontarollo. Micciola e Pasa. 
Tutte armi stavolta caricate 
a salve. perchè sono mancati 
i rifornimenti per le punte. 
Quando il gioco sulle fasce 
non trova sbocchi l’ingranag- 
gio rischia di incepparsi. Se 
ciò non è accaduto il merito 
va ascritto ai centrocampi- 


IL PUNTO 


sti, in particolare a Coppola. 
Era da anni che la Triestina 
non aveva un centrocampo 
così ben assortito. Ma dalle 
corsie esterne è arrivato po- 
co 0 nulla. Non è certo colpa 
di Birtig il quale ce l’ha mes- 
sa tutta per non far rimpian- 
gere lo squalificato Teodora- 
ni. Semmai ha maggiori re- 


sponsabilità Parisi al quale 
era stato chiesto uno sforzo 
supplementare ma il nume- 
ro sei poche volte è riuscito a 


- scendere sul fondo per il 


cross. «Non è stato facile per 
me rimpiazzatre Teo», spie- 
ga il sindaco. «Con quel con- 
tinuo correre su e giù lungo 
la fascia ero morto dopo 15°. 


In più il campo di Novara pa- 
reva fatto apposta per ta- 
gliarti le gambe. Una partita 
così si poteva sbloccare solo 
su calcio piazzato». 

Nel repertorio dell’Alabar- 
da mancano le vittorie spor- 
che, quegli 1-0 un po’ rubace- 
chiati. Tipo un tiro e un gol. 
Quella di Rossi è una squa- 


TRIESTE Alla settima vittoria 
consecutiva il Padova ha rag- 
giunto la sua meta: ha sca- 
valcato il Mestre e si è piaz- 
zato in vetta. E’ il nuovo pa- 


drone del campionato anche 
se nel derby pre-natalizio di 
sabato la Triestina avrà l’op- 
portunità di fare un piccolo 
golpe. L’undici di Varrella è 
diventato una macchina di 


Il Padova scalza il Mestre 


gioco e quindi di gol e di pun- 
ti. Adesso che ha trovato 
una sua fisionomia viaggia 
con una regolarità impressio- 
nante. Va marcato strettissi- 
mo, Non va ignorata neppu- 
re l’escalation della Pro Pa- 


tria, formazione che ha colle- 
zionato sei successi di fila. 
Ha invece perso un po’ di 
smalto il Mestre incappato 
nel secondo pareggio conse- 
cutivo, questa volta in casa 
contro la Cremonese. La 


SompaSine di Costantini a 
volte fa fatica a trovare la 
strada del gol. Polesel è più 
bravo a farli segnare e Ma- 
niero non sempre può fare 
miracoli. Lo stesso dicasi 
per il giovane Tabbiani che 
ultimamente ha castigato 
Triestina e Sandonà. In com- 
penso il Mestre prende po- 
chissime reti (7). 

mic. 


dra che talvolta tracima dan- 
do vita a spettacolari golea- 
de. Tuttavia, nell'economia 
di un campionato possono ri- 
velarsi più preziosi tre 1-0 di 
fila che due goleade e un pa- 
reggino. A volte è anche que- 
stione di fortuna ma a Nova- 
ra la Triestina non l’ha cerca- 
ta con insistenza. Solo da un 
RO di deviazioni in mischia 
i Provitali e Gubellini pote- 
va scaturire il gol apri-parti- 
ta. La Triestina comunque 
deve rassegnarsi: fuori casa 
viene considerata un trofeo 
molto ambito e quindi tutti 
raddoppiano gli sforzi. Al fi- 
schio finale sembrava che i 
iemontesi avessero vinto la 
‘oppa dei Campioni. 

a Triestina ha subito la 
possibilità di rifarsi: per 90° 
avrà tra le mani il neo capoli- 
sta Padova. Sarà l'occasione 
per verificare se l'Unione si 
merita il primo posto. 

laurizio Cattaruzza 


IPPICA 


Gianluca Birtig si è adeguato a fare l'esterno. 


Le due squadre isontine hanno problemi in fase risolutiva. Colussi (Sevegliano) «segato» mentre s'involava verso la porta 


E' la sterilità la malattia di Itala e Pro Gorizia 


Gianfranco Cinello 


© ECCELLENZA i o i 
Incomprensioni tra l'allenatore e il bomber dei carsolini. La difesa del San Luigi a Grado si è concessa una giornata di ferie 


ZarjaGaja: resta Lenarduzzi ma se ne va Fantina 


TRIESTE Il derby di Gorizia 
ha detto chiaramente che 
Itala e Pro Gorizia stanno 
lì dove sono (quasi in Eccel- 
lenza), perché non segna- 
no. Non c'è gioco che tenga 
se quando hai il pallone da- 
vanti alla porta non lo but- 
ti dentro. Si possono varia- 
re tattiche, si possono pre- 
parare fisicamente al me- 
glio le squadre, si può ave- 
re anche mentalità vincen- 
te ma, da quando il calcio è 
calcio, chi non segna non 
vince. E’ proprio uno sport 
strano il calcio, e talvolta 
crudele: è l'unico in cui si 
può vincere anche con una 
scarpata fortunosa e poi di- 


fendere il vantaggio. In tut- 
ti gli altri sport bisogna ri- 
petere i fondamentali deci- 
ne di volte e più bene si fan- 
no più i risultati arrivano. 
Sotto accusa quindi gli at- 
tacchi di entrambe le for- 
mazioni isontine visto che i 
palloni, magari pochi, in 
avanti arrivano. Con un pic- 
colo distinguo: l'attacco del- 
l’Itala è stato assemblato 
mettendo decisamente ma- 
no al portafoglio (Cinello e 
Carpin hanno mercato); 
quello della Pro Gorizia 
(Mervich e Muiesan) costa 
un milione al mese o poco 
più. Il bello è che gli attac- 
canti meno pagati segnano 


oco ma comunque di più 
SER altri. A proposito di 
bomber, Bisogna scusarsi 
con Colussi del Sevegliano: 
in'un commento s'è detto di 
un suo gol mangiato a poco 
dalla fine:.non si è mangia- 
to un gol ma è stato «sega- 
tox da un difensore del 
Thiene mentre andava in 
porta da solo. È 
Classifica: Sevegliano e 
BelPonte 27; Pordenone 
26; Pievigina e’ Sanvitese 
25; Palmanova 23; Thiene 
e Santa Lucia 22; Arzigna- 
no e Luparense 21; Legna- 
go 19; Portosummaga e Tez- 
ze 17; Pro Gorizia 15; Bas- 
sano, Montecchio e Itala 
14; Martellago 11. 


Marcatori: 10 GOL: 
GUIOTTO, 1r (Arzignano); 
8 GOL: BOUDOUMA, lr 
(Pievigina); 7 GOL: BOR- 
RIERO (Thiene), KRMAC 
(Palmanova), MOSCHET- 
TA. (BelPonte), PAOLINI 
(Sevegliano); 6 GOL: CAR- 
RER, 4r e GRASSI, lr (Por- 
tosummaga), COLUSSI, 2r 
(Sevegliano), SAMBO, 38r 
(Martellago); 5 GOL: BAIA- 
NA e SOAVE (Pordenone), 
BURATO, 3r (Santa Lu- 
cia), CAMPAGNOLO, 2r 
(Tezze), GIORDANO, lr 
(Montecchio), MERVICH 
(Pro Gorizia), RANDAZZO, 
lr (Legnago). 

Oscar Radovich 
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TRIESTE Il San Luigi ha chiuso l’album del 
2000 con una sconfitta per 3-2 in quel di 
Grado. Balza all'occhio il trittico di segnatu- 
Te incassate, un dato certamente desueto 
per l’assetto sanluigino abituato com'è a 
Splendere proprio per l'accortezza del suo 
Pacchetto arretrato. Nulla tuttavia che pos- 
Sa intaccare eccessivamente né la classifica 
né la diagnosi generale dello stato di salute 
attuale dei triestini. Persino il più esigente 
ei tifosi sanluigini, il presidente Ezio Pe- 
Tuzzo, non tramuta in delusione il mancato 
botto natalizio a spese dei lagunari: «E sta- 
ta una partita talmente aperta e combattu- 
ta che poteva dare ogni risultato — dite 
Bia Peruzzo — forse siamo stati un po’ 
Stratti in difesa rispetto alle ultime uscite, 
Questo sì ed è evidente. Prendere 8 reti rap- 
Presenta per noi un fatto strano, è vero, ma 
Non deve preoccuparci troppo. Anche a Gra- 
lo — ha continuato il presidente — la squa- 
‘a ha lottato, preso le iniziative; segnato 
lue gol e poteva tranquillamente pareggia- 
Te con la grossa opportunità toccata a Moc- 
chi. Non è quindi una battuta d’arresto che 
deve preoccupare assolutamente». Se anche 
eruzzo non si preoccupa l’intero clan bian- 
coverde respira un post partita all'insegna 
della serenità. Le cose migliori, a quanto 
Sembra, devono ancora arrivare a corona- 
mento di una SO sino a questo momen- 
to di estrema qualità. Uno sguardo ai singo- 
. Nel tabellino marcatori del San Luigi ol- 
tre a La Fata, una delle attuali belle realtà 
della formazione biancoverde si è rivisto 
ermelj. L'attaccante vive una stagione tor- 
Mentata da noie muscolari e soste forzate 
Sppure, anche se non al massimo, trova il 
gol con la destrezza di sempre. Finora sono 
Sette, tanto per dire che anche nella prossi- 
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| tha stagione si avrà tanto bisogno di lui. 


Francesco Cardella 


TRIESTE Lo ZarjaGaja mastica amaro pure 
durante le feste di Natale, vista la sconfit- 
ta interna contro il Pozzuolo (0-1) nell’ulti- 
mo turno dell’anno. L'allenatore Roberto 
Lenarduzzi sottolinea gli aspetti positivi: 
«Contro degli avversari forti, ci abbiamo 
messo il cuore e abbiamo dato tutto il pos- 
sibile: ce la siamo giocata alla pari». 

Poi però, riferendosi al gol, il tecnico 
ammette: «Bernardo l’ha messa bene, ma 
noi abbiamo commesso uno sbaglio». In- 
fatti, il numero 7 è stato servito da un col- 
po di testa di Rabacci, che ha tolto il tem- 
po a Lorenzi, molto più alto di lui. Come 
mai non ha giocato Fantina? «L'ho manda- 
to a casa da due settimane», risponde Le- 
narduzzi. Com'è la sua situazione relati- 
vamente alla panchina? «Dipende dalla 
società», conclude l’ex alabardato. Da par- 
te sua la società smentisce l’allontana- 
mento del mister, ribadisce la compattez- 
za del gruppo e che non ci sarà alcun tipo 
di cambiamento. Una certezza è che Mi- 
chele Di Mauro ha smesso di allenare in 
via definitiva da due anni e difficilmente 
cambierà idea. 

Per quanto riguarda Cristian Fantina, 
il giocatore commenta: «Ho chiuso con lo 
Zarja di mia spontanea volontà e mi sto 
allenando da solo. Resterò fermo fino a 
giugno, in quanto avevo firmato un con- 
tratto temporaneo: Se firmavo uno defini- 
tivo, mi potevo svincolare. Non mi trova- 
vo bene, non tanto però con il gruppo. E 
una pausa i riflessione, i miei pallini sono 
il Ponziana e il San Luigi». © 

Massimo Laudani 


LA SITUAZIONE 


Il Tamai taglia 
il traguardo d'inverno 
ma la Cormonese c'è 


TRIESTE Tamai campione d'in- 
verno. Può al massimo essere 
raggiunto dal Monfalcone ma 
non superato visto che manca 
‘una giornata alla fine del giro- 
ne d'andata più il recupero 
che la squadra di Grillo deve 
fare con la Cormonese sabato. 
Il recupero è tutto un pro- 
gramma. Da una parte la se- 
conda in classifica (per ora) e 
cioè il Monfalcone e dall'altra 
l'osservata speciale Cormone- 
se di Zoratti. Entrambe sono 
cariche di motivazioni. La 
squadra di Grillo ha un cen- 
trocampo invidiabile che può 
contare ora anche su de Fa- 
bris nell'insolito ruolo di go- 
leador e sul capocannoniere 
del torneo Martignoni. La for- 
mazione bisiaca è convinta 
dei propri mezzi e quella che 
sembrava una boutade della 
dirigenza e cioè la serie Da 
medio termine, ora va presa 
sul serio, La Cormonese che 
non perdeva e non prendeva 
gol dalla nona giornata e ha 
perso domenica con il Tamai 
a tempo scaduto, può contare 
sul nuovo asse centrale fatto 


IMARCATORI 


CLASSIFICA: Tamai 33; 
Monfalcone 27*; Pozzuolo 
26; Sacilese e Tolmezzo 24; 
Mossa 283; Manzanese, San 
Luigi, Fontanafredda e Gra- 
dese 19; Cormonese 16*; Ri- 
vignano 15; Sangiorgina 
13; Zarja/Gaja 10; Union 91 
e Ronchi 9.(* una partita in 
meno da recuperare sabato 
23) MARCATORI. 11 GOL: 
MARTIGNONI, 5r (Monfal- 
cone); 10 GOL: VOSCA, 4r 
(Manzanese); 9 GOL: MO- 
RAS, 2r (Sacilese), RABAC- 
CI, lr (Pozzuolo); 8 GOL: 
MENEGHIN (Tamai), 7 
GOL; RESTIOTTO (Fonta- 
nafredda), 6 GOL: CER- 
MELJ (San Luigi), DESSÌ, 
lr (Manzanese), IUSSA 
(Gradese). 


di forza e agilità: Max Samsa 
ex Milan in porta, Popovic ex 
Spittal serie B austriaca al 
centro della difesa, Alex Sam- 
sa ex alabardato al centro del 
campo (a proposito domenica 
è stato l'unico tra i suoi a fare 
1 tre punti: quelli di sutura al- 
la testa...), Max Tacoviello che 
domenica non ha giocato per 
un piccolo risentimento mu- 
scolare e guarda caso la squa- 
dra ha perso. Questa però è 
anche la settimana dei cam- 
biamenti. Ci sono panchine 
traballanti e svincoli in arri- 
vo. Da oggi novità in arrivo. 
CHA 


Oggi a Montebello (ore 16) un miglio internazionale all'insegna dell’incertezza 


Tex Ridens sfida Runaway Ami 


TRIESTE Programma ben con- 
gegnato per il terz’ultimo 
convegno del 2000 a Monte- 
bello (si correrà ancora sa- 
bato prossimo, al mattino,e 
oi mercoledì 27 dicembre). 
n un convegno abbastanza 
ricco di Parieripazioni (74 
presenze complessive) si 
evidenzia il Premio Stati 
Uniti, miglio internaziona- 
le alla pari che conta sulla 
presenza delle estere Colo- 
nial Storm e Cosmonova, ol- 
tre che degli indigenti 
Shango, Persiano lm, 
Trenc di Casei, Runaway 
Ami, Tex Ridens e Vendica- 
tore Db. Sulla carta, l’impe- 
gno delle giumente importa- 
te si presenta difficoltoso, 
anche se Cosmonova può 
vantare qualche buon risul- 
tato, e ha partecipato con 
alterna fortuna a corse 
Tris. Dovrebbero fare. me- 
glio «made in Italy» fra i 
quali figura Shango, che è 
soggetto di tutto rispetto, 
al pari di Tex Ridens non 
nuovo a prodezze in corse 


correnza e sciorinare una 
prestazione «monstre». 
Trenc di Casei, dal canto 
suo, dopo l’infortunio nella 
recente partenza in corsa a 
nastri, può benissimo ri- 


. scattarsi visto che ha condi- 


zione all’apice e dietro l’au- 
tostart è uno che fa i buchi. 

Persiano Gilm, alle ulti- 
me battute in pista, non ter- 
mina mai di stupire e si 
comporterà sicuramente be- 
ne, mentre Vendicatore Db, 
uno che non si tira mai in- 
dietro quando c'è da batta- 
gliare, darà lustro alla com- 
petizione con la sua innata 
combattività che avrà mo- 
do di esprimere in un conte- 


I FAVORITI 


Premio Chicago: B: di 
Rosa, Benestante Vg, Brisa. 
Premio Washi n: Palé 
di Casei, Toniatti Lem, Van- 


Gaio Rianta: Ubaldino 
Lod Ronald Bs, Under 


sto ricco di difficoltà. In ve- 
ste di attendiste garegge- 
ranno le due giumente... 
d’oltre confine, delle quali 
Cosmonova ci convince 
RAG che non Co- 
lonial Storm. 

Difficile trovare un favo- 
rito evidente, con l’amalga- 
ma che si riscontra in que- 
sta competizione. Non si 

uò dire neanche che la cor- 
sa si deciderà (come spesso 
avviene) in partenza, certo 
dipenderà molto dallo svol- 

imento (considerazione 
‘orse un tantino ovvia) che 
si preannuncia mosso. 
Shango e Tex Ridens sono 
vecchi guerrieri, adusi alle 
battaglie, però Runaway 
Ami e Trenc di Casei posso- 
no rendere loro duro l’as- 
sunto, e Vendicatore Db e 
Cosmonova sfruttare even- 
tuali... corpo a corpo fra 
quelli messi meglio in par- 
tenza. Non mancano gli in- 
gredienti perché possa riu- 
Scire un clou di buoni conte- 
nuti con tanta carne al fuo- 
co, spettacolo e tecnica ap- 


di buona categoria. Però se 
gli ospiti si presentano ag- 
guerriti, anche la squadra 
mandata in... campo dai lo- 
cali non scherza mica. Per 
esempio, Runaway Ami, il 
vecchio gladiatore che con 
Vecchione sta’ conoscendo 
una seconda giovinezza, po- 
trebbe benissimo nuova- 
mente stupire. Reduce da 
due successi consecutivi, 
uno in 1.16.3, record stagio- 
nale eguagliato, il figlio di 
Crown's Cristy può non te- 
mere la pur agguerrita con- 


—_ 
- 


.. 


n. 
Premio Boston: Aiglon di 
Re Arianna Mn, Asiatica 


IV. 
Premio Dallas: Veggente 
d'Avi, Soncino, Zeule de Gle- 


ris. 
Premio Stati Uniti: Tex Ri- 


rezzabile non dovrebbero 
atitare, questo, almeno al- 
la vigilia, sembra sconta- 
to... 


zierà alle 16, da seguire an- 
cora una «Gentlemen» con 
QUEEz oli No ronisti 
(Toniatti Lem, Pelé di Ca- 
sei, Ufiola Gianfi, Van- 
guard King), e un miglio 
per 3 anni con Alias Bi, Ar- 
ringa d’Orio, Aurora Borea- 
le e Amour di Rosa in evi- 
denza. 


Mario Germani 


TRIS 


Venti purosangue ad Agnano: spicca Thomire 


NAPOLI Sono 20 i purosangue impegnati og- 
gi ad Agnano in una Tris davvero enigma- 
tica. Thomire vanta esperienza e ha un 
buon passato che potrebbero dimostrarsi 
elementi determinanti agli effetti del risul- 
tato, ma non l’avrà facile al cospetto di co- 
sì nutrito campo di avversari fra i quali 
Sir Dancer, Lead Mond, Beverly Pepper, 
Faro della Guardia, e il duo di Pistoletti 
composto da via Palestro e Sandy Ground 
dovrebbero risultare i più insidiosi. 

Premio Scuola italiana di sci, lire 
44.000.000, metri 1800, corsa Tris. 

1) Golden Raver (62 M. Belli); 2) Lexin- 
gton Park (62 O. Francera); 3) Harmonie 
Femme (61 1/2 G. Bietolini); 4) Thomire 
(60 B. Jovine); 5) Blu Stone (59 1/2 M. 


Mimmocchi); 6) Risoluti (59 1/2 L. Acuna); 
7) Lead Mond (58 1/2 J. Freda); 8) Beverly 
Pepper (57 1/2 V. Mezzatesta); 9) English 
Poetry (57 M. Pasquale); 10) Imco Soverei- 
gn (57 M. Vargiu); 11) Kiserf (56 1/2 A. Ar- 
bau); 12) Sir Dancer (55 1/2 D. Vargiu); 
13) Cor Usque (55 G. Marcelli); 14) Via Pa- 
lestro (54 1/2 M. Diaz); 15) Darino (53 1/2 
R. Filippini); 16) Faro della Guardia (52 
M. Esposito); 17) Presidium Travel (52 D. 
Porcu); 18) Sandy Ground (52 E. Tasende); 
19) Xavier Special (51 A. Capriotti); 20) 
Moon Rember (50 1/2 A. Corrias). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 4) 
THOMIRE. 12) SIR DANCER. 7) LEAD 
MOND. Aggiunte sistemistiche: 8) BE- 
VERLY PEPPER. 16) FARO DELLA 
GUARDIA, 14) VIA PALESTRO. 


Nel convegno che si ini- 
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scali. Disegni e fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


President Reserve 
CADONNA mi. 750 


spumante 
Grand Reale 
GANCIA mi. 750 


COCA-COLA 
It. 1,5x2 


Pandoro 
MELEGATTI 
gr. 750 


“Torrone Morbido 
Nocciole e Mandorle | 
PERNIGOTTI gr. 250 


ZA 


>» 
MINO 
INTERO 


N 
ui 


Cotechino 
precotto 


FINI gr. 500 almone Norvegese 


Preaffettato 
REGINA or. 600 c.a. 


ampone con lenticchie 
NEGRONI ko. 1,4 


Offerta valida fino al 24 dicembre 2000: Salvo esaurimento scorte. l prezzi possono variare nel:caso di eventuali errori tipografici, ribassi o'viodifiche‘alle leggi 


